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Il no dei padroni 

II. Hini IO PVOKOWLi: rii nnnov.Mi i fontirtli. 
Ji pitl(sa fli j)if)in^aili '^c n/ii nii^'lioni l afidi itt iia 
la 1 uhi'sta di pi^LMoiaili stantio at t (inninando \( 
\tilc.i/c (il minuKist catc^^oiu Ita k fjuali ciiiun 
tun nulalluigui lIlUiui ctl ulih In finnle di 
2 milioni c rn(//u di lavoiaiori liova infatti diiun/i 
a st d padrone pii\<it() t il iiadioiu di Stato min 
nel ditcndtK il profit*o Difianio diftiu/fn poiclu il 
crosctiL della spinta opfiaia t il coiiuidde (Itile' «-ea 
den/e' sindacali vendono a nindifuau una situa/i im 
nella rpnile eia in pievalen/a il padionrto ad alt ic 
co TP 

Da quasi due aritii, pti pollaio in sako il putii 
to — slabiliz/andolo pi ima e i ilanciandolo poi — 
loflensiVii capitalislK a si e «scatenata cuiuio gli au 
menti di paga eontio i lutili di occiipa/ionc t con 
lui la libi Ila (il sciopero Sono stili iiuilti conilo i 
la\oiatoi sia il nuccanismo della eiisi sia la eon 
doUa elei governo scmpie al fino eli « i ueiniiibi i ( 
costi e 1 eavi» cioè di fai neiiporai(' a! piofittu il 
tei!dio ftiso a frivolo dei saiaM gra/ic' alle girindi 
lotto elei 61 hi 1 qualcosa e già sialo iieiipeiato 
Nono'-lan e 1 accanita resislen/a c la iiniio\<Ua pus 
siorie dei lavoialoii gli incu menti ictiiliiilivi sono 
dimc//dti L il numrio dei disoccupati ( (iipliCrito 
mdiliL i contratti violati e gli sciopcianli clMuinciati 
sono alili indici di una « eondi/iono optiaiav coni 
piessnaiT ente' poggioiala in icimini eh massa sala 
naie e di poteio conlraltualo 

Xl C \Pri \LISM0 ilaliano non e poio niiscito <i loa 
lizzale quul succe->so politico cui in fondo miiava 
ottendo dalla classo opeiaia una co]ld);orazic>nt — 
attiva 0 passiva — alla rioigamzzazione del sistema 
cioè jiagaic o subite il costo d una riviruita dei pio 
luto sul salano Pohlicamento anzi, la cosideltlU 
congiuntura o scivita a chiaiire I inconciliabilità lia 
salano opoiaio e* piofitto monopolistico fia sviluppo 
sociak c dccumiila/iorio pnvata iia esigenze popo 
lan e jiiogiammazioiic capitalistica Hanno latto 
chiarezza anche la crescente affluita e la laggiunia 
identità fi a discoisi dei ministii c cliscoisi degli indù 
stilali lo lecipioclic richieste c attestazioni di fiducia 

Oia che sul <'contenimento » o pd meglio d’ic 
sul blocco dei salali son d accordo tutti — e lama 
parla come Moio ~ oia si accolgono tuttavia ch( 
menl’alTatlo cl accordo nmangono proprio i lavoia 
lori (^le 111 ai quali lo Stalo rifiuta il ru ssctto delle 
callide, e qui 111 ai quali la Confindusltla nega il 
1 innovo del conti atto Un paitito come il USI e un 
sindacato come la CISL, i cui massimi csioiunti voi 
lebbcio convinceie i lavoiatoii ad accdaic satiih 
Cl oggi in compLiiso di chissacosa domani sono , cossi 
da tensioni c lacci azioni mi li rie La frvola di La 
Malia non ha persuaso pm dell apologo di Agrippa 
Non pcisuade chi sta al timone e dice a chi icnia 
«stiam tutti sulla stc’^sa baica» non p i aiacle chi 
conti appone i salari all occupazione, le utiibuziom 
agli investimcnLi 

Non PLRSUADL pcuhe i lavoialoii h inno con 
stentalo che se le paghe son basse i parlioii non inve¬ 
stono, e se 1 occupazione cala calano pure le paghe 
Come il PCI, e dnl canto suo la CGIL, vanno iipe 
tendo ccn cicscfnle iisoninza e veio nnece lì con 
tiaijo Del lesto, tutti vedono quale sfaccio ha pio 
vocafo un espansione economica 1 ondata sul sotto 
salano e sulla solLoe cupazione Appena le lotte ope 
raic hanno coslielto i padioni agli auncnti e alle 
as-)Un7imn, tutto e sembrato ci oliai e Cui tutto si 
reggeva appunto — in un meicalo moiidi.ilc aperto c 
m un Mei e alo comune integiato — su condizioni eh 
aiietialj/zi Bella « comoeliLivila »' Costava meno 
avere un operaio mal pagato in labbiica e un disoc 
cupalo pagalo mente fuori che compiale una mac 
china e coìliune un ospedale 

Tutto CIO e finito, anche se impiendilfiii e genti 
nanti voiiebbeio adesso nperconcMo la stessa stia 
da aziende che esimilano multo con opeiai che icn 
dono molto, costano poco e consumano poto Ma i 
«miiacold non si npetono II colpo dato al piofitlo 
negli anni scoisi dalle lotte operaie, ha già lespmto 
quel tipo di sviluppo Oia bisogna impedire die il 
capitalismo ilaliano ci iipiovi a spese di lutti Già i 
grossi indiistnaii hanno avuto dal cciili o smisti a un 
sacco di quatti mi incentivi (nuinziamcnti, ^ fiscali/ 
7 d/ioni esenzioni Già questa manna di nenaio dello 
Stalo e dei lavoiatoii incita i padioni a ledamaie eli 
piu, come vi^lo in questi giorni in convegni pub 
blici c «■consultazioni» mmistcìiali Già siamo a una 
legge che eia piemi a chi licenzia cd elemosine ai 
licenziati Gn la piogiammazione dello Stato lascia 
il posto alle epicvisiom» della ronlmdiistna 

A questo punto, bisogna date una conclusione ina 
spettala alla gaia in coi ha paelioni e governo che 
fanno a chi n'sislc di pili alle rivendicazioni dei lavo 
latori Bisogna che la perdano tutti e due che vtn 
gano spezzai sinnillaneanuntc i tonlalivi eh stilli 
tare di pm un minoi nume io di oecupati eli paglie 
meno gli orcupali che già lendono di piu e eli fai 
piodunc di ini senza che i Livoiatoii possano spen 
dei e di piu \a eletto basta Cumulandosi i iifiuli 
padionah e k iisposti opoiaie pollano infatti lo scon 
tro eh classe ad uno sbocco da cui eiipcnclono sia la 
alternativa teononnea sia le pio‘'pdti\c politicln 

Aris Accornoro 


Se l'incontro odier-1 
no con Delle Fave 
fallirà domani avrà 
inizio la lotta - Re¬ 
spinte dall'ENEL le 
proposte di collabo- 
razione dei sinda¬ 
cati per assicurare 
i servizi essenziali 


11 Ign t HI 1 rii 11 i 1 Ih \l 
C Lll \ Unilmn Invi i ni//i h i 
illusi alo li ( i n jrn< rmf,io 
ginrnilisli i motui rit 11 i lotti 
riti f nlomih eUttrui ciie nu 
/it r II ino (1 im un "-i r i 1 mini i 
(tato snopd) Il i/ii>n ti» vi» -ili 
ore i I r >iHÌ»n t ( I I M I k 
\/it » (i( nmr ir i|) ili/z itt t h 
f ujt< pi noi U )t 1 j» t(l Itili tpt » ) 
d( ir Iti I Itti iiatt »lu 1 pt r 
li rin io\ o k l coilr ilio se ilio j 

10 il il rÌKiiubn l'ith 

I f p isi/ior { (k 1 ‘■I grtt irto 
<k I' 1 1 11 )\l t si it » rpi im ► 

ITI 11 >M ( IS I ( (I X Uilì Ol il 1 

'•pr f i ilo ( Hit pi r ( io che f o i 
( t riK k if tiK sic s il 11 I ili f 
001 ni lite f li li i f ite un n li 
i ( liti rt or I se tu p i t m li io 
r o pt I so p II k inche gli iln i 
( gl e ( in rii I sirici K it( onit i 
t IO [buri M i//i ( Nihilolli 

— (. mo'Ur servita pii f »rc 
un pi (il luce nt Ih gestione 
Urli Futi na/ion ili//ito tla 

ti divi piando purltoppo un 
f ino/zoni huror litico r dir 
IK ile 1 pr 1 molli V LI 1 uii 
Nfhrmi r k roiKt/ioni propiiL 
degli ex iionopoli prvali d( ! 
l r ntrgi i 

Dopo avrr ner irhio fk( d 
pruno inr onlif) eri I ! M I hi 
tvulo luogo 1 Ifi mai/o scoi 
so liivtini//i ha isseiv t'o e ne 
d i illnra I I ntr di '-t i r» h i is 
sunto posi/inni stupì t |uu n 
^ifk fino il pur lo di noi t 
girr me hi gli inpegni pif'>i 

11 2 ( giugni con i trr siiida( i 
h pi t i lU pi I il gl V ( 1 n ) 
lì srdlosigi lino S1I1//1U11 

in oidioL il r ofikno noitm 
tJV I 

I i lede i/ione delle MOiiii 
Lipiìi7/ali dii! suo ( mio u n 
ha f itto l'Ilo c hr ri( ik ire lo 
lUe ggi untili ) di 11 I NI 1 < co 

SI aoctu gli a itopK (lutto 
n fMonteiaimt It l'te riir riti 

I ilk ' (lis il loilonia ttc ) I 
(piali non hanno sLiilito ilcun 
bis igne (li ditfeie n/iai SI ivtri 
do tiov iito IH II i nlc shiak il 

miglior interprik dr 11 1 rmli 
tica (ontiiidustnik di biotteo 
dt 1 salai I e di opposizione a! 
potè le (k 1 smelar ili ^ 

I ntr andò quindi nel vivo 
de 11 I sua ai gonne nt i/ionc In 
verri ZZI bi ne )idato tlie le 
nveiidie i/ieini lelnbuhve de 
gli elettrici sono lumi ile il ri 
pnslinn del potere di leciuislo 
eons'guilo con 1 ace01 do fk I l 
gennaio l'Kji c all) te visione 
(k 1 V iloie del punto eh eootin 
(,( nz I pet ripoi t u lo all l dt 
gli stipendi I IMI h 1 di t 
lo Invermz/i — e non ha ntp 1 
pure tcnt ito di nnUcrr iii «luo I 
Ino la giustez/a delle nosln j 
nehieste Ltonomiehe liriiil in 
dosi semplice me nU a 1 espiri 
gcik in blocco con h semi 
e he il bil lino non eoi se mi 
lebbe n ppura laumenlo di 
ina Ina l’n 1 IO jiiinli ncir 

II itivi de Mi rivi ndica/ioni eon 
tratluah 1 diligenti dell I M 1 
uopo una die Inai i/ione di buo 
ne intenzioni li inno eeicit) 
solo (Il guidagnne tempo f s 
si infaltj liaiuio opposto un 
seeco riliulo proprio tillc -1:11 
chieste epialificanti » clic mve 
s'nno 1 poteri dc'l sindacato o 
cioc h rcgohme ntazimic delle 
issun/ioni delle carneit del 

l note eaiatle Msticlie c dr 1 
fiK riti noncho la proposta di 
eoneoidarc confLien/t per iodi 
enr eon 1 smdu.iti per esairu 
nue 1 problemi {kii<i fein/io 
nihta dell 1 NI I 
Non SI li itt iva ov vi unente 
di nvcnilie /ioni i iv olii/ion 11 u 
come ep) ilctino ha se rilto 
nnianVi alia tff;pslifJU’ ina di 
(iiierele pioposte di eoUibo 
1 i/ioiH aceoite dalle mdasli u 
eiettiiche nazionali//lU de 111 
Frmeia e' de Ibi Ciian Bieti 
gn I e cIk h UI110 dato itiifie i 
tinti contnbuli alla detnocri 
ti/za/iotif de I 1 ipporto di I i 
voro r <ilia e Ih» lenz i dei '■et 
V 1/10 

li forseninlo attacco miss 
<11 lavoiato I <1 ili i si im|]a p 1 
dioink r dal governo pii 
talliti tion li. alci ni giustin 
e<)zmn( \t d liti 1 p 11 le il bi 
I ire IO (Il M 1 M l e eiis isti t ) 
v( me ir cere ito di ifl i mai 
11(1 knlahvo di dimostr ue ehi 
gli e k tti le I soiM) iiis l/i ib 11 \ i 
notalo an/ilullo em i e I 1 

— cune risult.i ehi bi me io 
(onsontivo — k SIISI per il 


(Segue in ultima p(i(.iiìn) 


Per iniziativa del gruppo del PCI 
con le mozioni di Longo e Pajetta 



E giunto ieri serra uh slozionc rcrniini h dclcej 1; ono elei Pir 
Ilio comiinislo romeno guidalo dal compogno Paul NìcuIgscu Mi;it, 
membro dello Direzione e Segretario del Coniilalo Ci-nlrale, e com 
posta dai compagni V/asilc V/ilcti membro suppicilc dello Dira 
rione membro oel Consiglio di SI ito drl 1 kfiiir ici sccn vii 
romena e segretario regionale di Costanza, llie Rid licscu, membro 
supplente del Comitato Centrile Gheorglie Bodrus redattore cipo 
oggiui lo del quotidiano del partito 'i Sci don Co o in Al m v i 
dclh Sezione per 1 rapporti internazionali A Roma lo delegazione 
e stala accolta dal compagni Mano Allealo della Se irctcria c della 
Direzione del PCI e direttore del nostro giornale Cioltono Pajolla 
del Comitato Ccntrole e responsabile della Sezione 0 tori, Aldo Tor 
reìla del Gomitalo c"ntrale e sccjrelino della Ecdr i/ionc di Mi 
tono Sergio Segre sogrclirio della Scgrelerlo Mario Stendardi della 
Sezione esteri 

Ad accogliere la delegazione en aneli»* un lorgr gruppo di dF 
plomatrci romen guidati dall ambasciatore dottor Mann Mllni 
Gli ospiti romeni hanno varcato la frontiera itaha la nelle prime 
ore di lunedi salutai» a Trieste dal compagno Antonio Roaslo del 
Comitato Centrale, che li ha accompagnati per tulio il viaggio c 
dai compignl della Segretonn dell.n Federazione Irirslina Dtiranlc 
il viaggio verso Roma I compigni dirigenti del pirtito comunista 
romeno sono stati salnt.iti alla stazione di V/enezIa da un gruppo 
dr dirigenti di quelli federazione tra i quali I compagni Gian 
quinto c Tonetti Nella sosta a Bologna, sono saliti sulla vettura 
proveniente da Bucarest 1 compaijm dirigenti dell.» grande fede 
razione r^milrana e con toro il sindaco compogno Dozza, per por 
lire alli dclcgazioiiG romena I augurio c il benvenuto dm conili 
nisti cmili mi 

L.1 dctegozione del PiHito comunista romeno sir,V ospite del no 
stro pirtito per due soltimine r otre agli tt t min di Remi sono 
previsto visite a Bau Taranto Termo Livorno 


In tre province siciliane 


occupano le ex 


Escluse dalla riforma agraria, foraggiate dai 
finanziamenti pubblici queste terre sono se- 
mmcolte e non danno lavoro — La lotta si 
estende alle zone trasformate 


Dalla nostra redazione 

f’MIKMU 11 

\i\ì\ìure /« qiarnnla /cs/ikj 
di un e il uwUeiijM di of/f/i 
sono rriistifr li siuori.orp l ini 
ikUi tl< Ut nutna tjrniifk batta 
llia fit'i c ntci lìiu tliant e in 
iniuti di t i tilt si Uittaiio c >n 
re r fi/e 'or ci e 1 tìila pc'r m 
fìoire la niuima aarartn oiìk 
raìa attrai eiso lauto didh 
ittii fUt diti (lite ri sii/irppo 
/ iipph a I ne rii Ut nome ri 
lioiì t' Il r parli la r ittnra 
l(l bìi ( i > sfi/irieik , lutot t e a 
vit iloti dt i violila lo '^frutta 
IH id II li liiaU dei prodotti 
Coi tiu ntrr nelle zone del 
I ijtn > 1 p ;ue i ii ai is ima 
’i lotta ( )nl o ()ìt nqrari ii 
mafia e 1 (arobtnien pir h di 
I innr al IO ( tO (m t p< r t mi 
gli irotnn le quote jo/yofio 0 


luiique (Il paretchi pimi ) un 
tinaia di bran tanti di mezza 
(In di asserinaian di donne di 
\aliedolmo (lUdei mo) ieri di 
yUrzariiio {( ciltants etto) di 
lUtUzzi e ( astellana fPokrmor 
(ir Caviastrii e dr Sombiiia 
( \finficiitn) atigi hanno mar 
(Kit I OKiipaiidiU simbth a 
menu sulle tirn d(()li aqran 
ni ( n lt( indone f e sprnpno — 
(k<» 1 1 flit pu ) prejmiioi cri' su 
rie/i(( la rUi 1 intadmt e degli 
I nti 1 1 ( il ( I « ( ifìiazio ip 

okr (oopi rolli e coUnatrin 
ConUmporaiu inuiitt ieri st 
ilgtiaii) a ')ira u a un (on 
i( (/IO proi Itti I d( de r kii orafo 
ri ar/ncrili indetto unitaria 
niente dalln ( ( U dal’ Uleama 

Giorgio Frasca Polara 

(begicf t/i (illima pn/iiiia) 


Il PSI non prenderà 
iniziative in iiioposito 
Le decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri 


Vir 111 un < niiinissioiK' dt 1 
1 i ( un ili ONL sono i duo 
pi nr i|> ili ngonienii eh I di 
1 ) iHitu rii polli ic I ( str n c’Iu 
pi I loi/i diva ( 1(1 H uppo ro 
ninnisi I cornine n o^li pomo 

I n ^10 ili I ( ntu III M ( on 
chuh I I pKsuindnlmc oli in l 

I I gioìn ( 1 (Il (Ioni ini con un 
(Iisroiso (il Molo li It pilli 
(!< 1 gnipiii 0 il volo 

Poi il gl uppo (omnnisii 
pii loti il eeiiiipigoo fa in 
c n lo V Iloti I piimo In in it 1 
Ufi del li mo/ioiK du' nudi 
il J’ovoino 1 piopoiio h (on 
VOI i/ionc (Il nm on ibi e n/a 
inl(im/ion do • ('on h fini 

III I (Il ,.1011^11 ( id un i solo 
ziono nogo/i il 1 chi pii t i d d 
iiconoselinoni» (k l 1 ionie di 
lihci i/iotu ni/ionik rU ] 
Vie In im di 1 s id (oinc int( 1 
loditoK \ lini > ( ticioss il IO 
f)( i tnk 11 'iti iliv T p efic si 
fondi <5111 nsptflo c l ipplica 
/inno itdegialf dogli io» 01 di 
di Ginovn del luglio lRf )4 » 
T’ all o (I g anche la mo/io 
no (lol conipktio longo sul 

11 Cin i I ss ) chi» do al go 
verno di « foi mio all i d» 1 » 
ga/ione d dnna i! 10 \H 
ist u/ioni odo Miafo idim h» 
nella pinssimi vota/ion» (ol 
voto fnvnuve'le dh aniinis 
siono allo N i/ioni Lodo dol 
la Repiilililic.i popolato ciin 
so corno iniKO 1 ippicsenl'iii 
to vl( 1 popolo (iiuso t'ssa fin 
li aio coiUubido alla univci 
sdi//a/ionc ckll ONU dh 
udonla » 'il ptosligio »li r|UO 
sla oigmiiz/a/inno cosi difcn 
dondo gli intoicssi dd nostio 
par vC ( la c ttis.i dolh pace » 

Si fntti conio si vedo di 
duo nigomoidi di cnoiinr in 
ioresso politico 0 di biiicnn 
to aftu.ilda T a discussmno 
ca( c infitli noi momento in 
CUI Paggi ossione aimiuana 
a! Vietnam sfa conosecndo 
un inaspnmento fcioec nii 
{hf modmido 1 uso tU i gas 
Non \i sono stalo ptoso di 
PO izionc niiov»' da pule del 
governo ilalnno iispdto al 
viaggio (Il Molo m gli Siali 
Undi (iiiandn il piesidoiUe 
del Consiglio espi osso solida 
110 a o * » ompionsiono » poi 
li iggK ‘•ioni stati nitonsi 
no! sud ost asiatico An/i poi 
(pi min nguaida I ammissm 
no (lolla fina all ONU vi 
sla a la iipotizionc di un al 
toggiamonfo assm damonte 
m 1 ativo da patio doli flalia 
suda linea di un piallo a(U 
gli imentto od asspi vimonlo 
(lolle posizioni dilnne alli 
poldica amoMcana Non a 
CcT^a fiucsia posiziono c sta 
la appoggiala da lidia 1 1 
sta npa di destia lì slossì 
(hf poi loccisionr’ ha fatto 
(to al (listoiso dì Paolo VI 
all ONU con sottili distinguo 
li a il significalo ocumonico 
0 pasloiak di (piosto min 
vento e li * icalta prildiea » 
clic giiistificlu )obbe un al 
loggiamcnlo UiUoi » nrgativo 
del governo italiano sullo 
qurstioni della guni ) o del 
la I aio c (Ir II iinmissinno dol 
Il Cina allo N izioni Indo 

I SOCI ilisti il contiaiio di 
cpi nto hanno fdlo tulli 1 
giuppi hanno confcimilo 
1011 ptr bocca di Ioni che 
noi prcscntcì inno alcun do 
tur ►colo t qmndi pieviisi 
la tesi (Iella dostia nonniana 
(eontiast mio con 1 ptoposi 
li t he venivano aflribudi a 
Do Martino) in osscepiio al 
pniìcipio (lolla « soliti im 1 1 
govoinalivi» Non soinbi ì 
( jtii idi un c ISO eh( sui lei 
Il apoLMuppo c non De Mii 
Imo corno sernbinv 1 piohi 
bik in un pi mio moine nlo 1 
pillalo poi il gl uppo soein 
hst 1 

II PSf confi lincir blu tu( 
t IV a 1 1 su I posi/iom f ivoi i 
voi alla ammissione doli 1 
tini allONL anelu so ossi 
noi sali soslcnuti di ni s 
sun doeumont») pailamontiir 

1 01 il l'SIUP che in pio 
somalo iide 1 pr 11 ifi/o sui pio 

fS giio f/i ultima pagina) 


Bombardamenti aerei indiscriminati contro vaste 
aree del Vietnam del sud e contro il Vietnam 
del nord - Soldati USA in jeep uccisi a Saigon 



per I crimini 


Manifestazione a Pavia con un discorso di 
Occhetto - Migliaia di volantini distribuiti dai 
giovani comunisti nel novarese - Telegrammi 
di protesta all’ambasciata USA e al governo 


per Sofia 

R 1 ((K'iurido I un to dtl ( orni 
( Ilo »( ili ilr drl I* riho »omiiiii 
sii bui», no ( putii i oggi tlil 
I ( iii|K ito (Il I iiiini»Ilio » (In(in 
I Sofn lini di ky, I/IOII» ck t un 
sii' Pulito 

I 1 (klfgi/ioiio o guiditi (hi 
comingu j s(u \iluio ( olomhi 
nKitiliio d( Il I DiH/ionc di I PCI 
( I» qioiis ihik del) 1 s»/inn» igi 1 
Di ( 1(1 ( oinit ito ((riti ik t m 
r nino p 1 1 ( Il omji mni \ ilo 
1 ) \mi(() mctnbti) d< t Conni iP) 
iMiìliiif ( ‘.(girino irgionio 
(Ili Pi( uiont< Milito [ s ifjslo 
' un 11 ) 1)10 d( I ( Olmi il i i n(i ik i 

I V 41 pi( l'ir ii't (Il II \ 11 ( in/ i n 1 

/ Mi» dr I ( rinl III ) 1 ) Mi II I I) 

M nclii sotti SI LI 1 ( III ik I! 1 li 
il I 1/ 01 ( ( ( in IMI 1 (il \k 

s udì I 1 

I I (il l< g i/ioiK ( t it i s lini 11 i 
ili l'loj irlo d di nuli isc 1 iloti d 
ikilg 11 li pii sso il i) I) in ■!( in 
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nericani ho in hard ano in modo fndiscrinn iato arce sempre pm vristc del Vici 
Liii si dicono < aMeati », massacrandone la popolazione Nella telefoto un 
jiovse bombe vemjoiio sfjanclato da un B 52 sulh zona di Tay NInh 


SNIGON li 

( cn ma sui oas Censura tu 
fiiffo ( (') cIk rK/uorda le atro 
cita tompiido (onlro Ir popola 

toni ni ih ( etistira sulle pei 
(hl( (linci i( (UH I portavoce vii 
hlari degh Stati Uniti » fm ai c 
I ano iK’Uc s(oise‘ sittimane du 
1 aniente fai orato pn « prr’pa 
raicf l opinione pubblica Pioti 
(Itale all uso d< 1 qos fogni tipo 
di (;as ( proibito dalla conven 
zinne di Ciok i ut) r ebe aveva¬ 
no (lato nciììi iiìlimt (ponu ni 
''ime canto noti le sulla utiìiz 
zazione dell oneitdo mezzo di 
gupira oofp si >;o»n (biirsi nel 
imdisiiir; pm assofi/to fasciando 
fiìhare solo fjnalelie» intornia 
zione sull andonipnln dei tre ra 
strc/Jonicntj ni corso nel Vtel 
nam dei Sud 

Cosi sfato anmmciolo che 
iieììa tnlìe ài Smi La Imh a 
nord oiK’sf di z\n hhc truppe 
aiiiencdiio c truppa di rrpres 
mone 'nid vìeinamiie baino ac 
cpìcbwto ahimè cciifinaia r^i 
parhpiont e ihe sfa m/miando 
M’io dura battn(ilia fa zona era 
stata prima del rasircllamcnto, 

I bombnrdofn tre lolb’ dai R W, 

I e poi 'sìfloposta ad nllii boi» 

! baidanunili aeit i e a fin di ar 
! Iigheua pe<:ante Cài americani 
hanno dello che sessanta parti 
qinni sono sfati M(:cisi Ma ima 
‘iK/nificnfiva ammisitotia c sta 
la fatta dal portavoce iiiihiare 
quando ha detto ebe « dalla 
t alle sono ftiqqiit cenltnata e 
cpiilmoia ài rnnlaàmi che ave 
inno II lo Imo abitazioni i> c 
iprnndo ba detto che I opti ozio 
ne ba pcrtnesso dt seqiiesfrare, 
oltre 0 miei) ed anni nnebe 
0» copi di bestiame per 1 giicr 
ru/heri'c Lopeiazinno denomi 
nata «v baronetto scnifillonle > 
ó fin troppo evidente che si 
ird'i forni aia in nn massa» 1,0 di 
con/adiiii secondo io pratica 
(01 lenir in airesfo gnerra, e m 
generale socc/ieppio delle loro 
porbe risorse I «''opi di be 
stimile infa/li non sono ol/ro 
ebe 1 bufali che cosfitnis»ono 
spesso I unica rnebezzo e I nm 
ra risona dei contadini inef 
nomili 

I pirligiani dal canlo loro 
bornio rcsisfito con fenacio al 
I aliar co fanlo die il porta 
jore ( stalo costi elfo ad ani 
n edere che 17 dei orandi eh 
colteti usali per tiasportare i 
ra lielfniori sono siali (olpjli 
('nnrbe se ha nninicssa In di 
shnzinne lolole di tino solo di 
(Vneslt opporeccbi) 

Poche nofizH (indie siri ra 
sfrellomenlo ir corso nella zona 
(Il lìrn Tol la 'f -niia D a nord 
di '•rnaon /l/ciine decine di 
airernoJir rr ncrisi " altri 
(c he pniicbhcio essere solo con 
fndmi Innne o bombnn) pn 
r7ioniti/ Il portai ore ha defi 
Ulto e Ir (jor e !> b peirbtr rinie 
1 icone di rr'ii nonostante In 
compirla d nIm/zioiic di ini pio 
Ione di 47 IO rollio porm adnltsii 

('Segui in II II ima pagina) 


Di indile cittì (la legiom di 
vcisr d( 1 pu''e ( viiiuia la con 
rimili contio gli sviliijipi dcM 1 
aggKssionc anidiiina nel Vici 
nani 1 impugo dei gas eontrr) 1 
pahioli combiiUenl e le popoli 
/ioni civili 

Loiltio I iggicssnnc nr ! Viot 
nini tini glande ni muest i/iono 
iiKÌLii 1 (I il giov mi comunisti si e 
svoli 1 ili I s ih \sl II II) (il Diivi I 
dovi Ili pattilo il compagno 
\iliillc 0 (elleno segrclaiio na 
/lonile (klli r trCI Alh mani 
lisli/iniio (inno pi esenti oltie 
a un folto pubi luo ckonc di 
mihniili che ndli piovmcii ave 
\ ilio pollalo h denuncia conilo 
I iggic Sion» iinpin dista in co 
mi/i vohnti dm iii/i ille falìbti 
el)( ( dl( Sdioli Lon issembUe 
c (onfiun/e 

Il cQmit^.to piovincnlc ddl UDÌ 
(Il Reggio I milia ha imi ilo al 


Delegazione 


l iinlnsii ili si itumtcìise a Romi 
un Uligi imnn di piolesli poi 

I liso dei gas da pirte dell eser 
(Ilo anici leiro I 01 gam/za/ione 
dimori Itici dell» donne reggia 
iK hi molilo deciso dj ndeitie 
.ili ippello lanento dilli signora 
biisinne l^ìllncl ptosulrtit dol 
e timi ilo anidicino delle gior 
Mit»? mtoi n 1/onali poi il Vici 
n un indLtte per i) 15 e 16 ol 
lobi e 

Dicdiic (Il (Il(Imi dei giorno 
(Il cotulinni del bnitalc intf’rven 
to iiiK'i u «ìlio sono stati tijipio 
viti a livorno Iclogiammi di 
piolest.i sono stali inviati alla 
ambrsciati US \ il picsidcnte 
dilla Rrpibbliei al governo I 
dipeiidcnlt dell ainininisira/ione' 
jimvmciik is» ntli il PCI al 
l’Sf c al PSlUi* c la commi 
sionc iiUi'ini hanno indirizzato 
un oidiiiL ( 1(1 giorno a Moio 
podi» 1! goveiiH) faccia seiìtne 
il sua vote In allio telcgram 
Od di piokst 1 rijipiovito dai 
dipendenti dell Istituto nautico A 
si Ito mv t ito ili 1 arnb.isciati amo 
ni all) 1 Rumi Alla posta non 
sono slib ideltile nel testo le 
pii ole <- biut iU » e i eliminilo » 

Miglili i di votiiitim che con 
d mn ilio 1 11111)1 (go dei g i% la 
iggicssioiu nidiLiin lei hcL 
inni sono si 111 distiihuit) dii) gio 
V mi comunisti in minici osi cen 
tu (idi I [iiov iK a di Novai i 

\ Spoleto olii»' (liicdino ope 
MI (omimisli lappiestnl inli di 
(ominMsioni mtdiie (iiiigrnli sin 
d K ili ( del p lidio m Ile Tab 
1)1 idie umhic luimh msieino 11 
p iilainent il 1 eoinunisti dclh ic 
gmiu hanno ippiov ilo un oidi 
le (kl giorno crt (ondanna «del 
t uso (Id gib die gli anici leini 
ipvicstino <1 f irt su liigi 
SI ih nel icnnhvo di pi»gaie to 
s| Il It (il ioti 1 del j) ipoio L d( t 
putignm vitiniimii n (,ii 
ojiiai eoiministi chiedono fri ma 
M nk il governo ii di ino che 

fu cu sdiiM» ai di)igd)h anu 

II mi 1 1 (iis i))pi riv i/ioni e lo 
I l( gtio dd no'vdo jiojiol i » 

Il conili ilo fLfkiik de! [k I 
di \l ik M tu invi Ito ^ (ondo il 
lui buo ii-o (1(1 gis* un Ir lo 
gl il un i di juo (Si 1 ili iinb isr 11 
t I finir 11( in 1 Dom nii im i min 
Il l i/iom tonilo gli svilnpiii di | 
l iggit siom im|)( ! ) ilisl 1 mi 
\ i( tiiam c pi h pai( si tu 1 1 
1 Mihno nel '• ilone di via Ih 
dova 
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Forse okj»ì il i innovo del 
Consiglio di arnminislrazione 



L’OPERAZIONE 
BANCO DI SICILIA 

lo posta in gioco è grossa O’ non solo per l’Isola - Manovre palesi e 
occulte - Preoccupazioni per il futuro di migliaia di onesti dipendenti 
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e norme 


Contro i contadini 


auto 


ZI Banco rU Si tin Ooio ria 
mafK)i(>ri i<;ti(uti di ( (dito) > 
iobieffiio di Mirri irirnoira a 
largo r(ir;c;io che roini ni, c mi 
nislrt Mimmi pnlifiei pr rsone 
di fidili la dei proridi gruppi mo 
Tiopolisfrri ì opera lotu che 
ho come pnm > punta di rjp; rr 
fin il rmttoio di Consiglio di 
omniini fro loiir r/r//{irrr o fu 
proÌKihtìiiu ntc d irrbZie rziir 
ture ogr/i Mene rrndodri sul 
fila (Il una linea prtouduata 
(alcuni colpi di scr no a sr iisO 
zinne In fesMmomano) n a an 
che lofidnjnrnfe r niju i r >n 
letidezde copi di n ni faicrt 
re la chiarezza Ber di piu 
recenfi prpsr di pr s ’ione r r n 
tradditton inteneriti delle tci/p 
forze (FRI ed ^'^prcssn rid 
rseripio) Iianni rirr rr e u to la 
confusione piuttoRo che porta 
re (come ti si fenetrilnn con 
tributo alla miplure lompren 
stoone dei problemi sul fappelo 

Il mi menfo , dclKCitn li pn 
afa in pioc-r pc-r la Sicilia — 
e non solo per esso grossa 
e ci impegnano ad un interi en 
to responsabile ^o^ comtmisli 
sempn ma negli ulhmi anni in 
particolare abbiamo con fer 
mezza crdicafo la poldien ai 
soggez nne condotta dai din 
genti e el Banco di Sicilia nei 
confroi II dei griifzpi dominanti 
concen rondo la nostra dentm 
ria nc'le assemblee parlanien 
lari e sulla stampa contro tl 
sottogeverno e il malcostume a 
tutti 1 melli a cut era costi etto 
a sotto tare il Banco di Sicilia 
ma soorattutio ci siamo bof 
tuli co itro la linea che riduce 
na I istituto di credito siciliano 
a slruTiento di una politica eco 
nomica antisialiana e anfime 
ndionalista linea che si espn 
meva (e si esprime) attraverso 
tl rastrellamento nell Isola dei 
ri'^parmi e delle disponibilità li 
guide e la loro utilizzazione nel 
l attività « continentale > del 
Banco 

Ne sanno gualeosa t parenti 
fiegh emigrati le cut « rimes 
se » vengono sistematicamente 
assorbite dagli sportelli banca 
t| nei comuni del grande esodo 
e m poc’ie ore trasferite alle 
JiUali dei Nord Inoltre si pen 
si alle giacenze — ebe tai olla 
Jianno superato 1 cento mtlinr 
di — della Regione e degli enti 
da essa dipendenti congelate 
per anni anziché^ essere mpie 
gate nello sviluppo dell econo 
mui isolana A gupsto rignarrZo 
non può (acer'-i il t ero r prò 
prio ostruzionismo e la resi 
sff>nza del Banco nei confronti 
di vane tmziafwe anche se ga 
rantUe da inferi enfn pubblico 
ad esempio II credito agrario 
per i contadini e le cooperati 
ve non ho mai onerato da nuat 
tro anni nonostante una legge 
dell Assemblea reaionrde assi 
curi agli interessati la Zìdeins 
sione e la comporfecif azione 
dello Regione ni pagamento de 
gli interessi 

A tutto CIÒ si nggiunoe ora ti 
fatto ebe a disfai za di un an 
no dalla scadenza del mandato 


J ancoro nor i r gnmfi il rii nr 
IO o olia ri( n/( rma Iti ( n 
sigili di imi inisfro line de 
Bori o indecoroso e U spelta 
colo CUI h I a questo riguardo 
rioto luogo In scontre fri le /or 
ze (I norn (he le fa rni Ir ~ 
rogijiioit a i indi ( gl 
altri portiti del centro m stro 
cim il TU ( I di no ii a tut 
fi ì rr f i (or ih( i mi i » Ir i 
tiJ (I di po izione \ m i i i 
so (he d B irfihEsc sr ttim n dr 
/flscisfo sempre a disjospi rn 
di interessi poi-o cbiori io un i 
degli organi pi» mforr ofi sul 
I le ( andt lafurf come r u < un 
I caso che dagli stessi u h< i giu 
I diziori da crii anni h partirò 
I no le accuse contro t (lodar 
> la Lof/pia (accusato e poi prò 
CI ito f/ctt OS assirtif (tl <irn 

I missario Tandoj) parlarlo oggi 
I altri atti m danno di ; robobdi 
candidali alle cariche direttive 
del Banco (pare che arche per ! 
giiesti solo ora si fru i nella 
condotta e vita pniata) 

Quale A dunque la realtà'^ Si 
tratta proprio o srio — come 
con gran dispetto ba strido su 
la Voce repubblicana I on La 
Malfa (al quale ha fatto eco 
LE spresso) — di un (oiif litio 
per l cccaparramenlo del sotto 
governo Ira i gruppi politici go 
vernativi nazionali (che vorreb 
hero moralnzùre') e i remici 
franti gruppi di potere regiona 
II’ O non piuttosto ci travia 
mo di fronte a scelte politiche 
durature per questo istituto di 
credito mprtante per l econo 
mia nazionale ma dtci«i%o per 
quella siciliana’^ Qui sta li noe 
croio della guesfione e atlnrno 
a questo nodo avviene lo scon 
irò (di sostanza) e ruotano i 
nomi dei candidati o dei gruppi 
di candidati e dietro loro gii 
interessi ebe politicarne ite rap¬ 
presentano Scelte che non con 
sentono neanche un minimo di 
autonomia richiesta dallo par 
(icolare situazione siciliana c 
dall istituto autonomistico 
Inaccettabile è dunque la in 
sisfenza con cui Carli /Banca 
d Zfaiia) e Colombo /ministro 
dei Tesoro) sostengono nel no 
me della *lcro * efficienza tee 
nica deterrà nati uomini gradi 
tl 01 monopoli, ma non accetta 
tl dai gruppi dirigenti poUUcl 
siedi ini (cìm hanno il diritto 
di dire la loro parola candì 
zinnanfp) 

Dì gui la paralisi Hmpedi 
mento per ara ad ogni soiu 
zione che Carli e nlomho ri 
cercano m o /ni modo fino a ri 
correre al pi i notei ole dei rap 
prfseiitanti siciliani dellTsci 
risme politici tradizionale Ber 
nardo Maftarella L accordo 
non potrebbe essere piu grane 
c con'empn nneamente per d 
prezzo pogoto piu sqiinllnh 
In sostanza m cambio di una 
piti ((mole a suboidinazione 
del Banco d Sicilia alle scelte 
di palilicn (fnomica dettala 
do Carli e ( olombn a Malta 
redo terrebbe assicurato un 
pot(rr gitosi assoluto «ul sot 
togoi en 0 ddl istituto di credi 


In nome dell'anticomunismo 

Spoleto: il MSI 
olire l'appoggio al 


Le sinistre dispongono di 25 seggi su 40, ma il 
PSI rifiuta ogni collaborazione con PCI e PSIUP 


SPOI LEO 11 

Un gravissimo comunicato è 
stato diiTuso questa sera a Spo 
Icto dal Mosimento sociale da 
liano che ha annunciato che « i 
consiglici! comunali del Mbl 
nella tiunionc dtl Coosigho co 
munalo tissita per il H otto 
bre 65 duranno il loto volo fa 


Intensificano 
l'agitazione 
i mutilati 
di guerra 

n cornilatf cinti alo dell Asso 
dazione luuionilo fia mutiliti 
eri invalidi di guerin Munitoci 
101 J a Roma por rìccidoie suili 
ulteriore a/l mo rii s\olgeio ul 
fine di con egiiiic il noi rimo 
menlo norm ino < I adegiiamLn 
to cconomit > (lolle pensioni rii 
gueriQ dopo aver approvato um 
nlmcmentc h nlnzotu- (kt pit 
sirienie «vv Piti o Iìkc 1 In tft 
liberato di inlensiltc ut ) agjLii/io 
ne inlrapiisi pti mdurit Ci 
vcino 0 Piti!munto a risolicit 
- ò (ioUo n iin ininiitiKaio 
il non piu lili/uuiddi pi ildi 
ma nel torsi della prosimi di 
stiissioìo In Pulimento dti bi 
lanci finanziali 

Il piogiainma di tigita/unc 
picvede tiu lulfio lastensiom 
riei mulilsti ( in\ i) di di giit 11 i 
dall* partecipazione alle ce imo 
ni» ufficiali del 4 noventbie 


vorcvolc per la elezione de) sin 
daco e di tuit. i membri della 
Giunta elTeUtvi t supplenti e 
spre«si dai partili del centro 
sinistra p 

Come e nolo a Spoleto il pn 
mo ottobre hi iassegnato le di 
missioni la giunta mmoiPuna 
DG PSI sostcMuita dal partito 
repubblicano e dal partito llbe 
Tale bfitUit i il gtornr prima 
nella V ol 1 /iot c del Ijilancio pre 
vcnlivo 1965 A Spoleto i par 
titi di suiisUa PCI PSILP e 
PsI dispongono m Cons glio 
comunale di 25 seggi su <10 e di 
oltre il 64% (lei voti e I unica 
maggimanza fwssibile ò quelli 
di sinistra Ciò m ilgrado dopo 
le elezioni del 1964 sociahatt e 
democMstiani si sono attcstati 
su posizioni oltranziste respin 
genclo gli inviti loro iivolti dal 
nostio partito per una solu/inne 
che nspellasse la volontà po 
polare 

Alleile nei giorni scorsi ad 
un unito nvnUogh dal Partito 
cnmunisl i il partito socialista 
itali mo non hi iisposto e i fa 
senti sollecititi dagli ambii nti 
lenzionai 1 loc ih h inno cosi os i 
to olTiitsi per ddtrmmare la 
elezione della giunta DC PSI 

Coolinucr li no a persistere 
nella loro assurda posizione i 
socialisti’ II comur icato del 
Mov/minto vKiaie italiano ha 
prodiitto la piu viva mdjgnazto 
ne in loft i 1 pminnc pi bbhca 
elemocidtiea e at iifaseista 


tl \onrbc /inora leporfcrbi 
Bniiro gli siano state sbarrate 
tuff altre Ma ora si f'-attcrchh 
fti eem/>cre un alt pi » 
fumiti eoiiic/ifendi fi Mattarci 
la di ebiiirb re b finti anebe 
m M ai! f r ari rif partii j 
agii /( I ( on ori dt r i/ei 

I I 01 i d Ih pfri m r r ditati al 
U p Itr II fif }er -K igijt fot 

I SM MI smt I per li tlpr 

II pn no f Ori Old ( i i 
pr fes ori di dinll agrari » 
all l inirsita di Palermo 

i 1 s|)r( 'iso f 1 ir oM i del tut 
to involoiiiana Un definito 
noto e stimalo a' i o alo pnier 
rintano p II / os» io difntti è 
noto per aii rr eojir rompe 
t<Mtr di diritto agrario si olio 
una intensa opera di citi iilen 
z 1 cop i gol arm di ccnlrn de 
srra sict/iani nella elaborazio 
rir del testo delle leggi e dei 
proi 1 edimenti amminislratii i 
di riforma agraria e pr- aier 
s olio dopo lina astuta affli i 
(a di ennsuh 11 a m /ai ore di 
gli og-ari colpiti da guclia leg 
gr e da giiei proi i edimenlP 
Lo s/izdio del Coscio a Paler 
noe noto inoltre come punto 
f/i riferimento dei rapprcsen 
binfi dei grandi complessi mo 
nopolistici (soprattutto la Mon 
tccalini) che hanno interessi 
nello regione F certamente la 
s la opera sarà da questi mol 
tn apprezzata 

Gl interessati bwg''afi infine 
esaltano anche le doti di talent 
scout del Nostro ebe ha avuto 
la /orinila di scoprire tra I al 
fro la vocazione accademica di 
uno dei figli dell on Mattarei 
la suo fedele assistente 
I altro candidato « e//icien 
te p e Gandolfo Dominici direi 
tare generale dell 'RF/S C un 
uomo di fiducia di Colombo e 
porta avanti autoritariamente 
una II ira di ossoliifo e persona 
Ir con rollo di tutte le fonti 
dt credito dell istituto I e sue 
\ doti di « esperto » tecnico uen 
pano portate alle stelle Chi lo 
elogia ne ha tutte le ragioni 
(diversamente sarebbe un in 
grafo) In effetti il Dominici 
nella politica dt intervento fi 
nanztano in favore dell indù 
strializzazione ha fatto si dbc 
l IRBIS scavalcasse le fi/i trgp 
po criticabili ottiyifa di due 
analoghi istituti meridionali 
I /SV h IMFR e il CIS Vna po 
litica deleteria ebe cnficbiamo 
non solo noi comunisti ma la 
gran parte di gli opernfrri me 
Tidiomib ! II FIS difalti c lo 
istituto de nel Me zoqinrno 
ha (OMcesso I piu alfe pcrcen 
inali di /innnziamen/o a» mono 
poli /Edison Uonfecofini ecc ) 
Per contro |p modeste aliquo 
t( di finanziamento andate al 
la ptcro’a c media inr'ustna 
bonno portato alla cn azione di 
un cimi ero di imprese fallite 
perche gli interi.enii sona ai i e 
nuli Mf M suila base di rcspozra 
brìi scelte brusi cedendo alle 
pressioni chenlelart 
Vn <? feemeo * come il Domi 
nici che in dnerse occasioni 
(anche pubblicamente) non ha 
esitato ad affermare che I uni 
co modj di investire bene i fi 
nanziamenti industnoli e quel 

10 dt concederli alla grande in 
dusiria la soia che a SnO pare 
re garantisce la e//ic!enzo con 
del Bonco di Sidha’ Questi e 
del PoMffj dt 'Sicilia' Questi e 
Domiiici anche se vanta am> 
cizie e protezioni da parte del 

l an la Malfa 
Ci sembrano chiare ie ragia 
m che ci fanno essere contrari 
alle scelte — di uomini e prò 
spettine — che Carli e Colom 
bo vorrebbero imporre per il 
Banco di iicilia Queste stesse 
ragioni ci inducono ad accomu 
nare nella critica anche il go 
verno ragionale per li suo at 
teggiame/ifo scarsamente linea 
re H governo regionale ha per 
statuto il diritto dt condiziona i 
re (fino a respìngerle) le scelte 
dei dirigenti del Banco Ma es j 
so inuece di appellarsi a que i 
sio suo diritto chiaramente re \ 
sponmbilmente fino a vne \ 
stime in un dibattito pubblico 
I Assemblea rrgionale — si sta | 
limifondo a tentare in mezzo a i 
mille Tuatti la un di un os j 
surdo compromesso c m i « rin 
iioic'ori* amici di Mattarello 
che nel migliore dri casi da 
rebbe alla maggioionza goer r 
no'ieo m Sicilia I offa di una 
rompartenpozione ol sdtog) 

11 rno 

Noi non abbiamo candidati 
da proporre o da difendere 
Abbiamo però tl diritto e il 
dolere rii chiar re questa sran 
dalosa situazione oli opimo le 
pubblica e di rivendicare tu I 
I interesse del Paese e dei lavo 
raton una politica nuova del 
Banco di Sicilia posto final 
mente al servizio dello si i 
lupoo dell isola e sotto il con 
frollo de! Parlamento e degli 
organi democratici regionali 
della prò /rammaztone 
Vogliamo aggiungere che per 
tutte le manovre pilesi e occul 
te che tengono attualmente po 
ste in atto non ultima quella di 
condanxirc ciò che r stato a 
SU) len po deciso < i liuto in 
aitoloiO oggi questo grande 
isfifM/o rii dedito I rrit pregiti 
dicalo tl sua prestigio di gran 
de Banca nazionale <» d neruo 
sismo generale e le preoccupa 
ztoni per tl futuro non lascia 
no certo indifUrenti le mi 
gl aia di onesti dipendenti ai 
questo ente 


Accolta con favore la proposta comunista ili istituire un Ente assicurativo di Stato senza ca¬ 
none 0 con canone minimo, e di finanziai lo con un’aliquota del prezzo della benzina — Olii 
possiede una vettura, cosi, pagherebbe solo quando la usa 


a/h Camera 
la legge Bonomì 

La << sortita » do serve ad esercitare una pressio¬ 
ne sul Consiglio dell’economia e del lavoro 


n ibili 1(1 ( ) )I ^ Il II I I I 11 

tl It ) ( I (il I i |)l p St I ( I) Il 

innt i i li II tt Iti ( Il 
lini (III L (ì ìtj imi riti 

I U ( I 1 ) ( I t lì |U I )ll < 
( lu 1 igii irrh 1 1 (UH sii ne 
pniicii tn s( ul mitimilnhli 
sano f ssicLir ii l itti si c irr i 

I I pm II mqu I M i Ir nani i 
}) opostc non <nn iiu ino si 

V Lidi fi s ii( Il la tl mthigi i di 

( mqu<iiìl miild lirr pt i (fin 
pi nu sottn il qinli i dami 
\ f I go ) p f li dm Itami m» 
digli MtiKS III SI suol p( 
mrUti alle s ii u 1 1 di uciipi 
rare il uinriu mt i pi r tritilo dei 
risarcì ntnli n 1 raso clic 1 is 
sicuraio sia indinnalo p( n il 
nirntf per I iiirnrtiinio si suo 
ir infine lasciar tutto nello 
m ni ( 1(1 pn ali nfrnndo loio 
gl i/tf^amtalc il dono di dici 
ni < d ciiK (li migli ni di min 

VI da ìli 

I fomunisti il conti ano 
stanno pupaiimrlo un piogdto 
di leggo che saià prcsi’ntato 
\.'i bicvt al Paiinmrnlo e che 
SI b isn SUI scgudili punti as 
s Luraziom di Stato nossiim 
tassa issicuraliva o una tns 
so mimmi c un numenlo — ai 
contrario — del prezzo della 
binzina cosicch/ 1 assicura 
ZI me \KiM pnf sia solo qiian 
rio si usa lauto franchigli 
molto piu bassa e cliffi •'cn/in 
Li per cilin iiata 

D iccorrio con la propo 


sta comums*a sono oltuiii ‘ìi è rotto’ i 


I sii Ila II ( ( ilo m IIj. n pii 

' gli ( idi I li s( m])i( (( I i(l( 

I I n q 1 IO lo I tialla rii ' ss \ 

In L ni ) ( t u ilf (l( 1 1 1 1 < 

qui uh 1 i fnndiigia / | ii liti 
f cat 1 

1 \ln SI ut) 1 n ) ma n i lUm 
1 1 ilei ( ssTio un e ii ro//n e i 

I pli ii( I r l( Ih Ulti) l 1 
U 1 >r Domi ni( i Salv uni 
Uin difT( I » nzi i/iiuic rii 
(1 ri(V( (ss(i( levi 
( ^S( ( ( iiUiori tt I pt t^iel 
<11 11 li uri I ' 1 fi 11 cbiKi I 
i din II pu indù p( i il 
I l Ilo liiso^iu ibbi iiovstc j 
uia t issa clu sia non indi 
s luninita ma jiiopor/ioni 
l( alluso (Idi siilo Un pi 
(Ir (il famiqln nurnriosi 
njii può pagaie un gt m boi 
! stipi (|Uin il inoglir c fi 
di ni il titilli II 11 1 (|u indo 

s Kcidt il guaio è un m i 
c Ilo I (Il nuovo sull i frati 
( bigia e è un altra c isa ri i 
(In ( SI un I sto utn ? lUO 
p I esimpio sono copulo 
p( ir lu i ino la tocco li dan 
no Vi 1(1 e le 50 nvila Ine 
Si invdt vado addosso in 
(he pisintcnunle i una 
)0fl [Mjsso dover pagate il 
(1 limo IO p^irchò mniinii 
questo issomma a h iiili 
Ine t <on lulte le ut ila 
rie che ci sono e il tralTlco 
della città quanti sarcbbeio 
gli incidenti non nsneu 
rati’ > 

Lntrinmo ria un alilo ni 
lozziert nei pi essi rii F irta 
Pia Vediamo una 600 nliba 
stanza malconcia «Che tosa 









. ,V 



Drinrini nmLlini iiu miceli \eiri( n 2 n, , dii vigilia 

li pioposti (il ligji Hinoim dilli nummi dd t NI I (dio 

liuzzi (oinci) inopmal imcnli disiuliti il Pniio \(iri{ in 

d pillilo punto alloidmr dd i si mbh i li IH) \ictu fuori 
gioino (idi i / ommissiom Agii h «snlilii piihiiiinluc dei 
(oKiii I (Idi 1 ( mu I I (il I dtpu di m u u ti mi io siopo rii 
tah I 1 IH ipost i sii ( Ilo 1 suo ,„ti,„„/ai( I ss niblr i del 
«lidie lul suo t( sto mu (. NI I dove ai miio npiesti 
( ll cato l opimsizione non solo , t,ncnri iim iiLi soppicssur 
(idlt toi/e di smtslri nn an j], iiltnnunlo igli «in 
( b( ih j. 1 in p ut( (ir i oc i disli , > . 

.i.ih, (isi .. UlI. , 1.1 " "’V 

di, dlilKct, piu nel, ''"''"•'■'''"X AK„col(,„a del 
d<Kl, I i,(, d, suluppo luti, „i ' V q<- 0 '>fluso IO 

... ». tì-'iom fina'i 


hanno lospinto m modo jjiii o 
im no aiurto la ptdesa di as 
soggiUaic I pioriulloii agiicoli 
- c 1 cont uhm m putirò 
lire — i tnti (Oi poi alivi di 
settoie (lelegnnrio funzioni puh 


ti/ioni fina'i 

Pei ruditalo il onmpilo ò sta 
la ( 111 Itisi II notizia — die 
tuttavia poltcblM nndie roin 
spinrierr al vero — clic fi a 1 
puliti dd cenilo smisti a ò in 


bhdu ari oiganismi eh natili i l* i venuto un ac coi rio in base al 
pnvata il cui tnciiiizzo è pie qu de il PSI e gli esponi liti 
figurilo ria! fallo stesso dit fif le toi i culi eie mori islianc rhs 
1\ grinfie piopiul}) Umici a vi soizicnli avrebbeto avallalo la 
occupei àfinsiemc a funzio sostinza elei piogdto bonomia 
naii honomiani) U posizioni rii no I i confo ma st questo nc 
coniando coi rio esiste o meno clovicbije 

i aigiimcnlo ridia naturi in avo si rioni iLt ma alla Ciiiiie 

costiluzinnalc ridia piopnsl i ii dipi luk i ò rial! lite ggnnien 

m quanto limilnliice della li lo che assume ranno i divo si 
hcit.) (lei eontadmi ò stalo giiippi pai lamentali di fronte 
piesinte nnehe n nurneiosi a un piogdlo die inppicsenU 


Per il carrozzloro Doriicnlco SilvnIorI In franchl(jln elov ossoro dif 
foronlc n secondn dclln cliindrnla 


membn del Consig ^ 
nomia e del iavoio 


un attentato gravissimo alla 
libciU etonomica ( politica di 


volt lo loio cnticbe al Piano 1 vasti stinti di lavontou 


Milano: il convegno regionale del partito lancia la 
campagna di tesseramento 1966 


j 11 fascionc an 


conducenti di taxi che in 
contri uno m piazza San Gin 


tenore il pai mirti poslemie 
SI è storto il parafango rie ro 


varni «Giusto chi ciicoln bisogna squadrarlo poi dob 
di piu ò piu soggetto a cime biamo riverniciare il lutto» 


o tucvfiL danni ò giusto «Spesa’ 
che paghi un issicurazione « Una 


« Sulle ventimila » 
I conio può lag 



maggioic e 1 unico modo giungere? una tale cifia pei 
por fai glielo fare o aumcn oanneggiamt nti’» « Uno 
tire il prezzo dclh benzina IcHo basta e avanza solo il 
con un aliquota destinata a pe??©, aen/n il lavoro costo 


questo S(Xjpo fo smesso di 
SCO so possiamo fare per U 
tipo rii macchina una 600 
consnmanrio meno veti eh 


21 mila e GOO lire» 

Ul) altro tassista ^ invece 
fortemente ciJtico verso la 
norma che jirevede un rientro 




® ® jB ■■ ® 

iscritti 


be certo a pagare meno di ni 50 per cento dell assi 
una Ford ma se sei a ftirazione quando lassicuialo 
bordo rii una 600 e tam ^>'3 condannato penalmente 


bordo rii una 600 e tam ^>'3 condannato penalmente 
pini un «litri auto 1 danni ■* Eh no’ Io voglio essere (on 
sono rrhlivnmrnlc bovi se dannato da un giudice iricn 


Cossutta: l’alt: 
nostro lavoro 


di proselitismo è parte importante del 
. essuale -- Le conclusioni di Macaiuso 


sono rrialivnmrnlc lievi se 
sei su una Ford sono coi 
tamente pui alti Fcco pei 
rhó il criterio rii legare as 


via un ministro e neppure dal 
la Camera dei ricpulati Se de 
vo pagare nii mandino in ga 


Mll ANO il Roma (fngrao) Pescara (Rog 

Convocilo rii) eoniilalo regio gi) Napoli (Pintor) Bari (Scia 
naie SI è svolto oggi il coivegno vo) Potenza (Sclnaiipniolli) 


Cossutla ha ampiamente lilu lernnzionnle ò da ricercarsi nella 
stiato il legame che deve Inter i crisi dell imperialismo che cerca 
coircre tra li tesseramento e di iiseiine n’tràveiso una peri 


sicunzioni e prezzo ridia l^ra Ma pe clié rovinare per quadn dingenli dd pallilo Calaiuaio (DiSlifino) Palermo 11 pioscillismo o le iniziative po- colosa contiofTensua Per que 
benzina è giusto» esempio la min famiglia' Io Lombardia per il lancio delia (Eiufalini) v^agliari (DI Giulio) litiche in corso e U dibatlrio sto la nostia strategia anlhnpe 

l'nninnc/nn ri, (nocnrniMor.l/v ri, r .. --- . 1 . --- COngreSSlialC SOUolinPnndO A milsln tiCL 0 1*01 IgV II Suilll VO 


benzina è giusto » esempio la min famiglia' Io Lombardia per il lancio delia (Bufalini) (.agliari (DI Giulio) 

ln,r-cs,„n.r so»o.,nc-..c ,1 ™ »" fXXN.o c "proTSr 

giudizio (Jci tassisti perchó so dare prnblcni ai miei» hanno narttcnato t membri dei imnortnnte dell iiii/iniivn imi 


. .. La campagna di tesseramento congressuale sottolineando a 

rcdntamento 196C At convegno o prosplilismo come momrnto questo proposifo tl carattere co 
hanno partic palo t membri del Importante dell imzlalivn poi tica struttilo concreto ebe devo as 
Comitato regionale del Comitato con la quale il partito naffeima sumeie ogni discussione 


nr già quasi tutti assicurati o 
per la maggior pai te con con 
vrn/ioni di categoria che giò 
prevedono una fr inchigia Bi 
sogna consiieine in propo 


«Io noi sono assicuialo 


ò un dipendente ceni ale e della Commissiono cen | oggi la sua insostituibile fun Lgli ha rilevalo come que 


loi (ò di pace de popoli e sulle 
conti addizioni del campo linpc 
nalisla 

I a stessa considenzlone \ alo 



dell ATAC Alessandro Me trale li contiollo I pnrlatnen zinne di pii) \alido punto di ufo stanno con le otto giornate che b'-’' 13 politica interna che ofTìe 

riniirci de parla e Mno Ì3f> comunisti della legione olire rimonto nella lotti pei lallcmn si svolgeranno dal 31 ottobre al 3’*3 nostin capacità di inizloUvn 
d accordo ron I assicura do ni lesponsabill di tivn il centio sinistra In cim 7 novembre 1 ] partito si ponga pohlicn 1 ampio spazio costituito 

nc obblig tona anche on e propaganda di orga paglia di tesseramento e prose ) obicttivo (<i ritessenre subito Problemi non iisolti dal con 

un canone autonomo rial (1 amministrazione e busmo come aspetto del lavoro almeno il 50 pe« cento degli Irò smisti a 

prezzo ridia benzina a nat r^le dodici federa congressuale questi 1 concetti iscritti e di svolgere in questi! . Mnc^hiso corno già Cossutla 

0 che SI. molto bissi o c,‘ segretari prò naffermati nella relazione nitro stesso periodo una larga azione *1“ 'esistilo anche sul carnllcro 

^ yincinli deità Fgci i responsn dulliva del coinpigno Armando di recliilamento '^«ssa dei nostro Fallito ca 

cne sin legnfo alla cilini rn bili dei pU) importmti comitali Cnssutii segretario rogionnk e Per onesto ò neressnn;! in nia ' dlerc che eonfeiisce una pir 

ta ilo uim GOO I ho pi sn di zona e iltidim Analoghi moinb 0 della Direzione dei par vasta e ia L soSia ^ (icolrirc Impoilanzn all attività 

usata a 220 mila lire se mi ‘ 1 ^" ® '«n zione del compagni accompagna lessernmenlo e di prosili 


al segretari ni lesponsabill d 
stampa e propaganda di orga 
ni/z izione di amministrazione c 
femminili delle dodici federa 


engono (h pagare 50 mila 1?''',"“ Rnletti) Padova elusimi del compagno Cnun iole ha non volo da iin adegua"Kzio- ® l*? concluso rilevando 

-i. _ __ .. 1 . I f (..nifimnnfii 1 Irr^ntn innDVfc* 1 \zf n/>nli I (_ ^ I », ^ . I Pn nf^/^fìcciPn /ti r\iADM^in»A 



Il framziore Akwandro Marinur 
ci desidera l'ass curazlone oboli 
gatorla ma con un canone mi 


lire (il assicurazione 1 anno 
chi me Io fa fare’ In pico 
piu rii quatti 0 anni mi rifa 
rei I nulo » 

«Eh stona della frane hi 
già'» «Quella mi tocc i me 
no pere be si adesso faccio un 
danno lo p igo già di ta ica 
mia Mi interessa essere a isi 
curalo p( I modica spesa ( on 
tro gli in-iriciiLi seri Anclu se 
capisco ch( un ass curazione 
(li questo po sarebbe rinvio 
IO una 1 linutaln assicura 
zione » 

Già e rimanesse in 1 la 
no ai pt ili cevo che rioii 
lebbcio ontialti patlicohii 
per dan ^giamenti infoimi 
all 1 fidi già e sarebbero un 
nuovo ISO introiio per k 
comingnif Feci un litro h on 
motno (iunqiK olire qieli rii 
piiiuipio per promuovile ina 
nssicuiazione eli Stato 


gni) Fmilia Rom'‘i,in (Natln) 
Fuenzt (folti) Jf'rni (Alinovi) 


1 renio (Flnmi Macniuso membro della segie 


tona e responsabile della se 
! zione di oignniz7a/.ione 


Ile propigindishcn ma anche da li IC'ff 

nizntive ixililicbc l espenenza ® giornate» 

dimostra — ha detto Cossuitn — ''P",'’’’ CH'iipJigiia 

’he la iLmpestm molnlitazionc J*! ,?,, ^., 1 ^ ' 1 delle 

lei comnagiii e il ragvuinrfimen Moinatc» dipende pei tanta 


f'he la iLmpestm molnlitazionc deUfl 

(lei compagni e il ragguiiigimen 

lo di avanzali obbletiui nelh raggiungimento 


I—in breve --- 1 

La K 850 » l'auto più venduta 

11 'ipo di auto piu venduto m Itniia nei primi sette mesi li qje 
stanno o stata la PIAI 850, con 155 098 unità, pan ai 26,07% lei 


■.v«| Il Mm « prima fase della campagna top 

L/ibClttltO QliCl TV presentino il piesupposto per il 

UIIU IV suo x ccesso Cossutta ha Inoltre 

- ----- insistito sull esigenza di operare 

con paiticoiarc attenzione in di 
I re/lone (ielle fabbriche 

Ritorinc! ospedo isrci: 

M • litismo ivrà due momenli oi gran 

" de nlicvo in occasione dell XI 

■ ■ Congresso nazionale del par'Uo 

UP PfOPPffO “Sls,l„.r,rr„cva,o Che 

g ^ lonibaixlia ai temi gcneralt del 

^ la nostra azione iwlitica «1 uni 

paitic-olaio im 

IflUU ICbIPIhI ^”^^3 por la pace e 

V V ViSyB III «clic Iniziative de) pattilo a so 

I slegno (ielle lotte operaie per 

respirgcre la linea ps-ironate ap 

il dibatt to svoltosi ieri sera considerazione se non per i vuoi poggiala dal governo lia que 

alla TV siii/o informa esperia aipitri geiieroli Si sa pia — ed sto itii/niive due fanno spicco 

licia se ha aiuio ri mento ^ stato co«/erMiQ(o ieri alta un convegno nizionuc dei tossi 
— Moi trosfMrabrie — rii portare TV — die sora ancora rimaiieg h che si terrà II 30-31 o'tobri a 
n (onocmzi di ui mitissimo giato pm o meno ampmmeiitc in Como e un assemblea regiomk 
piibmico I (tniii/ii rii (IH protrir motte parti non era ri coio al sulla prognmmaziono convocila 


I un convegno nizionuc dei tossi 
li che 31 terrà II 30^31 o'tobrr a 
j Como e un assemblea regiomk 


ma di particolare niMialifd non loia — nieii fallo di chiedersi — 

6(1 iiuiodotio tirilo la ilemaUi rii affrontare prima ri (itboririo L atloino a questi temi e al 
sostai zialmr ntc mm ? i «ella ac e poi stendere ri prog(flo’ In dibattilo congressinlc In detto 

ceso polemica che si sta svol somma se ri laiiiistro aro sicuro Cossutla che si svolgerà latti 

gprifto II (orno ni progetto Ma <1^1 fodo suo lia tatto bena a vità per i (esseramcnlo e il re 


molte parti non era il caso al sulla prognmmaziono convocila 
loia - nien fatto dt chiedersi - per li '4 novembre 


ccfo polpinicn che si sta SLoI 
genrio ii (orno n( propctto Alo 


aiMitn la conferma presentare ri ririi al Con figlio riei 


lette povizion olii somenic ro» 
seri/adici espresse rial prò/ Cos 
vano e dello irridi cihile opposi 


inijifsln per avviarne I iter Imi 
rocratico Se non lo era — co 
me ora è elidente — doveva pn 


vità per i (esseramcnlo e il re 
cluuimenlo 11)60 in Iximbordia 
Questi lenii 'imlamonte alla 
pnite dedicata dal rolniore al 
1 esame ciitico dea risiikali con 


Olle atto riforma prom ttaùi dall"'" sottoporlo all esame Wìi 


lot-vk delle unmtr colazioni (594 826 al 31 lijglio 1965) 'ScgiKno mmi Irò ridia Soii (a ria porte cr^teoorie intrrcssaie e poi pre rnmento l%5 siine siati 
milordim FIAT 500 0 ( 21 29 per (.vnto dd tiilalc) FIAT 6C( D id ,,r( nUnti ridm I r Lmwiie sentarsi ai suoi collenhi di go fi 

(8 39 per cento), FIAT 1500 (5 6%) FIAT 1100 O (4,33 per centi) lazionoleiUgìi^ ^onio con uro posizione defi “o Colini di Milano Bai 

Landa Fui zia (2 65%), HAT 500 (2,0) TS Barn ih fremo‘U Torr: 

H . . «orterid Ari onta di ciO q «roorio auestn avnntlr, ri, ‘-“''Cia I on (mmbl di 

i( nPAItlin VI IQAS emersa tirifaiia ditfirfN’*inia lo nroMitsorteld <ii mcirtczzn rii Mosidi dt Varese S' 

«premio VOlUmaUS >) IVOa ’s,amza d, cambm,c raMmn ,.,,gnll, H, M,l«no Grnd, . 


laziunale (hall Ordini dei nudi 
I prof Baricrili Ari onta rii ciò 


temo coti tuia posizione defi 
nitiva 


cUi di Cremona 


emersa tultaua chianss,ma la .rn w ‘.“iT.'. ' 

’swmzi, d, cambmre md,cdlmr« lenlemamenlo de, r e,Kr" q/' 
l iTig Pernii per I industria automobilistica il piof Ron hi ® non franioto con la massimo solle 

per lei sten/a eri Ir Miiko Senfle (il manto ciolla I ollobrigi a) 'vpv''de P'» olk cv gerì e dei ptrdiZ olndliynintnle 

]ur Kditoria itccvono oggi a fireti/e le medaglie del « Ikeniio <o I ‘Rod m «ci nostro tempo AI coloro che sori/’» 

tu ubus l'jiw » oc Ol so di uno cerimonia cclebrativ ) della giorni la i reltanlo chwraineiitc ci sem ?ialinenle sono (inentatl anche 

ITICIti.izioiiile (Il Cnstofoio Colombo II «Columbus day» sarà o ira c sere emerso una c^rfa iii apporonlementc duonn il con 

lobi ito d Ilo vinto e Armando MeonI e quindi la « InternatK imi rierismite nei promotori ricllo ri no (''ome ri prof Borlalti 

Cdumbus Asso<.idtion » colisignerà i premi olle tre persone scelte , ormo i (poli meolzdlt oalle con punto) a consendre I insoston 

dulUi apposita commissione j leAlorioni non sonno (rouare imo itnazione a((uok die se 

rnnriiicn lei uicìln im MmIim I dialo a nmanriono ninine coiegore o anrinenli 

conclusa m VISllCI in llClllCI | ri rutto a < momenti suectssiui » ce-tamenle vanlaagioso è it 

j. , I , I 'I prof Vanga cne lappresen cc altamente preaiudun volo 

cif ffinriG KnrflQnfìOrnhitJ •' »""'^‘rg A/anmi non ha fi,Il dt as^Hurare una morie 

y y j tmiuto far altro che tt/kricrr fri tifa cult assistenza aspi 

L iiputitj og,,i per Atcre Mona Kanghcorgliui clrpnt to (tur \(o (otr di inrii (.ivjone l-gli /«io o (lidi i crifariini Se 

(IlIEDA il jiiilaricnto giico «tic In f ilio pule della tlelcja ' i ò tondnu imenli nrluamoto ai appunto poniomo fare al m 

ziont inviiiiit ni nostto piist dal PCI le riic uara»ioni rifi m u tic rie! riio é opj unto guello rii non 

I e’vponenlc ddl t DA hi piriccipnlo a una serte di grandi i a lo ^ani/o eri tio prò j citalo al lersi presenlnla tri prima i 

nifostazioni popolari indette a Modena e tn alcuni comuni de le ire reiisioni riti progt(lo /;i so ^ona al dilwdilo l(>leiJtsiPO 

province di Milano e Tonno io -)(!idi[i(ti coi h lotti dirnotriii h ‘lanzo Io stTii ma rii disegno di ina essere ina ofcooone 

c antinnmalisKi dei popolo crc'co Nd co o delle sua viriti logge pnsmtato dal sen Aio c/itoiire olrmii pimti rifila 
Mani K icl r et i i h i iv iti incili In um rapi < (nini ti nodi a! Coi sigilo In miniitn riforma T ulta io upetinmn 

nryoi nt( dtmotralico dell LDI e delie oigimzzazionl femminili t un ic in <h il nomcnto nt Lhiniimeito definitilo non 

Cd toilette uni n in littrn tinrvn tu - I.. ' 


Ora proprio questo aspetto rii di Cremo 

ronttsoneld di mmrtezzn d. 33 Mosidi dt Vareso Sqra i u 


Conclusa la visita in Italia 


nuguili di Milano Gradi di Man 
tova I on l ijoio f iigazzji di 


In ,t otoco dt coloro clic io,lai, v,^'^ Bresca o Visconti di 

ziolwenle sono orientati anche se ^ .i 

che ,in li.ion nsvio della cnm 
(inalo) a cooicr, oro I insoslon,!,. ,e„oramc,ito ò glA uni 

risposta ai piolilemi chu n pon 
gono al Partito 
I) progetto (Il tesi che sarà sot 


, , .uno a « momenu sueei.siv, » certamente vantaggioso è lime " V «ett e tesi che sarà sot 

III prò Vanga eoe lappresen cc altamente pregiudivi volo ai lopoMo m -omp^ 

taia il minislro A/onori non ha (in, di avMfurare uno infiderna ompagm netie os em 

„o,a,o „.r altro ebe ,M,ah'"aT/,,."«n ’ owr ‘'l',’™,,’’, 

la„ d, „ „„„ , e,«ad,», S» V q.ieM, piTmicn.l'^ Ma 


• lanzo Io scTìi ma rii disegno rii 
logge pnsnitalo dal sen Alo 


nodi a! Coi sigilo in miniòtii 
t lift ic lo f/i il namento nf 
tualc noi pie essi re preso ir 


appunto possiamo fare al mini g,a |n i.'iriip, 
riio é api unta quello rii non es minio e di pi 
versi presentalo in prima per preziosa occas 
sona al dilwdilo ((rieoismo po bime all clabo 
((IO essere mio ofeorioiie fx r lirchimdito di 
chiaiire olruni punti ih Ila sua fm ma urllarin 


già In (.arnpiigiia di tessei a 
minio e di proselillsmn « uni 
preziosa occasiono per conti! 
bime all elaborazione o all ii 
lirchiminto di qncsli piitta 


In miniòiit I riforma T ulto la 


Lhiniimcito dafiuituo non può 1 i elemento clu ha piovoisto 1 ig 
^orii allcndcre a lungo gravainci to dell i siiti iMone m 


degli obbiettivi cho ci propo¬ 
ni i mo 


r-APPUNTI 


1 Aon Si può ceitó atre che (| | 
Tdegiornaìe si riisinferessj I 
dei convegni delle assem . 
bhe delie conferenze o li ì 
Irosciiri Tuli olilo Anche ieri * 
sera abbiamo potuto costalo i 
re con quanta scrupolosa at | 
tenzione esso abbia seguito il 
sciMirorio per I liiiifleozioiio 1 
europeo che si svolge a Ro I 
mo anche ■’-» dal resoconto • 
poi sono tieniilc fuori solfali I 
to le solile peitcrirhe offar ' 
mazioni pronunciate dai rap | 
prespiiioidi gouernollui o del | 
lo DC Ci sono però in giie 
sia irodizioiifl del Tclcgior ] 
naie alcune eccezioni Una ’ 
di oiirste à rappresentato dal i 
Congresso delia Federazione | 
s ndacale mondiale in corso 
0 Varsopia Su ciesln assem j 
bica che intere sso milioni di I 
loiornlort lifiliorn la TV ha • 
osverirlo ijn dall inuio il I 
|)u) (olaJe silenzio e non ' 
sembra elle Doglia iniriar in | 
diMZ^o Fppiire il congresso \ 
(Ir Ha FSAf à sede di un di 
bollilo reale di estremo In | 
leifsse sul giiolc il Telegior * 
link potrebbe mondare in • 
aldo scrnut liba certameiifa | 
odireiebbero I oltenziona del 
tclespi Union osso! pii) delie 1 
eoneioni di cui esso Inzeppa I 
t SUOI notiziari giiotidioni , 
LioKie o questo congresso | 
pmteripa una delegazione * 
della pili gronde organizzo i 
zone sindaralfl italiana Infi | 
tm la nostro memoria el die* 
ebe III occasione del cotigres | 
so inlermuioiiflie dello C/SL I 
i) 7< l( oiornole senti I) dolere 
di Informare nmplamei'le i I 
(( lesp< ((oiort sull ODI eiiimen I 
I) Tre biiom maini questi i 
elle Lon/ermnno come loffim 1 
le sileii IO del lelegloriiale * 
sul congresso di \ orsama oh I 
I) a uno sola origine lo fa I 
. o-oio 
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l'Unità / martedì 12 ottobri' 1965 _ 

I II capitani d'impresa » di fronte alle prospettive di nuove 
trasformazioni tecnologiche, produttive e degli sc amb i 




Dal nostro invialo ’ 

\li[ \M) (l'uihto 
( h (ìumiuu f'K (Jiriffio il | 
cri 0 III '' 'rii Pf f P''" 
ffirc I tftpionio rii ritilii t Hi’ 
firilo f;rrii fit l’ilfi flrl/ri ( rimt 1 
rri di (ommerno fiilnfirsf in 
) ( di Mii'a rniltm r/iifi i il 
fii'.frfirr I m Qomi ntn polo ni | 

I ordirit' d(l plorilo doli Is'ifii 
fo per li reUizìom pubMu lit’ i 
^■^ollfml^/l <(l induci noli sono ' 
s(ofi clnornoli o discnfcrf di 
qnclìn (he si t ondo loro srjrri 
i r< Olio l/l in itolionn tra (imi 
onni / nulo d di to In snln r 
rpn pic'fin / f’Itric'i dro pifirri , 
It s(f;H(da r/rossi noirii drll m 
riKsfnn dn C n xpin « Vrdfr i 
f/n fninn (siir/ndn fporiinlri 
drd rolli tr/iio) o> fininoiinri dri ^ 
In Fdi OM dflln Ceni mi t > i 

della K/t SKK dillo Oliief 

fi o'.s eme od (ronomisli di 
loro/idicin / ibero Lenii Lnz \ 
zntto I (’(Jtz. Fu poni, Fnpi 
Il d( moni CUI n riferisce ri 
romepuo e se<fnafo d(t un tra 
fpiardc dieci anni il 19/ > (^n 
me M’iie unmnpiiinlo pucsfo 
luluro dell et onori.ri dalitino 
dot rn rpreseiiinnit dei mnonio 
ri prippi iiidiislnnli e finon 
zinn < dai loro ecatiomisti^ I 
'c meit amo il frro » — per ri 
fpnrrr odo (amnnettn di tli 
no — eiiiitirifjli punii ipolesr 
buse )»er cosirnire rpiesle prc 
1 iMon sono I spr/ncnli 

j) f Non loplinmo andare 
terso il sortnlismo naturai 
’ enir » ''rosi ha detto l nino 
o ypiu ir/endo -r del resto anthe 
1 partiti opr/i ni (joierno ci ns 
Kiirnuo clic l attuale icqinie 
octale non som cambiato r) 
2 ) Im noiiefn dei e es e 
re sinbi/e !> (Irenielloni 1 en 


) ( Il Hi al o'irii } 

ì ! < n d( hhmi /in ' 

fri [} I ih i I a \lnttci 
, nitraddilH dal prof /‘uff si I 
Il II iriflu *rtc stali II deb 
borio f f ri riorpfJiir filf c 
nr t fft bb /Il ndrfdi inre tl irli 
io ni pri'PP' /rimili Mfiilei 
( fi ni Ufi) 

i) \ Olili I bene b iperin 
re sofifdi r i i p/l/li i df b 
bino ifiiirf a sfuoln ni noi > 
((a ’nmpni 

f ( prei I I mi efoi'on iibe o 
per mi pilo dire i foleib mnli 
rifminli di fondo Iella efono 
min lenpour rosi lo midoti 
I \el ri/j I II din dot-flbe me ^ 
n un Tfdfito nnrtonne dop | 
pio di f/iii d ' nllunle ' fn me' | 
liiK) 0 fi meno su;/ i re dfl 
/ sft ri f nli) il ri u‘ lo pio 
'rapile doi rebbe adoro cssfre 
allinrirrn pntllo fb nepb , 
( Ni SI rep/ilrnin all indomani , 
I dflln line dello seconda quer 
I rn mondiale nn Irrif/nardo eie 
iato ma pur sempre d peni 
sicre di uno smnfnppio di uno 
trentina donni nei fon/ronfi 
dello mnpf/iore potenza eco 
nomico 

L indirfrin dfoli nnm Ibs 
doi rebbe essere fortemente 
(onr'entratn molto di pm di 
rpielln odtirna H picstdente 
delio Vmlerolini bn dolo del 
le cifri (irrn le diincnstom 
* nilune » delle induslrie chi 
miche Per esempio nel Pl>1 
la fiimensione ottima r di un 
impianto per la produzione 
i dell amrrioniaca era nell ordine 
r di *50 100 tonnellate al rjiorno 
oppi e di 800 1000 tonndlale 
’ sn/tro anfora nepli onni fulu 
ri Se nel 19 >3 accorrei ano 12 
mdiom di dollari per ma di 
j unzione ollinin *• dipi* u 


! {sfimeiili in »n i np auto di [ i 
fpieiie diKKiiiioni •> j p ne o< > 
^orTot\o (omprcsc b iidi'ii 
sfi nifure e m n ifdi ' I» '' ' 

Mrff S nu/inrdi di lir d rbe 
non e poco per un ^fU impinii 
lo tnibe (luesta dimensione 
dfpli un esliiiienti oumendro 
I II ffrntco di pron le noto 
rida come l inpepne/ Morii 
mdi (i colui (he norpnniz^o I 
la i\edili (d altre prondi m 
diisfrif merfoniebe) bn Irof 
culo un pnndro rlelle prete 
d bill modilicfumrii Ifunola 
(/che Ventre mi p issato oi 
(irreinno una quarantina di 
a in per oppiti ore oli induslrin 
U prandi in unzioni oppi ne 
bnstono dii Ire ed anche me 
rn (i li rrs) du transistor r 
dette loro applu azioni ì I e tra 
fnrmirinni tecnolopnbe non 
nqiiarderanno solo I nufomn 
ione ma anche prondi nniiln 
fbe SI nnnuncinno e in porle 
>no pio realizzale in nllri 
rompi dell enerpifi L entrali | 
mie Icori piiondo saranno ero 
Tiomiche nei confronti di quel 
e die utilizzano d lorboiie) 
della introduzione di niioie ma 
ferie prime rbe finn a pochi 
inni fa erano ancora delle cu 
rinsitn di laboratorio oppi so 
no nppUtate nella costruzione 
di mts di e di snlelldi domo 
ni In saranno nell industrio 
t norm.de * Coer esempio certe 
leqìip lepperissime fbe /ormi 
no pesare un carro fermi inno 
\ la meta del peso medio attua 
1 lei /Miri prandi propressi fer 
I nnlonid SI ntronno in conse 
1 (Ulema di im grande ulleriore 
, sn/uppo della chimica desi, 

1 nolo a rnnluzinnnre anche la 
(lancnltura sostitneiuìo nel '’i 
ilio I (durale parie delle lato 


ro I ni I I(In 
( OH / 1 I nif ( 
l>(i punt > d 
rito SI ipiti 
iijli pi I min f 
m di siami) 

( i I ipf fi rbe s 


i< K oroluro) 
d SI boni' 

I is( 1 il I ni( r 
; uno f le ( culi 
(.11 s end lipfi 
sin sul piom 
puf rio mondm 


De Gaulle lancia un'indagine sul 
« malessere della condizione fenuni nile » 

Donne occupnte in Frnncìo: 
7 milioni (tome nel 1900) 



Dal nostro corrispondente 

PNRKtI 11 CJ 
Un «Comitato di studi e di 
collegamento pei i problemi 21 
del Involo femminile» e stato 
cicalo dal goveino con un ap p 
posilo decido apparso sul j, 
Journal off itici c commeera a 3 
funzionare cnlio la mela di 
novembre Si tratta — da par 
le del comitato composto di H j. 
persone tia cui figurano rap p 
prosfntanli designati dai sin ,] 
dacad e dallo oiganizza/iom ^ 
femminili — di studiare le con ^ 
dizioni in cui m s\olge il lavo ^ 
ro dflle donne in Francia per ^ 
pone fine « al malessere della « 
condizione femminile » t 

II gesto è elettorale sccon- ( 
do alcuni perche De Gaulle a j 
meno di due mesi dalle presi I 
denzialii guarda con ocetno 
cupido n questa grande massa 1 
di \oti femminili 'liittavia 
1 ini/iati\a al di la delle astu 
zie politico cirllnrnh appaio 
in ogni caso importante in 
quanto pei la prima volta il 
iTiiiustro del lavoro francese 
G.raiidval ha pi esentalo un 
quadro aggiornato delle foize 
femminili lavoiatnci in Fran 
eia e dei loro grossi pioblem! 

Le statistiche (clic vengono 
rimesse a punto atlualinente 
dopo una settantina di anni) 
dimostrano fbe sette milioni di 
donne lavorano in Fianchi ma 
che questa mfia non e supe 
riore a quella del lOltd 
S| illcsla insornnia sman 
tonando un iJ' i correnlcmen 
te accettala che 1 - lavoiatrici 
costituivano all inizio ‘ se 
colo COSI come adesso un 
terzo ddla popolazione attiva 
finncese Im donna su ogni 
tre cittadini hivoia oggi cosi | 
come lavorava icn Si aggiun 
ga eie in (luosli ultimi anni 
c ad esempio rispetto al 19')4 
SI r gisti a una diininuzione 
ddla popo'azionc fcmimnik at 
Uva n se il mimi IO dilli don 
ne e he occupano in h rancia 
un impiego e siipetiou a quel 
lo delle donne che lavorano 
IO Italia o nd Rolgio esso f 
laiffinunlf uift riore ì quello 
ddh donni ntfunate negli Ma 
tl Uniti in InghiUeita e nello 
G t maina fedii ale 
Quel du e mutato in Pian 
(H iispdln I lO anni 01 sono 

I hi inaitizioiH fli 11 ilt'V il i 

l.iiimiMik ili Ulte ino dei vari 
se Itoli leotinmici I 1 ma^s,. 
inu imponi nti di lavoiatnei t 
ogiu ud s non leiziatio isso 
è composto del d di lutte k 
donne che lavoiano steiiuiio ic 


statistiche del 1%2 l.e lavora pe 
Inci invece erano in quesio e 
campo (uffici vari impieghi n 

alberghi nstoranli ecc ) il qi 
28% nel 1900 C invece ca 
Iato il nimero delle doniu im d( 

piegale odi igncoltura dove vi 
la pcrcfdink e scesa dal •i) g 
al 20% (h lavoialrici si 

Nel settore industriale esat n 

tamente nme all inizio del se q 

colo lo (ior ne sono 1 estate fer nr 

me sempre alla stessa luota c 

il 2V Mi quali mutamenti n 
all mlernei di questo 27% Pri c 
ma le lavoratrici enno rag c 
gruppale in due settori 1 ssen a 

ziali quello dell industria tes s 

sile e dE 11 abbigliamento mi n r 
tre oggi quasi il 21% delle s 
donne impu'gate nell industria 
sono a'=soibilr doi seltoi" me 1 
talluiguo c nella stessa co t 
struzioiie eh apparecchi elei i 
Itici e di pierisinnr un quarto ' 
degh iiiDiegati c costiluilo eia , 
elonne Tuttavia lo scarto nd ' 
le qualifiche pinfessionali (e 
Tifi salari) tra uomini c don 
ne resta sensibile nelle fab 
bnche solo il 11% delle don 
ne senio operaie qualificale 
contro il 41% degli uomini 
Su nulle tecnici vi 'ono 28 
donne c su mille ingegneri ve 
ne sono solo 16 eh sesso fem 
minile La disparita dei sala 
n tra uomini e donne sembro 
addirittura tendere ad accre 
scersi dopo il 1956 Tuttavia la 
Francra rivendica al tempo 
stesso il primato di avere fat 
to per puma accettarr nel 
Mercato comune la conven/io 
I ne in*(>rnazioriale per un egua 
le salano a eguale lavoro 
1 r -2 uomini c donne Rinssu 

I mondi u lavorati ici sono 
1 idf'nliche per .nimero a quii 
t 1( che esse erano al! n izin 
I dd secolo sono aumentate 
i p rn come massa nei settori 
I terziari si sono fatte larga 
(. rnentf avanti in 1 si Roti indù 
t striali una volta iiservati solo j 
I agh uomini mi esse sono n 
a masti a piicenluali abbastan 
1 za itri!»'vanti per ciò che con 
in ceiiv* la qualifica e la spccia 
^ lizzazione 

lo la vita pioff ssionalc eh una 
,1 donna e piu corta secondo l< 
la Statistiche fiancesi di quella 
fbgli uomini 22 anni contro 
n 47 S( 1( donne restano pui 
o n meno sempre cfilUeatc «dio 
tl stt'so tipo di altivibi U loro 
in il.‘■t 11/1 sono tuttavia piu nu 
sd me 1 lise soprattiillo nd pi' 
t nodo in cui 1 figli hanno bi 
so sogni delle loio cure Fanno 
le pilo rceezionc in ejuestn qua 
k dio le donne clic occupano 


posti eh responsabilità elevala ^ 
e la cui attivila ha caratU 
nslichc di continuità pan 0 
qiidlc degli uomini di 

T! grafico del lavoro di una 

donna nell areo di una inten 

\ita ha un indire elevalo nella 
goventii attorno ai 20 anni 
Si abbassa attorno ai 10 e 
rrale oltre i 40 età dopo la 
quale le donne dimostiano 
maggiore stabilita nd lavoro ^ 
c danno il maggiore rendi ^ 
mento poiché il peso massa j 
cranle della famiglia si e j, 
enormemente okggerilo Un 
alho dato in»eiissante è il 
seguente le elonne sposate so ^ 
no niu nuirerosc de Ile nubili ^ 
sul hvn o Su lOn lavoratrici ^ 
49 sono snosate 16 sono nubi ^ 
li 15 sono vedove o d vorzia , 
(r Ultima constatazione 1 80 ^ 

per cento delh dei ne sposiite ^ 
.•e lavorano lo fanno per ^ 
.1 IO. tn bisogno in quanto un 
solo siano non e s'iffiriente ^ 
al manie niTif nto dfl'i fami 

gl''t , I 

fi mirislro f’o' lavoro sol 
'celta d il '■ Gno ilato per il I » 
Miro fi Minimlo » la prepara 
zfMie di un Unssicr di nven 
dirazioni sulle misure da 
pieiulf re per favorire la mano 
(irpera femminile Sono previ 
sii anche due progetti di leg 
gc II primo eh rs^i concerne 
1 1 protezione d Ila maternità 
1 t il testo estendo a tutta la 
I (U'rata elePa gravidanza la prò 
tLzione che era accordata dal 
! codice del lavoro alle elonne 
solo durantr il periodo rhe 
precedeva 0 seguiva immedia 
tamente lo stato di gravi 
danza 

0 Inoltre il progetto da « alla 
firmila che dfsidera allevale 
0 un bambino la passilnlita di 
' non nprendeie d la 010 allo 
■1 scadere eh 1 pei melo di riposo . 
I per maternità pui conservili 
1 df) e/urn»(e uu infero anno 
o I la pnonta pi 1 I impiego c m 
I caso eli re impiego tutti i he 
1 mfici f 1 V intaggi già acqui 
0 sili pnn.d eh abbandonare il 
3 lavoro/ Il secondo progetto 
Icggf concfriie tutta una se 
in IK' eh dispnsi/ioni ( ap.ici di 
If eliminare la discriminazione 
li) tra salai] mischili e Ifinmi 
ro nili COSI come le dispai ita 
tu ingiunte nelle qualifiche (Jue 
Io Sti pingeRi saiehbcro compie 
ri) kilt da un de e re lo (he p-eve 
lU df sanzioni penali ronlrn tutti 
,e eolou) che si 1 melano culpe 
bi voli di intnziom alle nuove 


Baltimoiri 


//a 


dai fili 


leggi sul lavoro dcik donne 

Maria A. Macciocchi 


Il \ quevfo f riti /moemciM h 

jf (fnucfpn prilli pinti mi " 

(f Iror;afn r I 'f ou "O 'o P'" d 

f( or Pacit S li l'b rmnlo ile „ 

p, r h onnmu dnitnnn si prò f 

fili un tipo fi Ulti arei'ioiie 11 
t( ma I mah f 1 (do d 1 una jxu 
Ir sub f speri ouf rif I enpdi 
Ir Pai nu / i doli nitro i/il in 
sidinr f 11(0 d (fppair sfrailn _ 

ri, ili puliti (h SII I Olle ( già 
mi (Udo uf fhleffr i»u n fo | g E 
fCssMue f/tl irpiiio e/e((ioin j 
rn della Ola > tti alla amrnca 
no ( ru rnl Af itor issume lu 
qiM’sfo scuse un Mfpii/icnio rd aB 
tua pmtnta che si iiic/n se u K|| 
pie piu prni id« di ueqafiie 
f.iisemieiize f/in oggi e proti 
raiiicide ce sala of/m ricerco 
seieufi/ico Rniionn iii questa 
settari» comlizlonnufe qraii pur 
te dello SI i/uppo tee nnlogico 
\ questo punto la parola — 
iirlfa seconda parte del con 
I equo — era aqit iiidusfrifiii 
Si ffuiio motti discorsi sul 
r cnfiitn/ismo maturo quale ■ 

sarebbe qiie/’o itniiniio f mi L 

fotta peni ebe nqiii t offa ctie , 

SI sente pnrhiTP diretiarnride [ B 

un espmifiite d(»f cnpitntismo ^ 

i/nfinuo ungono otto ribotta 
(ou irirrnzmii suiln .fosse ra 
pdnhstica del nostio paese fat P 

(e fft passato e eoe si dimo 
tjoiio rJ/>l tutto qiuste e vere | 

! CHIC r aqe/i Fasto di fronte ni > 

(ir indi traguardi del IÙ75* il 1 

I conte Fama, presidente delta ' 

iMof (etnlmi non tia sapido far * 
offro etie cbiidere sqraiu /ìicei ! 
fi fi rbe. 0 / di la dei siqiii/i 
coti pofifici pi» immedinfi e 
mente altro che tl riemeroere 
di uccnzioni protezioiusticbe 
che SI accoppintio - d nttm 
porte — ad una politica di 
bo‘si safari niicfi'essa ribadì 
(n efnqfi ludiisfnak che omino 
I pallata al eoimepua ele/l /sfidi 
1 lo pubbliche refnzioni Gon fid 
j le le implicazioni politiche che 
una siffatta impostazione coni ' 
porto I 

I futeressoiife fn pofemiffi efie 
SI e <fiiluppntn a que to prò j 
posito II professor Fottes ^ 
atei a aiiertdo tbe fa po/di , 
co di bassi nfnri e un iiitrof j 
1 CIO affo sfesso scifiippo econo , 
miro, ma cfn porte degli in 

dustnalt e strto tome se fa - 

rconomisfn messe par/alo nd 
II» muro 11 presidente dello p 
fstdido. fon Tremc/foiii ebe 

‘1 c anrbe miuistro dette Fiiinnze - 

t ha polemizzato con it fordc 
^ Faina fmn dopo rbe it presi 
dente delio Montecatim era 
rtw uscito dalla sala) dicendo 
Ma se no» >i pagano le lasse 
1 '-* rfit faro le strade che se, lorio 
ode industrie’ b rosa fare por 
*' mantenere I ordine’ Oqiii indù 
stria ai ra i suoi sbirri-’ ® 

La polrmira si e in/rerrintn 
antbe su un altro piano il 
ruolo dette ludiistrir statali 
fJa porte deqti indu'-frialt si 
ripete l enerno rdornelìo sul 
^ la t voracità » del settore pub 
'* bbto Con molle bugie come 
Y oiiel/a secondo fa quote qti 
” ’ sbafili delle aziende pubblitlie 

I errebbero poooti dalla roUet j 
t)i da mentre l industriale pn 
' afo semmai sbooiia paqfie sul 

} ' lebbe in proprio finn f lìti non ov 

^ nacque proprio come aspe ti. 

(Iole delle industrie F cbi 
^ ' sbotffi » ria 

tl dalla spe( Illazioni rddi..ia ■ 

premiati dal qoi er/io con mi 
. /lardi rbi paga i neqfdii 1 ri 

j , sultnfi di qraiidi indi strie pri jj, 

' * I ale che in realfa pompano di 
miliardi dallo Voto chi pn fi 
I ga il /finimento det CVS’J m 
Im polemica risposta data m le 
rovi qwc^fo Si liso dal professor Pe 

jp„ trd/i presidente dell liti e do ni 

3 registrare come un fatto posi k 

.A tivo F posifiio il sottolineare vi 

,3 tfi possibilità di una funzione 
delle imprese ptihnliche espfi ei 
I dal attrmerso «inter»eidi di 

Oline /a/orisctino (ulta la li 

che ' reseda uttenore det sistema r 
odia etoiiomieo modificando - so li 
ruvi sempre paro/e del profes n 

’ sor Petrilli - ore 0 (correrà le j ii 

,, tes^e nodnati (fuienienze del t 

3 di /» questo stessa potemico af ! 
'allo tutto? If d timite detto { ■ 

' I ione delle irnpn si slatnli | ^ 
r\-,„ 'tome sussidiane dWi impresti i 
anno pmota Se al progresso eco ' 
c in j nomiro si 1 utile unire quedo ' 
i he soruite e deuiotratuo 'o pio ' 
lequi spettila tracciaKi al iniueqno 1 
irr li di AldfJiia dei e essere radicai 
ngello mente modi tirata II che esige 
13 se unche I affermazione crescente 
IC) (li di un uwoio ruoto delle imprese 
azione '■(oto/i d vfare a qutinto al 
([Timi f )i irono dell I P P * stato ' 
palila detto non sembierebbe ttie d 
(Jue (fande capitale itahann abbia 
imple ' pretisi pioni per il futuro oii 
p-est' cfie qui to fatto sia a (limo 1 
n lutti I sTcìre f tu non t erto tlalle rins j 
rulpe SI dom*nanti d porse può nf 
nuove I tendersi d raqq.nnyimeido di | 
niic I nini e frontiere^ \ 

>cchi ‘ Diamante Lìmiti 1 


tensione 


RAITIMORA Ui dito , 
mohilivh (licioRoniic he qui j 
rlis.i in stilo di ehljr’iz.i ii 
cooiira |S liscilo inir< toios.i 
inenle incolume di un pou 
roso incidenlo l.i si i m o 
in sequito ad uno >hin( .r 
menlo, ìveva oblia liuto t) 
qu.ird r.iil i scendo d slrid.i 
0 volando nel vuoto m | i r 
un C 1 SO pcrezionolmr sto frr 
tun.do e stato tr.Mtemito dai 
fili dell odo tensione Le por 
tiere si sono spohn ole m.i 
il qiovonc quidoloie non e 
ciìdiilo sotto (Il lui lì bara 
tro di olmono sette metri e 
infine In strado fcrr ti dove 
di li n poro s.ircbb'» passito 
un trono NFL l A ""OTO l.i 
follo osservo dii punte d.il 
quale l auto e precipil.ilo 
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La deposizìotii! di padre Testa al processo per le ■■ sigarette in convento »: « Fiutai qualcosa di 
poco pulito e risposi di no » - Wlarcia indietro sol riconoscimento di Foroni - Sfilata di religiosi 



A SINSTRA 
padre Emilio 
Tesl .1 durante 

li, sua dopo 

, Sidone 




is ^ 




A DESTRA m 

suor Mona 
Virginia iisci<i 
Semiciclo do i 

po aver losli jetsfe 

moni ito 




Paolo VI al Concìlio 


Il I qia tu thiLslo ni Condili) ] u 
di niiti distuUic i)ut)l)[ ( uiif nli <. 
sul tl libato dei indi bit ( ) 1 ' 

ovdiiunti ( un t ili iuimuo . t- 

dati dosi df 1 capo dtl a ( hu i 

( Il I fin ii.i potei I a'''■oIutl c 
tin i de IIV i/uiiif f ivm I c 

I lift nto non i t fsu ile i-m< i i 

cht ) stesso P lolo \ ! ditlii-ua } 
d, pcK chf demi ( Diif diari h 
n. u) I itUcnzione di P'r ue ' ^ 
qij puma miti ‘'i s''i uil i 
(li i’Klio sul! iKitunK) II) 
fi I (. odo COSI un dii > t ibii di 1 I 
nimuifi cctksiasticn mino iti 
terni ni problcinatif i < 

( I formi scelta pi undtic i 

nc,lo d monito colisist * m un) ' 
le Iti a d cndinde d« c ino lis 
se r.inl Cyuc tl un I!') fido b >- 
noie in asstml)le.i d' stgui , 
no gcneiait Felici 
Senza limitare minin imtnu li 
libertà fbi padi i - e ta'o 'kdo 
ron involontiiii uiinia — d pon 
I klifc fa conosLi u li p opiia opi 
1 mone Non c alT Uo optoiluno 
I un pubblico diballilo su q usto 
terni cIh < sigo somin piuf i nz i 

1 L tilt c di COSI gl ir dt inii)(Ji 

jlan/i fd c nostro pi ipositu 
— piosiguc 1 1 inissiv 1 t\ t libi 
j (ir I con una dr islu i pie a fii 
pusi/ionc non solo di fusii i 
\ 111 con tulle k r,( sin loi/i | 
fiuista Ugge inliL i sa la f luov I 
Mfldiziale ma anche di r ilTor 
7 11 e la SUI OSSI IV ir za iiclu) 
mando i '•.xcidoti dilla (luisi 
' laliaa alla coscicnz.i iclh taiei 
- e (klU lagioui che o gi ii opiio 
' oggi in modo '•incia' f u no si 
t chi II stessa li guc d bb i fsseii 
I LUI ukr it 1 cnOK idat i spn i 

f (,i i/u id £ SM I M t id tl pos 

I SOM) ( ins Kt in lutto il 1 ( f uno 

11 ^olt Ulto a ( I isto I fi ( Il arsi 

1 tot du ( ntt ( uiiu I o un i le d 

j ir\i/u) dflli ( tiu ) 'itili 

h I St (lUilclK ptdit - loitludi 
1 la litui I cikìl (li Ìo\ t isi)i 
. . iT I ir i! propri' p If »i( ^ I t dr 
D 1 aigo i cii ‘0 lo pi' CUI pi iscnl 


l„ d foiisiglo di pnsidrnzi ? 

(giusto la liisincUfia il pontf 
l(( d quali /lo t sammera at ^ 
tini uni ntf dm inzi i Dio e 
Imi d divorzio dei lini 'poi 
r ,n lutti li liinitaziom delU < 
(,„» < 01)1 nlah oitodossi sep i < 

I lu di Homi ( loe) (iggi 1 oh 
lihgo dilli i isld 1 ìOinpif ligi I j 
d munte postili.ilo pm i puh , 

II (ontiho nin seml)ia pi opi io 
)\( I inibizi »u 0*1 gittui '•ul 
lipptio tpiisiom Spinosissimi 

\ g'vidieiii dille nubsLit zioni 
tuttavia li sunti non suililie 
pili munii spleni diva ma mh 
U inix e si min* (ìtale Si die* 
infitti (l'i I MiiHiliui mleiizio 
I) iti I pir'. ir III rphli.ilo (C 
(lesiastico ni Hi pios imi disciis 
ione r* I di' I iti i \ d i i s on 
iiistMo su* idot ile si mo s(i)i il 
tutto fi itue * biishmi Qui 
vti |i|tmii s iio\ mo m nionni 
diti* oli, 1» lo scuso nume IO 
(Il \efi/iim sfpiatlolto m 
t ìppoito il tensione dii Imo. 
p les* I on II* blu io ju i< u di* j 
ni fi di KÌL 1 il il* lui Iti (Ulti IO I 


rlu tl i gli lomini già (oiiiiigiti i 
1 un r il'n < li* ) un I nei 'd* 

( nnf< un/) ii mofiv i pio e coti I 
Il ) d *t itimi dn 1)1*11 timu ) i 
i’omi dii monsignori fiiruc e 
\iu * t . V V* s* ovn oiM 1 II ) / di 
I illm it ) prcp u i/ioiu I II* n*ito 
1 I Olilo (ili s.iggitti «Illudi ' 
li pubbbri) fosse losiiluilo m 
(oiggioi inz I d.i piel.d' bi i dumi 
n pipì hi ippieso d conte 
mito tirila confti<nz) e indù 
*Im (hsfor i du ivnhhe o ciò 
s Ito sei, pionuiu I Iti in 1 ui 
i»n ho Uh *( 1 o 1 sunti tii* v,li 
*11 limi som obliligdi a piisMi 
lui con notevoli mtieipn Ibi 
r|ij( to SI ( li otto )1 f" t oloso 
I Ulti V* Dio IVO* indo i s( ulti* 

I .,111 Ho ilil «otitiolii di k III 
I (it( un ilio uk-oiiunlo s* ol 
t mti. 


Dal nostro inviato 

VFIlLTUr 11 li 
Ffifiie Corsi ainio nel offii i 
le iìOOOfì Ine per (oiutmere u 

I padri del (omento cieqli Obiti ( 

II nd ospitare nel loro qaraqc» )i 
pei in» paio di uof(i n! iiiasM N 

Ilio I « Lsa/aif » ranco di-/ami» 
ncoiicf arnia anche al piiiHo i 
f/i oiidnrf» a cercare di persona n 
iiiMCuic ro» imo st iimsciu . 
lo» *br 0 srndrt ora cjli K 
Obicdi polrrbbr rssrrr ma cm 
file noli essere Friiiriicqifdo 
foioiii ili uni IO e iio» ou»» 
dolo tìoi (do a prrqan d sosC 
(ufo di / fai ore ì dopo dopo 
aier luduto per telefono u» 
secco nn a sprdiir iifiualmriifc» 
qiirsJo scoiiosf lido T al co» 
indo a fargli fare tl tentativo 
di entrare lo stesso con d ra 
mio» ro» fa s* lisa dai i ero bn 
nate di un accaldo ani «preso» 

Lo fin confermalo qiirsla 
mo/hiKi d iiccnio c/n/li Obiti 
(f padrr f’milio 7*»s/fi e rrr/o 
01 a appai e assolniciiiiente in 
firdibil*’ efir padrr y)iilomo da 
(tilt noia - cfn ambe oc/qi ha 
preferito timnnere mi galeia 
I co» pndic Mdaiii - abbici fed 
lo tonto c a solo fin di « br 
»c f prr dn sniip/i i ' noii 
danti f pei quelle pn som» ebr , 
fui bfi seuipre sosinii/fo di »o» 

01 er mai iisfo jvrimfi di qiirlfo 
sere, nf appai r niuar piu fis 
siirc/o li MIO iidrrrsvotiindo prr 
sisfr»iair aci oqiii r is/o cirffe 
fossrclir fi sndirio l'rauo pir 
m f/i pasfa \e e cinninln 
ne fn coni min anche quel po 
meriggio padre Fin ilio Te 
sla ed oggi ha ripetuto che 
disse (Il no pei (fu fiuto quale o 
I so di poco pidilo peri fu gli ap 
' polir sliniio UH rrqnlo » di 
' tanti hinlielti da mille per nn 
i I fai ore da nulla che fclefono 
toiifbr ol (ommissciiio/o Ma ^ 
I (omr * noto il /uiuioitano (fir 
ricci (He la chiamata non die 
1 di' pi's j oifo f osa adr/iiindi o 
I qt/fsf(ra (a i iti dri (obcif ( o 

I sarebbe sfida uounimndr sfroii 
e (alci 11)0 if poi fio Fifniio S* a 

II II sfirrbbe amoio ino 


No» ( s/a'fi ffot I ero imo I 
t f/if u fi moMmr»lo/a ruta di 
suspnisr quello di oggi ha 
aiuto solo un paio di momeidi 
d )iderc»sse offre offa c/eposi 
ZIO»*» (il padie F iiiilio Tes/fi 
Dai (Il fi of iiibimaU» sono s/i 
iofi Hoi < frsfiiJioH * fra essi 
sn kI/oiosi Rhoirrso Ir loro 
fKiiob ( sffdo poss bifc» I II lì e 
re qiu Ila i )(fr dt iiogedio 
( (Ilio Di fioitoi * iifuia fra \n 
(U lo il primo a sefìi i i dai nn 
Il ol prc sidc'u.e fio /ipehdo ffie 
1 idr ami are i ri so le 19 f » 
due uommi (bel nd*» pai fare 
(OU fio liifom) (fir rppr poi 
(he ni eterno cfnrsfo rd offe»» 


10 dopo un primo diniego dal 1 z, 

prdie yuardicmo Morto Mila») !' 

rii pofer parcbcpyiare nel co» <i 

leidf) UH camion «Io andai a g 
leRu verso le 21 15 — fia io* h 
(Oiifnfo — fui svegliato solo al ( 
1( 5 20 da tia Siilonio < d,. fi a » 
Mano che ciano mollo agitili 
■,ippi che c eia un Pimlo \t 
nvai al mino insioinc con il t< 
inaH'sciallo dei caiahinim » r 

Mano I) lineilo d ( uoro del 
romndo fu si effluì In micce ‘ 
I n so mrzzanoffe (Infra Lido 
HU) < Mi busso dia polla c mi * 
disse di COI I ( te pn eh* eia sue f 
t*ssa una disgrazia )s il /ami 
gita M piecipdo ot n o tuslo ^ 
orinole i! inmio» co» due 
persone - «dal modo cn f.iie 
due amici in'imi di padre Cm ‘ 
SI » - ma oro non < era piu ' 
C emno solo fé rosse tide fc 
poife dmeffe i pdasfii (rolla 
(I un ferito « Del morto non 
ine II* palio nissuno lo stppi 
l indomani - bo dello - ai 
ca ilo al fi rito ( nano due pci 
Sfili* Untaiono invano di cali 
(allo su (lu( auto Io stesso 
1 moni iifuilo h v(Ruie voli* 

I un aminil.inz i IN» l imenlan 
I dosi chiese un hu chine d ac 
! qua ì 

I I II Ores/e Gefom padre Pan 
lo un finte alto e inbuzo mi 
nudare a prendere I acqua 
proprio a lui nel pomeriggio si 
ciano niolfi i due ramiomsii 
«non li posso nconoscnt 
)i(ro ora già iioRc » - rfiti 
d^ndo di padre \ntomo Ed n» 
(be fio fu sregìialo da padre 
(01 SI mtonio alla mezzanotte 
4 I e due persoti*' mi disscio 
’ (lu avirbbno i»usato loia al 
1 acqua pc i d fcrilo f’O rot 
ronfcifo od io toi nai a dm 
I ninc Seppi solo a inittini f.d 
I in d* 1 moi to » /» i (’rifa fra j 
/ Paolo si nino rn cella subito i 
, uni loffia collere quai pn 
[' j fofpa di qiiefla festa maffa» 

' t ffi fra Antonia 
'I ' Poi sono s/tlfif* le suoli» eff I 
j Ifi e/mif a RefpHci z\/)osioloi imi 
' di d/bimo I uigma ( (((hello 
' suor Imelda che guuìo 1 ambii 
] fa»i a sino all iN \/L e ( ale 
a 1 ima Faiifi suor (Mariti \ irqi 

11 ma ebe nc ' rimpayna fci soriiia 
a imn baimo i'ofi/fo ic» tonfale af 
(I fro (bc furono amiate da padri 
I (orsi e da mi siq»)K» sfoiio 
'I sriii/o a raruciie tf Foroiii fa 

I flepoMZione defin Mipeimra fu 
SI fin iJiynanfe suoi Goslfitiliiia 
ro ] era molto attesa la monnia 
e 1 dal mito sei ero impem’h* bde 
■I 1 non SI i fetta pie</(ne pei nm 

» ] fcrmoie ' fie padre/Cirsi iiisisf* 

II I faiifo per fai rnoieiaie d /*’ 
tu» nlo * jxi 01 ( 0 * edili* Ilo un iilu 
I, biifmra 1 n pngai di nvol 
r*» gnst al pumi*) soc «m so poi al 
loi liCfU fin cieffo fu imihli 
!» lui volle una nostia amimim 


za F anche ima s lora per au 
lista invanì) gli dissi the non 
avevo pianic (h mandale m 
giio di noUo le ’soiclk ’ Ma 
lui mi pugo tanto mi riix»lc 
(ho il foiHo n<i un suo c.nissi 
mo .miici. ap|)cna giuulo da 
'lilano » 

Fodre Liini/a 7 esfa alfret 
frmfo d(»nso fa lote urna, 
memoria di feiro al pimfo rfie 
ba iipefnfo pei /ilo e pei segno 
la sua deposizione ha dolo n» 
afflo (ofpo ai /rapii* rfisfellfi 
di/eiisii 0 fii padre C oi si ba n 
pel ufo ~ e le sue paro e sono 
sfafe *o»/eimofe poi | nufnal 
me»/'» dai suo sosfifiifo padre 
(iiampnolo fieffi - dello sfiano 
m(eM»ssamen(fi di parii ’ Corsi 
per quella peisoiia c pei quelle 
casse ba icKconfafo cfie da» 
loo il cappiircmo qfi n//M per 
coiiiincerio puma 50 e poi l'io 
mila Ine che ormai n sera, 
dopo (he ni ei a fatto due di 
no per f*»le/ono a /la \iilonio, 

M ineseido nel (onieiilo im si 
puoi*’ «C*i( ua di me e mi 
disse eli* lo mandava padic 
( 01 SI c lu iv I < hl)(' dov uto scn 
11 * < 11 * sKotulo celli ucoi di 
dell* c.issi (h pasta ba pie 
risafo - IO ptio non nt volli 
sapcit fd anzi tt'lcfon.ii alla 
polizia 

Presidrnfe «Cmaifli gli im 
pillati iKimoste li a essi quel 
Siglioio' s 

Padre Tesla «Ne iiconosco 
uno pc* cs( Iasione tion ri(x> 
nos (0 'laghalatola Castaldi e 
Scali m (|uantn al Foioiii non 
■ < 1 a cosi (lU melo p( oso di averlo 

visto la pii sona che vidi era 
* piu glassa nv*va il naso mono 
mai calo a\( \ i pm c ipelli » 

Fiesidtmfe «k sicuro che 
tlK av* \ 1 l'i 1 c.ipolli ’ > 

Podi e l(sfa «Aviti notato 
I sMiz duo mi Sfusi l imputa 
I tl) la Inn.i ci* 1 I mm 

' I Quando vidi sui gioinali la foto 
® (kl I non ptt su (h* fosse 
«pullo (lu *ia venuto quella 


f e paiof*’ df jmdre i f»sfa fian 
uf) viisfria/o soipiesa il mcn 
no defili Oblotì iiconnbbe set» 
a f sifanoiie dinnnfe I m* Ine 
sin l imi neaddo Foimn Ed nn 
die padre Petti olire qiiesfo 
rf»liqioso ba oui peio dei didi 
bi \d ima domanda del piesi 
dente ha r.baffido fli lonesee 
le loimn per oi erio tisfo mi 
ospt dall» « Non sono ri rto dnv 
vtio che fn‘('(t l.i sicssn pei 
som che venni a) convento con 
loiM» fin aagiimtn F dilli 
(pie fa rfifc a di Foroni ba ima 
f alfa fftì pi u aie arazie nil ahi 
li'n dori fio >.oi pi eiideiifc» del 
due Ohlaii cb* (In )iio sema di 
!( che ammellono i a senza 
mipeqiuii m 
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Per rìesumare Ui Giunta? 


Si è svolto a Empoli 






Un comunicato de- ’ r 
gli esponenti socia- 1 1 
listi e sociaidcmo- | 
erotici - Una inizia- | 
tiva sbagliata 1 1 


ìhuihIi (t( 
n 1 ) i//f) \( 
/ t)t { f|{ 1 fui 


1 ( >n R K 

r n r 1 il ! ) 
i h 0 [ » i i f f 

> f '(liti fi 


"T 1 ri >nMUrtnU \ l’S! t 
riti ! SUI 1 uno ntor 1 i r 
pp i n 11 ( ' j si u l/l u 11) 
Ì)t ( I II MI II rj i\ I (Il C inu 
ne 1 I i<n/( 

\i t( i ni ff (It M n( f)!it 0 il ri 11 
1 p il il no |) ntf f u ito ,> t i) J’s 
Mont lini Iijncrtdi t Min rn t* 
por 1 HSDI Malti 0 Motroni ^ 
>n o cni( sao im bute comuni 
Cd'o rei (|uale si /(fotmi tht 

< diir Ulte i] toi-diiii tolloquu 
è stila ri.(iistriti ni sostan 
biak ukntita di ctdutp ntl’a 

< tifi-» ipt\ol(/7 1 l(i| nicisSTin 

f impo t mie fiin/ orr assegnai i 
il Ut fu /I \o 1 i\is t- -.t-ìt 1 pr 
SI li fu ( I IO u li un it 1 f I 

p irtiio dilla Of prosigli il 

toni ine Ilo — ad un nconlto pi 

r Cf ••{ uf h [vissm lit i di acuii 
\i n 11 id uri u I ido fi i p 

r ut t fle dito SUI i f 1 II 
( !i / li t del II) (1 • I 

( int I 

T Iti f) 1 Ma 1 f) 1 mto ha i 
per conili tndi io i t i t o\ i 
rno (il fi ntc id n pisso n i 

sirritnli higtiUo chi i poni 

j ) ipi II i (oriti idfJ /lotu (di li 
posi/ior I jiiiL m o o di 'I i 

crisi p ilit c 1 di l’li 1//0 \ c Ilio 

fili PSt contiiiniii ’UKCLssi 
\ munti Jagli articoli inpaisi 

sull A aiti ( (la! discorso di 
Montini il ciiitn i I olo 

Sull \ ariti (Il (Ji,gi nppi 
r( una r\< t et tu i nc cmfron'i 
di Hiilini ctu sottolm ic i nei 
nodo ini;, lore li conliadduione 
1 1 ffiianl t SI a affermando e 
gl dii loliUci che itivci.t si 
comp ont) 

Int lUi ni lìtit d 1 un lato st 
erme 1 co foi/a e scdrita 1 il 
tiggl imcn n consti calore assunto 
aal irupio diligente della DC 
t che pone Fiien/e /cl i fiorenti 
ni sono parole dell Aen/iti* — 
in lini grice siluanonc di sfasi 
aininm str (He a d litio Un s 
jiiViUi il gruppo di piltrt doiolto 
a da e V ti ad una mine a am 
j mmslra/umc dv centro suu tra 
] Ma dlloid le presi di posizione 
) precedenti che senso liaimo'’ Che 
sen':o ha affriniare come si e 
fatto sul' àLatili di dnmtnu i 
scorsi che la lima pnseguita 
dalla DC non e assohitainenle 
congenidle al cenlro-smisl a ' 
Quando poi si incita <|U» 1 i ii 
Ilio a ncsuniaie una (finita (he 
essa non suole o non v ijlt orun 
tata in una cella oirczione ' 

Il fitto stesso che FSI “ PSi)l 
ablnano registralo una « ui'.tan 
zialc identi'a di ceduti fm che 
cosa’) sta ad indicale eie (ine 
sla ullina muiatisT del PSl se 
gna decisamente un nasso indie 
tro nspetto al discoiso por'i'o 
acanti dai socialisti nel co >c del 
dibattito tcnsiliaie e anch i< 
centeii ent( 

La lotluia del centro sinistra 
ha segnato infatti un netto di 
slicco fra 'c posi/imi del PSI 
e del PSD! mentre il primo n 
badivi la validità dilla scelta 
di versante compiuti acccUando 
le pioposl(> comuniste i! PbDI 
iibadiva (c lo ha fatto lecenle 
niente il seti Majd in una in 
teivista I la ^a^lotle) la ne'’(> 
sita di m c( n*to sinistra s» 'lUz 
zalu s Liulato di ogni si mcio m 
novatoie o iigidamente ancoialo 
ad uni visioiu ammuuslraliva 
usti (Ita dalla vita degli eiiM 
locali 

Che senso bisogna dare dm 
que albi sostanziali identità ii 
vedute ^ indicata ne! eomunieato 
comune se* non quello di un 
passo ’iidtetio del Pbl risoct o 
alle iccciilt posizioni as.>unle^ 

Che SI iraPi di ina mossa iba 
ghatd e dim isti aio dal faao che 
da questa unita d azione dei su 
oali’ti c del PSDI ntsce la ii 
chicsld di un meonUo con i di 
ngenli DC ton quegli os|)oncnti 
politici cioè che sono i princi 
pali rcsponsaljili dcila ciiai c eie 
sono pm/irio coloro che devino 
essere isolati Poiché — ec\.o ciò 
che viene apcitamente contriei 
detto dalla iiclnesta comune di 
l’SI e PSD! una solu/i iiic po 
sdiva della misi e po>sib'c sol 
tinto se SI configgono te jxisi 
zumi dorotee Questo e 1 punto 
che bisogna ivii puscnt' t lIk 
era stato mdeato dd *sto ah 
bastanza chia aincnte daii lioin 
ai domenica tcoisa alloiquando 
si individuavi ncUi si astia c it 
telici quella foi/a con la qual 
deve cs eie npieso c prosegu lO 
il discoiso pel sbloccale la si 
tuazionc II piobkna che sta 
davanti a tutte le forze politi 
che responsabili è quello di bat 
tei e 1 mtiansigcnza del gruiipo 
di potei e doiotco facendolo le 
cedere dalle sin assurde precki 
sioni 

Ma non si imo dire che 1 mi 
71 itm congniiiM del PSI e del 
PSDI SI muovi idi I giusti dire 
none Al coiti io ttsa tende 
obliliItivanurtc u riffoiziie le 
posizioni eli e lO i mmorn ca (io 
litica che espi isolala ne' 
corso dclli crisi co lunule 


Le richieste 
del P. Al. al 
processo dei 
minorenni 

Cinque giovati ininoicnni eli 
Piato autoii (1 alcune biava 
te sono ceiinpa si ic n mattina 
nell alibi dell i C orlc el assise 
pei MspondtK del lurlo di ai 
(line auto di lapiria nei con 
fi finti di una iMov<inp prosti 
tuta e di alti (scmii ih luogo 
pubblico II pubblico immsteio 
a conclusione eie Ila requisito 
Ila ha cliHsto nei il maggtotc 
impili ito 2 anni c per gli altii 
I unno 


Il convegno sul tesseramento 





f/K, . ' 

h t •• • ; 




Si ( sioKj icrj MCI loffi/i 
(iti iircnlo \ jc Nuore » if 
conieprio rfqionqfe sul fes 
serrimenfp al Partito Era 
I n prestnfi i vcprcfari dpf 
le Federaztom ideane i 
ìxirlcnnentari comumsti i 
respo'isab.h di orpauizzci 
zfone ( (il nmmmi'itraztonc 
la relarioni int'oduttii a < 
siala feniilu dal compaono 
MaliPz^’i il quale dopo un 
esame dello situazione itn 
liana ed internazionale lì i 


affeimotì f Zie la campaqna 
dì les (rauKUfo e di prò 
^^rlilismn al Partito dei e 
( seri una prandi lompa 
(jna pul u a 

Henienfi (e»/rali di rpie 
sfa eonpugim io {nftn per 
la pace e ptr l isolamento 
dtll «ryqre ssioue anierna 
11(1 hita per il roieseia 
rni nfo rkl ( ( r fra snnvfra e 
pc r I ni l/l di un nuovo cor 
o net 'Vir Si In questo 
quadra ha prosepuifo 
"dalli a< qui sla parti 


calli/ ifjni/icato il probk» 
ma del Partilo della sua 
arti (la ione della sua prc 
Irta Itile; /abbilea fra 
I giovani e fra le donne 
li Comitato regionale ha 
acrìlto gli obiettili proposti 
dalla Direzione del Parlilo 
Do/o un ampio dibalfifo le 
con Itisi III sono siate trai 
te dalla r/inipapua Nilde 
lotti 

Nella foto la pi e 
siflniz 1 de 1 conv egno 


Riunione al CRI per Poggiosecco 


non sarà chiuso 


Il sinatoiio di Ut CHI <r (me 
Imo ( asoni / di Peggio Secco c 
salvo la Ciocc Rossa (infatl 
ha novuto rcccot c grazie dia 
lotta sostenuta lai degenti dii 
spnatono e alla/ioic svolta da 
gli enti cittadini li piovtncia e 
dai sindacalf — dalla sua dee 
siono di smantol! irt 1 ospedaU e 
di disieideic i mal iti negli altri 


sanatoli della rustia citta (d in 
quelli di altro piovincio II « ( ae 
tano Casoni 1 rt->tpid quindi un 
sana'ono t non sai i tici''(ormd 
lo m os))tcidl( noi lo uiihtUf 
dello osso (Oinc m un pi imo 
monento eia stato prospettalo 
dalia direzione della Cioec Ros 
SI che aveva pieso dei contatti 
con il pnnidiio di orlopedu del 


li giorno 


( Oggi martedì 12 otto 
bre 19C5 (285 80) Ono 

1 mastico SeraTino il sole 
sorge atte ore 6,23 e tra 
monta alle 17,49 


piccola 

cronaca 


La città in cifre 

j Nati 32, matrimoni 2, morti 25 

I Riunione comitato cittadino 

Giovedì prossimo alle ore 9,30, presso il Circolo « Vie Nuo 
ve» (viale Donato Ciannolli 15), avrà luogo una riunione del 
comitato regionale, per discutere il seguente ordine del giorno 
« La situazione economica e lo sviluppo delle lotte del lavoro > 
Relatore sara II compagno Luciano Lusvardi 

Convegno provinciale sui trasporti 

Domenica prossima, avrà luogo, presso la Federazione f o 
ronlina del PCI (via Mercadante 26 r ), un convegno provin 
clale sul tema « Una riforma dei trasporti per una politica 
di sviluppo e di progresso del pdese » Relatrice al convegno 
sarà la compagna Adriana Seroni, della segreteria della fede 
canone del PCI 

E' intanto in preparazione per il 19 ottobre prossimo, un 
convegno regionale sui trasporti, a conclusione delle nun oni 
svoltesi a livello provinciale A questo convegno, oltre ai rnem 
bri del Comitato regionale sono invitati i comunisti fiorentini 
che fanno porle del comitato Pieraccint per la programma 
zlone, gli assessori comunali e provinciali che si occupano dei 
trasporti, i parlamentari, i dirigenti comunisti del sindacato 
ferrovieri e autoferrotramvieri, i dirigenti delle sezioni nel 
setlore dei trasporti, I compagni che dirigono il gruppo di la 
voro provinciale sul traspoi ti II convegno si terrà al circolo 
( Vie Nuove » secondo il seguente ordine del giorno ore 9, 
introduzione del compagno Bruno Niccoli, ore 10, comunica 
zloni II dibattito si svolgerà nel pomertgoio 

Biblioteca per ragazzi 

E' stata aperta nel giardino di orlicultura (via Vittorio 
Ernanuele 2) una nuova biblioteca per ragazzi L'iniziativa e l 
stata presa dall'assessoiato alla pubblica Isiruzione nel qua j 
dro del programma per la diffusione della lettura pubblica La 
biblioteca sarà aperta dalle ore 9 alle ore 12 e dalle 15 alle 18 | 


Il fai ulta di nierlicna della no 
Mia iinuPisitd la Croce Ros 
‘•ì hi preso in iccordo con 

(Un enti l imiìppno per asM 
t Iinr( uni iiIikimIi geitijm 
(l( Il 1 tihito I ik fltcìsioru — 
(he 1 Ufi niamhcid eli traneiuiliiz 
ziie eli oltre ctnto\cnii degenti 
riti Casoni > e le loro famiglie 
( st Ita dot 1 nel tirdo pome 
1 igi^ir» (Il i( n li l( 1 lime di um 
iiunioric s\o'tisi nell uk ho 
re,lima della Croie Rossa ed alla 
quale ive\ ino presd paite fia 
gli litn il piesidenle della Pio 
\infu Gibhuggiani ed il dirti 
loie tencrale dell i CRf (on Rie 
I I U itimiiu deMd iiumom A 
stilo fliidiiid'o il seguente co 

TKUPICitO 

( on la pule ipa/ioiie dell ono 
irvoir Cipptigi del pusirlcnte 
f1( li t umili s{t izione piovinfm 
le f, lihiigci (tu rie! moduo piti 
(urlile d< I r jo i( rscnt mie del 
ItiiKiisitd di Iiirnze del pi-f 
sirienle t riti mrinbri de! coni’ 
tifo pmiriddU CRI di rirenze 
flei n ipresentinti dcH I\PS elei 
MWM dei ( PA della (GII 
dell 1 ( ISI eri olia ;ircs(n/a rlpl 
rlinitOK grnrrdi delia CRI ono 
revole C ii|o Ricca si e tenuti 
iiid M in ione [k i esanimale 1 an 
roso piobletin dell nspcd de 

('(idelmo C ('OM d Poggiost t 
co I fotuontili s( itili I motivi 
(he poi tiro in il Cor itilo provin 
( nif d( li 1 ( RI di I I enze a pio 
poirt dioizano rentrale dello 

'•trss'x (RI il chiusila dell ospe 
d ìli STO dora k di Poggiospcco 
(d I orini di (SI che porfiinno 
rullio cuitrdf i sopr(sstdere 
dd un I t de d( ( l'.ii n( 

infrirm (i ( ic ( 1 oi ioni inif rito 
ir gli fuLini ( nini ddl i ( RI 
nel ri ietto d i lini isiluzinridi 
de li I «toss ( 

hdniio nniifist to In v nlori 

10 (in ito conto nrihe ddle 
toidi/Kini siritiini esislrnii lo 
r diuei 1< di assu ji nn la con 
linin/inne nel'i tiir.i dille mi 

iRu Kiln om i prisco I Istituto 
amlnnde di Poggipsecco 

^ qui sto scopo 1 )i irticipin'i 
SI sniu) nriKgiali i promuovere 

11 nie(-,siiie rollai ni izioni per 
issie imr ur 1 ddok ita gesho 
le rb )' Istitut USCIVI (dosi di 

ilTromiii ai illel inunle Irvcn 
* nk pfiblim ddl i futuri oi 
vanizz rione ( ( Il l'-hl ito stesso 
f rnn rrstinr » li il» stin c/ione 
rii qur^t ultimo i scopi sanilo 
nli con iccorrli eh realizzai si 
r a !d (IM ed ilt i enti pubbìiei 
irep sti ddl ( r ili i ( im ed 
Ih P 1 h i k'ie n dld' e poi 
monan » 


' Vi hanno partecipati i 
dipendenti del Fahtiri- 
cone e della Linexter 


Si V s\ (1 (> il n |»)'i ni in 
( >ntii II I 1 li|)( lult liti ( I ku 
1.1 III il I II lille I ]i n II ( iji ZI I 
( I il it( ilt 111 II sii 1 jji m 
' Il II dii I u ini di Pi II | \ 

I I i< ti I 1 II 1 pi I t I I dii 
f I III )tii (III 111 IV uh I ) r) 

I (Ki (Il ( s tinnì )i( l t ( (tndiz iiu 
d III (I issi ipt 1 tl I li I s I u ( 
ddl () Il It ( ip 1/1 ini si P il U 
< PIMI 1 SSI II It tilt d III lui 

f ilib I 1 1 dii i|,r nii ili 1 I ri 1 

I Ito ibli I 11 u 11 Puh ( 

R K ( ri R III d( SI d( 1 d I Ilo 

(Il l I rp di t, (( me ( i ( 1 i i d 

Imi id SII fi u Ito tt ssilt Nf 
lns( I I)( 1 I liiiKK t liti SI J.I la 

II I d II ) ( inu I I d I Mv ( I di 

1 tiip II dn< I nimii tOSI (I t( 

gu/ii 11 di I IV I lini I d, I iiK 

si dii iiru liti 

I I 1 iiinid ( ( si d r ip( Iti dì 
un 1 Imi VI intindu/iniu dd n 
CMinp rgnt) K iclfilld ( unti m ^ u 
(<u II) fl( Ulte di siiliit I (1 p 1 
( III I It i h diM iissKiiu [Il I 
tr Iti SI pi I tilt! 1 ' 1 m dtin, 11 
In Minisi li ( iv(gn, 1)1 
f pn sr mi I (Il (il Mu I l ( 

I I < nt di I I ni I |U di h I I I 
pi (Sditi I 1 mz inti( ( nmt 11 1 
li f isf MI il, (I I isti utili a 
/ir u ti( il I mdiisti 1 I le ssili r 
d( Ik cnivU/inm U Inlte dei In 
vpiat 11 1 t f|( 11, ktvninli» i us 
Mini iiin III j imb) t md mu it di 
pi 1 iiiqxdiM <lu I disegni k 1 i 
padinn ilo si i isnlv ,hio t nn d | 
pt ggi iifimtnid de Ili cpiulizitm 
criinpniiche e di laviiin de 1 1 
tl«iss, ppi r il 

Nt I dneiinii nlo , nin kisnn si 
I ib idise ( p, ( 1(1 II stge II/ I (i 1 ! 
la eonitalt 1 /ipiu digli oft,}iiii j 
ci (k 11 asse gnn/innc dd m ( , 
chinino dt 111 qu dii i lu < c i 
tdtipi di lavaia/iotu e din ( 
gnenUnuute dei enUmu t ii ^ 
piemi eli pinduzioiu Pulì o i 
laii ini|)i)i(iin/a mnllK ,is u I 
me la lotta p( i e anse i vare ade 
guati lui 111 di (Hciipazuine In 
cmiliasto i on I oi le nljiiiK rito ! 
p Khan de iMidintt ad im|Xir e 
ritmi di IIVaio pnlicolainiet U 
mie risi e pe sanh 
I sfato d(( ISO andieeli la 
foiza organizzata dei lavoi i 
ton 1 {' Ile Involatii(i delle 
due aziende (k liba prcinr^rc pi i 
ottenere rappoiti siiKlacnii pu 
COI retti c una piu ducUa par 
lecipaziono dello stato mede i 
mo il quale si afferma n 1 
comunieatu - « sostituendo < 
sopravvivenze di capitale pii 
eato fonte di mnieiosi usti 
coll al loro sviluppo tu onci li 
la piodiizione o la oiganizzu 
zinne produttiv i verso la v(iii 
calizza/ione c d altro cani i 
faccia loio ,is dveic un molo 
propulsivo ccr nomico e si 
ciale » 

In qi esto qu, dro occorie che 
alle due azii nei venga asstc i 
j rata una dirt/Dtie piti comp 
1 lente o progi munì c stiiirun i 
org.iniz/ativi v iRi all i ntni 
(|uisla dei menati Qiu'slo in 
pegno fki lavo ateni eh Ile die 
a/i( ode COI elude d duci 
monto — SI inqi ndra ne Ila loti i 
pili gentnle de lavni.dnri vo 
ta a ( ons( gnu ( iui piu oi g irne j 
inlt ree irto dello stalo per eioi 
re dei complessi piodullivi del 
h peliolchnnic I capaci di li 
nnlaic lo strapotoie che in qu 
sto c un|X) esercii ino i gios i 
j complessi monopolistie i 
I lori sera 'la av uto luogo i 
1 Cmfìoh una alYollala assemblo i 
di confe/iomstc dui iute 1 1 qu i 
: Io I on Nilde lotti ha e'-poslo 
I i( proposti cfiMuiiusli pei 1 i 
I srilu/ioiu della eiis[ lossiir i 
dell abbigliarne nlo 


ieri a Sesto 


Il grosso coipo ladresco è av- 
vernilo nella nollala: i ladri, 
dopo aver aperlo con eliiave 
lalsa un negozio di parrne- 
eliiera hanno praticalo un 
loro nel muro e sono enlrali 
nella pellicceria 
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In via Maragliano 


VII angolo eh vii Dellini e 
via Mai igliaiio un pedono 
l btdclo liirdi di 17 ,inni i 
stato Muosiitn da una <( HIX) a 
eintlolLi dalla signori Main 
Husini di 12 anni (limolanti 
in via rrmeesco Ihiacea 126 
Liiieidcnte c .iv vi mito un 
nvvVlinv ]>eHo puma eklU lU 
qi anelo il Hudi (he ibita in 
VII lìcllini -)0 li,T inteso at 
li ivcisaie via Maraglnuio 
M Miti ( il tu eloiu e iin ntnav i 
sulle st s( * (V sopì aggiunti II 
'f 100 1,1 CUI londneenlo 

qi aneh si e i e sa e onio eli egi m 


to st i\ 1 pe I aci uk I ( h,i pi 
gl ilo il fieno Ikiiliopjjo l,i ma 
nov I I non c si ivila <i molto il 
lìaieli colpito in pieno ò stato 
se 11 iwnlati) lontano Con una 
ambiitan/a c stalo (raspollato 
all Istituto oitopedieo dove i 
rmelici lo lianiio giudicato giia 
ni) le IO 60 giorni ivenelogli 
M‘.e Olili alo lo fi,litui a della 
spilla smisti a la fi,ottura 
esposta della gimba desila e 
Il fi attui a (iella gamba si 
nislNi 

Sul luogo dt 11 inticientc pei 
1 iilievi si sono pollati gli 
agenti della «. Sliadale » 



Ll 



Ieri indimi rulla nuova >>1 
ut dell Istituto statale ei un 
pe r la [jote e il m i di Se sto I o 
renlmn ha avute) luogo I mau 
gurazione de 11 anno scolastico 
Ikb) (>r IioUi presenti d sui 
ri no di Sesto (noDelGrazii 
li V i( e presidi nte de I! \n)nimi 
slrazione provinciale Cebo 


B i leni Ih d smd ico di Se m 
elle 1 on Ihibnii d eonipi 
gin doli Divis Ott iti (unsi 
gtie re eonuin de tumuiosi in 
stg unti fia ( ui 1 pi iff l e 
1 ul 1 1 di K ir ( Bon un ( Re t 
ti < ol pi vidi d. Il I (liuto 

pn (n gl ) B II < il 1 11 [ )f 

1 Mt.//i ha illustialo «gli liner 




VI miti l( nr dt 11 dulu del 
nuovo istituto dotilo di mo 
di rm strumenti pei 1 i cui rea 
lizzi ione d ( unti lindo dell \m 
min sti i/iotu demoe litica eh 
StSl ) e st Un deci ivo 

Nrf a fin un m ime ino de 11 1 
inougurazìone 


il » 

ìim 


toip) gtos el all i nelliceoiu 
Infiligli jIo di v 1 ( d/.iioli li 
liai'd i del «buco» clopo dcuni 
me I (Il iniilivili si e* iifdla 
VIVI icn notti s\ iiijij.indi) gh 
ini idi di 11 1 luit I ( (Hitri ii i dd 
cenilo II bottino t siiti iik 
vante 1 Iddi! Innno ‘siioitato 
icllicie di visoni di casloio c 
(I dii 1 tipi pie gl di pei un V i 
Ime h 21 milioni 
Il finto e' «it do Mopeilo un 
ni dtm 1 d dio stcìso piiipiip(,irio 
al molile Ilio (iella rii)x'rlui,i del 
negozio Puma di poter i iggiun 
g(ie gli umuli della pellicce na 
1 luhi hinno compiuto un lungo 
dine ni IO { on uni eh ivr fdsi 
s mo penoli di nel n(>go/io eh 
pillile tiiejii pLi signori sdu./*o 
i! pi imo pi ino dello st (bile di 
\u Cdz,\K\( S e di pioiintia 
( 1 ( 11,1 sigmoM Fniici lo/clli di 
21 anni si sono duetti quindi 
lui ripostiglio (* SI sono nu ssi 
s ihdo il livoro B nino pi dicalo 
vdcKrmrnti un fino nell) piieMp 
che sppm il npgozio clolli pn 
niethtpt iddi ibordoiio eli pe 1 
Ih COI II DpIIi b.iniii con molti 
piobibdda ficpva pule qu dcii 
II) mollo imioo o aglio dm hi 
Iiotiilo pisiiio ti<iiu)iidl imontP 
p(i lo st tolto foio 
k lìti Iti noi libontono i luht 
dopo IVO! invisi do sin liinchi 
sono scesi d 1)1,1110 tori ODO o 
dopo ivor seissimlo la seni 
tini dolh polli dio dà sii no 
go/io Pivenclosi di un pie di 
porco sono scivolati silenziosi 
noi localo 

Senza mottor tempo in moz/o 
hanno jiroso d issdto gli annidi 
in CUI <;oi)n consci vile 1 p pre 
/toso pdlicec ftinno fitto min 
tns«» mi foisc o poi h fiedli 
0 poi li scarsi enmpotonzi hin 
no ibbindotialo alcuno ppllioco 
(Il gl indo V, sloro Ripinpit) i su 
chi hinno fitto d e animino ,i 
idioso ( on 1 iblionduito bottino 
sccimpiii ndo mdisturhiti udii 
notte 

Icii nniqm sul posto si o io 
odo un fun/ionìiio do'l i sqin 
elr i niohilo poi gli accoit iniPidi 
del nso 1 ' polizia iiliou 
diti tl dinicilo comincin iliild) 
della merco mini i — che i coni 
ponenti ciclh hindi del * buco > 
abbiano igito su rommissiono 

Som))io leii nollt i helri bau 
no tentato di svihgnre un .iltn 
plIicecMi \(1 OSSO! e proio di 
min f' stilo d niigi/ 7 )i)o d' 
un.i ditti clic vendo pellicce il 
(ingrosso situah) in vn Reno 
dolio Mu collo S) Dopo avoi 
mito il volro dolio fine sii o dotti 
(odc'llo do di n m cortile 
link IVI nli sono stjti costi otti 
1 figgile piu he ( enti Ilo im 
inodiat iinonte m funzione il coi 
pgno d ili um ibb indon indo 
il post ) un velo o piopno aiso 
1 do d iinos di SCISSO Haniin 
ihbmdonjli) indio deum sudvi 
vuoti [I (e)j)g(gno dilli) me e , 
1 misto in funzione por oltip 
I nquo ore dille 2 li fmo all, « 
e <m s no 1 (pnndo non i*» ir i i 
\ ilo il jiiop duo ' 

1 no I fjiie 1 11 II) < nto ir siiiio 
dogli iiKiudiiu cìpIIo st dilli 
iinlgnt'o d luinoip isviOt li to 
p de'lo persone dio di ( ino 
iK Ile le inn/( s oi i puoccu 


S'’ ) 1 1 in II) 

u( sseto po iln pii 

V df’it 

i\ le' 

l'ie IO u 1 ) 1 I t ) 1 

U ni|X) pei V 

Kit in ll m iir izzin ) 

( elusi 
p(M ic olu 

dii 

fiiKi srnz 1 ìkiii 

' ri’ 1 

fo 0 

l nri .07 0 s 1 

e do < 1 

in 

111 ne (I 1 i foio 

1)1 It n 0 

. di 
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Ni i gno eh jior li, me il prò 
I igoMisi t del ( lamoioso i pno 
ilio d( I vidi (ai doni 1 nomo 
e hi tu I e Ol so (Il una lite sii np 
po il Kggisi no ,i]| i iiinpiid i 
na (Il una tidtoni o stalo 
imliueiiUi un m dima ekigU 
igeiKi (Itili Squidia mobile 
Si h all I eie 1 min itou I mn 
nui 1( I lauto eh 2‘) anni ahi 
lame in via Cado del Pitie 
n LO pulii (li tiiujiio lìgli in 
leni I 1 e ta In e in fliu ge me Ho 
(Il (lue tiu SI 

Il giov me min doie che A 
st Ito de mine Ilio a pndo libero 
pei violenza pnv ila nel di 
( Inai ai SI pe nido ha fatto pie 
sente di e ssei e sialo sjmìto n 
niiluie in dio il gesto nte 
tu ndei c he. la demn i la sigiwii a 
\nn 1 B n toloniei lu gli Sjiine'lli 
di 2'ì inni \ oh sst incoi i tem 
poieggiaie nel pigamenlo di 
una fn((ui,i 

11 1 lauto ,1 Vii/iva dnìla 
Spinelli 12 mil.i lui pci alcuni 
lavoti eseguiti lidia trattoria 

r 1 lite tv venne donunu i 
(|iiando il muiatnn si lece'» dal 
h Spinelli due (Il ndo le 12 mi- 
! 1 lue 1 s lido (Il un i faltnn 
I 1 piopnet nu dd i tialtnrm 
gli rliitse 1IUOM 1(1 t(m|X) 

I ( il I lauto alte no una Icvm 

I b d 1 di 1 ) ( bill 0 SI dii i^ssc 

\(Mso casa Sti ida facendo il 
min,Itoli fu laggiunU) d,il! i 
donna Daih paiole si passò 
presto ai fatti t il 1 lauto nel 
toiso della c ollult izione slrnp 
iV) dii Spinelli d golf la sot 
tovosli , il leggisi no 


L'ANPI aderisce | 
alle iniziative | 
per il Vietnam | 

I Anpi ha cnu'sso il se , 
giionlt^ (omuiiK do | 

I a giunta osocutiva pio , 
\inriai( doli ANPI di FI | 
unze saluta con viv,i sim 
patii i dr mix latici ami j 
inani (he eonsapovoli del * 
la gl n da doli ì sitiia/ionp | 
(Icalasi noi Aiilnnin a se I 
gimo dell intoivenln delle i 
fotze annate degli Stali ) 
Uniti dAmeiita piopongo . 
no a Udii gh uomini amanti I 
delh pieo due giornate di 
piotesla c di soluluicta con | 

1 comballenli \u In imiti ’ 

I pailigiani (lorenlim m j 
ville) la loro \iv,i adesione I 
0 I assicui a/ionc della loio i 
pai te opa/ione attiva alle 1 
inizntiveche sai anno prese . 
ne 11,1 tiUa e mila piovin | 
( 1.1 II PircMize, torli elio lo 
appello dei d moeratici j 
nord ameiicani lin\(M\ lir ’ 
gn eco negli antifascisti di | 
ogni condite jinldua ed I 
ideale i 

Questa esptossuine eh so | 
belai leta che in questi gior . 
ni viene recata at combat | 
tenti vielnnmdi dd ptesi — 
ridde na/innih rie 11 \NPI 1 
on Alligo Hnldiim nasce, 
non soltanto dalla pinlosta j 
ohe sorgo in tutto d popolo 
dalnno peM gli sii urne nli di I 
distruziorvo o di molte che • 
vengono oggi ndnpeiidi dal j 
le foi z( di repressione nine I 
Udtic quali 1 gas tossici i 
ed I bombarda menti indi | 
scriminali ma dalla ennsn . 
pevolezza che 0 fululo del [ 
mondo dipcndeiA m hrgn 
misiia dalla sronlltl.i dii 
({Hello forze che oggi come 
ieri tcoiiz/am leqnilihnoj 
del termi c facGiido pinpii I 

I principi di lappics igha I 
(he Irov unno h loio ( si j 
spedizione mllv politica. 
nazl^ta e e lu oggi sono fai | 
tipi)))i 1 d<ii giuppi dirigen 

tl st.ilumte risi eon la \ mi 
spt I mz * eh pie g ii o con ' 
ogni mezzo h linier i(Si | 
sldizi dei (ombattcìiti del I 

I I tdx 1 1.) de i loto pu se j 
\i p uligi.mi V le tnamih al 1 

popol 1 che combatte una j 
dui l b,diagli Ì pe l itfei m,i | 
te ll suo diMtlo ,1 dai SI li 
h( 11 oidinanu nti v i la so I 
lui li le 1 1 di tulli I p ntigiam ' 
lloieiitim ( l impegno ad j 
ripe 1 Ile p( uhe pi onte trai * 
t dive ne Ho spinto degli le l 
midi di (tuuvi 1 pongano I 
fine altimmaiU' tngeclii i 
(be' mette in pe i imlo la pa | 

I e( lui monde) 
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l’Unità martedì 12 ot-tobre 1965 

Oggi a Palazzo Vecchio 
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, Attenzione: 
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ni divi rii 

irelit ime ni 

1 I 
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mr ( ) 
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pr 

1 u 1 dt 

qiu 11 I 

sul a tutiI 1 

d. 1 

e diari 1 (1 

riui I 
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(1 il e uh 


R (1 don L 
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della Ur 7 <i 1 prtfissori Mul» ( , 
Barde /J<))a pti irl » i fuuff ] 
soti Sari Udii ( Pilli Ini m 
della rallini i p oli sin I u 
canno f D \\ i{ k \ puish 
duci reli/irni ‘>t m sino ai: 
giunte alili itn'o prisi otiti 
da amministratiti pidibiui 
studiosi e funzionari rii irg n i 
smi slittiti I 111 (Oh loc tli i 
nrlli quali \ ' tif'i no lui u kn iti 
aspitti pili par (Kulan dii \ in 
argonu nti i ittali 

èriche Kii SI veti cnticiu 
sono stille II ohe di ui in 
vcr\enuli all urdinanu i (o ligi 
slativo ilainnn I 1 1 \ in dt ! 
cornepno— cium e ino m 
contluderati o domani pomi 
riggio Qjc'- a mattini si ipn 
ra ni) qiiar’ tri filila Nkndii 
na di Palazzo Pilli 1 1 Mostra 
d( Il unitua/ oru amniiiiistrali 
\a italiana (IHUl l‘h) l,a mo 
stra — (he e stila piomossa 
dal Comum dalla Prtniiuia 
dall Azicnfia autonoma del tu 
risino e dadi altri enti orga 
nj7/dlori del congresso - si 
propeitu alirevtrso I esposi/io 
nc di docurrenti parta ni irmi n 
te iinj)oil<irU e la ruostiuzio 
tu rii niume iti cLtisui dt i pn 
mi anni di ita dello stalo uni 
tarlo L fl(] periodo di timpo 
(he immediatamente lo piece 
dette di ferniic a! Ungo può 
bino una puma nspusia a pio 
bleml di p so nife ante odia 
stona Italiana e orni quelli 
cnnecrrienti I oidmaim lUo am 
ministia i\i) dello Stalo la sua 
ongine li disc u'-sinnt a\verni 
te il nptioito Ila ioniinarnen 
to anuinnistiatuo vigniti e 
(juflli pn visto dalla Coslitu 
Kione lepulibluana 

Il visitatore poti a punden 
Msionr di documenti di ce e e/io 
naie mici esse come l origina 
le della costitu/ioiu re pubbli 
cana i cltlld convcn/ione del 
settembre 1864 cne stabili il 
trasfeiimento della capitale a 
Firenze i vcibali dt 1 consiglio 
dei ministri gli ongiiial' dclli 
leggi di unitiCti/ionc ammim 
slrativa documenti autogiah 
di Cavour Mi righelli I anni | 
Ricasoh Pcruz/i, Cadorna ' 
Jacini ec< 

Un liiigo spazio r dt dicalo al I 
la rievocazione di Tue n/e ca 
pitale c della loscaru pifu 
nitaria come esempio di am 
ministi azione di uno stato ila 
liano prima della umfica/ioni 
Le discussioni svoltfsi nel pat 
se attorno a questi fondami n 
tali pioblcmi molile sono il 
Instiate chiaramente m egic 
sta mosti a che non si nvolge 
soltanto agli specialisti ma si 
propone anehe eli rurmre al 
iargo pubblico un mezzo di co 
noseen/a e un inolivr di medi 
tazione 



schermi e 



CINEMA I 

Prime visioni 

ARISTON fPia/za OUaviani fé 
lefono 287 8 i 4 ) 

V df,lu su Ut Ilrll orsa con C 
( rUiu li IV M HI mi 

ARLECCHINO (Via dei Bordi 
Jf 1 284 M 2 ) 

Il morliiilonp (V'M 18 ) 
EDIidON (Piazza Repubblica fé 
le toro 21 IPJ) 

Il («tionnpilo Von Ksan con 
1 Sin un 

EXCELSIOR (' ia Cerri Um Tc 
lefono 2.icl%) 

l*rl/nj tUu>r)« un J VVavne 
IVM IB) A 4 

FULGOR (Via M tiniguei'-a 
Jd 270 117 ) 

s «01 Dprra/liuie Oiamalca 

I n finii Arri'» 

GAM8RINUS (Via BruaelleàChi • 

1 1 ^ 7 j 112 ) 

S alorn con V/lttorlo Gassman 


ODEON (Via dei Sasselli Te 
le foni 21 Ol)",) 

(piti iiimriin sulle iii.icchini 
vrilftill con A Sordi A ♦♦ 
PRINCIPE (Via Cavour Tele 
fono i7a8!)l) 

(avitiU 1)1 sabbia con t» 

ipvKir (VM 141 

( die IS SO 20 iO . 22 H 1 
SUPERONEMA (Via Cmnlon 
lei 272 474) 

Ipiilln strino srnMnn olii rnn 
S U i s ♦ 

VERDI (Via Ghibellina (de 
fono 2%2P) 

{.pimis Kb in 11 coeiiulstaiorr 
din O Sh« nf A -f 

Smmdr visinrii 

ADRIANO (tn Roinagno i Te 
Jf fono J81W)7) 

VuPiilt 1)77 fi tU OiK Mie Lon fu 
ri ri ( in K CI irk \ > 

ALDEBARAN (lei 110 007) 
V^cnli «07 missione l.uiafln 
j^er con b Conni rs \ ♦ 

1 ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
I rei 6)611) 

* ] V donna del lago, con P 


Domani al «Palozzetto 


«Ruini» - «r 

Domimi con inizio a III oit 2 i 
il P<ila//f ito del (t spo t di t J i 
B Dei saia te Ho di un ee 
ee/ionale avvi Mine rito agoni 
st'eo PCI latti o ineontio in 
teini/ionak di jallavolo fi a la 
rappresentativa del Hadiolee 
nik Biga (campolle vii li I BSS 
(ici No*d) L la '^qu uir i dei Vi 
gili del fuoco di i ri n/e eain 
pinne d Italia 

la foTina/ioit os[)itt che 
nniinvera fi a li me lik alcuni 
III ilai I di ili) SI] 11 il 1 ( unuio 
iK del mondi) r inprt sdita il 
banco di piov, idcalf pii i 
gigli.ili (U l IK ni che >1 ri 


B ilvv n DII ^4- 

APOLLO I 1 2 «rifu 
I I nmi/z I III I |) < i II I ( H) 
B H i I DII 

COLUMBIA 

li Ki< rr i Ih 1 I pii ss t 4 
EOLO iBoii,i> S liiiliino le 
Icronn 2 ‘« H'Ji 

I n arili irii Init ito ■ i M 
W o \ ♦ 

GALILEO (Borgo VII) zi h le 
h no M 2 ‘S() 

Mi //(I (Ioli ini il ir^i Ilio ( 

\ I inili V n \ ♦ 

ITALIA (V la \ i/ion ile li le 
fono '' 10 )*)) 

l in nuieiio inurlriui c m l 
IdgI i/zi ( ♦ 

MANZONI noi Itili M D 

1 I) I iii<it.lii iim ni «Il i r il 
I k 1//1 ( ♦ 

MODERNISSIMO (Vii Csvotir 
7 f ( 2 /)* > 4 ) 

Mtl nomini doro con P M 
rt)v C ♦ 

NAZIONALE (Via ( im itori Te 
1 . fo o 2^0 170 ) 

\pp inaninito il kiii 12 ) con 
I C ilim (\?.l t) S 4.4 
NICCOLI NI (Via llicasoli Tele 
fonr 23 i) 2 ) 

in 177 ! Hrlgo T 11 boin 
- VITTORIA (Via Bagnini Tele 
toni 180 87')) 

1 » ilib) tj-n})|)i) pi rie lo (I 
P .11 s 0 4 4 

^ lvr/,v visituti 

ALFIFRI (Vii M (Iti Inpolo 
hi 282 Ito 

lI 1 n (Ioli in di )>ioiiilio 
h ARENA GIARD.no COLONNA 


STADIO i\ I uè M li Iti Idi 
tniK II ‘)l D 

I II 1 lo (1 I (.ri II I ( n K k [ 

\ 1 ri l)R 4 ^ 

NaU‘ piirmrrliiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
I (Vn Di l'un Id 21C li ) 

' Mn I di 11 I nb lUi i it ( Lin 
i 11 mi 444-44 

ARTIGIANELLI f\ 1 > Si 11 «gli 

; Il lui) 

I < ini I V III iinlin li In Mi 

II si I 

BOCCHERINI 

St li il I di spU n V Mi 
1 . liti I UH ♦♦ 

TARO V I i 1 IO ( Mi hi 18 ) t I » 
Int I ni 1 1 1 in il Itoli I ini 
1 \ i SA 

FLORIDA (Vii Pisana hk 

Dino ..Ili) 110 ) 

I l) Il 111 /\ Mmpn ndilitli (i8i) 


ipHsi’taiio il piibblieo Imi in 
I (ino in ijn,i rdi/ioiu quasi tm 
: dit.i lispt Un alh })i'cedenti 
j stagioni vnmslicht Li sai.i 
I infatti i 1 snidm di 1 gtnv.ini 
1 n.izmnali Ninnili Saliinnit 
Bolidi 1 Mallioli <|Ut l anno 
li ssei al! pi I il (j S Hunii im 
pigliali al massimo per elmi 
stiaif 1 ' I )to \alorc agli ap 
passioniti (Il cpiLsio s|iori clu 
i/Tluj/anmi nuimiosi al f’alaz 
zetto ni 

Il pingi tmma dalUsa vidi a 
impi tinaie k squadn miiuiM 
di 1 Rumi pailec ipr nli 11 c.im 
pmnati n izio iati se ile L ? e 
J umore s 


Alla •! Strozzino » 


Pittori del «600» 
e «700» fiorentino 


1 ASTORlA (\ la Aid in tele 
Il mi hi h) ! 

Pisi )1 ( V I I M ( ( \ I 1 I ) 

AURORA (Vn l'aei ot. file 

torli ,0 11)1) 

‘ Mlssi.iiii SI eri lis c 1 I n L 
i si utili DII 4 

ì AZZURRI i\ 1 Binticll 1 de 
fono iill)..) 

M «I isii ioniro I inolici U 
CAVOUR iVid ( IVI ir Idefo 

no bell (OU) 

Il inpoD pii ( in ii< IM 1 

l u (A 

[ CINEMA NUOVO l(j l'iu/zfi Vm 

Si n se) 

1 iir 1 oiiildil I 

CRISTALLO iPi i/z i BeeiiiM 
1(1 (i(i()Ss 2 ) 

I I ( in I I s Uv I I 1 II ) 
y, Il UH AA 

EDEN (Vii Cu llloUl Idi tu 
no 2 d 64 )) 

]t gol IH i II i morso 1 in i\ 1 
SI (Il o ( M B 1 { Il in <1 A 

FIORELLA ( 1 •! bbU-K») 

SPkiMU (Il fumo I II n \n 

flriws \ AA 

FLORA SALA (Piazza Ditmi/i.i 
hi 4 (I UP) 

1 I p illii„lt » mi isiblli < >11 A 

()uini \ A 

FLORA SALONE (l'uzza Dai 

ir'’/! lì 


mm 




Si è aperta nelle sale della «Slroziina», a Pa ano Slrozil, la mostra dedicata a « settanta | 
Opere di pittura e scultura dei '600 e del '700 fiorentino» La mostra. Il cui allestimenlo è stato 
curato dalla professoressa Gregori, vuol richiamare l'attenzione del vasto pubblico di appassio 
nati di cose d'arte su un periodo poco noto dell'arte * gurativa fiorentina La rassegna, che si 
svolge nel quadro delle manifestazioni collaterali alla Biennale dell'antiquariato, si chiuderà il 
H •Itobri Nella foto un aspetto della mostra 


i GARDENIA ( \ 1 i D VI M inni 
1(1 h(H)*)H2) I 

P iz/u ]>t r il filmili i i 
, I r ^ '.A 

GIGLIO (uiii/zm 
1 ( iiur* i (Idi I ( m I V 

I 1)11 11 s DII A i 

j IDEALE ! l I) fhii 

Itmiilff ( I • I IVA 

I IL PORTICO Via i mk di MuikIij ' 
[ id 0 . 1 1 (Il 

f.i) I iili I M s. In i\ i nbi III 
I I. Il C s 1 SM A 

I MARCONI \id D (.iinnolti 
I Ul (iJiUb)!) 

1 Drr tlispi r II* i 1 )• M ft< h 

I Ufi A A 

t PUCCINI (Pi i/z 1 Pud mi leu 
I fono 12l)(.7) 

Si (loti I r ibi) «I (bui iM t n S 
S I uir l'i S \ A A A 


Le sigle che «ppalono ao 

• conto ol itioll del lìlm 

• mirrtspoiidono alla se 
0 guenie classi tirai Ione per 
^ ceneri 

• A •• Avveuturoio 
0 C ■» Comico 

^ DA ss Disegno animato 

• DO — Documentario 

• DB Drammottoo 
^ O • Giallo 

H M « Mualcoi* 
f 8 s BentimentaJo 
H SA « Satirico 
^ SM * btorie-o mitologico 

• Il neelro riudiale «al aiin 
' ^ viMie e^preuo uel modr 

^ legueate 

4AAA4 — ectezionaJa 
■ AAA 4 >» ottimo 

• 4 A 4 » buono 

I ^ AA “ discreto 

, 4 “ mediocro 

VM if vietato al mi- 

• non di 16 anni 


Al Comunale | 

Nuovo grande | 

successo 
del coro | 

di Mosca I 

P IH // I fu 1 n utili luunlf i II 

mn pii fitti 11 t( 1 i/ioiK' e a u I 

ili I SI un Si n-.n u is lii i d 0 li 

( Il lUi iistiihf d din'i nidi ui » 

e MI u 1 ( s( f ii/io I I (pii I sfi II 
Kihu numi «u polifonuu chi | 
il (Din id 1 II nid) li) Musi i | 
I sono I (sull Ul |Ut Ih 1 Ingnillì 

I il ioni (h SI i(»giiiii4o IO ( 01 

un Ultimi pi min (Il tuoi min il | 
h nirsri uni s( \ lissirna si! zio 1 

III . sopì iti l'tu mini III di Ul R 
iitiiHid) amiliI p( I lopii.i 1 ■ 

liti all I () ni p(i I (I nti c 
< (|Uf sr i II 1. ZIO [ini ut nidi it ■ 
I ( 111 il diin ( min 1 iinn ptur i 8 
ninr 11\ »lk' SI Oli umili i r 1 | 

I 1 Ito di 1 I II \ il li I stoi II o a 

( ’-l III I 111 . ss I imi 11)10 li un i 

I I 1 v(mi 1 I |iK I> liliali I d I 

II I ibilmi nt( I I I \ ( ) Ito li ( 01 ) i 

( \ 11 lid) I 

I (1 ( molli li iKOn do ic'l 
in I ssrtr ( i< do dii ihbi i i > 
j i ( oli ilo I li'I i ( 11 un i li /H 

ut s tlu III |) I ( mii mila i 1 F 

liti) Tiust ili dii. IH dono rii |io< y 

(11(11(11 buoni il tilt iti (li IL si I 
tuzioni dell oju I 1 (I un itti * 

(liso ni zz( iMismi (nmnomis 1 
] \ in ckininziando fin lallm ui 1 B 
I bu'in ) do ( d "UtK 1 1 n 1 ilit 1 I 
\o| (omi iti (Idi liti I na II 
I (Ilio ili Mose I I ( (Sibilo m (|u I B 
Mo (omposi/i ni li itti di o|i( i 
il MifssoigsKv Sono (luisti fiin | 
Mio iiili niK 1 i 1 dell un 11 m [ 
'-K di slav ({« (Ridi in 1 | 
I di i SUOI I li ( auto 1 1 I 

I < rito K ! 1 1 I miss >j ) sl^i m 

I i-isi ( comi I pii Oli' IO hi 1 

il( Itm o .1 II < pi I ssi mi I fili I 
Uv 1 di Ilo si o I ussn ( > lo iK ( 
' mii di u I s< 1)1 // I (U Hi mj I 

\ VI I ( SI dllUUt 11(1)0 ti ' 


Uv 1 d( Un si 0 I osso ( > lo IH 
' mit di u I s< 1)1 // I (U Hi aij 

\ VI I ( S) dllUUt 0(1)0 ti 

riu U IH I indoli 

In itili ( II. il II I ( s 

Il fp ( s( i t ibi/1 iiK di 1 I o 
mo ( ov it I t s Ito dio! UH ni 1 1 
c oriti isl Ilo Vili inmi m t < li 
1 li Ini li (Il b s li eoio h I 1 is 1 
to ( (Udii urto ) 1 ( i 111 Itioi 1 |i( ) 
ni imm 1 itisi 11 il o iipli s o 

I si Ito n Uni limi 1 '( 11 dii li 0 

iiK lu il suo ^i ri hi Mi Iti 1 ( 
\!(ksin()i SviisdiniKov II i 
to di l pi o.,! 1 11 11 I di i ( Ode 1 1 f 
iiiU i uni nU If duato i m 1 i< i 
russi ( 01 tipi ulivi om losizH u 

di Mlissori, V * li IH hip 11 c 

(d(Z)fU Mufondii d II )|n 1 i K» 

V aiK m i ' H usLv ,\ »i ik if ili 
I ni ( si 11 1 I st zuit ) li -lini 

P |S(|l| I 1 MSS il I H 1 h II lini »f 

'I)t( I lUi con il d ! bi ri I no c 1 

d Ilo n 2 11 1 pi I infoi 11(1 
dii stia) 

\ pioiiosiio di fpK st ulti o 
dobbiamo iilivau la iiildlu. 1 
Us im I Ulti pi ( ( izi mi hi i 
h I dato il (» unsi i Se kio IN i 
II* aioli dii hd s i|) Ito ri U*ii 1 
li compilasi u una soooi i < 1 
pi tiiofoi li MI hit. mo II 1 n I i 1 
stigli 1 s(i II I Ul tedi mIiIiii 1 I 
intuii t lido loiikiiUici i II I 
Imi stinbii un medi i) u 
(]ii ikln gl u d( pi imst i Pm 1 
< noli un III 11 1 d ilo dt ! d 11 
(irto un inU 1 udì iiioi li 1 < 
lini ilibr it 1 in o(.ni suo di n 1 
11)1) (il uni 1 (in I ( IV I// 11 11 

dii dio { un 1 I oiis H tu V11. a 11 
( < df. fu fri r di )« t rd> > 

( ! I no i dii V I I ( i|ji o I il ) I 
d) un I (HI s di I t< ti t zi u 
(Id is(o 

Il ( ulibli 11 In 1 ( ! 11 1 ni 
Idini di pi li i i| I iK (o 




OrtiiM» KU'C toncrU)i 




VX ì '^ 


0 )n( a miprUf fl ii'i) ) li (a 
li iKf ili! Ifilpr nnieiilB il voiI 


UBKawn asiuiiz^i cnuoiMB 


svino •(vrri* rlipn/rtil ilf>| ^ 

li «f I unii) cniinnnui S 

P riti. It V ivfrn rirttio vi 1 
I i()io.) I ( lUooul con I lai Ij 


V 





(rii k( f IkSpI O 

il) molti m i 
(NpIMìÌ) 110)1 
I ispo-^p a m ‘v^iMio 


1 II) I I I tu pi SS(I I 1 I 

i lu impi 1 II il si [K 1 tm ili I j I in 
( di M 11 iztiii ( 1 st do f'i i I di 


in L ili li I 

a. nri. | 


I) hl> ini I (in V1 In iiK hi iim d. I* i 
Il il L l/l liti SI Ilo ( mi 1.1 dì Hom i 
f|ui I ,)( 11 idu II IUl il l’si ts m ( 

I II 11 ei ) di I II 1 li { Ih I IN l (1 (Il I 
( iilmd I ' I I ibi imo liitt do St ,^i r 

I (li M l{M I O ( O II flOlll pi (Si li ili I 

I ilizi ) i I OSI ( ( Ih I V osti I pili uni n 

t II ! Ili lu I niist i ( mip.igi I 1 ) Vii ssi 1 

t Mil II I II 1 l*'- fi P pii SI ni 11()ii I in 

f II tk i/iom l’io ilii II li lon mimi ili i 
( gM II 11 I (Il li DI Ni nm ni 1 ti p ni 
((Vi li suo J'I I l II II p 11 tu ol II ( I III o 
( Id nd( Il (Ih iV( V I II pi dica sili 
I ivoto l’Il ibbi uni s|H (liio un i I tu m 

I tu I I duiiiiìfiil ( I ((Ih li II (ludo in 

I )ln ( opM I il 2 mai / I PHi I l ouìi vidi 

II 1 I iimp I (im di Ic'i imo itn tuli un i 

moti UH hi noioiii) I isp isi 1 (i t Pn li 

N( lini tlu ini I 1 1 pi OS indo linpp 
1 i onu sosli Ih II il ( uhvMKo (indo 
misti I 

( I i s (kiii T hiiii 

1 i ODORd \{\( K \\I( K 
iRnm i) 

koif/in ni no il f ('/ok ì>< i 
zirni PII ndo . opin fotosìatun 
fi I lì l( /Il ni fìinh 1 1 PII 1(1/0 o 
\< f ni t I ) /1 ( proi I dii ( /N / 

0 11 mia alìiìinla olJi I S oppcp 
/( i la Mil / uno vpi(/0( oli o! 

I or ioni o onn ddio ( on/pKin 

U (1 M<i ifiii (o (' PI Imi I con 

Itiltn la pulii (fi filli ì\l (Ih 

pili f/ni/i I nn l loii/f(' prii il( 

II hU II fi I UH iHf I ni ira i 

filli II ui'^prn (Iloti pni ( Il uilf Ih 
filo s/l fallila la (omoii/n a allf 
/ S (Oli t f oooni r i comi di t 

/ a H lido ih s/fi/o iN nni /oc ( 

n*( i/i( ij ()oi MIO i no/r M'fT 
Ila e il hi in fhU I . IM . 
hh ( (nulo I l'or i d< i /i ik r < 
ri 'ino ol / Il S 


Foi’ko allemloDo 
<‘l)o il ])ali)//(» (’i'olli.. 

Cena \ mia 

siami un giupp) di iiuiu.. dtlP 
slahili di VII km.miicli’ [ ililn 
I oinin t VI tifinmo atd i\( tsi 
Icltua sckii il HI alle auloidi n> 

Idil il pt Itolo iiuiiimiUo nel q. a 
viviamo (ìli app 11 Lime Dii di qu» 
iiostio slabili c< stuiilo dall ILP s( 

Ili eondi/iom l(»ni!>ili ogni giorno eioi 
la qinkhe* pcz/dlo di mlomto gh mi 
piani) idiKi non Iut/lumino i lo stesso 
dicasi dogli se.iiiilii e» dclh' fognatilio 
I pavimenti dnixi ditei mini a ( iosa 
ri( I matti Ktlo di si u(o con (ui intona 
rosliijili sono iidoiti in inndn jm toso 
I bilioni e Uun sino ttiKi oip.id t 
eontim uiieiile (|M iklu pezzi Boti ni il 
toni cade mila siiada ton un seno 
pttitolo poi la mcohmiita dot pissanti 
In sfgu'ln ad un altra stogimi iziono 
del l%{ VI micio sul posto due fuiizia 
imi cidi TCP pinmcllindo di fai qual 
cosa il piu pi esili Da alloia soii p is 
sali duo unii cosa si aspell-i che il 
p drizzo ei eiolli addoss(h 

A pomt degli inquilini 
MARIO DI SIMON! 
(loimii kalin.i) 

111 file) chif'dorf’ 
informazioni sn! nmiuo: 
poi la riinincia 

Coro Unita 

ce un pioblcm» (be' non nn semina 
sia stato esaiiMenlLmciilo afiiont.ilo nei 
vosi il set VIZI di tii7a pagina sull i mn 
va legge pi.r il [man/iarnento di nuovi 
alloggi \j rifensin un caso concilio 
(apitito a liic'sU f Istituto d) credili) 
mi (aso sfiecitieo h C<iss<i di Kisjiar 
mio chudi clic alla [ii( nula/iom > 
(a {|itesl{> titolo (Miglino infdii pci oi.i 
u ditate II doni iiuk di mutuo) vengi 
illegali una disiiizione (dmt,i t pus 
sibdiiK iU( anelli un i pi.int i di II appar 
larnerdo clu si mk lulf adimslire I i 
Igei ZÌI immobdian t<br vende un gt.iii 
nimu io (Il alloggi in v n di idi im izi un ) 
tiKiic ovv I.U 1 K uh ))( I Ininiti questi 
dati m de II aglio h sotlosi i i/ioiu di un 
conliatto (il venditi Dd usto si n/a il 
((inUatlo SI liscineidiiu di avete il 
mutuo na di non usui imi ne se od 
fiattcmpo I appartaimnto lossc veiidiito 
II) alti! Nel cfintialKi di vendita elio a 
L' pncio oliliiigali a sottoscrive ic se' si 
vuoli five'n limi corieteta spti uiz i di 
otte lui e il niutii ) \ e’iiiiemqui nn de d 
Tir vicm ptdisalo die t ficquiieiitu 
SI impegna all c(|Uisto ino pi ode oh 
rtit nU dilli sili d( 11 1 1 K lui si I (Il 

mutuo 

I igdi/ia clic id fi dlcmpo mi isi i 
lutti 0 p/iik del ') e m (ont.uiii SI un 
piglia a coiid di ri in t iso d) (‘'ilo 
sf n ni volt (i( I) ) pi ilu 1 (il II u (|ui 
tMiU uni fldizioK imo ad un in l'-simu 
di due anni d i is o ((rrienli dd 3 ) 
(iti ValoK'(idi all ggio menlK tl urna 
mule H) p m vuur copciio ih nuitun 
deci mi de [luu d (isso coi nuli In 
soslanza sr Ifsiiiiito di C n d (o non 
du i ss( aicngluic (a iidiii'-ta i\ in 
/Hi sull) i) isi fidi I nuovi li gge* (cn 
du sue e idei i si nz litio m un numi'o 
pm o meno gi u de di e isi) pt r un 
Hip.itlaim nto dd valine di IO milioni 
la((|uiitnL( dnvidilx veisan olili 
2 milioni ( mi ZZI m (imluii diti 
4 mdmoi iiiIki dm uuu di (> pm uh 
iiìli ( ssi) (fi il ir sk ni I gin rii 1(1 ir m 
V ([insti r imìt/inii! forni » n\ v u 
molli iimiiuiui dii ((om md i i) i i j 
mclkrsi ut Ida divini) all t lltito dii 
I IsliUito di fudiki (ile himisii [i m 
foiiTia/iiru pii .(((ligi IVI hi Siicdd 
vili versa du* il pioiih u i luin sus isi 
per coloro che li i ino solili a sullicu iiz i 
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II \ [li ( ■! lini 1 
I I pi i) lit 1 di t 

Itili idi)) 

I filli I IO IVI 
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(dia t mi 1 


t mu I I ( lu d 
I Ito p II ilizz it 
mi Ih i|Ui II hi 
un ipiiuimi 
t Mi II! I (Il n I 
I I 11 di dii II I M 


f)Rn\M> 1 \ 1 NI 
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U) iiilo I Imi (ili iM [u n tu i I di 
( impi’kHi mu zoili dk suon.Io 
quinto V u m piopigindalo dii voi 
1 ul) lovidilK IV )( iiM linissimi iimi 
un gl (lidi viluppo lui islK 0 luti iv 11 
m (lido I Ik li alili di toiulizu m di 11 t 
ima ilM s| mo assolut .mi Oh' poto 
id dh i Ld( svilupjio h mn sti.ida 
vii \\I\ maggio liuto pii tale un 
( iso i ])k 11 I di <id<iiiat(i di iduti i 
ih imnondi/ii t.inki eh imixdiic ogni 
MKohziouf mloniotidi tua c da nu t 
l(ic m seno poi ludo h* (ondizioiii di 
s liuti di gli iliH.inii k poi SI p 11 1 1 di 
i)i igi sso' 
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(lei lì oli LomiJoba so) 
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i;i:mms p. .- 

H.'iiiiKr l,ii//()iii 

/ pn rpa (ìnofiorc 

sul minici0 di oggi 8 ntlobie il Sun 
gioindt o pit i uni Ielle i<i del signor 
lunato ! ii/zom di I <i Spezia (olhuato 
a nptso r» I limili di da il 1 oUobic 
l'Kil d Idioie hmcnla di non aver 
mi ma ottennio i dut.iiiz.i di 1 * 
1111 SI — il iiListio dd libi dio di [ii n 
suine ( la lui ufia/niie ddla buomiscila 

I puh ddlPN'l’XS 

l’ci quinto 0 di (ompt'cii/a dd no 
stiri I tliuto posso assiemai c die si ò 
iiiwrdiito sm dill .iprdc ii s dii 
tiiU(ssione rk 11 aecontn nclh nnsuia 
il 1 , 2‘)7 di') e m dal i l ottohic n s 

I tKtiikIa, ione dell impoi to ic*sidiio 
lo mi iffretto a (omumcail e nd 
ICS,e del leltoic e pei dovei oso 

Oidio alla utili Sun segnala/iniu 
nOlT MIU.FNIO SI l'i: 
({’a|xi Uflieio Stampa) 

a sctiola (‘ 11)1 (lì’aiìiiìia 

Colo Lnit ì 

nd Molise h si laz onc in cui veisa 
(a sMioia ( ìt uteiizza aiipic no (o sialo 
di indi it( zz 1 sonale e disgit ga/ioiu* 
LUI t giunta un.i Kgione fi.i le pm 
niisfie dd iMt z/ngu i no d 11 dia I i 
soppussione di enea 600 calle che di 
s( noie c kincnian grav a come una spa 
di di DimocU sullo tislc di altu'llanti 
msrgnaiiti Andu que'sl anno si sono 
avute molte sop))!essioni quasi lidie 
pn le se noie di e.impaglia Posto in 
zont' inac( ossibdi case clic hanno pm 
I ispcUo di bicoechc di bai acche con 
prua Iure e linea ina con un .iritda 
minio il pili dille volte « airangi.ito » 
(Oli gli ilunni costi citi a fate divnsi 
diilomdii p('i rai'gnuigeile tosldui 
scono lidiivi.* quanto di meglio si 
possa offiiie ad educatoli e ad alunni 
In un.i legioni agneota come d Moli-vc 
t indie s( ruinn i campi eontinii.inn ad 
( sserc abbaidondi (in io scalco led 
(ilio (he nssicinano ai contadini) lo 
pilliid.issi cosliui! cono annua il pila 
sito dell cdueazione piimana 
(ili evasoli della scuola dobbligo 
sono moltissimi indie se non esiste 
una VOI I e pioptn slati^^Bea in mento 
Nell ambilo ddla scuola liliale il nu 
moto (in rng.iz 7 i elio dosoitaiio lo aule 
seol.islidio c mollo elevato Cosa faian 
no questi lagaz/i già tanto p'ov iti di 
una li iste rondi/iniio umani economiea 
c soci.ik e piLsIo dello .indi inno ad 
li glossate il già nuiiiotnso ose mio di 
gli mali ìbtli e semi inaif ditti du nd 
Mf)li''i v) raggnmgondo nimii eifto 
n nip ( imi vnliLinoso Qiin-ln dilla 
(Unii ( uno digli aspdli ddh di am 
m.ilk I siili i/ione meiidion.di 
AC 

(Campo!) isso) 

T.(' i]itoll('ral)ìli 
<'oi)(1izionì eli Ia^())’D 
(!<’"]i optM’aì (Iella ^.U, 

( ma ( iuta 

soiio un opnau delia neUez/a mi) un 
0 viiiui dduiiui.iK altiavnso i( gioì 
Hall k eundi/iiini di lavnin ehi h 
11)''!» eatigOìin a Roma divi sop 
[loriui Io sono mi « i u cogl tot c » o 
(pK tuli marni oh sono costi dio ,i snn 
(il i( e salite d.illi cale di drruie di 
pdi/zi Con un sano sulle spallo elio 
a volto anivi a [m'ite* andu *30 kg 

II iiumcio delle fiimglie aflidato ,d mu) 
lopiito Uliva i IIKÌ eoli un numero 
di s( ilim (( ) ';efi)(leie e siine* clu fa 
vrmio l( veitigini \Ia voglio nlo ilin 
tali Mfondo qu mio o nolo i Tulli noi 
opn 11 ddki ncllizza mbina ak mu 
d< Ik nidattio clic n (olpiscuno dopo 
c-MK uidati su e gin pt r U '■lak eoo 
il ((() a liaiolh giunol.mli r sii i 

< uuu (k tl( minii'iuli/i. per uni dniin 

II mm Htios (ubneolosi ininn 
liMlll e(( 

i'iii \ die k nos'te nuduv ih tondi 
' m di ì tvoio sono '.l ito f dh pi i si nli 
Il luhuita eommidi sniz i (uiliv i 
iiiiviii 1(1 una Sdii m i/ioiu (i\d< iK ! 
I isiro lavoio Io (lido clu lu I PXn m 
Ul I gl .nule eiUa come Hom i il sisteiii.i 


S.nà un 

<**)"{> isoIaiT) ? 


(Ih) I INI' I I I II u può 1 gioì 11 di 

‘ I li Ul IV VI I idi) di d bi 

111 st ( < 1 ( li I pi II 1 tu [ iu( no luglio (io 

\ v ) III I II I (.1 |ii( ssi f il udii I 

) usi di II II pn I lidi (k I 11 ) IL islo 
( )t) i) (1 tzni I I t )iUt ,.11 dd ootiJ 

lut K u’o <11 Ih p< nsioni 11 '> ai,*' > 

mi sino Mi ih) dluihiio piglili n i 
( IM oiiv di i/u tu tii uiK oli usi 'Ut 
iisiiifih ( 1 j)i 11 KiiK ( mi SI e M'.i) 0 ‘'t 1 
du 1 1 I iMippii I imIi li 1 00 CI l 1 I 1 
toni i I di INl'b' ! i IV uno li gl uno *> 
alno I ttoi n Ilo di r '■( tU mliM d nu 
(k‘'IMO iilÌK IO ))( si di pii nsiuotiK d 
hiim li( I o k ( Ih n ' M ( [)< i M ( 1 

111 Iti 1 n ni hi hmu ''iM pit ( ( 

di liti I mi I ' (Il li I P< t I iiltmio ( ISO 
I II ( ! I Jin imi utili I f mu in Krin 
SI uno id oUoliM IO di VI) uv ot i m 
( issile 1 unsi di pio loiu ili l’iugno i* 
limilo I) Il <01 do limilo l igunie pel 
Imo ! IMI il ilom mihn i 
\oiioi leu. iv M chminr ai su noi i 
lidi INI’s COSI tiiehluM) e lo Stalo 
1 ) I isc lasse line mi si < iiz i lo sli|u luii i 
liidiluio indù loto l,i dom inditi i ’ 
Metto in i ike 1 ituìinzzo ndla s|Hiaii/) 
ehi il SI gli d iziotu sul gioì nik sei i 

I t 11 mi 1 MV DO .1 ( IS I i ISSI gl o 1 M 

II Ilo II mio e ISO nu I i vi mie d dulibio 
die tulli imi stesse ( oiiilizinni si tio 
vtnodiLint e il'iiu (h dii i pi nsion.iti 

SII I \NO S( HI \)’]'M?I I i 1 
(\ 1 i (. iiiiilk) <k 1 1llis 21 Rum 1) 


Dopo il « iihi’cUo 
scol.islico » i)in 
(!)(’ ioni DtM’t'kvar’io 
l'iiK'Oiìli’o tra 
<r(Miilo)’i (' iiìkC'jTnaiiii 
( ma I mi i 

e uni k< minte leeotlo pini mui.le la 
vosi) I jiioposti (111 d ibbiitii Scolli 
Muo'*' dilli) 1 is no con isoliti (hilo 
fimiglio degli alunni 1 insegnante a 
mio paiolo non i' m gì uk di dai e un 
giudizio psicologico t sonoloiuco sul 
) ilimno sn pn 1 inadoguata [iiepaia 
ziotio m tìlo evmpo sn pneho tioiipo 
poco conosto 1( 1 uììiglie dei suoi .al 
ili V1 

Sulla quislinne del lappnito ti i go 
nitoM o intgnmi! votrei Ini .detiiie 
n s( IV izimn T gniitmi snnn lnippo 
stuiati dalh viti seol.istun dd Aglio 
C solo unofcisoio in (Ui il genUnto 
viene ebiimato idluidmnito .i scuoi i 
}n\(sl( • ifipjosf ni ìliv a c questo ndli 
SI di I (k 1 lihii di II sto Si noti pi io dio 
SPIVI i.) piesinzi di un solo [emloie 
pii tutta h nunionc degli insi guanti 
I i! geiiitoio d dii 1 pule* non ha fa 
(olii di seo<»luir m.i clivo solo tosti 
moli no dio gli in egninli si sono ' ni 
mtl luti il pii può cspnmno suoi gin 
(h/i o diro qu lidio ugge rimi nlo Ma 
co *-1 può (Ino quovlo povoio o isolilo 
gendoM QiKsfo gnniOM che dm mio 
tutto 1 inno s( olisi un non o mai stato 
dii imito dall iiis( efu mio a luimoni di 
g(i itoli 0 non In mn avuto contali) 
(on il pi miamnii s(oii.;Tun del figlio'’ 

! gli sto /iR.) 0 fuma 
I blu ne a nu e i ipita! ì questa espe 
uni/1 due anni li 1 d(*La l<i laia oc 
rasioiu'* (ho mi si pi(*s(niav i ho volli 
In f ne ak line eìssi r\azioni sulle deli 
(unze (In bbn di tosto (du sono Lui 
fc') in bav,o dii mia csponni/a pas 
sili SUI Iibii gn adottiti da mia Aglia 
Con soddisfarioiie posso due dio fui 
ascoltata ma i conclusiono mi si dis 
se die la polpi dei eallivi testi eia 
soli 111(0 (logli l (lltOI I 
Dito dio avevano tiovato — dopo 
anni che vige tiucstn regolami nto — 
un gonitore dio Imalmoiilo pail.iva an 
ehi* quost anno il due timo mi ha min 
fido a dii.im.nt (mn ugl a dov i i fre 
qiieiilnc lì qu ni ' (lasse) Io jicieb 
non potevo pm (ontmuaio d disroiso 
sulle de ile le nzo loi libi) di lesto pn 
(ho mi >11(1)1)1 Ilio eletto cho si io 
nevi) I igiono ma toro ntiii potevano 
111(1 iiull.i pni'ie I bini ai 1 ivano già 
si mpU ( ihlx le saubbe dovoio do 
gl) insegnmh jiiotesLiic o non a iol 
talli) ( o-'i comiiui.n 1 imontandc di 
(ssno d sol(^ gl m loie* pi esento sotto 
hiuando la xcessili ohe linsegninlc 
l)er esse IO in gì uio di dai e suggerì 
nuiili c consigli insnisca d goi.itoiG 
nel suo urogi lumi 1 seolastuo k inse 
gli iute lieve eoiioseero bene* i gniitoi* 
stille citai e la loio collaboi aziono por 
iiolveri tulli i {asi psieologici e so 
cudogin (igu./danlj gli allumi D/ssi 
loio < he e 1 1 iiuiispens ibdo i ii nn o i ['e 
m IM inliriognb sul eompoilamnito 
1 causa (iti 1 )g iz/i etuaio di scopn 
IP iiis), me ) itnipkss) 0 Io ragioni dì 
un laisf) pcoliito lidio studio degli 
iliinni ilkistiaie u gemtoii d luo 
gl mimi [1(1 noi coline il liscino chi 

I si aiulmo 1 ( Ma i hgb in modo .ha 
gli do e ( OSI vili 

(filisi [u(l) gli ins(gn.m(i ini i ispo 
•^.Mi d( eiuilli» ehi pinponovo (la iin 
peissiink (Il attuaisi pndu i ,'<nitni) 
nuli paiteeipiM liuto mai a (inesie nu 
moni M 1 le) ìiKlu id( sso atli un so li 
gtoM.ik Voiilu) insis'e 1 e midusieor 
It il ilsdiio il vede li Ippici u it 1 .n 
nu II li[ b u 11 e III lu tl I t di 1 di guidi 
ZI Clipei he nh < lu juitubb io pie }'ui 
d ( n IH 1 1 V ( I) I t ol ulu o 0 j)iu e hi 

II II IK ( s Ilio 1 li,(Oliti!) lì 1 luscunanli 
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Uii libro dì Emilio Lusso divenuto classico 


il II Premio Antonio Rubino» lo ha collocato ai primi posti 
della letteratura italiana per l'infanzia 




Non solo un memorialisl.i, ma iin >t*r() soriltoro, cIk' 


resterà 



Dietro le sue « poesiole da niente» c'è un serio impegno di cul¬ 
tura e di pensiero - L'» idea di giocare con gli errori » - li <i rosso » 
e il iiblu» - Alla scoperta dell'iiltalia minuscola» - La fede nell'uomo 




Div ( iitfi (| ) I ip< tilt) 

chi II ( 1 II c i U U( I I n 
acca 1,1 di 1 ii itli ilOtin 
I nitlii) I iisS ri )i ( )lt 11 I 


1 IVS 

(1 )l ( )lt il lo i 1 

(Il (Ih ( 

ini 1 

11 di la ni ) 1 un 

C 1 M» 1 

1 tuo 

1 uno A q u ili 


,l il ) 

( r ifjpi II 1 (!,) 

1 llnri 

di, 

pnip ) ta Al l’ì ) 


( 1 } fi 

pm 1 ir 1(1 1 

^ 1 II 

f. r, 

fi n ( ol ' 

p ih 1 t 


hf 1 or Iti r< (I (f ( rj| i^lft ) 
Chi m I r r ( oiu mio il i k h 
po ( Din li l DI L 11 in pi t rii pr 
IO 1 or < ii'-K K pi t SI pm il Ut* 
lul volimir* f n (Ititi f r'i \/fi 
jìtUTin ( jsi,iinpito I Mino pm I 
salo (I, 1 m iikIi mi ( n alh 
pp 212 I 1 ) 0 ()i il c ipolavoro 
di I 11 s 1 <hf 111 conundaoU 
di comp ){'oia sol) rlfifriaoo di 
AsitifTo dal t/iuRiin Pllfj il limhn i 
l*))? I I fiiittz/i p la fiillia 
della pnrin Ij hreri/ione 
delle co tirri/r rhe pollava con I 
se "’rmo ( ime sinibolf peialr d n 
rappo''ti li I il l'ìnati''mo rir ! 
genrrali fione e i s ioi ofTì 1 
dall f ) I esospcT if i ri i r [fi ir 
Jo in vrndrita ai MMliini aii j 
striaci 1 pafTinr solh f imo 
sa ft I ilo i II 11 a ( IH il jrr | 
neinle prime lordilo lenirò 
che ri,ili riitt 1 pirlt rr sfinpte 
un linloip al cav iMfffo ptmi : 
to ad imp dli'i irlo l> il trino pr r : 
riiaiTinmlicit,'! suraslic* U dt 
scn/ioni [HO foiti rii (trmarriiie 
o di Birhussr ^ 

TI j»pi enir* — i ir t)i fiate ^ , 

contmuiva a l'Uirdirr'* cotn 
piaciuto pii ufÌKiali Trcnicva 
no clii rii ribbui chi rii rimoi 
so Cvirlentrmente i! cecrhi 
no som adrlor meniti te TI pe 
nei ale ma aveva pmul.ilo ab 
baslan/,1 I si rillonlaiava 
-f Vuoi vrrleie che se apro 
ancora la fri Urna qurllimbe ' 
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1 rvn ri I 


1 i nifHK t I II inp II 1 <* jl 
to \ ilo II 1 «Il il)f II Otloir 
ptn ‘r l'tbi IVI IV ( r p( jrlo 

Olir iritjDllo ‘.IJ f I 


tv ( r pj irlot I 

f I u 

lUf di or r Ir i 
Il dit ì f h 


1 I SI nmtfif V I II dit ì r h 
‘'(fininiav i 

F ni I fi \ u 1 tn inrhrr il 
c ipD rfi st,ito mi] ptorr ' 
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I f ori ipr i 1 su tt li n lindi fionli anroi i 
I * I III vtn 1) r t ! I si s I ttimr//,! d npnn 

'i I i|>ni il HI I (tn V, !(|i (DII 11 str s,n fm/i 
' li il 1 I 11 il (ibi I ! imu Qii( st Homo clit Miis . 

Il I '''■t'i invi stilili non Miisr I nè i \(//ip 
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t p > * 1 li I ) f il , f,,„ (jjni fhr le baio 
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t ippirs lonr | is( ist i ^ \(^ qninln 1 ironia pun 

■1 ISO fila nr 1 Idi tui ndirnlo che sempre si 

p op tn iss 1 o di rie ^ misrbi ilo si misf,itti e alio 


( Oli / se ift fi rb < otìUn un un 
mo sr 0 n qutile nero fted 
di (i I r|Uiliani( ntr il ptiiiio .ijt 
{.rn 1 r ! r tmpr.itasi sul bai 
rr l'f jii II 1(1 l) l'-ia pricbe tiil 


Ih ìvale dr I diK doro C ‘:i r! 
de ancoin anche se amara 
mente 



Non è poi quel ragazzino che sembra, 
Gianni Rodarti i suoi 45 anni co fi ha. E 
sono venti anni che ha cominciato a scrivere. 

Ihr lotto hn r/tr/itr'nnfo ?in in una lììtrinsfn Tiln^ciata 
al fjio) naliìia <ìi un qìuppo rii ììamhini, intervista che 
({((Venia spessa « Ha (amiK tata tu ! t*H7, a rentisette 
anni h acri n qta il (iioina 

/[Sfa. (lo})( avei fatto pri ^ porsinlc (h mmi/e ^ c min 

, I , ) r !rj))orrizfr)fm di periMern nisnt 

u/r UKt r'itlUJ il lltaeshO di ujiperpin/n ( d per esempio, 
sronfu ffo rommrmfo (I teiir ^se/ieizi» 

le imu riibrirn per t ruprizu mo;Ii minn min/rWKi peduf^) 
prò i! rpormjff' m r lu Mioiruo Mi/reziorie dell’erro 

Il \!(/nim (U mio r/ims( roii f (/, fporoir» (o« pM 

hoiorvlin» \(!iU Iihalfianin prnbe ini hnmbmo 

, IO) imfrewuir/o la namoi la niiium iidiiuloo qind/n cfie 
rfi ('tioiim Rjr/riM rmi Ir foiolr hudiuoiiri/mr l'ie firt inifiarnto 
I (Il r,Kinn} }{ don hifatfi aitali pumpr nd j /’iirio frilmie di 

lo sidi/o fopn in Jihria urie . /|/(,s(,o(r)ie per IVip 

I Un (a a \//// n sw mi re’///n ] (Uduaic f/r//i dicenti 

ila mr 1 tfrilioHo « Hif> o sbopliufi oi r/r»mi ’ mnlo[(, 
sMZuio» nsrrjiiuiu quiwìn (pu, obburidoiirKe, so 

[Miin sridfo la muffimi pr i no s(u/e nrrol/e ~ troppo orto 
romp/e!uir rpm/rfie i por lU „ pM/imr m Ife prumma 
( niniiK tata tn vero finmai (ir 'km 


f,)iuml(i inni fa r> rpu roii \,„f,rri cri |o dtsdrizione 
M sono divriisMoii ( ifiimt di /ofidumei'/rile Ira pii umof'ent! 
(lari pi/!d;bfo il mo pimio ih ! , ,ovso ^ pm I!i deph 

ìumiUK nel Vì^O il I lino .'ri ^ ^priori in 

Ir (il isti nerbo -\m!ir sr il li 1 / p, ^ ,, p|, pii yiom 

bru r!ie pimr di pm ifluirimr | imsrovfi j rlir' f/ruputio 

d pm I ralle dot 11 b'no i , ramini ( t m Rodnn, 
Itili inni uni ueiidoii li ,,|,ifjj( ;/i ((o min ? euri di “’o/ 

dal/ (b( lift !•/0 imroKnmm p,, »nii/irifi e of- 

I iHiiUire nbivfinn mia im m ' q , p,,, , s!//film tiiiim 

rbi/r pir’ddeuom pm qm ile ,, dei UKCÌn a cui 

(lomr’ Ula ii (die / e rilrbitimr iiessimr» pruisri dri roprizziiii 

impuiuir r mMiioM I (Oli 1 no l fp,, Mn/ebbmo sdidmre ino 

s(m f(p!( ■/)( Ir Mifi limo II posv mo d< i J'ilfuf;f;i doue 


j fieliite (ili mfmu r f )ii i p u sono riiii(is/c solo le donno 
lille dei nmìr’ iirJiuno i r* pMr/u olj iioiiimi sono emipro- 
I (irrio Ofim v/u m miifmo /, so//eieiize por ì 

e la ? drisf orru di J inmlm I winnin pei il « sep 

maialo om il deeolfo rm t i ^p^Joio rii Brllimo - c)ui Irmo- 


molo/o r on il deeolfo r oi d 
rdrufo' Suppmmo e’ie 'Sui 
diieffo di fumpobnsso r irò 
uf siurtore rposso ;ru''So 
filiti l/l piedi e ìm >ediJ/o — 
so/nri un tirsi ino di i ellufo ? 


IO srn/ufo per ferro* Se m 
r(i((>sfo ‘eidirrren/o di sobrio 
iH/u pei r/fi ubimi eonsisfesse 
(u(( i l rspur/zrrme di Podart, 
SO) ebbe prrro Olmi pero men 


e srmpinmo qiinl d lu nofiziu jp rpmfeurio n//iumo 


Paolo SprìanO Gi.mm Rod<iri presenti) n Firenze il 


die fror/o ni umiriofe * d pio? 
riobs/u ini lufo specirife *■ lui 
Il oh uom ni della Iena tnin 
(ìiriiKìTaio quei la ufbj qiierica 
Q KÌla ('ru io sfrr.r/u di 6iun 
degli errori» m Rodon " \rm ^ofo *• dii e 
Im s//sso f perebd le mie pn 
- --me cose prurqnero ui leffon 


(Jl pssr (la di moda uno spi 
rdoso n a superficiale s etopio 
di h ronfi *■) 

fr sono nifi e compoiierifi tiel- 
!ri isptrriziune di Rorìun C'è, 
per esempio, uno componenfe 
di irorim io frÌHC cnpncìià d{ 
creole im ninnela di /unfusfu. 


enm in ponn.I ri ni il Uhi il ' ‘ ’'«dihr i 

1 alimi 1 rb r m, o do r .lituo * 

anbficMsd luvi en d ih , ' ^ ‘ ' ‘ 

rhr m, rdornr , ri inparn-r m ' / "'"’V ‘ 

hbnri. pir In tn .n nlton ^ n. i/t.me po 

^op lfl« T 1 ifl'h Vornu ii ’ ''' \ 

Rrmu e dmirrm On 1 ironn '‘f'' / * 

h vem pm fd n ddì mtnre »• i« moer ihr , r n 

ba un suo brnidin rbver<=n '^ibr/rmuM Iri un mudo 
nnrhe se il rorl *1 Intuen è .mmbiUin 

nn.nr. nrr> . ntr \V„ n nm < \ < S 0 1 S, |01 qUO 
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einnrr prr i ntr 
il f II disino f 1 
seicli ridi 1 nrmi 


Voi o nm 
V it 1 Dm fi 
( pm anco 


la ( 1 ) qiilb dell secondi on 


I in nr li i pir r o! i bui d i '•n prò 
I V me lak o la sii,i h isp di m is 

I SI nei (ontiriiM povrii in spe IIV 1 i.* 

rie menoK ridi r* ms<i'ni V Ijcìll inGUStriU 1TI( 

I forse li fh IV< orme p t! fo 

'(Ir II pfi ithodere li (onfif • • • 

Ili shssi (idii I voin/ioK Iti ' niCcizioni, lUiLci 

limi od inirno riopnu'in i no . 
r*i( non s,[/nilir i iftniriic Ir 

M)ii(li/iom obHthve dir aliar | \ inni da la sua lompirsa li 

t'ivaroil suro ne 1 i/ione dr ! l X'sl il p (.'■(.ni i oiinat ' ilta uni sene 

f (OH 7 forriiru or r rip fi in (b r/ 7 ( lu a/io/n pr Un fir fd ) suo pene 

primo piino !< m iflriii./r /i n uni lUi t li i' Plikh/c m coi so prò 

srn*('(‘livc Id ninvinirilo *^0 mi turi o prr )! [uossimo futuro un suo 


Imeravigliosi impieghi 
del «pennello di luce» 


mo perdili ero come se ai essi n i c*i i » ì 

(wuilo la ‘ P"»»-'« SSohnlo», nel 

imam m nn m, i,nla'o "''"'f '' ^ T' 

me,o c,m,>Ma„w„la c dna raaliMai ncììn hra In- 

fltipllo clic (il mada (orlino I oliliorfien 

che ,m piaccia di pio. S,i » raiiniunn che pa-.,ava e 
qmlla ilrada Hodari ,> o-idolo , l'»'""»? d WW'*»» '» I»'"'" 


ui ordì con /orifosm e s/udio 
rii istionhr in culo e m In la 
l’/uole altdofono Cipollino TI 
pianeta degli alberi di Natale 
oionfi e auanfi fino ni Tibio 
degli eirnn cfie ho appena un 


drd n(7S0 d Ffirico, fi 

pro/essor Sospeso c/ie parla e 
''Crine con troppi punimi di so 
speri storte 

la inpionc profondo della 
fot/a poetica, ed educofft'rt, 


am,o d, vita l che ha merdalc ''‘•II'' « » ''' r:'»'"» 

il i premio nazionale Anionio un offro 6fa nel 

Rubino» poc/ii fìiorm fo Von /odo f Ire ei?!» nello fm/puj del 
< il primo rtconoscimenfo ni /ilosfrotcfie, si esprime 


nìcazioni, tutta una gamma di nuove, vaste possibilità 


poli 0 di uno der^Ii oufori ilo 
liori} piu Iradi/lli e pm op 
firmai, all esie/o w pniliro 
lare nefl Nniorie .Sotiefuo fri 


completamente e nel suol 
« seberd » immeffe fuffo la 
can-'o delle grondi prospeffl 
t e olle quoli t rede e per l« 


T, rniTORr Nisiniuscni 

di Pisa im distiibuito in qursti j 
gintni un libro di Giuseppe Are } 
il probfemo dello si liuppo ni [ 
di/sfriolc nel eia dello Drslro | 
Lo Aie che (la avev i ii issun 
to e (omrnrt alo m die lunghi 
sentii compirsi su Sfiidi s/r> 
rifi c su Crilicn s/oruo h In 
obicsla liidiiMii ilp oidmaM enn 
Dcrrolo Rodio dr) 2'i ni ippio ! 
1670 nffoimi ndla inltodu/io j 
ne di essr>isi jipiopostn il mm j 
pilo (il tr osamm ire por sommi 
capi c in forila provalrntomrn 
te SriggistK a I ittegpi uni rito (Il 
politici ocofonnsli locriioi od 
esponenti di gl mfcressi p/'o 
noniKl nei roifiontl di frturl) ^ 
probUim » 

D I questo pii ilo di v isia in 
stili,(Il laggmn i appiiono srii I 
za ilubbio impottanti nvistr 
c atti p ni im ntan lel izmm 
di mosti c (d spasi/ani irida > 
stri,ili in It ili I 0 all eslciri o j 
rola/ioni di o ganisnn rrnno j 
mici sili di r piiraslnt ili il . 
ti rii corif'irssi r di issiuiazo 
ni ctonomiche sono sfati ani f 
b//afi con o*.!t mi cma o mn j 
sontonn al lolbio im di q’ian 
to nnn si.i m„i sfato possibile 
primi (Il inltnirir l e'^tcnsioiic j 
ed il poso di una cnrrrnte dii 
prnsiein - r rrgh ntenss nd 
essa oo'logati che si vrn j 
nr npnnnrndo sm d il'a ni ri l 
ta dri niun o si ih ili i linr i * 
inhindiis). i fht • hi' 

il n min fri or di 1' ) i 'a e f* 

ImoHC IO I Jl H ( t tl ( 
del' i f ' issr> I il * t 1 rii MI > 1 ' 
(o m ' ' 1 t r n I {It r'i 

<( 

1 1, M <Mir m I i 1 'I f r 
felli a (lifin.IiK il nt'ri'nj 
nn/ioti ilr ron'io ! it is m e di l 
prodotti sti 1 IMI Pf’i ( msof h j 
re 0 .ilincnn golf ire le basi ■ 
mtteriHli di una inpicia csp.in I 


sioiic indu'-hiale del p leso Mr 
no curati iisultaio a fiottio a\ 
VISO alcuni ralle uncini rsstn 
/nli — o 1 1 e ) CK n/a di e ■-i 
- con li f if'c fi 0 e mr i M' t in 
l,unio rlr 11(1 \r< f r ro'ihn n 
(à dr 11 I lini i p isf imitai i i 11 
spillo I qmlla in pteerdor/a 
'•osirniita r' n l beral madri ih 
dlintfino dcdi stati irgininb 
la a Ilari (li rii se di la)r im 
post i/iont' un pm inrisiva 
cnmpirnsiono d III fiiiistiinr 
dr] ■r rTir>rr do r i/inn ih » r or 
In non inteiuhb Ir solo in fri 
rnin immerifi (''’i rnifioni di 
il)(in(i> sono tomi elio at p i 
inno solo arcrr idi o non sm 
hmnati distrs.in r*ritc fino a cn 
''liiiirr i! supnorlo dr 1 libro 
Che o nnn i ('( rfn i f f ' ( di 
I n n» '( m d i oi 1 1 ibntn dh d( 
niist fu a/ior ( d a'rime om i n 
m rbf ban in it inno spc^‘.o ,is 
sordo foni do‘(m i r' t m so 
In m c tnìi)o s)n H eraficn 


( dista in t ittr Ir si r 
t or il 

T rotnb dienti non m 
1 H D msH n r t quisi i 
I (ismo r d scosti i 
t ir nr v inirri/f p sopì 


impiigo sempre pur (steso in campi tra 
Imo tlivtrsissirni II I HSl R nmir si n 
COKI) la (Diisistc m un dispositivo atto 
irl rnrllrK un pii rullo di luce snUllls 
Slip) rrinttnlMU eli cUvalissimi enti 


di filit re mctallicbf e di dmriHnilr nn 
ero) ivoia/iom di altissima prcns-onr in 
orologeria t.igho di piclie pu/msc mi 
ciosaldalurc continue ed i iinnli pt r sr 
micdiulultoii c ci culli nncKiLletlilei 
trattamenti termici di siipcifcic su pezzi 
mollo piccoli e con alti localizzazione 
rmciofusioni enfio invoJucn di vofio in 


lizzati i ( nsidrietli ^ i ui ir ottici» che coirlo due anni fa ai qrnndi q’ioh con aliti con lonit allrt, 

tu ìzionano come i i ad,n normali ma uLi rrinpazzini di Mosca i perso coriibaflc Ouriiir/o ii mopro ro- 

lizzino a! pusu, di fasti di i,adioonde tmrjqi dei libri di Rodrin iief Piojiieir r)i 7 riesfe t eia a opni 

i iggi I \sr R repnrlo f/inrallohì T però un soffio di boro non à uno schOT' 

[a pir'cisione c lo altre c irattcì islir he ^u onosoimoiifo d'c prr I im e basta c In fede di GÌon- 
di questi sistemi hanno pr rmesso di otte , , , , , Rodm, dio opiii uomo, an- 

iute lecrrdcnunto nsuliati che permei nuoto c c/ie if ruii uirnfc <t mio fare CO' 

Inno ancfic a) piofano di v aiutarne le bi romprryziono dello suo si riardi imi ie\ («vioìh non 


repnrfo (jinrollnh) r però 


soffio di borri non è uno sclidr- 
zo, c basta c In fede di Gion- 


a'mosfora contronota In rntdiriin sono onoiim possibilità i stilo ad esempio Oiuno pone Rodori ni i erfi 


por/oiizn del nuoto | rem io c R^dun die opiii nonio, on- 
per la ro...,«s,,M,.r (Iella s«n f''’ •' '"",'1,‘ 


sopitisi (In gl 


jK)Cliissimo a lidie 


hidii (h vicino il mmitrunln ''U disi ifizt niiiU > liingli e (b( < costi 
ugimontr <if)onlrm( o digli I tuitf) da oiidr elr llioinagnr tidie (lego 


'rd)/i (hi f’ondo si irtorer 
( ip o'nsi riv'infpie 1 mi ani h i" t< <<*'i 
itnn M II n \ u'Th nli '•uh il I ^li * n 
f rnt indie aidifi r)i g i, ( r i '' ong. 

ndir leriomi 'lutìiani poi re ^ 

num ri ,1.lirismo n ,1,11,m 
l.r,l, ,1,. I I I 

M piirlwppn poh f rr r ir n 
ir» (oiirgg ir lerroir ni/i , , . 

,n ,1, I, d, |,.r 

„ ,1,1 c, <nmi, , I 

[uU<i r|ii( st 1 initiiM rt'-n i I \S1 K 
suilo sfondo delia nirrazionr 
(il [ ussii lì'a c tilt litio dr /*'*f 

s r>nte \ izi l,i riarti/oiir o Clil 

t mio pi I d un rnf ir < q i into * 


Imi « ( ijiiitoimi V uh da p<)*cr essi re 
(liti U (onu k latliooiidr (< In •.mid del 
I >i( ( ninna mi di luiigbi zzi dotata 
ni )i iiMg- Mj (2 ir su hi ( ir iieii ti 
ciiL i M II rlispiHir di un iirniidlri di 
luce li uniniMisiti tkvatissinni di 


un (il nirtio molo pur ilo di un fuiirid 
lo di liKc dii pio giunerie i disi inzr 
ad()riiì(tif 1 eosftiu he aunieni mdr/ <h dia 
Mirilo (e {lor riispr rdctidoM J assai ptieo 
(d infine rii ut « i tgg o » che pun rsscrc 
manipolalo ( niorid un come un fascio 
rii 1 idioonrk stimo .Ila b ise ddk uh 
lizz izioni 1 ilUn t e in fise di studio 


Cifre orientative 


siali sptiimciilati miciobisluii I \Sl R locabz/aln e -i colpito » con un I ASLR 
impugati con suensso in ricul sti< i pet I un s,iicllilc utilieiale di fiO cciilimctn di 
I aspoilaztont di piteoli tumori dell i re | di ai dio ebe pr-oeedeva ad una velocita 
tin ( pci i( ria{t,ii co adii rdm.i stac ii id (KÌO dniomedi nfloin in unotbi(,i 

( 1 Sono allo si idio ipparctdn simili ill.iluzza di 1 ODO dnlomrlii Uno spe 

I Miziom su h mon e nnelir pr i usi ’ riabsia ronimti lindo I implosa rbbe ii 

fi is 1(1 ''on SI dnirnhihi ,i i ilt p o | fiu un pittoicseo p ir.igoni c cioè die 
p 0 (he un I AS R di non giamlr po j rolpiir un p|( colo sUellilr in quelle con 

l( I ma adatlo i ali si opi c issai fioco diz nm e tini \ il r a coipiii 1 occhio d 

li rnbi Ulte di sinplin uso e qu.uirio una mosca di' vola a RIO ehilomvU’i al 

fu ridotto in sr ir i nn eosf, la nrm i Iota ,a una disi in/a di ) clnlnmclii 

1 Mfi e moli ) k \ Ih ’ 

Itr avcie un idr i del r ompoi tamr nto , I ' . affpttn Pnmrin 

di Hi laggto L\SI II duiaiile h sua pm ‘ ^ “ eTTGITO KOman » 

pagazione a glandi rlistan/r pensiamo Molto attui sono gli studi per utiliz 
che un raggio in partrnza dilla 'Iciri 7 ,,^ ,1 j \si R fiei iieercbe 1 e! camix 
con un diametro di un cenlinidio ani ,[, 11 ^ psua Intcìrssanti esperienze sonc 
vMcbbp sulla Timi con un (fMOUfro rii compiute eceilando mile-cole di b 


se slranrdf/mi re 9 {« moìlt non 
le fa PIO sobriiifo perche non 


localizzalo e -i colpito » enn un I ASLK j ce » cfeffri lef/ernftirci ifalioim sriririo ni jio/er/e/are ») K c se 

un s,iicllitc htifieiale di fiO ccnlimctn di 1 per I iri/mizm i///irinimeiife ci rfinino fri mniio — 1 niiracoH 

(Il indio ebe procedeva ari una velocità Giniiiii Rodari pur non neen ‘>1 foiaiino ^ e il piorno di A'a- 
il ifdKÌO dnlomedi nfloin in unotbilal^^ neir/iifo In fiesdievn e ‘'de dnrrn ItiUo ì mio» In 

illaluzza di 1 ODO dnlomdii Uno spe 1 - , nnme hin dneslo senso Rndnn itchomn 

L,.,hM.i n,„lc, l.mpie-, ,Wic n ' 'p"" P"" "• p, ri, lolri il I ,iono 

fur un piHuicsto p iragoiu c cioè ebe | ''frorche r nickifo or oirfi come ^ q ijomnii bnifa 


questo senso Rodan 1 ich omn 
lo /(Il olimi di lolò il tuono 
(« il citai e dopi) uoiniin basta 


non giamlr po j colpiir un pi( colo sUellih in quelle con I <icri/fore si e niatnrnto l'/iò (Pj ^ scaldare perfino 

ipi c issai fioco rliz nm etnnv ik a cnipiii 1 occhio di , non luwl due (he sia '■salito d poh*) TJo e di qneslo pio- 


1 \ rn\n' f [T'M \ \ 

Pi n T \ ‘ inqt \ WIMlN 

Sin sm \ rr l^ 1 a. \h\ 

nn innuncM mn mm nn i 
1 ) pibb'cvinM (fi uno rtrr 
CI fit P c(tf \ H'-i ‘•Il un I 
ni 1 /I nn(r k ' 1 c\ o noi s 
In ' •! in h U> A " i sin, 1 rr 
nr m r n f c fo-r^ r > «'/o d 
fo porifHr/ ( stc f<rr)) 


IH 1 SI is ‘.Ir 1 UH |) r f r sf ui 

\ ulutivr (k 11 I liti iz Olir r ni 
! t nu f imr I fo ! di I 1 h nicco 
li iioimm r hr si ir c id i i ) a 
UH di !> ( 7 pi r V uul'i n 

pr I Irli f ir h to al finn dr I 
I \ iM ilm( (Jhi 1 auto eli li 
rn mn f» I ( 1 ma 1 tulin 


irt 1 ( ) a I fino ( is( I ( Il 
V uul'i 0 rii I n ragJK 
li IO rir 1 ct uh 11 r un 


IH HI i d ([ icsu caMilUiiih fie <i 
iiidiMr iiij 1 ) in cvirten/a e in alni 
ifrr rr 1 tl' Ih e un lagj 11 ! \Si •{ 
( ist 1 r HI imi ifir di volli fini intenso 
Il ragJK di 'ice '■ni ut r* può (oii 

I iir un 1 gran (] 1 indi i rii tiitigi i 

II ,u li (Ih ssin i si r iggmngtHio 


ro\' ! \ pr-xu 'Ito f|, I 


rti'Mfc fili m rrltof Rumi lui e tiri' rr al 

r>frn*' I r 01 dfr 'n I ippo n di ( n tr un co 

n hf ' e, I P, , t m ZI nrr Hi I( tl ihrint Pn 

:< 1 M t d r 1 vfi ff M ni ' b( ili >-11 IH (f in «vrivi/ir 
flf^f , fi 1 c( f I rfir '('ir r dirli di im co rio so 

v- il Gioir ile ri eli per» , no f isr sii m cohnn r non ir 

isf I T II d » \ lo f h( 111 no no 

y r #■» ft* -v I mn ito ( 1 risole th uni I egio 

(3 CUr3 di G, AAori) J ne da maiuldre a domare 1 ri 


H( gm 1 ani') eliti su ni .ic t a h ssin i si r iggiungono 
filli ina 1 luin larilnunti C'KiihizKim di rmiriin di 
iflir, (il pcMon < gl dii ki) ivv (h prr (Mìhmdfo rgiadr r'o su sp 
'lo 1 d(,ìI( e fMi'i'-tio pMliii f)i (olissirnr ctu fwjs ono 1 idursi 

or cUMido potMl( leggr un I uisilio rJl un sislt ma uUtro ai rii» 
no riiscoi so 1 nn rririgt(s nudo (i (Ufkbc iinlli sinii eli nillitntdr) 
■risii I inisrr gh arto fon ma s nj h r uni c ut razione i fyissibite 
( i ì ( 'lif lo niofiina [jrni 1 e il rn ih 1 ile (fu (()sdhi s(« la su 

I dr pili ite pof .1 riu prtItMC <■ )lp fa ad rru 1 trmf tritura ek 

inni I a piot' r fi fieri v idssnin 11 una fi.) uiu di sr(^ftido 

.Il nrfifiscsfi VI levi il Tki dare in idi di 1 ik eff. fi i bjsfi 

P ), j) ) 1 H L’id ir ti( luliK (K e m in ) NM R a nibiiio 

(I, f||, ( ,vt, nif , I (I un SI huii iflH |)( [ 1 iilii imi fon 

) ^ p 1, fij I ,, p)|, I I .1 1 i/iii r il I r ij. ( SI jl. (Ili I ( ig 

I ,117 (Me II I in . (il HI ( (( rsrnipi si, i tu s, , , , f, u ,fd 

t,( , p 17 M I ff al ' iidiMi di ihi!< ih li ni Uhm hi) fini 
o ,f, r ,i CD /) r O'in ( tu II I POH gr idi erri'/ radi 

0(1 Hi t( tl il irindln i< " nnlksnn il stminii a qui sfr 

1. ,- 1 , or Ir ni srivi/in hii)|)tahjre hith 1 mah nati (siUud si 


rene mm ncMr ini) I iMo Ifu.ilt e fiiiMsfjo 

i( Al uno ruer fbe nor funido pohilf leggr 

\ H'-i ‘•Il un In tr il 'uo discm so 1 un riingns 

r f lr\o tini sp o fisfjui , i misrr gh arto 
A II 1 sfoT i reo lUl l < l ! ( ‘llf Io pinflina 

,rr^ r >/■>'/(■, d t I sMo I dr pili ite pof >1 rf rIu 

z Mc fvrni Min inni I a piot' r fi finn 

• • ptmnsli aihfiscsfi vi levi il 

/ni Mh» f], I ,j f uhm))/ Il 0)1 H L’id ir 


Io vn h u nm ilio siilo g iss( vo 
v,n in L'hb/Ztindu qui stt cai idcnvlidie dei 
,fi PO f ^‘•'f R SI ipr'ini iLgi diverse fivora 
( rgio I / ) 71 rn r 1 r 11 iir di d nini io e pm 
E 1 ri [fondila eop'rolIaU ftr la fabbiieazione 


.ipfirria dir ti ceuliirrtn Un raggio di 
luti noimak aneli coneenlralo (on 1 si 
siimi odici miglir ri subii cibo iiucfe j 
una riisptrsioi.e lai di giungrtc con un 
diainrlro di van nel 11 pn fin iikIk 
la SUI Mu rgia si lisd ibuiu blu u ut , 
atta molto impni (ale caraihMshca dii 
r iggt f \SI R SI ut izza in tMd c tsi [h r ' 
k nfxr.izioni di ,al .nr .imi nlo rU 1 giaiidr 
macchinai 10 ma supraltuUo avi a gì ituir 
impoifanza nelle hIcronuinK a/iom a 
g' mrk disianza n quinto fjcinude di 
fhilgOK un pentirlo d ondi (klliouia 
I gmfrehe 1/1 una dti/wm t'^iunnnunlc 
pircis.i c Ine di/z la -lOn/a dispcisium 
di ciurg.a S ira c isl possibili u litzzut 
dktomunicazioiii a gianrir distanzi con 
emilUnti di potè iza limil.il 1 opfjiiit 
gnngetr ,a disfar ze ashmiumk'K ( m 
Ltnissmni di ootenz 1 rcliUvannnlt bissa 
ippnnto priche il raggio prue i de sr p/a 
dispr 1 Moni 

Nrl rampo dilli h! « orno iic izioiii c 
sin Ir rum )d esso VKirii giu ino fon 
iiunl imt uh sia I i ( ir ) h ris u 1 dt 1 1 ig 
g 1 \S1 H di proti dui si uz dispr'sii 
ni sia h f))s-'iliiii 1 0 m li fu li c r ) 
mirnr) ir uh!i//)/)i 1 lui ) _J) <ff Jh rumf 
I II (lihrortMgiH chr h iim 1 ih (ffil 
luatc tnisuie d) (‘Il irmi fuiMMinr hiion 
(Il un mirmn v 11 / un milksirnn di 
mtll'fncho su v nii drt no t*i inrhi) con 
ini (nrfi r-ifet femri* frir misnra/inrif di 
I giinrli di la izr (lenii un 1 ) con prci 1 
1 sione elevalissuna bori) stali pure rea 1 


rliz nm cifinv ilr a colpii 1 1 occhio di ami uiiof due rhe sia '•saldo 

una mosca (In vola a 10 () chilomvU’i al n? linea ietta f if «Paese se» 
Iota ,1 una disi m/a di ) clnlnmclii (,, 7011 » cd è Gianni che 

L y ££ ft*. IO iriseruia iwn esiste) « lo 

« ©riGttO KOmOn » leooo moltissimi libri per ro 

Molto attui sono gli studi per utiliz pci* doiere » fin rispo 

7 no ,1 I \SIR pei cerche ,Vi carni» 

dilla (isua Intcìrssanti esperienze sono fdrpis.afon r)?e gli tniedei a 
stale compiute eccitando m)(c-coIe di b « Preferisce 1 fibn ppr ra 

ffindi con ru-gi I \b[.>K por sliicii<arnL le gozzi o per adidfi'^ » Per do 

r iiaheiisliclu tcffelto R.aman) l.ili nere, «cioè per essere tii/or 


n f if -f Paese se» | uela (he Rodari iiiol fare fin 
ed è Gianni rhe l porse r rd quale ^ niroiipiorno > 


r iiaheiisliclu tcffelto R.aman) l.ili nere, «cioè per essere tii/or , 
studi b.mno oggi grande interesse anche <irf„iire il ku oro dei 


in campo sliiltaiiunte pratico pei lo stu 
dio dr I combustibili per missili in par 
if)lai( fii r st irlnre la foimazione di alo 


ITI! lom/zilt 11 addirittura di pl.isma nel lezionnrr il »Jiin jiieslieie Le 


L. Lombardo-Radice 

Venezia : 
fino ol 17 
la Mostra 
dei Guardi 


lof dede (oro mam/esfazioiJi pcivcmitr’ nnnioiose in- 

lif/urali r/rffri foto orqanz.a visi, n/e di paitc di 1 nti turi- 
loiie ciilli/rale dei loro niilt e sij^j Nssor lazimn cultaral) t 


tnret colleqhi tu Italia e al 
testerò per imparale e per 


irusu tirila lombuslioiie AlticUanto in ’ letture favorite sono pe 
Uiissinli sono 1 risullati ottenuti me rò di stona pednqoqin filoso 

dianlr. analisi sprItroscnpica dei materia h'i etnoìngin fstudio dei po 

li pili rlivMM analizzando (toc la luce po/ /oro mam/eshizioiti 

n„,s., ,ln, «lo u„ „ , rf,||„ |o,„ 

raggir I \Sl R (on tale sistema c possi 1 , . , 1 , 

hil. 0 |„,aic su quanlilauv, <1, m,it(ri„le '<>"> "»» <' 

I ,ri()UisMnii i poitiirh .1 temp, raturc eie leQtieitdeì t ( nreafes, nastra 


feqpeiide) » (''Parentesi nosfro diie/ioni di Miisn ifaliniii e 
a eoninieiifo defl’idhma uareo ‘'hanun al tinche In dala del- 


vat'ssmu quali si fxissono avere negli ^ commenfo de/I’idhma pareo Mimmi i altmcbe In data elei- 
vh ili rsicrni del sole o sulla siiptrfìcie tesi di Rorloii epft wieidre clmiMiia rlMla ''*oitra ciet 
'•inni fili \-icrib spi/nli durante il porla pensa sempre or/fi nsrol Ncne/ia (Palazzo 


'•nini dii \-icrib spi/iili durante il porla pensa sempre or/fi nsrol 
Menilo m li atniosfcra iaton ritiene che non sapjua 

l evirlenh dir? il lASI R à oggi appo „y, elnolmpa lo 

.PW < 0,1 prec,.„m,. ,n,> se,, 
pinssimo fintilo le sue nppluaziom sa ..ni . 

I inno rnormcmcnle p'u numrioso che pefiOMfena Unn b tona le 
non oggi b isti pr'iisarc alle sue possi none per pii oiscrpinn/i e fier 
bilil 1 ni 1 e iinpo Arile teke iniumen/inni i pfornoli'.fil 
t in lisua nurkart oltre a quanto ab i/)a qui sfe fel/are pohr- 
Inani) nroirlito pm vopr.i II t,\SLR va pire Radon /roqpo 'n ))h sti 
< 0(1 rr'f f ito (ofrit un «mezzo gciu rate > | mofi e spruifi prr i miei libri 
'iisrrUibik tl ipplu izion < ■.treni init ni c fhr esiMpro tui libri di sfnm 
\ UH MÌ (vh'-r p uagMi.ibile sotto l de moienatiai mi Ito fouu 

isfi'Un ili r II'ifKin ,,H, ridiooiuir» i|)e 'o I ideo per «na decuio di fo 
miImu piasi file al cemento ai malo o ‘''flette* 

u nnlidi dui] Scrittore ri istinto o ruidt 


' , , / ' « ( per li IO ot 

latori ritiene che non sappia iimandatn 

no casa nwl d.re eumUaaa lo , 

spKnn <on precisi,,,,,, ma se,, ,1., |8 pac 

tfi pefiruifena Una b loun le s] c»iioj)m ed cxliaemopci, 
none per pii mst rpinn/i e fier Ihiiiiin ii colto la ricbiesla in 
r qfODKili'.fil 1)1 SI liso ivm/ìla dalla dire 

1 Da qui sfe feffpre pose '’à H * Mosti » 

(jue Radon irtujijo <inlu sh Ikiiinlo I Ninnnmsltaziono 
moli e spiniti pr r i miei libri i (otnuii.jfr di Uik/m su prò 
fhr esiMpio tui fibrj di sf niu | posi» drll ing I avaietto l'i 
deffri mofenn/Ka mi fio fonu | sia sinduo rii Venezia e pr^ 
fo I ideo per «na decuio di fu , "idi ni' (id'a Mo.ti » ha deciso 
tolette» s «il pi )ii uM 1,1 manifoslaziono 


zrone per pii instrpion/i e fier 
r qfornoli'.fi 1 

1 Da qui sfe letture j tose 
(jiie Radon tnujijo m du sh 


Scrittore fi istinto 


; di uni S(ilim»iia Issa verrà 


fìlnrnlzs appnreutemcnto Gionni defimtivamento 

L 7 lOrgiO Bracchi llodan m I entn. dietro le sue ‘ 
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rUnità tnarlcdi 12 ottobre 1965 


al comando 




seconda 






Il Convegno delle 
Case del popolo 





Escluse Australia e Corea del Nord i » 


I ^ ^ 


peri 


BELGRADO, 11 
Secondo notine che 
circolano con mst 
stenzfi a Belgrado è 
probabile che ci Ma 
uno grossa novità 
nella fase eliminato 
ria ilei r rnondiili * 
di calcio poiché m 
falli il gruppo asiati 
co non verrcbe rap 
presentato (in quon 
fo Australia e Corea 
del Mord non hanno 
giocato I confronti di 
retti non avendo re 
lozioni diplomatiche) 
lo sidiccsima squa 
dra j er il girone fi 
naie verrebbe pre 
scelta tra quelle giuri 
te siconde in ogni 


girone (e che al i 
tuflimentp dovrebbero I 
considerarsi gn eh I 
minale) Tra queste 
squadre c e appunto 
la Jugoslavia (ciò 
spiega 1 inleressamen 
to di Belgr-<da a qiie 
sla possibilitf'i di re 
cupero In exlremls) 
e CI sono Svezia Re 
pubblica Democratica 
Tedesco Ci sara an 
che la seconda del 
girone comprendente 
Portogallo e Cecoslo 
vacchia e ci dovreb 
be essere ancora la 
seconda del girone In 
cui giocano S..ozla c 
Italia Tra (ulte que 


sic « seconr e i dun 
que verreblc svolto 
un girone siipp ernen 
tare per prescegliere 
la sedicesima finili 
sto 11 giornale S lurl 
di Belgrado pubblica 
queste r VI ariani in 
una cori ispondcnza 
da Parigi contenenie 
una intervista con Sir 
Stanley Rous presi 
dente oella FIFA E 
ippunio 1 Rous viene 
alfrihuita l intenzione 
di formare un girone 
supplcmenlare tntcr 
none che potrebbe m 
tercssare anche I Ita 
ha nel caso non riu 
scisse a spuntarla con 
la Scozia 


Livnrpooi «calda» per la Juve? 


Violenze dì tifosi 


in Inghilterr 



Gt^nerale » Mclimonsionamonto » de! co'cto 
cenfromeridionale ma iton c'e da fate dt<)m- 
mi perche era nelle pievisioni (sebbene 
Sia avvenuto in circostanze toman/es<.ho) 

In vista altre 


Ginnastica 


nella squadra 
«europea» 


Si pnrlci nncura 
fIruU tnctàonli cM 

« l (uifUIMO V 111 III , 

(fhilicrra ma ora 
sf ne parto con lana 
d terso /i < Dati}/ 
Mirrar» pubblico un 
editoriale per c/iicc/c 
re se f/li sportili tiri 
tonfiici pos Ofij lira 
mente orroporsi il 
ruolo f I ffìudu I f/t 
pii sporlii I romani 
e lo chiede a p ic la 
lapìone solloii < an 
do la f/raiila df f/li 
inr (lenti icri/icatisi 
net corso de Ile por 
lite di saboto del | 
campionato tnplese 
Ci sono siati in mi j 
lo 16 arrestati porre 
chi rofilusi e finti | 
nioHi fermati in 
particolare ciò * au 


I rutilo a fJurnlet/ 
(du CI arri li) m c (o 
s({uadra locale pine a 
la min li \({Ui.i Ira 
(Il /ilof Ifoiirri a Uiid 
(h rs/if ìd ((inaliro ar 
re sf(j obp era di 'ce 
na d Ilo Khcsler Ci 
l}j ec' inCifU a Mori 
(fiosicr Ole ha pio 

< (Il ) Ilo i rimai pi r 
(li t do pi r l a l 
t^cff/(colarme I (c gra 

II Olio tati o'i 1» 
LuldiU proincati dai 
tifosi dii (uerpoot 
che cucinici secyoi cj 
i« bito» numero la 
squadra del cuor'> 
CI sono siati lanci d 
bot'(p(i(/fc rd altri 
OfiOPtli in rampo (( 
rttìiaslo ferito il la 
leraìp i nazionale 
Stp/es del Manche 


il Liutid) e cd 
vfolo i/r(o sa oio/o 
/(iole rbc ha ma K n 
Il in frjiiKimi 1 t£ 
t I (lilla sede (hi 
( uh locale La poh 
za ha I ffcttuato 20 
I rmt du< dei quali 
sino s'fld irasfonna 

I in orresfi Si r j 
/ st t f hi oro n ut a 

II II api Ci ( 1)111 
I r la I art t i (hi la 
Itti ()i Kh la tiK r 
f ili il J l ilio' 

I I re tour MOlcti del 
l ( oiipa <k Ih C( pur 
( dì aii lata i (userò i 
I ani Olii ri pi r l Ol 

I 1 ftìti IO infatti eia 
f edisponendo un er 
c Zionalp erti o c/i 
0 cìkic per tentare di 

II ip dir U I loU II r 
(I all cofenoti i/cni» 
d ' Liierpool 


Anche nella classifica dei enn 
t nonitri I valori tradizionali 
sfanno riprendendo il soprav 
vento COSI ora Mazzola ha 
raggiunto Cane in testa (con 5 
goni ciascuno) e Sormani si 
e portato al secondo porto (4 
goal) al fnneo di Allafini 


Iniziate le « Piccole Olimpiadi » net Messico 


nel km. a cronometro 






m 




r "Il 




g lK 




-, 

m k. Imki 


Insieme agli alidi a Citta del Messico si sono portati anche motti medici sportivi per studi ire 
le reazioni del fisico sotto sforzo al clima locale Ecco appunto un medico svedese in azione, 
guardato con curiosità da due atleti (fcIdola; 


CITTA DH MFSSICO 11 
Sono im le U ti C itt i 

dtl Messìi. 1 le /liti cUtvnii 
nate 4 l’itiok (Jlimiii idi in 
quanto ad l si sono i ippi» 
stnlatc qii si liiUt It in/nmi 
lu lui l‘i(H pai tu qui nino ii 
piocln olinipii I \(M i pinpii 
(ciucstt ) Il I ( ani ( no a sr no 
pio/,' imiti iU pini)! IO pi I sili 
diniL il climi I I imuinli in 
MSla ddit Olimi lidi) NdUi 
pumi /ruiinata t sialo di lui 
no il ciclismo o\t si e ugisti i 
la limi \ittiii.T h.uuisc gia/ti 
a Mnidon die si i imposlo nd 
la gara dei chilomctio a ero 


I nomelio piutclcrtno 1 italiano 
1 Clumdlo le gaie pioscgun m 
no nel pn s imi guji m si m <i 
d imimc i II i (ILO i) i iIlikI i 
t.o c impli t ddl( matiiksla 
/ioni in tiioManimi 
MMdIDl (idi mi 
MI 0)1 DI shtrmi 
I (tlU\lL)l sdHiiiui lidi 
mo ginn istic<i pugilato 
\ 1 M kDI scili imi alidi 
ca Uf'giui nuoto innastica 
pugilato 

SVkAlO sduima ciclismo 
aiutila lu'gcia nuoto g mia 
Stic a pngil Ilo 
D0ML\1C\ Nuoto 


Oggi inizia il 
il Congresso AICS 

Ini/K la III I 111 Ron i illp 9 
111 Si uh II MI ddl I I ing ita 
n J il II (otihit ( fieli \ Il 
I l/l >n( Il di mi (.Ululi Spoitni 
\ 1 l s ) [| [iniuiamina di t la 
Min pM n ( un di-'iirrso di apcr 
tui I di il II Hiodfdini c la n la 
/] ini d I Si cui 11 IO ridi \ ! C S 
I nt Ito (/Il itjcllo 11 Longresso tei 


D ! c/ fi (j f fi /f re pio 11 fi 
t ird ero ji l| or o / » s i/Ji 
f Olii f / ( f t LI 0 no sf ( di ) im 
pc lutti ( h\ il toh ìli fi / 

m neh m lU o r a dU iiid n 

ulto ' 0 fii s/iptr )M o! ito 
dii i o f fif (re f cd al 1 t Ili 

’(l i S (fra idi Inai i > al ) 

l\ CHI m (in rici i on i i >» 

( rebbe da tupu i mi Ito 
I >(! md miiismuamcntn am 
nulo iicUn s(sta (finniata nt 
traterso 'c m inriflc dii \cipn 
1 dilla F orco/ino della Ilo 
mi {sia pure ad opini dì una 
altra squadra ieiitrnmendìo : 
ir'lei e del h iqqia non ',en.a \ 
ihnif nticorc il pareaqio inqio ' 
>lo f/( Co;/inri doli Ifoloiiio 
{{isti pira irpn udì lite il 
f 1//0 die il ndimensioiiamì ufo 
sia tato cnllctfiio i resta il 
atto (he ìli molti casi i ui i 
tnii/o in I in isfon i pniitosln ; 
mi iff f Si hi, 1 

L I rifa mini ipratutto n e 
Ulto eli ( he ' oi i ( spo/on i ' j 
j s rada it mit t dd J i 
ir i li I il I ( ih M 
I (d \ (i(((i i p hit uni) fiid 
tifi fifif/ie r /oflimosi olio 
ìaqq dt (jiienmio (he hanno 
ni;j<fJt(o odn lioma d raqqittn 
/( rr d pan()(/ia 

\ proposito di queste circa | 
faiue e di altre (come le prò j 
lezze dì [farlii zi a òaii Siro j 
ifi il troppo pesante po-isiio 
siibi/o dfil \ ipoh) qualcui ol 
ha chiamalo oi causa la jrlla j 
ni t si trit'a di i c) u In i 
r/pp) iipirfuiali a me 11 
I hi non sta fat'o 11 > n > s i <■ 

> ) PLÌC /ìl (K ( ( lU IO 

I (TfoMofi fi luche (i piu fa 
' ìci hit le sue cause ben indi ’ 
nauaie c precise ' 

Cosi lasciando da parte ’a 
leha htsoijnci monoscerr che. 
\apoli horciiìina e {{onci so | 
(IO s(a(e tradite soprattutto 
dalla loro tnespf rienzo dal lo 
TO neriosìsmo e dalla loto man 
canza di hitid/fa 
i\e/ caso delta Roma innilie 
non hiso()ihi dimenticale il pe 
so dello sfor o so-, cniito me'' 

( )lcdi dai qialìorossi con il 
Chel ca Im iiproia dii re lo 
c data da fatto che anche to i 
Irò la Spfi! i piai/o'ossi hanno | 
perso proprio pe'-chc erano sta 
li cbiomon a sisltneie il mer 
Loledi una durissima paifiUi 
sia pure amicheLole a Bori 
(allora fu Piipfiesc die lode 
nian/efiert ad nqni costo l im 
pepilo contro la i atonia di 
tianqelisii) 

Ma bando ol'e polemiche e 
alle recriminazioni dato che 
non e d taso di fare ectess.ii 
(iramzi't su que ni f e accaduto 
nella sesta giornata proprio 
perdo' li -r ridimensionanu n 
( 0 » era ni ii fina perciie in de 
//nifi! fi le squadre del Centr 
Ufi enei ano cjiu Uilto inol'o pui 
di f/iian(o ero w'it preti i r ( j 
ned" aspeitat il j 

Sarebbe ii< 7 ( i>/o dunque 
dt ammali zare c chic ne perito 
Iosa peithc li ntriosisnio 
c implico sempre ìe coso () 
me l assillo di ime ere ad of/ni 
: costo (quardate quanto sta 
j ai 1 eiiendo al Buloqna per ere 
derci') Bisogna micce acccm 
foiinre i sopnr proibiti (juor 
dando m facna alia reai/a che 
non sara bella come appunto 
net sof/«( ma n in e nent 
meno Ircppo brn//fi 
Sfipoli MirenJi/ifi Uoni / 
foggia (cuj'an possono an 
c ira prendersi delle hello /d 
disfazioni pi s ino ((itcjui lare ^ 
(lUri ejpioits (li nltc 1 o perdi 
t me zi non nani aiti l irò {c 
gta domenica il taUndarfo <j 
Ire la poss bihta del risiolto 
^pcc e m pirfijionei dinunoti 
a ospitale i Moiania mentre la i 
hionntiia potrebbe nie//ere in 
(hfjico'ta il Mikm e la Roma 
pilendo giostrare sili sno ni 
il haie contropiede può hn 
tare li ciilpo gobbo m caso lei 
la Jiiientiis) 

Sempie na/nrolnifnfe (be (e 
sconfdte leiKjaiw assorbite con 
Clima e non scuntain Iropvn ( 

I ^pdfl^ clan (Quinto abbia 
n I ditto nnluralmc riti cale fin 
me per li li ni ^Jprafli^lo 
per la l azio che r jrrc ora il 
rischio di farsi frastornare dot 
la cleirnoroba littoria ottenuta 
' nei < derby \ 

Sarebbe lernmente im nsrbio 
grosso iJerdie (a simooiica 
: squadra di MonnoLCi pur se in 


in iiif/b i r I po I i nif (Il ilos 1 
hai I ni OS il li lìtana 
in lillà piiU ini ma 

I h ri il I fi iKi n/ ) in li lime 
P )' In il pii f(iioan/( 

' 1 » 1 n in Od a di 'e in/a / 

I I di il a fon/(i 10/1 an 
' f ni i il b / ) ' wii nhe an 
u f il i f f jnif n/o l( ! a di 

ji ( fi s iK (it ( dn fliNt iilf i< 

II la 1 1 in tlOi alali ii i la dt 
(impci III ( a si I ahi ondo 

lido Dar i pLjsino in oiff (noi 
lis/ionif dfi porere di( (a 
s/tii f (i iibfio ideale fcr la 
I (Uin (Il ( ndii I ( pi rii ma indi 
spensfibi/f al nnlo e la dote 
di sfipt r 11 I formare h respm 
le in »assof/f;r pi r i rni( op(f> 
dtst! ddl rbt u i pf e manto 
i isibd III n < o Dolfi) 

In pili pf r f/nonfo ( u/o o sia 
un fìond; (in K fjssoi pfffoifjso 
>)/eniori( f be Monnoffi fareb 
ho bene a (iiiqli fibbondmare 
f/if iMi/i?i mdif idiifilisnii pu ri 
f mdnrfo sfila strada delia eoi 
' ihoni I iK (OH f (ompigni 
r j ( qii ih me> da un plauso ti 
l'o'oiK n \mffto s(Hifirt in prò 
or( sj (da fi s( peni et a di 
i U r 11 I o Id f 1 ! ine per 
f >t li ' I in Ri n a lu 
Ma I iiOi n i (mira biil/a/j nei 
>ii lo) 

Come 11 lede e e pf(rt'*'’diJo 
do due ninhc suVa ì a io nono 
stante le si e iieile prò; r " ab 
htainn pn aito dirlo subdo 
odPiso I be le cose i onno be 
ne perda} < d n/omen/f 7ni 
piiore per arai e i poriifoiori 
onrori ii s ddis/o(enfi 
D altra jaife e seiii/r» nn 
lanlaqgto tarlare m fempn lo 
rnfcrmnqi aito ni ( t am i c nt 
'o / no (e npo siiila nefcssifa 
/ ii m ffir din i mi il c-,sii ( 
c imi; ir 11 u II > di Ile qii i 
're df i ( (Or f il I pur alle 
» indof I p r l lari hi il anU 
(lì I IO ( OSI ma il n orno delle 
nilanesi in tcsia alla dnssift 
co non ei t presi di slip esa 
ofif be e IO /arda/o pii di 
(luaiito I a'tendeio 
Mfi I 1 e ie (ile d Mda i hn 
ai utn hisog io dt iin fniigo < ro 
elaagio * pm far affiatare vi echi 
e nuot i c i ìntei dal raiiU siio 
ha dotn'o smoi/iie la faina 
psKoiof/ic I lef d i foiir de for 
(c mila I ippa dii (amfinni 
Or 1 sono p mie a dar i da a 
quel due Ilo < ii( era nelle p cn 
stoni ddifj 1 rplffi tanto dt g io 
daqnato si ipisie se fpiridie 
altra squa ha (o una Centr ime 
rid Oliale o ima dille (or nesi 
fpparse domenica in ripresa) 
riuscirà a iidefliqni/e nd col 
loqiiio mcnecjhmo 

r. f 


La lascia 
ciclismo e boxo 

I tifi \/I li 

Ini 1 (fioii (Misi) (iuianlp 

10 s\(ì III» fIf II iiliitn I piova 

fIf 1 I 1 ( 1 IgtK t SI I pii Ilo 

< III I (j In I chf 1 1 Iciis 

I (11 Si I {]i( I nli alle (uiupcli 
/I I tidisiiclif del pio>sim in 
I i c »n un i stju idi t inoftssio 
f 1 U 

Stali iiL a [ li f n/c si li i noli 
/I chi h '•( iifk 111 pugili tic 1 
Smuri rti eh Ih (iimlc fumo pn 

11 pugili Mitnt Icx camp firn dd 
m indo \1( ss indio Ma//iijg ii e 
1 (\ (aiii)ion( fi F 11101)1 Bi ìndi 
limi saia iihhinat i m filino alla 

luins mi il complesso udii 
li I ik Hli limi di I igli ic \ li 
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FRANCOFORTE — la Federazione Inicrnazionnic Ginnastica (FIG) 
Ila incluso due ilnlhni, Giovanni Carminucci e Luigi Cimnaghi, iella 
rappresentativa europea clic il 26 ottobre prossimo affronlorn od 
Assen il Giappone GII altri atleti scelti sono Storlnug (Nor ) Guif 
froy (Fr) Wilhelm e Nicolai Kchica (Poi) Jischoh (Gemi) ri 
serva Laiho (Fin ) I sovietici Shaklln Lisitzki o Dianndov Im 
pcgiiati nei campionati nazionali sono stali per il momento esclusi 
dalla rappresentativa Nella foto CARMINUCCI 


In II amichevole » 


Napoli-Crasshoppers 
stasera a Zurìgo 


/I ItK.O 11 

Dfinnii sei i fpii j /ingfi il 
\ ii))h ilTiuntfi ì III uni pulii i 
iiiiif tu voli il(utssh|pLi Htdiui 
d di I <(» lini I sul) 1 1 I S in Sili) 
id r)|ii I 1 fid Mil i ) I I II t( nupi i 
sosti tiiii 1(1 Imiutiif) fit doni i 11 
■-{Il pt I foUitdiiL lo foi/e 0 
ti toimi di ilcum giot iloti in 
visi i df 1 piossin 1 imptgni r’i 
tami rinitn I i sfiiidn s\i/ 7 Pia 
ipp ut I irlo ilf p 1 ini Rìloppo 
di dime munto ton lu un gio 
co sillicitnii pir iiur lista ul 
un I scRi uli I come il \flpoli ma 
f poitfili a giOL IU r fai giocate 
Ir 11 l (fi issimpiu ! Il I p( t so pu 
' (/I {Oiitio 1 ^oln^ hojs di Hli 
. ni (I itili ilmt I tf of Clip t il 
nono I Oslo ned i d iss tua dei 


nell'alto (m. 2,10) 


Mauro Boghalto ha migliora 
lo domenica a Roma nel corsi dei 
cempionati laziali di allUica 
leggera il record italiano di sai 
to in allo superando I asti ella 
posta a m 2 10 II prcccdeni > re 
cord che apparleneva allo sles 
so atlela era di m 2 09 Bo(|)iat 
to l aveva slabililo alle Universn 
dt di Pori Aiegre I 8 sctlernore 
1963 quando fini secondo die 
Irò il fuor da,se Valeri Brumel 
Il ragazzo, che ha 22 anni, cd 
è ufficiale dell'aeronaut ca lo 
aveva poi eguagliato all Olimpi 
co II 21 agosto scorso rei cor 
so delle competizioni valevoli 
quale semifinale della Coppa Eu 
ropa di atletica leggera 


I Donenica il prinatlsta nazio 
I naie e sceso m campo abbastanza 
] s'nnco per aver svoho nella not 
I lata fra sabato c domenica I ufft 
* cialc di picchetto presso II co 
mando dove presta servizio Egli 
Iniziava a 1 95 , misura che supc 
rav ) soltanto alla lena prova 
j come pure alla ullima prova sai 
lava I 2 meirt e i 2 08 Bogiint 
to SI riprendeva e 12 10 , il sai 
to record riusciva ad agguati 
tarlo alia seconda prova 
Egli faceva quindi spostare 
l'asticella a m 2,12 ma dopo 
aver per oue volte tentato di 
superar i rinunciavi al terzo j 
I salto pago del risultalo positivo I 
raggiunto 


c iinpioinln ‘iM//rio fVs loln fq 
I n ‘•tftifkip 11 campo qmhc Si 
\(ii I chi ven In I usi iliililo ! il 
Ik\( in init itd ingiiiniii che 
gli li i im; I fi 1(1 (Il g oc )i( ici I 
I Sin Siu) 

Mollf [loloii (he sull! scon 
(lU I con il Mitili Mino sfrle chi 
I isstn/i (Il Si\oii non Inno 
Mimi (iiiilciinn hi rie Ito PluIil 
I f \ jiiviiitino VI I un \ iliilo ligi 
sii in (|iiisio momi-nli) ma pt r 
il f,itlo chf il pfcstigioso g (i< I 
loie lune inipi guati pci li sua 
mai citili a alunno fine giocatoli 
awLisati 

I 1 fot 111 l/l ne degli s\i/ 7 eri 
j non c s( Il 1 incoi i <inminci ita 
I I iti IM I il (,i isshopiH I linirif riK ) 

I ( SM so in (inipo con : seguenti 
gtoc itori Imstn (icrhcit Ilei 
il Ihmriu! Wespe Hiiegg 
I I ich Kun/ il li tiU I (. ithci let 
( Bfinasconi il | iibhliM) si pie 
iftic mi m losiss nifi im In inulli 
I iMii iloi i li ili ini Itili ilnif (Ilo 
I 11 identi in Sm//i i i ii i ino p c 
Miti dito (1 ( , ) initit i SI gio 
(luta in noli limi 


Brumel promette: 
«Tornerò alle gare< 


j ) ni { in I M s 0 11 ) 
p ) ig in lei 

Itili i( ]{ loie d n t .0 I 
mni 1 lu d Ilo 1 I i ( ni 
2 28 h 1 cc I o 111 I 1 ) hi ) 
(Il 0-. 1 {' 1 ( n ni 11 o nf 11 1 
Il te r-5rani n ii i 4 i i prò i 
la g ir .. n t p ivcn Lnii d i 
lu to li monda 


Il KI ( 17 ut!oliiI e { ose del 

pai alo ( I 1 ( ir(o( jk if fi/;i i 

uldii il h > 1 1 1 )s( in I tm m 
u ,l 111 ( ngii ssn 1 I nni I 
11 Inni I! ( oiitiihuio di Hi 
t isi il 1 poi oh) 11 r li nintoin 
niMilo htla iiiltuiii ( della so 
( ( fa if iliaiici 

\ 1 ni o di I dii) Ih lo ( he i 
p , mii ii< 11 Ulti II ss Ulte un In 
I p olilMni dillo split iM inno 
1 g I 1(1 spazio 

0 I il( u li inni 1 \IU I I H ISi’ 
I 11 (( 11 im|M gn II s|) ins ih 
l (i\ d \* isf st inno ( ondile i n 
lo in lidt Ititi mi !)i<si i il 
t inh ni ) (I I mo\ imi nto nin > Po 
( (l( niiK 1 itiMi pi i il 1 mi u mn h 
io dilli spoit Itili ino \islo in 
tutu Ir siK coinpoiMili mì i 

( itiMi f )i 111 di' 1 in* di\ i » d 
igotusi ( i i|inli iminn tildi ino 
nini) di sana oMupi/ionr flel 
« L( t ipfi I hi IO 6 di 1 lami at n i 
( p r uni piu conii)lcta larni 
/ Oli ( *■' iliililR) Il n ) P'' < h IP 

(il 11 , j,i(iMntu 

I (il imi liti I// Il I do d ir 
ili( li dihdtiUi (In s ( Mhip 
i) ilo ni 111 < osf di I /)((/) lo I m i 
( 1 ih nll Mpillti ( i 1 dim { 
t in ni\ 1 (il Ut d'iMt I spoitiM 
( ill( niioM tonfi/nm ih <iu‘ 

K ilini ! dio |ii 1 o unq i 

( sn I st >0 I Udii 1 '■od iti/i I 
\( IO ;i< IO I ht 1 s) HI il I II) 

I ( lini 11110' ' >0 'b 0 * M M 1 1 d' * 

lì l(is( ni 1 Qui ( \ I 101 IO 
( imi nll sono si dt , n e mi 
/lìtiM di p opig ni) s>iiU\ 1 
I Ululi ut ui iinpMiaH i nssc gio 
\ nuli in aitili i numi ini) 
UKOia li min itnt Ilio mi uu t 
III) ili) non IH sr r id uh m i si 
illa telili dell! 'da mohin» 

iilc csigen/e mio'i eti i hln i u 
Ki |j Mcchie imposta/imi lu 
di/ioniti le finali ìiKhe si ni 
I lizzale Min dìndi soUcdV 

<)( li ) spoil dilcllaid stKO non 
MI SMI in i polsi in dui n dim 
1 ili indiislin dillo spiti nolo s| m 
I UM) 1)1 tpidc iMifk i manti ne 
, I,. inzi a sMluppnr ) i I i d' 

1 ippoito spoiii' I pi di ini 101 
tiM spili don ì fa'oir d'» 

I si ii'liuii 

Si \ngl' >010 oo nu niinn 
! \ lu 1< ìot dall dio non s in 
sidh ' d'' hdiaKii» />' » 
Mioitm r II rhhoi i'm i li n io 
V 11,( (I e 1 \H( 1 IO g' 0 'If* 
; Ig ’ in pi l d ne 1 I di * i 
! „ im// i/ioiu '’i I * ‘b^'' ' * * ” 

no poit milo n mii iti nesi 
\\\\ ( KMf 1 tMiiu I ti all* 
nume uhf ri dmi di m quieti 
iillnni inim alcun» rmlR qnah 
I hanno gii lio' do compii ta lea. 

li//i/ion( dichf SI I \o'ic in 
Itisi spciimeiddc ri< m nccessi 
1 li munti fu nscoidio un nnpe 
gno pii I osti nsione effftli'S 
(ielle iin/nli't P* > pod ' 
dm miggioie Co'/'’ ^ (onsisten 
SI I t dii 11 clabori/ioiu tco 
nr 1 

Si pud siMirunedc affi imi 
K chi ollK d (inuuint pei 
Midi) di 11 iUi\ l } polli' > ‘ 

I di/iunak dilli lo^c un si s'ooc 
, ( piMuk 'di di Ideino lei s) 
(lii)/t (icmoci diM dei 

jopolo som tmr 11 ime lite od in 
diiettimndo nipcgn.de id (»'•» 
ni/zari c linm/nic aUi'di spm 
j ti\e pili diMise molli rncoH 
' luttono a disposi/ionc dell» so 
i cuti spnili'e i propii imputi'i 
' le dtiez/ilnt c le s( U Questo 
t un mime i-ale ed anche mi 
piido di mento del moMinm'o 
I che < st do sensibile negli aiiiii 
ti isioisi a questo unpoi tante 
pioblein» sonale cd ò la (Inno 
siia/ioni <be le Cose r/el jiopca 
io mI Cneoli si sono inipe 
cn di IK r d irr n gio\ mi ed i 
iiUiiiini II pnssibild 1 di «ìfgm 
10 mi Illuda spoilua 
Pinlioppo OMO li magg ni 
piiU rii queste attud,\ è rivoUa 
dii disci|ibnc del calcio e del 
(disino con r ire in/iiiue n 
aUu soUoii e eli sfoi/i si Csau 
nscono nuasi sempie per finali 
/lire e diiigoie attuila che pia 
essendo Itktt ndistiche hanno 
oramai assunto gli aspclli o te 
fot me di \ d i propi io dello s aort 
' pi nfessioiiislico o sem jiiofessio 
nistiM) . , 

Qiie«(o ò un seno lande del 
mo\ imeido nel suo insieme poi 
che nella maggiormzn dei rasi 
queste nllivdi pollino nd opei i 
ic atti' unente gruppi iislrelU d) 
dlch 1 quali so io itclidali rd 
issiinti nel moli cr'‘cLlui delle 
sor dì n («ninpi spoitui alia 
verso le leggi t le coirenti d( I 
iiiMcato spoi ino e i on dm o 
j iiuete li possibdd I a miglii i 
(Il giovani desKlfiosi di poleisi 
dcdic Ite dio spoil itli am iilc 
j pi di m io 1 1 fiiscipbii i che imi 
} gli iggi al 1 

ì Questo fenomeno (s ibipp tosi 
' iniggOMuntc in quesii iiliaiu 
min ihe si vcnlicì sopì all ilio 
nd cilMo e nel Mclisnuj ini 
gind.il nnontf sta iiuostMido d'ii 
! spoit niio ad oggi eonsidLia'i a 
’ tolto minoro iiniugna i sochli/i 
I SI i orginu/ativ,unente clic 11 
> inn/iai lamcnle in modo assai 
om toso 

\(.cìido a oursu mi/iatue 
(he m cessai uinieidc dov intuì os 
scie ndioiMisionatc Miti d liin 
po sili nccessdiio che d nun i 
ineido lUi CiKo'i si tioigi il 
I piobliii I rii (oinc *■ ii pi atte ai e 
' ittu iinenlc ogni foimi di spntt 
1 iiiissf sciupit Olii Insili a 
1 mm ini td in putì oli e indo 
mrhndo nuoiilio dk (sigMi/c 
il tulli gli asso» 11 I 
i diffici'e ed i npegnaluo ai 
, 1 uait di I le ih/z i/ioi e di nun 
! ( fui im di ai|\ it 1 spo I V I (ju i 
’i sono i (fn/ii f/i fonia ioii< fi 
(fi o di addi sUiinu Ilio allo 
fìort dov ( I Mg I//1 e k i aga/ 
/( VMigrilo ivviiti dio spoil n» I 
n odo e in Ik fui me m ghoi i si 
guMirlo I (iciiidii piu iiukImiu 
I ni rpi sto tidmdi mio sfor/o 
(d 1111 mpr gno imliuilui F 
(Cito piti difncdr ptu impegni 
Uvo e foi Sf indù nuli) popol 
u M ic M » tuvvaif t< Vivi 1 » 
(111 ig( Iti p li tu 1 (ju da III 1(1 I 
gn Ulti I ( I i( 1/1 un (i 1 i so 
( I )dii li II II II I spi t )(' 

im II 11 II I I III vii i(i III r ( I 
il» (il I 1 n i/n ( s (il I ) j 
t isto ( h( Ili Ol c ini/z I ( un i i 
I t ( KÌisti I p(.i dia VI 0 pi 1 (Il 
r» (I mi 1 ri 11 V it I li 111 1 s(iu 1 
di 1 di ( di IO o a si g m ( in i 

( quii ( ()i cidi II atliv t t r)iK i 

idt ìiL die in< \ Il ibdn Miti is 
soibiianno impegni lliun/wri di 


tilievo sMiza due la possili Ut .a 
(i iMleisi didiLiie ai ptoblenii 
ni V isti ed lini less Ulti Su que 
t 1 tf MI Uh I siuio dii un Ui ft di 
iiiiic J luigi nll dei f ircob e 
Itili fuse dii popolo nd loro 
( mgi» sso 11 (lilaiUitn c i ig es 
s 1 d( df ' ( essf ( fili Ilo e s ii/a 
pi (COIR (Ri li Kingrfsso non si 

I il p mio il) Ulivo I ni ppi le 
t| ( Ho ili pulì t /1 sua no ino 
nini) iiipoitinte dii diballilo 
ijiltino ) M VM ik ne cj lello die 
s ( f dio fino iri oggi e soprat 
tiiUii pti avrie duu i li iin< » da 
s g me pt 1 d jiio '•imo riibiio 

II novaiiMilo MiMibslieo losca 
no inda pii (| unto iigu udì le 
utiviiì sj)f)itue hi un pusiigio 

I uii/ioni 1 niollf ( spelli n/e 
Mi o oppiiiilo ria qarslo patri 
monio chi oicone iiulin iier 
laliiL avinii p< i mettfie al 
) i so con 1 tf Dipi 1 {iKoli e 'e 
issoM i/ioiii (111 indile inion 
iio ilif {sigtnzf (d II bisogni 

II all d( ! < ut I 'a I ondi < unti i 
lì a i d! I MiodUif I (i( i iap])otln 
l't (t a a 1 |) all 11| Ulti c pei » sten 
di li II cosMMi/ ! (Il uni divei 

i V da'!/Olle dilli funzione 
iti man i del fitto spoilivo in 
Il 11 soMd 1 imu ei n i 

Luciano SenatoTi 


Folledo 


a Roma 


Tre «vvenimenti jono al c*n 
irò della setHnifltn piigllislico II 
campionato ri Europ,! dei « medi », 
Ira I Halhno Bcnveiudi c lo spa 
ynolo Folledo (a Roniii), Il cam 
piomifo d'Europa del « siiperwel 
Icr » tra I It.aliano Visintlii ed il 
tedesco Mticllcr (a Dortmund), 
ed II combntllnieiito Mazzlnghl 
Miinndo (a Torino; che segno II 
rilorno nll'tifiivll a dell ex cnm 
pione mondiale del «medi Junior» 

Per l'incontro di Benvenuti, riti 
vailo piu volte e piu voUe sut 
punto di essere annullalo, la data 
dcffniflvn dovrebbe essere quella 
di venerdì a meno cho non ac- 
c.idano altri imprevisti Folledo 
comunque è giunto Ieri sera a 
Roma e Benvenuti, rimossosi 
complelfimcnlo dalla Icggei/ h- 
disposizione di due settimane fa, 
li>i prtallcamcntc completalo la 
prcp<arazione in modo soddisfa 
celile 11 pronostico vede ancora 
favorirò II pugile Italiano nncho 
se I Incontro non sarà facile 

1 nlledo 0 gallilo <a Roma m 
cfiinpagm,i del suo nnnigci Se 
gMuto Ibuios e del c rnijiioim dei 
<■ niissmii » di Spign.i Hcmlo 
C uni che ,1 Roma saia avvci 
sino di Dalle Chic Aliai rivo 
) Olir l ollcdo Ji 1 detto di sentir 
SI peifttt.imtntL a posto e df 
non esscie (m nante conti ai la 
to pi r 1 tic Iinvìi clic ha avuto 
Il iimuMip t//, ta,u, anni di 
ptipifflio SH/Jf spaite e quindi 
wa (tifa e-;;» rif rrza il 71110 

(runca/iuij pnibi rfnoro J 27 

I iiiorw e una sconfdia per aìtra 
ìinmentntn (guanto a Amo Ben 
ti nuli Hii barino detto che è ior 

II sono pero eguolmenfe sicuro 
(h bo//f rio Mi sono preporoto 
pi r 4 i (/IO ni e mi sento vu I/o 
bene t F olledo ha indile detto 
(Oli iiomco accento poleniRo 
« ) sno /enjpo bo c/uesfo olfri 
8 giorni di rini 10 /)erc/j<*, se 
messi hntaito Beni muti lo set 
finnna scorsa ni miei aiuto wi 
celio rimorso \ ogho mere dt 
fronte un 01 terso/io nel pieno 
r/c!ie si/e forze * 

Visinlin è ormai divoiiulo un 
esperio di Incontri all'estero, Iru 
contri che se da una perle prò 
sentano un rischio maggiore per 
In sua corona contlnenlnle, dal 
I altra gli conscniono di guada 
giure borse ber piu sostanzloie 
di quelle che sono disposti a pn 
anrgli aHualmcntc gli organizzo 
lori Italinnl Mucller come VIsIn 
Un ò un « veterano » del pugl 
Inio quindi, dal lato esperienza, 
è sullo stesso piano deirabllo 
pugitc spezzino Nonostante alci) 
ne dlsnvvcnturo avute nel pas 
salo, l'Italiano è piu reslslento 
del tedesco e ciò dovrebbe ba 
stargli per annullare il vantag¬ 
gio derivante al tedesco dai fat¬ 
tore campo, in considerazione 
anche della sua miglioro tecni¬ 
ca Vlslntln dovrebbe In defini¬ 
tiva conscrvoro il titolo 


il Pr. Palazzo 
Farnese oggi 
alle Capannelle 

11 1 ’ mo i’ihzzo rninesp 

htiio di un milniio di Ire di 
ii( ni '•ulh disi 111/1 di 1 iOO me 
I n j) st 1 11U ol 1 figura al 
Mino df 1 olici na riunione 
1 COI se il gil(ij>p\i in piogram 
1 ì li’ ppodi ano rom mo dello 

liimiR k 

I i gli otto ntnivli isciitti mi 
Ufi dovi (blu 0 c<;slic (lift 

) IO ( \ f cif n (O ( Sitrajìo 
1/0 f( 1 1 m mie nilo 010 If 
I ( 1 1 ( nisiit s i/iom 
I » ( )r>(i ( 1 ’ I \l II ) Ri p 

) i ( 1 ) 1 vvM ì II '') COI sa 
, a (• ibit 1 M (arsa (Ri 
) K I) UR s I 11 ino f J ror 

n Sant) ( o I ili IO I iccno, 
) (01 o ( 11 11l Siiidv Ho Ili 

) M)( 7 D ijilcix Clift loie 

1 J (orsa Mdlorni 'fcx 

>1 1111 S) «or 0 I Iciir d« Bha 
.11 I ida 1 ormonU 





























rUnità / »T»artedi 12 ottobre 1965 



Oscure: tragedia di yri folle a Roma 



ia eseauita 



stazione: 




Asserragliato neH'edificio per 4 ore, ha respinto la polizia gettando candelotti 
di dinamite ~ Primo aveva ferito a coltellate un amico — Si è difeso dai gas 
lagrimogeni con una maschera da « sub »: un candelotto gli è scoppiato in mano 


sono morte 


BERGAMO ~ Il direttore detl'ospedile prof Alberto Rosi >n 
<1 colloquio con alcuni giornalisti Ulti 


Un comunicato della Sanila conferma die il medico provinciale fu avver 
tito ili ritardo di quanto stava accadendo al padiglione Verga ~ La psi¬ 
chiatra del reparto. « Ho detto io alla suora di usare quel farmaco » 


L'autista dell'Alfa stracarica era ubtiaco 


9 i morti della 
sciagura di Nola 



NAPOLI — La piccola Teresa Trotta, di 18 mesi, np| ietto dell'ospedale 


i lih tolo) 


NAPOl I 11 

Pisqinle borii un twnibifio di 
din limi ( mezzo p morto sla 
iiiatlma alle II nell ospedale ci 
\ilc fJ Nola dove eia stato n 
inveralo poco dopo il t-^agito 
scontro avvenuto donionica seor 
sa *>iiUa statale Nipoli Avellino 
Il bilancio del gravissimo inci 
dente < dunque santo i nove 
molli e dodici fenCl Ut dei 
quali in giavi condizioni 

Della f-migba Sora che si 
componeva di selli pii sene re 
stano VIVI solo dot bambini Ar 
mmdo di tre anrn ricoveralo 
allodi edili deu Poliegrim in gn 
VI condizioni ed j! rralellino Al 
fiedo che per m<.ncanza di {kj 
sto nella macchini! guuiala da 
Alfredo 'liotti (VI erano siati 
sistemali tia II pisst>,gi,n) iii 
nmuslo a Viglien i affidalo alle 
tuie (Il un amico di famiglia 

Intonto la polizia stradate ha 
ifso noli 1 risultali dei primi 
aecertamcnti siiUr c nise de) dj 
sastro D die* analisi elTeltuate 
i sulla clic Pasquale Ttolta 1 au 
lista dell tifa 190 D la rnatchi 
na che hi pi ovocito lo see ilro 
guidava in uno stilo di etilismo 
acuto f’gh infatti avrn voluto 
Rsleggiai! il prossimo congedo 
dii SCI i/io imlilaie del suo 
unico Giovanni Hainiglietta of 
fi elido un lauto pranzo e prò 
ponendo di faie una passeggia 
t<i 

Sono putiti COSI in un auto 
sii Branca (i copciloni ciano 
ciinsi lisci tnnsunti il ri > e 
lungo la diada si eia mosti alo 
situro di s( njpcli)tanunt( 1 1 
moglie ! iveva invitilo a ra! 
leiitaic landaluta ma Pasiua 
le 'Irotta apjitrir fuori dall ibi 
Ilio (li Maii^,liano ha punito 
sull aceelnaioli td In imboet i 
lo la vamntc di Cimitik ad uni 
velocita li enea IJO cliilonelii 
I Olà 

Giunto al bivio per Nola egli 
ha pcidulo il conti olio della mac 
china c per non liiiire nella scai 
pila I ! stei/ato sulla sinistri 
schmntandoM conilo li <j1100v 
guidata da Ciro I cgiltimo Que 
sii insieme con la famiglia sta 
\ i facendo ritorno a Napoli da 
Montcvetgme dove la stiocet.i 
asaunta Ba oiu tia andata per 
sciogliere un voto fatto prima di 
un intervento ciiiuiiKieo agli 
occhi 

Grano pai‘ili di buon mattino 
dii vKO Hiigatono ad Ateo e 
dopo avvi tiscnllalo la n si 
nfl sanili 1 io sul Monte Pulì 
ino ciano scesi ad Ospedaleflo 
d \lpinolo dove avevano coii-jU 
nulo un buon pianzo \ers) le 
t e 0 me/ a si ciano mesii ir 
marcia ve so Napoli Ciio I c 
«iftinio di al volante e guidava 
ad unanditiii'i di enea sossnii 
ti cinlomefri loia cd aveva su 
pi nto api em il dosso a poche 
eintinaui !t metn dii bivio di 
Nola quali io gli c piombata ad 
do'.so ia « 1900 * del Trolla 

Nella strali di ieri intanto 
Pisquak fi otti chi tn uM ila 
d ili inculi r le prtssi celie illeso 
c che (Il stdu liatlcnuto al 
Icispiddi civile di Noli pii il 
suo gtav( sino di (tilisno i 
si ito ti isl( I Ito ili mfe inu a di 
Po^gKUt de it i<ì ihnnnDiio 

allauloiitii nudi/iiiit ìhi un 
cidi© colposo piume ( ksiun 


Disperati gesti di due madri 


MILANO: 
tenta di 
uccidersi con 
! bambini 

MILANO 11 

1 Jora De Man hi m \ igi ih 
di 19 anni i itiva di Bidet re 
(Treviso) ha tentato di utticlti 
SI col gas m icrrit a» due f feh 
Pahri/io di oli) t f.ilbtrlo d 12 
anni la donna vive sopiin'a 
dd manto P sfata la suoceri 
Adele F^aiola di fn anni a sai 
vaie madie i ligli Nella notU 
ha telefonalo alla Volute» 

« Acco! reti l o la casa invasa 
dal gas mia nuora ha tentato di 
uccideisi con fgli» Gli agenti 
hanno poi prrvvfduto a far tra 
sportare l In all ospedale clovt 
tutti sono st< li clichniati fuori 
pencolo la tion la si or i taglia 
la con un eolUllo k veie dei 
polsi Uno d 1 figli SI era im 
lircssionato tl ivtva coinmcia 
fo a gridare f aetoisa !j suo 
etra che fini id diiota ntn «-i 
ctd accorta d nulla la quale l i 
avverbio la foh/ia 


ALASSIO: 

giù dall’attico 
con due figli 
stretti al petto 

\I VsSlO 11 

Lrn in idre si c giti da fhl 
1 ilio di un pila/zo tenendo i 
suoi ftiH figli stretti al petto è 
moria s(i| colpo msn nie ad uno 
di essi 1 dllro c ntovei.itn il 
1 ospiti ik con prognos nseu i 
(issimi (i (Jonna soffrivi da 
umpo d un t sani imt nto neivo 
so Lna diflicile situ i/iorit fami 
li ire domimi 1 eh dilbcoha teo 
nomiche ed un litigio con il ina 
rito soro side le cause mime 
diate dilla tngedia I i donna 
Mansd loire in Ferretti di 12 
anni iimista stila m casa ha 
chiamalo i figli Roberto di » 
anni c Mirino di (le hi h 
scialo ton essj ) abila/jone il 
terzo piano td ha nggmnto lai 
tico dell edificio da dovt m e 
gdlafj dì sodo v(rn-;rndo i sf 
1 due b mihmi con i qu ih lia coni 
puilo un pinoso volo di (tenta 
rriclrr 


p-in poche righe 


Terremolo a Scokpje 

SCOKPJE lugoddvii) - Die 
scosse di Itrremoto sono sta e 
avvertite si mini i '-kopjc la 
eiptlalt dtl i M iccdon i dtv i 
Mila dal b/remolo nel lug o 
1963 ijd popolaz one colla dal 
panico SI e rneisala nelle stra 
de ma non >■/ -.ono av iti danni 

Rivolta in prigione 

blOUN F \( LAS (Usa) - Lna 
occina di tktenuti de! carcere 
della conila di Minnhahaha 
hanno bruciato malcrd> 3 i e co 
perle fallo i pc/z i vetn e pio 
\acato aU ( didn/jii pt 
pio'estare lontro i vio Sono 
stali mes^i ijii a pa it t de 
qui per dieci gwm 

Ucciso da una frana 

AGRU.ENIO - Ina frani 
causala dal! abbondante pioggia 
in provocilo la morte di ur 
ragazzo l n tratto di strada 
sulla spon la dt 1 fiiinu Cianci 
e fianafo rmotie (m tv r lu 
c ano Bon ii t o so d 1 ’ t u ii a 
c n iho 

Prima neve a Mosca 

MOSI \ - la p »} in ve 

de h ii,uin( c e 11 ita s ama 
nr s I Alo i I U i o n t o e 
1 ite I ri ! \ t ) I r e j 

j I 1 ( r 11 11 di Il 

1 in ee 1 nt c m.//j Ih e 


et SS! 1 li c ij) t i e s< V et Ld 
s trov i al i sit i lai l id ne 
dell Ahskd me-id anale 

Uccide la moglie 

f \rVNI \ I ìfhL c 1 Di 
Caro d( ii an/ii ha uccdo s a 
niiUiiia a eoltellale n mezzo 
jil 1 bt ada a mogi e Mai x d 
Mdilino di 2 i K stato direti 
to 11 ricino p seaimito di ini 
lite li Jjrina rim,) o\erava al 
marito di spendere tutti i -.oidi 
in oikna fletndo offrile la 
f ime a le od a f gl 

Ragazza di 14 anni uccisa 

I DNDR 1 I » od / d eJeJlo 
A ) i-il t hi n / itti i tn g an 
<k caeeid il ioni) pt Itovare 
j nsass no dt ani igez/a d H 
ami FisiP In Ile sa sabato 
SI 1 a codili I I pinhr i da un 
fiijfiioco <f la un H//J n dt 
iltto infdl nor Iva aieun mo 
venie 


Nave affonda 


IHiKHOlIK It 1 erta Pile 
r 1 Rt 1 Ne et. (il 2174 ton 
ni Hate t itTond ili si unaiio nel 
i i M linea a sit L filigli i da 
V he b uig Mii I II 2) uo 
ni 1 de t <1 ik,z i ! ) me 
g !*) Ili » f dia iIm e la 
nave iveva nt it j i SOS a 

t 1151 t ni z ' i o t t 1 

eoi ( n I > 

il to i iti c a 


Bill niO 11 
I iHi 1 u IV1 pt r 1 tl ig< di I 
d Bt rg nno il n i usti i i del 

li N mit I hi f HI M ni il I I Ir 

le fiali di i , 1 !dt( lUK () Ulne i 
I Ut dii {(do j) i/i f li dt e e (luft 
di ospi d ih 111 ut ipsH hi.ilrit 0 
e ilh se 1 s lìv iti n i xliv niis 

ei ino ve t )m di viiidu i anni 

1 1 psit In (Il di 11 p irlo in 
em e icta luta 1 u endibiit ea 
U na di me rii eio i f U in Arni 
santi Ila ammise di teer au 
Un iz/atn I i la si >i i mfo! mie 
rn lui Ulti ( iti II e( (suo: \ < 
rmu } i iridi//ìli h ((udm 
btu/iri I, autniiti suntaru 
infiiH ha ino uKt ninnato a 
fornir» qui ielle tl ine nto do 
po 1 issuielo sili n/l i dei giOTU 
storsi 

1 a d itluressa ’inii<uu) lia eh t 
to In (Il aveI femd s) alla suo 
n di pnkv ne k | di dii r ti 
dnUi Ku pi r liti inailo igii 
diiI s/rìijJi prtp itifU Ho ron 

l(oll 1 ) I , ({jinpo 1/1 )(]( 0 ho 

V isu» ( II* e ta adau i te> [) di 
n m 1 Im pule k se iloU ini 
I IIl IV II eial ! di S( uh o/ i e, 

< IO Ititi he i f he I ino e unsi 
(kialt miltfi ioili 
Niglihtn/a iK li inie/ume d 
Ini a ’ Il dotili e ssa \misnni 
!o 1 (ludi pei chi conosce' di 
inni suor Veronre t o no vanta 
hi seuipulosila e li prceisioiit 
I a psithialia aggiunge t Sei 
non seie sono le pa/unli ii j 
ma tc intossicate Guisoppina 
r assono (il 67 linni c rimasta | 
d(l tulio mdcniu nonostante. ' 
'*10 stati pi alleata anche a lei 

I in e/iotic di f ardiohajrra x- 

Fd ecco quel che dice il mini 
sle o il morlifo provine mìo ò 
sino infoimilo solo allf* 13 IS 
(Il abaio (ili piolelto il far 
nn o era slato iniettato alk 
7 3(1 r ( ditta Ase/u’i piodul 
tiin d )ln ( (jrd abania ehm 
SI IH 1 )f) ) nilon/z i/ioni n 

sosioridore la piodu/ione ddk 
fhii( nneltahili sostituendole 
cor gorre 1)1 r uso malo 
la fnrnituia da eui se)nr) sla 
t( proli vite Ir In'' morulnte 
liti pa/ienti e del 17 novem 
bie Fiat fa diagnosi di mor 
It per lo Vittimo e siali di 
x blocco c il diaci! da piobabi 

II inlossica/ione da medica 
mento» Un ispitloic medico 
ha ini/iato ninne fiie«tt pres 
so il labor.itorio della eiiUa 
\ cìipi I medici provinciali 
seno stati Incaiicui di rastrcl 
1.11 e m tutta lidia (ventuili 
nnnncnre dii fnimnen 

reco invece quel che hanno 
du Inarato le mitonla pionn 
enb ippen.i priticate k mie 
/ioni una eli Ile quindici pa/un 
(i dei uparfo l orpa hi piu 
in/iari I < timi li ni 1 volgi re 
di pochi minuli la cosi ntjii 
pi (occupo eeecssuamoiiU i 
medu ! perche la donna ora di 
jfcuni giorni m pravissimo 
co idi/ioni ed issi ponsainnn 
(he i! cuore ormai Goppo m 
eicbolitn non avesse sopportato 
il tonico Dieci minuti dopo 
miti ncHo stesso reparto la 
sicrnehi pizicntc 
\rnne operilo un conti olio 
sulle altre deginli alle qn ih 
na stala prilli ili I mio/ione 
o <r SI tfio «(ila di iKìv.rrsi 
eh fiorile a nn fitto paiticohir 
m(ntr> pi ave quasi lutto ot ino 
in picela a forti conati di \ i 
nutrì solo (ini mi qnindii i ic 
nii noo sollanto un leggero 
maiessoro Piii lare! mollo 
pili laidi vennero avvertite le 
lutoi Ita U rriinistoro - pi ro 
rimase .meor.! «illoscuto dii 
javvtnifwnto perche a Roma 
inn SI trovavi pm — ossenelo 
sabato nessun funzionano 
di uria quaiele ri sponsabibta 
1' ministro Manolli o stato to 
SI nnl/dccjalo atUaverso il 
nninsu ro digli Jnttrni r la 

I refe ttui.i 

tjuilele elle I lai i/ione e sta 
(I 11 s.i {inehi dal Utnlaie d I 
h ditti )m/i» doli Robe lo 
Dazz I Avvìi nato dai gioina 
listi ( „li h i titito « 1 d sosti 
luzioiit cfilli Core/iobonia in 
lidie eon quella in goeco vei nt 
detenninaLi soltanto eld ina 
m iggioit piatKit.i e quindi di 
una sui |)iu laiga iichiesti 
cormnnti.'iie Al n la tonfezio 
IH in fiale IVI va pinvocato 
degli me Olive menti > 

Il diitUnit dillA'ehei lui 
eimtirm.i'n die la eonfcziont 
in poeCL sostituì la pieetrkiiU 
sii lutto il tutte ilo e che in 
[ Lhe ait.i Neuio di Bergamo dal 
)b ia fornituia iu eseguila 
(stlusivami riti tid nuovo tiixi 
(I prod itto H) fiik venne pei 
rtu nto possibile iitirato dai 

II circihiziont con» voglio io 
k k gpi 

« Riungo ~ ha anche detto 
Il dote Da// tn — che le auto 
riti ehe Ji.iniio in mano 1 in 
( lui s* i fai 11110 piena luci* ni 
la V K1 in All t imctto a f|ua i 
0 sarà da esse accertalo > 


\ {H ip sd ) (il I ( I ( t nn 
li I (. ’i obiloi I li 11 I Ni I 
di 11 (Km dal (ivde di Rii 

gin 11 pii III li uin, I II I 
inni ) I ìiitupsR eli Ih s iln ( 

N n SI IO IO ir ( t jfi i n n 
(iti du II mi 0 ( nmnn i ii 
dui 11 n t nti il ])i<ii ni q q 
di 111 R |) ilibln I 

I n II /I iliv I |i( I li I di I 

ne I SI ili in hu s» t < in » 1 1 ) 

tino in I indi ndl t i n 1 ii i k 
( insi (il hIi ( Ito di ( t ssi ( i 
I I pii i dai di pili ili ( nn i ii 
sti Hi ghi nli ( N ih tt t hi 
li inno pì(s/nt/() i)| i pu sì 

(I 11/ i l( 1 ( f isim I ( ,1 un il 

stili de 11 I Niinit I nn inli ito) i 

/ioni I lu m'i ‘ il p ohk m 1 de ! 
conliiili) SUI tipi di nuelicindi 
usiti (bilij ))mi nb m gb ospe 
(Idi 

II ^nippo ( oiis h tu dd 1(1 
dia 1* nv iiu I eli Ik 11, nn i in 

! ini tì I e hu sto ( Ir non siili 
sola ( 111/1 I SI (ìlei n I iiu I n 
st i immilli li itiv I in i n i 

Illuni SI IMI ( hi 1 ippi ( SI ut 1 1 

lini IO { onsigli ) 



Due polizioltl osservano la bomb.i r/nvenuta dicUo la porbi 
ISordigno che colleqalo con i fili elettrici, s irebbe esploso 
leinciando con il fucile unii bomb'i lacrimoqeno nel mascondlglio 


dch.i stì/loiie, la freccia indica II luogo dove ero sialo posto 
all atconsione della luce A DESTRA un agente mentre sta 
del Ltimberlini 


[kiti \ 1 I il s ilt I ( n t // i li 
/ioni O I II lisi I uiitn ( Ir k i i 
nolle I Kotn i ha b i nln i ha 
eh p }(i< dui CUI I irì( t.rn 
(io 1 iidiiiR nt di h in In \ poli 
/I iHl ( R 1 ( SI (Il IV HI I I 

Il ili/t IL n IIV Ita II ! I MI n n i 


(Il |io li Sopì dii ogo ( ompint > 
d 1 tu tiu 1 di 11 11 U) hi 111 IR ] 

1 Nili 1 no (Il I m q i// io di 1 
dui) Ahdrti rr iiid dd qn 

dnh Ale diti 11 iiu * di 1 qui 

inni II i ( uslodv I nii tiv i ih I 
1 issili d i li igi lini ni 11,1 qu ik 


Oggi in assise Clairu e Youssef 

Processo llebowi: 
è lo voltai buon» 
per cominciarlo? 

il pi01 ISSI Ikbiwi pi iidcia Innlnuiit il 

Vii COI! Imlunzi di oggi lo due pundviti 
moinjli IKsiii iRi 1 II 1 IO dt l dibiliiimno 
nnilcdt e giovedì dclli sioisi stUimim) un 
hanno fatto nuovi le niipiie nn )) is n iv ii B 
tl eompkjso app.n do di dovi i imiti u ut i 
strile ri/a sul delitto di vii I i/io ni i iggi si 
vrebbt essm piojaio li v dia ouoij ! i fo/ic 

V infitti oiinn cmiipoti mdu st lou uii )ii 

laio thè lid tino (ime Ul tiibindi uri 
eJinino ijj S o c cht )a !< gg( non unsi no di 
tedudtit 1 tolligio (in nsivo di ( I nu c 

forni ito (01 gli iwotiii Sotun i INit j|ii t 

l/rn|)nl»(a n thu i Hioiodi tot so si c ri/ius r 

\ mi no (Il 1111 iitvisti intrak iiptisielMilt l i Bn i 
pini quindi d lu ini/io alk piime fisi del di 
hitt/mrulo f cirlodu i diftelson iipropiirranno 
le u LI/ioni V a fa nini ili ndl litro pi oi esso li n 
fi 1 inno (Kit (li fili isdiait j) 1 istiulUiiia du 
il UM e( ne uss( v mi mdu i diritti digli impii 
lati vomì h poi .ilTiimi ) h ( niti cosinu/u 
ridi (Oli s(iUii/i siilit istiultoii.i s()[uimii,i 
I lobibilmcnt lo sti sso F M v(in innltie invi 

I ito a diiK ina linoni volle diniimenlo sul capo 
(il imput izio il no! ((oilt non i s(ri i(u ito se 
MI Clnic 0 AousMf .1 di VII nspindin nuiU 

II InuniL d( l omi( i(ÌH) di f iiouk Chouliigi II 

doiioi turni ini dira se i pai ut c stali Ciane 
o e stilo A oiissef o pie eiità non siiecilieare 
1 com fcit noi pircedcnti pKXfsso' Inol 

(It I difuisiiii solhvLiiMi) un.i disLUSsioni sul 

V iloif (he neve osseic .ttnbuito agli itti i.ie 
lolli ekiianti le einiiuinti udii nze del pioeessn 
elu fu annullato nel iimg). o sco so 

Al di fi01 dii piiKtssi \ t nn diio ivvtm 
minto da iigisti in li i okm,< i esplosa fis i 
difensori di (Imi i gi iiil i or n ii i) ( on-. gjio 
dell Ordine degli avvoi.iti I aw (aito I oinanu 
c stato iKiiRito (Il nuli gire S numi d 
qu ile h j ibb »ndon Ito J ! rJifi s ) lee j/ido Sofgm 
e Fi tu Ih di non ivliIo iiv vii Ilio che l i gi/nina 
ìvev i noininalo difcnsoM inthe lo sii sso Sotcui 
Join.UìO ha inui/ogito italni di iioli in In 
Sotgin L l'etieHi i quili h mne iipdiit) dn il 
loie) comiiotlamento i st i o del ’iiit) i s|(iioso 
delie nornii piofe ssioinl/ I md igme i (ima 
incoia opIIi f ìs( piiliniiHit ma don nn ixmu 
riggio ( no avu iseol iti li uhi uni del 
i.ivv F no il tonsigl o eklIOt iiiu k if i i 
SL .ipi prue (di II ilo diseipliiuit ini ton 

0 pili (iti kt ih impegnali m questi 

a. b. 


fi Oliti (I 

pok mie 


Fu condannato a 11 anni 

Il prof. Ippolito 
in appallo nel 
mese i gennaio 


11 pilRISCO 

( i )( bi Ito ni ) t 
(lOiU lllliugui. 
ì ita )R t ( is I di 

bt ihdifa d d doli I < ) 
sL/ioiR it n ih (il 11 
e si it i illiel di il 

( ISO 

1 lIri Ippolito venni 
bn dillo svoiso tuino 
ili infeidi/ioru piiiKfn 


u Ippolito mi 

I unii) libi 1 
U idi/iIlio l I 
I itliHRP o viltà 
li I, Il II I ( ( )mI I 
P|]( Ilo ,ill t qodi 
I di l (1 uni IO o 

mn ito ! oli > 
Il mn di (tinsi 1 IR V 
dii piblilni nlb i pi i 
pimlato l.ilso mtiusse piiviln t ih is i ni 
punii Con lt\ Sigillino gcnei di dii ( NI N 
fuiono CDiul iiinnfi .dtu sti [/eisorM fi i ’< rudi 
d pidie d(l piineipik imimt ilo lutti i ( )nd i 
n.il inno ))i( seni ito spiielh untio li si nini /1 
Aipelli* c dato iv m/do niihc /i d pofìi)!i o 
nimsUin i dd piounatoti unti in Cumini 
tniiio l ittnsi siMitiK (Ir U )u ir tnllit e uh 
imputiti non sino piopmziuii tl t i.t iv n 
ili Ulti coiniiRssi I piobilnlv chi li Fmcui 
gLiRiik lappKsuitil.i dal don InneiseoDo 
mio di Aliglmilo chiidi ui l(S segi (ito 
gl noi ile di! C M N li slis i und mnu olk i 
111 ! in pnino gì ido dii p m vuiti inni di tt 
elusioiu 

lutti ili impuliti SOR) I pi( ic libito (Sili o 
lolui Ippolito (Ittimio ld tnn/o dillo vo o 

Il Ilo Piinii rii d inovis o m ri hdi ! \ 

scgietino ululile imi ii.issdu ipimdi m i i 
LUI limino dm inni 

Nissuno In mi 1 tl dimintieito il ni do i* I 
minisiio Colombo nell itT ut C NI N Idre liipo 
Ilio e stalo muimn.ito mesi ito v tomhiui'o 
pn ivei spi!pu Ito d danno pubbluo nei u 

I documenti pinv mo che ’i illusioni pili n ivi 

filoni» {RISC dilJesponinh doiotio li i Ri zi 
ti ctmcl.inin In invici iKiuid ito li i spons il)ilil i 
il eolombo fiundo iiassnu l muiislio }Ri un 
n no ( s ni'oi do qoisi gioì ilo di I liiei !| «» 
l) 1 ld 0 cvichnti ju tutti lu Colombo i uo 
issili icdisito (Il rniiisi.isi osi mi non di 
(s<(t l.iiito (ìoio in'ilhgenli di io i moiiKisi 
IR Pimi ( di uo clu gii sue cedo siilo gl k lu 
Comonqm C-olombo inieo icspiinsabik lonco 

II Jijpoiito o esKitotìdo die mi non ha fritto 
dilli vRind.i le iKctssuit ione lo ioni elu gli 
iviibbeio impusio quim, m no di dim tinsi 
)(i It ride re piu ficile il (oupifo rìt Hi imgi 
sii dui 0 n pinccsso dii>ì(Ho (he 1 n A i in 
scciC le (lolunichr elio luumo itrnmni ilio 
(Itilo di pnnin hi ufo dovtcfihc aviic isstnziil 

t u ntt un line punic ehi i vci.'iiHnli tdiH 
volt ruumcianiio o! lapio espulono 


r 


Con un assurdo comunicato 


L’INPS SPIEGA PERCHÈ 
CORSI NON TESTIMONIA 


/ isfi/iifo iinzioiieilc della 
Fruir/tirzu sociale lui dif/u 
SI) IDI liii eoììiiiuieiilo sfriHi 
{ a pi sj;iee;orr le i r Jf »i » 
DII /ìfiuìio COI yi'flialo l uo 
p I irkpfc /tnpelo Certi i 
r ai insellarsi in cii'a per 
ipporre conu parie cii de 
mf orori o pC, if) CO/ltlai ) 
nei ) ni ( nlort tu i e/n jft ero 
IO ) ILO! frali I huwìhi 11 Ri 
l/l or/i/i proti Su rfftiir.o 
! f\Ps li pn lecìi'i M li 
rupprc seniore dal cna d ' 
Si Tinto (liiarnalo if auso e 
nel raso spiciluo lo odi > 
))( HOfi ( stata nifi rn M ori 
oiomiiifo die lìi aula i pi 
srulo/o lou h nn f eo, o 
(iti ri izio cose di e n o Co 
ai 11( i in (iLidiuo {Il 1 

(U lift non 01 re hhe (a pos 

od • I <ii ilh m n to nip i 

tl ne 1 t U R usi zia ili il q 


hiiioerateo di l c vuu ut 
litiip — li LUI Li ili 1/uni 
p i litui non r I liti i nt He sue 
tti b /ioni f s igl lecei 
l iiR nli ( spi I iti f 

Ad tri I spi l/i II co (Ure 
01 ( r» nn volo Os nido st/ii 
fi oli ihi (1 ; Il di I fe f oi 

lini ( MI pi00 I r/t 0 ( Ut 
in iillo i n (la < d» i p < t di 
lori 

Mo il pi. I II ufi ( ir II 
U (Hit I piinii'i Io a o IO 
li da i li I i fi itid cali 
t Olle u IO h 1 nine/fìiori li 
/ im «fi il di fk SI 01 (kdy / o 
1 e IC un fan fonteno (Ut 
Ili niii dir/rp I ti rn > /\/'S finn 
no 1 nfnio di loi r i or i> r 
fii I fo fi 1 fini IR II io 

f r, ( fa idi) in i s/il o di oì 
ri Ifinto /tipi 0 atDfvfi ( ofi 
fr iloti da Ini inni Tilt In q 
ehe M I (fa fi 1 potuto truf rn 
un riha do so'o {icrdic fioUii 


I IMI (oìiMi/heic d Olii 11 II 
Irazioni suo hiact io rii irò 
f lo sa (Ili \liott I sì dr'cn 
rk a/fti innndo in non i ulto 
chi sul hall o di ili inipnlolt 
Ci 01 fi (U I in III IO II loiìiL 
l I noti ' ) lo a ( 01 I I iut 
Si iiU iisCi II ( (fa 
fi ini laij 0 di f ( U OMO 
i’ {) Il mai Si II Ulti '( ( ( 

pumi TU) non fo p diii pi > 
f< n r/l IMO di f/ond ni i 
III ( la III /e r Oli fri) 
fo du fi Ila (anpin u i 
I /Af S ( I U 01 ( ,) r 

fili fhl II /rr ( ) i >n m 
( 01V pri II I I o ( r t 
ni diH /Afd < Il {Il in a 
all 11 ih I nt I 1 o II ! D 
’ti fai ( a I I isDf t* ) ! 

d salsonu i/io t fi i pr i 
fcr VI dai a (i or 71 I ( I e i 
tpmifkn a Inffi i, ( il 
loijafii i’ 


J 


li I imlu limi ( nioit > ild im i 
tu (Il uni di 1 si)(i| ())(|ij/iii ( 

I n ioni II IMI isti) ) I i\ I iiu liti 
f I Ito ì (I lu li ih limi Mie 01 t 
)S( MI 1 Fi ni i I i Al ibili I I HI 
Il I s ) } I I I, isi 11 II 1 I un HI i 
11 1 |)pi ISSIMI 1/ )|R luti 

dui 

t nni i( ( il I tutf > dit * ì ÌO 
d» Il liti I 11 i qu nulo mi iio 
mn ( M ( do I) lu 1)11 Ulti dopo 
u ( I lidi ntn una v i li al i <1 il 
l(i( dt (lu SI i|)(( junprio su! 
pojfiD) dillo se rio l'iti hi ino 
Si (In un i Al il 1 ) C ms( i < d e 
un tl tnv il I( (Il ti inni 1 .in 
( 01 I m ( OHI I 111 ispi dall Ali 
lu (nipiti die spilli II ha 
iuiln solo }! tDiìf)!) fJr diri' 
piim 1 (li ue is( unsi .il suolo 
lo li inno s(R < 01 so dm ilon 
m Ben il,, B isdt di 21 inni 
e sigi rnidii Alaii.i Pioielti 
di ) I mm ( 1 mo «ii jjv do li 
ni ( oni|)igni i di Ilo sii sso l mi 
t)( ttl 1 ( d( 1 ( I IM 1 t Oli 1 (inali 
ìV( \ ino pass ilo [ i si ita 
/ 1(1110 (ifìofi pi I pìCJ/f/e»»r’ 
ih oh (il Ili oh do /ode//MI 
hi ditto II luli/ioiii h li 
fMzz I 111) sìomo nnia'fp ad 
offinddh f possofo qrrakhe’ 
niMinfi poi fihhia/no uddn tori 
(om/fafi (omt dt pna jj/e' 

fi^imìrh mi m/o il rmiiore di 
ulti infialili p flolln porlo del 
mao i ’Mio 0 Uscito A/mio in 
sonpiìt/m/o ,> 

( OS I i ne e ululo or J) ompio 
nng izzino dii < nb tmistRO 
fi mn si n in si s i fo .i/ie .m 
eoi I i!I( dRlniM/min delle 
dui (ionie ( stilo può possi 
bill ( *{)nr ilmuio (osi )( jr.ov i 
I qu.otli 1 peisoniggi dtlla vi 
rendi I nnt)(ilo 1 inljulnn 
sposilo t (on nn figlio si e'ia 
V nd.mz do (on Reniti Unsi 
l( II) eoiiohhi due mim ja 
- ine (ini ì idesso l,i giovo 
ne eri fida ii'fi i» ino poro 
nopo Si adirai a che nii i oles 
sp hi IM iiraoicnfi i fi/ffo i 
andedo ai ani liaiiqiafkiiiirafc 
fino al un sr sroisj Poi ima 
iiiod ( /rlf’foiiaiido a iosa ih 
lamficof'ì fia sapiefe che lui 
Pia spi) alo ( hr ai < i a mi fi 
qiio I PI Oli innfpinìo die era 
uro Ilio disse eh i olci si sepa 
laip dalla ifioqlir e di i olrr 
mi sposa/C siehdo dopo io nati 
«Pioli sopere Foie he sobalo 
seia «Oli ha frir/oiiafo auto 

10 f se pallio iiisiioiir — ho 
dello IfiseiniiifKi di niioni 
amili on un hiion march a 

1 t due donno si sono falle 
acenmingnaie d.i Mano Cii 
sei vKcliio mneej di f inngln 
Simbi i\ I una gnunila ti.m 
ettiifl t deslniil,i ti earichideisi 
s( n/ i nepmii e un.i disriissiono 
\ stia I (ju.iltip dopo Coseir 
pas ilt II) rasa de ile donne 

11 nino clotiso di aiuvare alla 
sin/,noe Ostiense pci prendere 
(pule he I titolo eli eaita igieni 
Cd ir) maga//ino Sono (ntratl 
solo gli nomini e cos i si siano 
ditti cosa abbiano tatto non 
SI poli.i sapiie Inuhc i inrelici 
non mi Ilei unno il Ciisn ni con 
di/ioni di pallaio 

Dopo il ffiinunlo romnn 
qn mentic le donni aecotnpa 
gima IO i) loie «mito i»i osfit 
(tale un agente dilla F * i 
1 (nulla e e oli al) nel mi 
givmo pio rattminc >1 Tarn 
bei tini Quest) hi hi .iceoRo 
con i! /melo dt iiii otdigno 
(un r nuli lotto di cimamile usa 
l loist pu II pesca di fio 
fili Al* liti i li polizioUo SI 
lìH il( VI in s iKo e t-splosn 
un all ) bomh) Ih)» sili n/io 
In piu In minuti )(io lutto 

i! poi Ileo 1 unpio pi izz ih d< i 
F'uligi mi imo st pi nnasi 

d I polizi itti i ( Il iSn n 11 

()tnl( i lo t) I i K II m (dii ( n 
j l( (il *nv IR j u 1 f( I e ili I 

I ( hi ^ M di 'I ' R I c ina 

pio I sii II ,)> 

il M ( It 1 o 1 'li • I !( * 1 

( ( i v’ ' )i II i ni t n i 

in 11 i i ) I 10 p'i a 

I L ) i r'I p (li r II i /nan rtiii 

II (h ( il pt ( oso f uno 

n ) I IO k ’ m o'Ito 

li) 1 ‘.1 Usi ii(j Si t 

( et 1 i )) I 11 nv T melos 

ìt ) Un, n TMt ,1 (I i sub » 


inumi i (Il MS))nitoi(' ulto 
non II 

All o 1 un I e litiU ) gli agrn 
h }i imo II ut,Ilo MI) imi/ionr 
IMI I uomo III lane 1 Uo enntio 
ih luto un litio oidtgno espio 

Un 

IntiiK ilk din gl) .Igeili) 
sono enfiali pfoitid dai g/ub 
bolli i iHOV.i di piimtliU C c 
stili incoia uno eopjno poi 
|>iii nulla H inno (ueaio |)i i 
pixhi nnmiU laintuito latti 
belimi e la agemi// iute in i))t/ 
zo V murdi) di mite lassi non 
iV( V I avuto il tempo di hn 
(UH 1 liti imo (amiv lotto di di 
luniiLe clic Ibi dilaniato o 
Joisp non Jia voluto lanriar/n 

Ave va (le e ISO di i e sisiu e fino 
il) ) (me 1( 11 ni illin.i i t( emri 
di(i ailiglie na si sono accolti 
(Ir un te Ito nume io di candr 
tinti ciano stili nineseati r 
Dilli gali ill.i irte (klliiea vi 
emù all UHM esso ‘s lu'blio bn 
stalo jicertukK ta Ime per far 
sitine tutto II I ambe) tini ave 
v.i collegato infatti all interini 
lou gene late un cavo tirnn 
dolo nre'bbe ebiiisn il < ne mio 
AJ.i 1.1 fune SI e mifiigliatn nello 
spigolo eh uno seiifale 






Sesto infarto 
da aviogetto 

MONIAC.RIS (Ir meni) -- 
f’e r la sesia latta dall inizio 
di II alino il siptor f nule» Ver 
li 1(111 I sfato colpito dn in 
fallo corihain causato dell 
haiip t di III) ni lopeffo che 
Olila sypeiate) il muro ehi 
virono tokiiido <iirllei vira ni 
0 Aonosfaide il sipi or » cr 
il (IH abbia sieperofo oiuhe 
otte la lolla fo ciist I meoi 
I sono ormai jirton iipali 
pi r qupsh iiijarh a npeli’o 
Ut // Mern??aie ha ma citata 
IH pnidizto il inntisfeio ekl* 

I aero lamica 

Mosca Ita 100 
anni in più 

AfOSf \ - Fosca ha sco 

prrfo di (sere poi tcibin 
e'i rrii/o anm Dicioffa oinn 
fa Ul cd/lì festpoflto IS'"»'' 
fliiiin ('rsoMo della sua ioiuìa 
2W1ÌI Ma olla Ilice di min 
iiHoia stoprrfei quell aiimurr 
vano eiaietn essere coiGide 
lafo oliiiDie) i/ 9 f) 0 o Le ai) 

I fielu croiiiitfu sionnhvano 
che l f aprile dii JH 7 , il 
priiieipe Doff/o/uki (ntia si/a 
I '^faliia SI frODo ora al ccuiro 
I di Mosca) riccLctfe il siqiK, 

I re di un maino principato nel 
I io sua cosa sulla collina lìobc 
‘ il fioiia nftiiohnen/e il Ciem- 
j lino zi qtmlf episodio ri sj ri 
I firn a pi) slnhihre fa data ih 
nascita di Mosca Oin inurce 
j soffa lo chiesa e/ei J 2 oposfoh 
I al Creinhno nel eorso eli la 
. lori di usiamo A sialo sco 
I pillo HI) alitilo t lììapoio di 
CUI non M 01 eia iiolizia L or 
I cbeoloflo del Ciemlino 
[ t aiioi ( spri le iillo < Prav 
\ da r il panne du la elofo dt 
. nasnfo dt Mosm debba esse 
I II jjosfofn ih mi cenfiiioio ni 
‘ ai in nidiefro 

j A 76 anni 
f dona sangue 

i| F’ORDJ VONi Ad corso 
j rb il assemblea dell ossoeinzio- 
j II /r/Hioim dei doneifon di 
I sofiDiu fato hltn mi bikiii 
no dell I I SI ella / e'o 
j TU t a 1 di '•'7 1 e s » 0 S fijfi 

' Il t n) a I n r Er 

H HI I < , ' > ' m 0 eli i£ anni 
do I ordì ! e a quale o pm 
I II e dn I -r M *Jf» efoioiio 
j| Il Gl doto n ’ III til «(]• &U 4 
! r tiDiiic p lei esser# iM 
Ij 'op/ fo ad ilh piebeid j 






























PAG. 10 / ecoinoiTìici e lavoro 

Intenso e positivo dibattito al congresso di Varsavia 


rUnità / ottobre 1965 

Confermato ieri alla Camera 




Nel feudo di Colleferro 


^ ^ 1/ I €ucis ® cememieri 

ogni colonialismo ® delio BPD per lotte 

la pniiiunr.a risiitìsta di Lami Stai liuti alla inter 


f« /. t-r J»r il «K'/r-ii.. qii'ili 

all tndii /< M 'Il Ih 1 1 > Im in "Ih 

ni i 11 fiiirii.in'ii II II "Il >l> iiii'I 

p «Il Hill II I I ll> "1 ll>< 'l"ll • >11 I I 

( oniini\>t "U l rii'-fii'fli dii 

hi ( finn ni nnii ifidii it> i mi 

Min fi fh I ki II I (itnl'h mi > li> i u ( 

trrn "i,lniri<i I iiidii'<li I" ' in II 

r siti II II" min h II II I I I II 

r ippi I si nifinti dii i m 11 im fumi 

fh Itili iidohi inni h ^Li tmn mi 

I ) htinnii "•iiiniiim i In n i 

f ssit ( il rtsìilhilii II II" I n"i dilli 
pr«/iHsMi r»i- (firi'n ( <ni hi ,„,li 
( nminissiiirif ih Ihi (Il hi ifnii 
ffiiiih hi finn il 'II" (i"«ii''’ /ut 
ut prfthiiiiifiiin "in ih Ih mi /i 

nirr fh Il imi h-in nini 

I rif </ir il .ni f riin iiiihinm ff,if 

\ pii >.(1111 ini M." ' /»" rfiin ,1 , 

nifi ) pi r hi t (tnlti ristioi tu prn 

In» /" /imi df I ninni n""" d. t 

(ìniiiuln In ( ntiiii tn>n>nf ,,, i 

o(‘i/n (Il I hn ih "1 "" n> J 

no ttnintnn mt !>ro\.nimiini ,, , 
pf r In f I niit I tiln II <''^i " noi 
1 rihnsff nji ntinidi ml.n , „l 
'oritn III uh unnnnifiiri" 
iHnttohi fhl l‘>(>l "> tordi 

thè pn 11 II I tino non mi/* thi 
piiiiMM fiM fiiniiiln lun^imi }0 

niM'’ii hi (("ii-iniii ih Ih pi 

/rimiri' ih sosti jni> in rimili tti 
n miro il hHif I in pur/i 
rninrc fn r ffoioito tonnnu m 

t II / hall 1 il " 11 stimimi Ilio ) ,, 

ih Ila lini ihiK 1 1 finn n < nn nnn /„ 

ndmnin ih Un mvnnin (fo 1 » 
fhfitiiii I 'Odonn Isl s, 

Di,, ssiti soilohniiilo il ,f 

finto ih’ (finiti niisnti di „ 

riihmrns oniinnufo di II nidit ,, 

sfuri ni I nl»n f I "tin II ilnlni /, 

nn non hnnini _fii*/Mf" n 

fili iir« IH iismmsfdoh dii , 

(mi (fin ( (hlllid m min / 

r/m sii rimi > i’h h diin , 
/nifi' (ìli fniiino nofo n"n> , 

tl sitimi piirtiifd ittiKnii " 
f li orno In ''pi ' ' ' / I 

_ fii»i siMir» stnii iidihiit , 
Inni irnscniii mi pm.iiio 
di pillilo ffninifin innih 

Infilili (I f""i' 

ZIO di insnnii sidhi pni 
firiminntznini i osi < onn i ( 

spnssri nil pinti» l’iiniiinn 

lì iiiptl(di> ih dii Ilio idi ni 
ihisliiii ninidrn ttnnnii < (d 
pna non soUnnto pi r hi sii 
inrndiln ddhi iinom Mil 
tonnhln th< d iilfroiuh di 
Mnuin tulli h p'irli che it 
fuiiinhtno liionomm munì 
Itomi lini sopniinillo pi r tl 
fililo ihi SI sono I «/'i/*ififitr 
diuorsi I din in modo mh 
dn hirh lonnin in 
ndrrrnlissimo ulh i nlonln 
rsfiri s<i' fhdht ( oniiiiissioin 
hlhiflf f II npi OHI fh no 
( pn’sUi dui II si pri 1 1 di mf 
(pnvifinnmo nn immdilo dii 
lo flolln mi niimih di I mi 
hiiin di tonni II Ile ' 

1 nnn nio mni' o h t t '< 'f 
tri mollo III iti soliti dii Ins 
,0 nimnindi di siilnppo) r 

iiu rtnnoi iriidilo dii mti 

g/(fi di 7 'i 0 ndd /Mimi//ufi 
(un lasso pan "1 i^f annuo 
mUiinnnli inhiion idhi nn 
dm niK’ìnfiztnioih i firn si 
din fpiislv dite non si ritu 
finiiifidiiniio drlanidilr nlhf 
fmr dii quiiuìinnino di 
oUnIiid fh ndiirn sdisihil 
nmiui tl ih In II ih h" hihm 
ria dii noli pi ri In faHi > 
drhili colili hi iiosltn finita 
alhrn smn i i" misnrn 
I ìvaUfnoK’ di oLfn - m 'imt 
fn/r/riM qinmliluln mndilr r 


Per il salario 


qmilii l/l F nnn nli i r ipl 
olii firmi ipidt »' nnn 
mi, 1 /1 -i Din II» p IO 
I n I II II oli il n ii/fiifi 
^rii iitilnt no • fn o > 
; Il II idi indo strili iioin 
lidi OHI ih i '>»»> 

IO II ilt ninno I " 


l(/l»l/M l/l 

ni" l/l 1 " 


Rapporto del sudamericano Padilla - Deboli le indicazioni sif solida¬ 
rietà concreta che i lavoratori europei debbono portare battendosi 
contro I monopoli - Il delegato francese sottolinea )''«portane» 
degli accordi CGIL-CGT o di altre iniziative unitane 


La equivoca risposta di Lami Starnuti alla inter^ 
pellanza del PCI e alle altre iiiterrogazion, de He 
tutti i settori della Camera - Il compagno Siilouo 
1 ribadisce la esigenza rii nn intervento pubHco 
Anche II de Borra critica l'operato dei ministri 


/tl imii 1 In ' poi d It 
mi dm I loiooin a di olili 

It iiim t/< II" I "II" it'i /" " 

diiltii I t'i ì rimili fi di "It 
iiiihi Imnii Ihilt I II" pali " 
qiiiinlo shdnli o 'i Min fi " 

/H» m sull imioimlarm' 

ìnhiin hi pollina i" 
nimntinin fiorlala inonli in 
qin su mini ha d iirmimilo 
il nMi//ri/M ih hn dimmiiin 
firinn II min oh I i n nh n a 
, 1,1 iimsi dii \l, t pai' 

III ii/iMmI nfr ih II Indi" 

11,1 minalo moti Indi hlh 
, , siiti inni inn ah !><< "'* 
oaUiritliinnn liohislna no 
( oh ir t rii (f ri ./( Il i Hi pohl h 

f , dindi lidi ,11 iln l> 

MI hdld'i^ <hl ranni mon 
dmn ih hnoro n , tralo nrl 
ì<)l,ì al li) dilhi Ciuf dii 
pn t f do ami m nn nin 
mi corso ih .h idnmi anni 
Mitili molali I d'iti dilla M 
fin *111*11 mondiali inhitti ** 
IO idihtn < prdt ioni > di 
hm.o pirindn < hi in ri h 
Uro donilo Linsliiftirt ni 
stilili nlhi I ’ I hh Ila imi 
ihi noi, l> mi mi d, mi, 
mi Usimi imi ufo ih II, tmiln 
,, IO" nii-ionah sono sin 

Il t limi oi OSI,nn I 11 sminuii 

mi }"(,! ,} inni ho tarmo 
, ì miaido I io h /" 
h mi I Ut" ' 


Dal nostro inviato 

\ \.i \\i \ 1 ! 

0 f. II I f/j >i (' ' /' ht ' "f' 

qmniohi (h l'd, " " < d'* 

ini ITO }>• I I <•’ 'h II (Ulti 

ol \ I ( *»r il < 'h ììn h i '» 

t» ropp"f/t* dii i.ri oi'tiTi fi ) 

I /Mijis Ihulilld 'sili tompili 'hi 

ndninh m II i I >l'(i (oi'l > >1 l 

< Il )it r;'p II " (• d U( f>( ’d 
I uni {Kippoit ' >( h" 'id ' 1 
' fM I II trni , flidit run'liih, (' • 

I noi II in dfii/in d, upcnriil | 

1 i n!/i ri< f enr n didla m diitfi 
I piiiTi/r dmmi il qnndrn (hdln 
I ili/n I nn dfi hi ' ’’ '''• ' ' 

I jjne’'! nh), mh n ;i( 'It ' "lY 
I zj ini tiw'iK.’i 11 n I’ /i (ip'io f 

<.1710 ( MI» (Ih) (' K'i !>«' < ^ ' I 
f tfiltsf SI f iin/<’i fu f ii/f irrti 
(ìuif) r pin (fiinn njipnr 

') I rrmpMi dr * i 'd f (f'i indln 
foffn ffmfnnn t»r r hi pm r d 
prnqr’sso n loh r ,1 '>r,(tli 
sino (muro I niperml'ino p 
roilfr» il P'ifprr dt'f qillppi nìo 
I no poi s/i< I 

I fin ino pr( '* pnr'r ni ddialti 
I tu odmino I! irni ledi dclJn 
I (unir, in h, <’ * " 

rioinofr o I mdo n'i rr/risfo 
I V r/ii’iidf I (omrqfs di 
( ,pr , \firm> Si/o i U „ deh" 
l 0,1 m n Vnd AJ r ' • I dell / 
(iiniiinn h ii, f t /’if’iif i hr > 

,( i , th'l I ( (,l ' niii r' I wci 


I ( iip I < Itti 1 II 1 1 Ifn 1 d 

, 1 i(, . ft t hi lo, nif in 

I ( ( i< ' I Pt * I // / 'Ito 

Pi d, 1 ^rf.( I d '"Ito 

, / I !, U il 0 . ro j 

,, ni II I un t mi 0*110 1 

( 1,11 I mr f/i/i t - mi uni i 

/ j, fj (I I I ho ( I r-.pi < pr ■ 1 

, .III I u 1 / / >tn II /H M Ilio 

p ,11 < <‘r t tir/' ' I /o i ir ' 
II, fi, I 'f II I 'noi ( di Un 

(, I ori (Il nfii II" di I uno , 

pr > f idMi a (h i/ tpP" di mr* 

' I r I' f o \/ rnpKir i * Kro'Uf f i 
) n , oOffi" / idf 1 / un iitrici 
<11 ir >p( I per I i»‘hi d a 
, 1 1 Ito ( f In s P ih u ni 

II f, ir t I riiso ’l I (d I < di' 

I pi, fi(, )id itidori'i ho hi 
(rtutrr ff .7 f' f do/mnn 

' n ,p 0! I ir rii"i ufo ^ omr il 
' fj ( imi fib?)tii tn II l< ii'do h 
I ufi ni pr mr m» foifr ni hit " 
Il (un r s,(i diirnii/i'* un nodo 

1,0 di roniifiddi’ioni dri 


jj f I I ( (/ di h (in 1 

, ( jtK, ( I II IN< SO Iti line 

P „(,|I a ,n I ( Il ndm' r d 
„ I, <1 i-fli (I imir llMiori t 
/ , , p smi I r if/io in m 

,, ( qq , i '( MI MilrioiOd 

t III j/'di ifi I I ^ V o d'ii / 

I pi , rupi' rii/!<< /^(l’imii 

„ , ,1 < Il miri r I M ino du i 

, , pi dnlilii nuoti pf'i hi | 

„ /) ( IMI ipni < * 

, <1 mi rifu « il iitpiMf" (' ' 

, , p It no II l’ifi I itiiifoiir ' 

p, t 1 oi'f III i>i /( hPlc ( onfi/ ! 

,1 11 ifc, inoli po/M(ii 0 
,)„ noi r " din ri d rmu/rrsso 
, ( ,1 pr, h , In ioni mi/ in v> 
f 1 I, 0 I iird nr dt I f/'o' no In 
1(1 ir IH I \ ri un Iti Ir t<’ 

I tuli <0,111 ihhiiuin Qin rr 

t 11 r I 'oroi no m r ll<’ rini di 
I iK/m'i dri M tdoro/i dd nord 
' ir/iifin i‘ f'i i Mii.*orrdi dri 
I M,d r/ir inTtimiloni lindi nn 
I I 1 Olir rJi /ibriO'iMiii’ narioiudr’ 

1 Adriano Aldomoreschi 


I .11 .1. niM ... ' 1 

, I ( I miiiistili 111 11 Inrl" 

,,M 1 \MI M 

)i ( iKint dii l'ii id.nt. il. 

,.lm . di oltM m ni <> 

, to.i.'I I inw I ■■ -l'ni/i 

I I uni. ) MI mi. Il H M ' I" " 
.od tu' I 1 1 -‘'1 i 'il ' ' "'di' Il 

\ tilt Su I < di l ( in pi. o Ib 
1 V.iiM 11. 'iMMlo nill in uri , 
(i,M IMI (il nut.it. di 'IH" I 

<oii ini ii I s(ui,ili''li nnit m m.i 
,,n lu I diu M ino "1 I dtnttii 

n u Ih d. ' i in iKH* "1 1 <h' 

„„n hiiiiM.Mt.l» . .miti MI. lo 
l OSI coni! m'-oddi t i 11 Mimi l < 
nii-ti 111 m i//<i M* mnioH') ' 
li\Olitoli d(l Kit uditi* \ I II 
Sic. i I lu in I nniir ‘ U* "1/ I di I 
flipuuHnti (hi loiiiphsMi MIMO 
K miti -I Koio * t>‘ ' Ml*in'‘"‘ <' 

i< K II i/ioiii di ih 1 no I uMidi 
ta/ioiii 

II ministio (i( Il ImhiMniS lini 
(ho diliiclKiti < ulo n'aiti ini 

I MK'Mlr I m orn PimiKiipii 

/tom 1 ''t<i ' firn ll<i di Miti '''.111 
h lodi di no i nnn di\ i Hmcin t 

I li\<i t hi n'in ' < Militi u t m* 

an/t ni tiwiso rii <1“'''' ' 

di putii in paiIKolmi’ il tom 
p./tpo s lotto I Ma pili, iot 
,,uakh. Muniltuia il ‘i ^ 


, Ito II 111 I '1 'IO 


!, lini d' IMI I 
a I <> (Il I dio I ' 
i) h pili Ito I o I 
111 i< g Olito « IO I 

pi.ni* ''i I ‘ 1 

H 1.1 I \ dt 
Il , t pi riiin ( hi I 


L'azione per il contralto si è scontrata con 
una forte resistenza padronale facilitata dalle 
mutate condizioni della pioduzioiie 


Mi I II loii it'il'i; tiisin J (.rossi (ompli I r/r’I sri 
1111 no dii' '• Mt'niu’" ‘ ( /uiipio /ni sx/iofo hi fnh 

" il I /,M< I \imtinno un sm t t di 

I'" ‘ I MI Mipr'iafr) 1 miiiW 

11 loniiiU) di fust o < j inifo/irispotlnfu'r /in» 

„„ , i.y; ■ J s,i, 

pii KsiiUM 0 ' ' I ' j |„ (oimjmin m loifn 

.1,11, ( ,sM piiK'M/i.im in fn ] (ipiDnlfo di fmo 

„,,(h. O minph ,, /Jmlio hi hihhridi Mipir 

I,IMI 111 M -1 , J I „p, ,,,ifi ( dirir;mii si sono "ih" 

I ,hl ioioitito di /mnnfi P(>m/iì h, stioptio iio/i 

I io*dii la fin I dn/iitrr/rp.isst' fio/dW d pndfr) 

* Mmm dcji ìoh l«n*di I un r/ur fi Im nmfir c/tiu»tnln 

1 ir lUnsiom (hi mia j Koabifinni <i< 

loii tilliimntni pi mi ii P"» | y,(,„ ,„n,iP,o 

(hii uni dK'Mon* ,,,inn di sur ^orc l itiiihi (leali 


. . 1 (,,„,(„ ini, hi lolla liann" 

Dal nostro mviaio \ (,| pnipna anh nomi" 

( 01 l 1 1 1 iUU) Il I Pi dqrn,io il /Ksiiiilr n qimv dt 
Por ti(> tpoiiii "lue cnupie iahhru , h pre unii (• in m 

‘zz 

. A'I '<•( ' ....... !.. O'»' '' 

"'lirM.':'. i"'. z'zzzxz zz.:: «i 

MI Mipr'Kifr) 1 (riUM*/ / (imiillllisf/ri^» uc n ss» f ei »1 

::T.ZZZv.Z;o r:.., 

■lino hi hibbrutt Mipir i In /irrnr/fu» s»lu d 

f/iriririiti M sofio »//»' »‘d/'f /)»//(i//Ii» ( OUlJ». U»lf. ‘ 

(, priOii lo stioptio »o;i (f>m|)rii/»i d'dl" 

fiOPIJr) d IXldir) iiirfoliiU’ffdllK' /*''!! . ìrzi 


lo (UnMOiu (Ul nu.i I o <atabnin^ìi <*< 

Oli tilliimntni pi mi ii in.n i numeio lud Imi 

Ifi, uni dicMom , . 1 /pi,, o di spr ^rtr» I midff 

A;-;: '.zr,.:::: 




Poggibon 


ho», t > 00 """ 'si soprnilo 
s dianlo dal 1 " " 

f iiii/iiissr/d< rtmU'SImr 
I/Mi'fi It/fi ( tmsd’nmir 
onnh I unpassii'tir dildnh 

ri I lifurlmifnlf ima h 

ma di ndmo nomtrn"' »'o 

iiiiidt qiidhi ì ohi la ihiHa 
(Il ( Durfri pp" fruir rif 
(M m! Prnidio di pnmo 
qoiuqiidinah Mii sp tu. n 
simhta SI indili almeno la 

mussila di ihsntfirr^ I tn 

sumt dii ptfdhmn rio non 
, noi din dir al rnhmrnsm^ 
mmtrnlo w o" rmimM"'" 
Pi rat, mtmrt ni qiirsin 
mimidilo tinti niirnsii,, iizni 
nr th ifilia hi UillaJm l( sa 
a nlltmrr ,1 r,s,dialo nnn 
st lo di distili rt ma di im 

/IMS/,in SII m ut basi d "m 
/./film ih Ilo s dnppo dt II >» 


dnstiin ino ahi 
m, pi r hir a 


hliffi fl‘, il 
siiisilnli all 


Insiliti IMO id" fiianmi ilnlni 
m, pt r hir a mi'mt mia h 
ma tilt ."//*!/il hi ranln 
11 sin a FM 1 tilt idi I di ima p» 
hlua d.t II i'i I a arili,m, 
stiisilnh all, , 't-iFi r thlh, 
mino ino si dnppo ir mio» i 
'lì mi lonah , a t mi /»< '> » 
n attna d>'h\ misfio /m»i 
.httn '» 1,1 II h hiid I 

piii/fi oimnif uh i (isn i />(» 

SI dii fiF.ii mondo ( tpid 
li ^Ot udì sii f nd timidi n d, 
mimi fmliloa h inli n dito i" 
ihtstnah >hl(o ^l„t„ non 'i 

/lordiiFiFfii idh <r(/fi ,h I > 
^.nitidi (o»n Fi/fii-iiFili nt/l 
litllslu In 

Nelusco Giachiiii 


Chimici: iarga 
ripresa operaia 


In m me roso fahhiKhi di im i h 
portanti •'Clloii mdusliiali s.ioo la 
in corso m (picsti «loini foni m 
azioni sindacali nnitaiK pci a h* 

garanzM del posto di lavoio mi t* 
glK/ii salali 0 mahftmie i>otiie s 
contrattuale 

(HIMiCf - la tisptjsli opi 
raid ai * iKin/aminti sdop/io 
SI » che lianni «la i .pifiiunto ^ 
circa mille »mia ‘ eumh Yr^ I 
Pirelli a Milano non si i tat a 
alUnditc Si c MioiKtato a ,i , 
n,cocca 'n ^ " 

PifflhPlisl ih \l(^n/a f<d d'*' ' ( 

COSI ali. Idrdh d- I'^‘>' 1 ? U 
(95S) a sostru'no dnlh ini tuli 
razioni iipsintiii d<d sind.ic.ito 
I miai 10 iopo d inumo (O'dt " . 

ludo dola iiommi 7 i' , I 

tanto (Irla ( IS( 0 d.dla IH | 
SonifiK a liM.ino d ih 0 “ 

4J00 las alatoti eh Ut a/uiuU 
Sol%a\ (i Knsiftnano h.uino p» 
tremato ad uno uopi 10 Sun 
p,r nel sciloR ihu.mp h.tmo 
MiopiI I 0 uh opei li deliri ^ ' 
Monltt I mi di MFhftnaim mt n 
ire da dur hi""'» * ok >i|><‘Y 
una Ttdfinetia tiella Nuo''t i 
lo con-rociata tlcila ! ui iif-'U" I 
z\lla Sma \is(0' i Mrno slat. pi< » 
scnlatt riiinim i/mm pii . < ^ 
plessi di tesino Madtini* \a t 

redo c Mitimta an.dohh* " 
chiesti sono st di a^ ui/1" 'U [ 
che pei la f*Lib Hamiì di ( i 
sano M ulerno , 

C EMI M Ubi f- piiMMiH^ ' 
icn lo stiopiio u tur*! iti y 
7} nula dii (Limiuo i uu 
cemento Som mì i m h*t 
Ccmentii m 1 uanio ai 

zmne aziendale la notte t.ict 


ItiiU lo M Optui <'K » dito i 

la hiK un MiftCinli snidala 
a/und.dt dittilo da un li 
Hinlt n i/ionah dilla < » met t 


, dit< di t'ii 
I mudi tuo 


(,h unni d dxmmoU" '«'» 
siati 11 spirili dalla io iht< d( t'il 
opti il di 11 mipoit Ulti i miimnio 
toinph s^o pimi 1 

inM flint! MlidKiMone 

,U1 Mudai <•> dilla U.I (h unc. 
siiopno pii MI» idi dt tot II 
: 1 notai OH p mi tilt II t» ' 

1 noMt dii ioni. Ilio di 

I I I ( sfi iisio li di Ila S( il i 1 I hlh 

^ . unito 11. Il I d sud II io 

M iSl all if» I m<‘ d( Il ' P ‘'‘b* 

I a,.isl<//l il Ile/IO!» iiMiidu l'uxi 
, (hi situi K Ilo unii.Ilio 

fUtXMSII y («Il il unto 
Pi I dopi <* irnuu nimfdi I" si o 

Ili 10 unit II I I di M o'i ' ' '77 

t rtiii I K t im sti ( untili 1 tu cci 
imnlo m'u Mk* p.dionah ^ il (on 
t, Mio 1 snidai Hi toimi muo * 
11 UHI SI OOP'* 1 ’ m nn I m i fe 
/ni!» di lo* ’ 1 ' di MI f 111 

'''\]!\'\\\'n«>b. I M»l- ni lh 


1, »I 1*1 In t K Oli» i/iul* 

" s (.,u ini. ii.i'i P'f 

. , ni Ulti poi *'■ " ' 

,n , 1 1/ un. m iPI "•i- " *'• ' 

„is, di l. Micini M II Ih 
: LUI tl* lo Si mpi!» di I I.I- 

ntin h fi in* di! (onplisM 
. m Min l \ostldn Su 


I i ,101 i-n> I .. , r, , , 

I piiinio di f.iod 101» I h'b 

P( 1 il II i Si .10 s* )tt r l’ti in * 

HI 1,111 S firn (ond /IO titoli d a 
P 11 , ili I Schiuditi istinsuM 
(li Mimi li mpo'i 'fh 
hinnr oi -u P* Oi o, 11 u c u.a 
Hadoiu tu ! (.1 co 


ri» Hn<h»(i dfdbi ( e( < ho oc . 

rliifi I 1 

fi hiiiqr repporio ih fouis . 

Pad,Ilo - ri e i> u i" r/m 'e»re [ | 
ffin de'/n /''M toiifleiir uu» 
rirapHi r precisa dof umc,dn:in j I 
iif’ de’ìe drammniidir (oisc ^ 
qurnu' s*c»Ii rronnn’id( e ^ j 
pnlifirlii i/ir roipisfou» flm me j ! 

(I milioni (h Iniorfdon per la 1 . 
sopramM’/r» del TfQiine colo . | 
r!i»/e e per la pohlua di sfruf j j| 
(ntneufo e di npressinne del | m 
ripa rofoiiialisina alt'iala da, 1 1 a 
parer in /jrno.'ii'i rouir »!* ! "> \ ^ I p. 
Io (.raiì firrlnana la Crrma , Il 
„i(i (il Pomi la hranrìn . | 

Pad,ila si . o(f( nvfitn pori, j . 

roiarmcfi/P a (rs. ni ere 1 nri j 
TTMiii (he return,IO qiiolidinna 
mriifp FimipfU/F d» om rn» del | , 

udAIrua ddln Hh, desia de’ p 
sud di li V aohi < m I "ì>P'><l \ c 

PIO i/r»lt S("f' / "</' 'be fra I ^ 
/ alfro pnoratm sfa* r lOla’»»» 1 \ 
(r \a l'f r isioF F l■/f'l/ff^^ del I | r 

[ if diieiFih I ìOid per In ff’s , 
i sa lOFii F-ii oai , formi II» a (h or M , 
Pii »f Pnrioqaih) 1 af* ha noi ' ( 
firrtasfirifo ci/ai.do le trciqi 1 
f|,r> (Pu (iedi disod npavonc — 
I e I t’iioiuit’ lUf/ebi/fiim u/ff di'ti 
I (inU do, rnsuhielli oiufi ** ai ^ 
paesi rf i imi o iiu/ip oidmi d - 
‘ fonie irr eth'Ito deilo pohlira 
impermiisUi non solo peniuut 
(fono II) ai/esfi paesi ampi resi 
dui dei SI tenia jeiidoh' e "piti» 
ipudale ma con.e '>» (otto nsin 
f 0/0 nrjfi sic SI ropporfi di prò 
I duMone <apdab fu 1 d s, (jip 
porsi IH ì'ìono riortiiole 
farad porti del "> roppor 
fo Pud*//» / /la dednata 0 de 
sf rii ere l ampiezza def/e lotte 
thè in \ ifi m 
\ tri e rii fi iMlrna t eiUfono sii 
hippaU' da, /aioraion e dai 
sii.fifii ai, ho df'tìiii" alo ope 
ra di di, isioiie e di (orr!f^Ionc 
«(/Fifilo ^riii Olande unptrqo 1 
fJi nie I dall \Ft < td par 
fifo/arnu afe m \Ffiirira l fin 
„„ ,» Pi tfru» . ha so/fo/i | r 
! iiealo / esipeuMi r/»’ imi P»<*» 
aiphn/isfifi s, sti/uppi mi» 10 
„,» f/( solidorielf/ (mi 1 iaiard 
fon dd paesi s,metti al ( oh, Y'I 
mah ino e al "e" lohniiol s no | 
\ri(he se d seqrelano sudarne 

r tallo della ^S\^ h» sostenulo , 
foij rrio//a 'or'» r/ues/n esif/e» |„ 
1 -fi rif hifiniaudosi »// iuhi» ‘ 

Ir» propisf» doli" h^^l pi''- , 

H, '" IMI» f onfereiP» di si/idarie(a 1 < 

I, I sifidm afe afro eurnpe» r he /a 

uno (fili (omr ' "o’o appa»f/ia | » 
« t*ii fili ondi lomifameulp r/uest» - 
' porle def rapporto di Poddhi , 
, apparsa hi pi" oro, ile e li', 
ifiio e'idue po„ In e »’>»" 
((Ilo limino,OHI esse,naie 
nn ifJie fa/e soliriariefa 1 /mora 
I>( r f,;ri (ifopei lo r/ei oim i spri 
li p, re in primo hmrpi rat 
' 'Y I or;» lido /» /o'fi limi (ina (on 

(ro */ po'dre n F.n .po/isfiK fa 

' le pnien ndoHi * « 

Ulto fe.Fpo (riii a de//iM'eM ifK» 

M 0 ,, le fh f/o sfruff loiffdo de/fri 
liso lasse operai» m * (',"', "O" 

' ir ipoliloiii e - ou » d, if. f*» 
tondi * 0 . 1 * fiCf db mas 
1 e lo, orai n, ino poen du 
( h ,fin no del rea n e (o/o»iiale 

, ,o,oh)H!("e 

'b 7 ,M ,;f, in'er < «fi d* om/i >» 

r.i/tio dd ceiosia , 
' /I,pd> die ha fra lai 

,)( tl II ) aio'iiìtrif * /t f u r/uisir 
(„ts„ ^ *on re(os/oia((/ii 

imi i ( f-sfeu 1 »e dr/ peno 

fonti p ,j npos . per (e lu rat ni 

,, Il idfi le P> ' 'd(" ' /«' ' 

, 1 1,, 1 <■ ’... 

1 , I so ( S 11 ! fu » I orob’e I ' 

1 I( n I I, . pniifi ftf* > mdm dfi del 

. < (.f , , pn, Si « FI fa mie »// ai, 

l’bI lo , a me f *" e fa ia/u/a:io 
' '^‘7 ‘ FM t'd loioro lo qiiohrcfi'" 

lutisi ’ tu prdt ssiofui/e (' ( 
tl t!li I), n/ifio parli 

*11 da ,,|„rnteiile ri (o di respiM 

insun ( l»|o poi i/di 

M rso /jronun ir» * a^/i frthr 
‘ ! ne del roriyrp?bO da£ airige» 


contro ì iicenziamenti: 
sono stati assoitì 


SIENA, M 

fi Tribunale dt Siena hn 
issolfo » perchè il fallo non 
coìtifulsce roalo * I 15 operai 
(lipcndenH dclITndusfrla ~.l 
melfer di Pogg.bonsI rinviali 
a giudizio per avere occu 
palo la fabbrica impedendo 
il normale svolglmenlo del 
lavoro 

I falli avvennero nell'ago 
sto 1964, nel corso di una 
lunga vertenza sindacale che 
invesh luffe le aziende me 
falmeccaniche di Pogglbonsl 
per l'aflu.izione del confraMo 
colletlivo nazioii.ilc di lavoro 
dei mefalmecc»'iiiici e m pa-- 
ficolarc intorno al collega 
mento del salano alla dina 
mica della produzione, o, m 
alire parole, di un premio d. 
produzione che compensasse 


il maggior rendimento del la | 
voro , „ 

Mentre con tuHe lo aUrc l 
aziende interessnlo dniragllo 1 
zlone condotta unUarlamenic ] 
dalla CGIL e dalla CISL fu 
possibile raggiungere ragie | 
nevoh accordi aziendali, .n * 
Simelfcr si Irrigidì sulle prò , 
prie posizioni c le maesiranni \ 
decisero di rimanere ai Ioni 
posfi di lavoro finché non si 
fosse composta la vertenza I 
La fabbrica fu sgombrata do . 
po un giorno por rintervenlo 1 
dell'auloril.ì giudiziaria Gl 
operai su denuncia, success 1 
vamenle rlllr ita, del proprio j 
lano della fabbrica, turonn 
rinviati a giudizio dove, di 1 
tesi daH'avvPcato De Simonu 
(Presidente del Tribunale II 1 

dollor Pietrai geli), sono siali | 

assoUi con fi rmula piena 


» 


Convegno del PCI a Grosse^to 

Battaglio «deatro» 
gli enti agricoli 

Una serie di proposte per sviluppare le coope¬ 
rative e democratizzare i rapporti con TEiite 
Maremma • Espropriare le « aziende modello » 

, , M usti. ' lilurjH <‘l io" 

Dal nostro corrispondente j m n.i i .ih'* p" 


un ri min i»mì vm I .tlriu PO i 

o rulli hitiulu .hi- Iim>m imu in h 
,M,ui, mi puhhi». i -;p ' 
pnsKii.n/i p.luulu’ Pinnom. 

M i muli, mi.* rii m"lh n»M' '‘i , *1 
li in itili s. <l<ll-'l»N'la 1 
,1,1 ,.no ! .mi Sili liuti ' 7 1 , 1,1 

HuinU. il puah' 'h 1. suPti*'* ^ ’ 

inullu mimosla h' -.Kn uir , 1 

ciu illust. arilo ! miiM |u ll.m/a 
limouviU’ non a td c ) asma «» I 
tl usuai t liti 111»’Ite nuisso alla po 
litica iKchti/ii .Tliu.ihi IH' eoa 

fi Olili ilo! Min ph pub, 7 '^ ‘ fo 

.1(1 a\ V isii (h l (h puuilo <l( ila ( ISI _ 

,i\i(hh( limato m so>*l in/a a 1 > 

Miur( pine hall miei (sa 1110 
nofioh siici 

Il niiiustio ha fhtio eh no so * 

strnri.rlo . lu h hlm.o (lodli/m 
non e sialo opoialo iti piikIo r i 
Miiniinatii om <' ‘^IMo aitiiaU 

n, 1 (oniprinf’ic 1 tonsumi i ì 
comunque ma .immissinm pn 1 

Muni.1 (k'il.i ItlclPi la s( idla f aii 
tu onniuntui ih ' (he sulla linea , 

C uhi «iloinlx* ha .invialo in qi» \ 

,ti .anni il ^o\(ino ( cin k < ei» 
segui n/e (li rioni, a e (piaii 
!a^oratoli de! rolonilkio \ alle 

I Siisa oggi M tiovaiìo 

\l (h i.i ih vuote paiole nulla 
I h, invi ce «ielto d mm'siio m 

I USUO' I ahi 111 * suiti nr insto 

I ciit.i il fiitmo degli stahi'micii 

I tl e I avvenne dii lavoiaton 

, la Miai, ria pei um '.sposta rv ir 
(O iuiMosa I l ami St il nuli eia Uallc 
I suu-t.in-, dal , 1 . 

I Umile dopo avue '‘"'“‘‘b’ itopo 

la sua ini<‘nogi/mne - eoo e I 

dal.,..mi, ..•al.-. , ^ a, , 


m le (rm/<’n»aim d rapporto di 
< f laiahuiMM (( f,»r» t/ir' (jf rj;u’rai /ia»»o •’n 

f // 1 P^t stabJue con il padione 

sili* ;art' I miif» dtaii (al,bina ik-II» f o»i 

1/u , s/»l (7 laia I» la C(iìL hn 

ilo ’itiiM /!»»»» re j H, c/.s/» Ji/i 

un jjrorru anioni* j , |(nur(!l»ii m bai 

I) 110,1 e mai imvrif» f,„Mj ju’i il iu nuovi i»k’»(» dei 
li (»ji/tollo (h’ila (<flN la \c ione Siìuhuaìe d Azieiu » 

no 1» r/iieslo <e»(ia <,| /miiiuo r»vh/infi 1 » ((’ilula 
suo /(’»(/» vlK'lla fi» ,j(I pallilo ite sfiopen »» 

iiriiciifi I» f»i(e e (e ^.lan /lauu» »f/enl» il ‘/8 per 
i'»Fii (’ 1 (frandi (oin (jaij,. mai'vfiaiice e (d 

iPl) nutalmedanno //,.nanfa foi a ho ai ul» 'o J" 
u dnnitio II e iJ /-»»»' .,t'ar/u oJ»/» de/la ve lapeto ( me 
M> rase scurite al/tei fialliiaie rietiv» dot (re spulo 


tu» ( sia pili, ioti ‘ ' 7 ' ^ ,n uddisl i/ioiii- «li (fii(jiie((»(u ’tufH '" 1 »»» r( 

, , --.tlnii 1,1.-, 1 s,lini,) my>" H'niw 

‘ liiuii 0.1 I riiiiUa dii niissino MO 1 I 1 (P'i j c ni»t imvrif» 

hniiMi.i thè Inoli hi'" bn ha ‘ *V('-'‘i 1 uH’i^m t. (. ,1 , ,„i/t olio dell» < 

, un puhhhK * I iP ’ hubh'u" Y' 7 ,Vii) 1)1 f.H ^ ,aifi »« a»es(o <e» i 

p.hiuhe pninom» rMl U N A \ *>' ' he ' il sito fendo sticllo (, 

.....SI) 11 . ilsiuiaiisii .l/l f ,1 ( I’ » ( 


1 pulil.hro (lu 'V’‘'nl'nr\/l\ se optiow *« a'h’slo <e»(ia L,| /miiiuo rosh/inf» 1 » (eHida 
A M ni *>' die 1 ri sin) fendo slioltn fio I pallilo /le y.op»;ri ;>» 

1 ' ile Boll 1 li ‘'Oiiahsli ah stahduuenti hi (ohe e (e ^mn ,ii hanno aderito ti )8 per 

1 i BK'Nl < * meud Senni e 1 orami, (om ,Mle ni»Yf '«"‘7 /' 

1 v ! 1 1 0 ( 1(1 MSI 1 muto (li. ‘hb » ( ijh liPi) nu talmed anu o ((cnauid [ni a lui 01 nio la jn 

tmiK’ ii'r.s|ien.ito li m‘< '-'h' mi tliiiiiKo 11 e d pae ar/i(oJa/a dc/lo selapeio (me 

I ,h un iiiK’ivenUi r"<Jhipol "tua 1 sdiote al/iei j,ai(ìi»k' detis» d»i /re Mml» 

mi sdirne ,,, fonino dato d 1 la finale si e si iluppulh 

a. d. m, 1 fiompiitii Paiodi Oel/n 0 ^»ii per fie (■porui (Oiisetiifin 

Im produzione, all» Calee e 


ì’::) 


.cede la CiSL 


"IL; più 2,6 
, lla Edison 
di Siracusa 


Dalla nostra redazione 

iniiifMO n 

ihipo avi IL’ cmiMgilitn lin’tl 
gioì III la Pha spk minia siilo 


(in/ialo alla vigilia dtlU eie 

/ioni l- luUavia sinlomalno 
,l fitto clic flO iiiipng<iù pm 
(li non vol.iie p( 1 1 (nndulati 


(Vmeiifi. e aunieiiKifn iispef 
(0 (li p»ss(j/o. ma e moKo ni 
fJi s(i/fo deli» ffjpadf» prod»/ 
Ina de.jli i»ipt»«l» si» 

bilimeulo, del f/uole A slafo et 
ìebrato il ( mf/»iai'e«ano f a» 
710 V 01 so 11 sono qnaltìo for 
tu Ire vecchi, imi <» co»(ii;ia 
ijc di pimiurre, ed uno tiuoio 
ijh/»ÌI»fo nel 'iS «el <>l, f»ol 
tre (• eiifrafo i» /uiiziohc »» 
iNioi» i»ipi»«(P thè co» »» so 
fo forno, pii) proci»rre fo»(* 
(CiiK'iifo f|»atifo f/li »i'>* 

Irò ifisieme J» esso e /i(ffo »» 
/om»/u;a/o e m (ai orano non 
piu di JO opeioi rhe sono sfati 
frask'n/i dalla ini a di e»/ea 
re distonìe fie (hrloiiK'fn dal 
lo ffihhin» e dorè a sod 
fnii/i sono stale pl'^z^»fe mm 
n’ e niodeine niardnne Alfri 
oj)erai sono sfati foUi dai per 
(/n iiiipianti, dui e d dclo ni 


lalliomk le alt'* da’isa 01 ,11 ANK 1 M di Cab' 

’!■" ;?«: Zini , rrco'n o.a,ua as,,, 

triuicnU >,aa a-a ,,,la ^ su.M.lo, h, 


(tlir'lui^ìi'sV’al)hianh P'Aui piod»;!ane é sfato lazionoliz 


lidi m na sdii (!<i humc a 
Il sinifsso (iella ('(«n* 


;ala 

Aon (' possibile stabilire (Oii 


I IH .. ,1, 

na c pu-Hi ili' maiiovt’ (ii 
.,hii glandi b"^' b ''“!n 

Ina stoni inaia (niella eh co 
tomlKio \ 1 !e Siisi ^ 
falli annullai e Monce.i.m *> ( 
(he « insegna r’u i m» ani in* 
(.(in iiilt «ta/ione f>' 
rrssi (il alcuni giaii I ii.i.ppi m*» 
nopoh un e a de’e.miyU lividi 

II (itila tediocn/ti st il l’e » * 

una iiuegtii/imie (tu deve iis 
san - ha ditto Bona e ha 
inolu* iireinnlo tl» . invi'i' 


di , ,in stggi tulli (k/ioni pi 1 h 
" ' ntinovo (Il 11.1 commissione m 
^ 7 , 1 Ulna alla SINC \T Kdis'in dk 
, ;; ! tinl(himKa) dt Su ai uva f*ua 
ini dagnatuln ili punti m PY'^'^ 
me Uiak i’saU<umnl( (luilli clu 
mo lui |H’lso itut<( la <-!SI 
b'-*' I nialmado In Ik’ssione dii nu 

‘ * meio d( ! volanti piovoca!,i (lai 


" lei filo p™ 

oùn'i,l(i''lil.em,lo "M"'"""'; \l,!Z!ZZ'oZZ..fZ'mZ 


■' <.',nTr<^,>n ria,,., s,a,r ,>ro,lo,lr 5,10 .... 

lo, la ,o„..rllo,r .rrnmla „ 

e'.'.r,:: ir,:™, u !Z.z zi 


nei \c (ondi/iom di sfiuU.i 
nella fallili un) 


)ci(i volanti piovocaf.i dai imposle tiella fablinia’ 

iKcn/iaminli opiralt mi stirile dalle .dire oigam//a 

omplesso nionopole'lh h m " hi 




(,possi IO 11 j pn-’t 

H (onv.gru. dii P( I m» <*'« ‘ " 

Peli iuxoima eh' * •" 

(iMsu Kt (un ■>" disvois» dii Y 

t ,M (M, il du (hL.i<n»*i'h I. j. 

,n/nr> akmu fonda lu ni .li mdi ' ' ’ 

:./.0M i-vi 01.0 ÌY’'‘rT.u’ 

(li Ih < \ *('( 1 b ‘ b> 1 ""h I ‘ , 

utnm dilli ntoima ' 1 ti, 

, (1„ u tliM tu/a di '*h" n ‘ 
IdiMimm luK su*». Y'bil'u " ( 

. tiish.MM.ii -1 iiiiplimuihi <ki 

( ,,0(1(11 d. .zh IV ./ani'<| ' t” 

I (il II. rnopiiF 1 1 non («Hu dt» c < 

' i 1 M gna/mt v d* tuli* li * ’ > 
di n m di r* Jim* imvti.i'i da uvi 
' \\s\[ .'gl mu.l.nlKn.i.’e lumli du 

I li UI 11L I "Iimiiv <11 > d* ' b' 

uuM.n ridi, h oli ' ’b.il.nd. * 

gl ..nifiith ( * 1 * 1 ''li-'h " 7 

.uh» Il i -<<l '"h. d.l'. uiu * 

da p I u *i' ‘ ‘ h’" di iiim 

,, ^ il pai ( di i ut// idi! I 

suiu.h M . vu di s. UM im» 

„ ^|i I ,1 II. K Ili Miup. I do* hi 

h iLiloinia Igrim *'>'» >' A*' ' 

OHI i tu'U I I I mimi, di "b" '' 

IR uni d* i ri ntto »' 

, Olili mi» rii I I '<» I '*11 ' 

„ I 1 Mt, 'V .Iw. 1 IV I 'iiim h* ' 

MM ,i ( Iti,(imi mi '"‘b'' 

;;,IUVi M iUU . dii (g.i'UY ; 
HI, ni ns'ial.v" di ('«'!” ' '"»( ( 

» M ut lut d '* ' '■<* d liti I la *■ 

,, 1 , *1 ni I m MI I piisi.hnlt t^ 
li ,M f i) il ili 1 uh ‘ ‘ 

* \ I ,M . I M mi. ( 111 . . i- " 1 * d« I 

, up. nul. I in’' -bl' ‘'“"b ^ 

bvgc * ‘ " '"Y", ' 'li' , 

! , „ I una Kitir 1 <li h.n.l. il i 

li ,,ì, 1 am I m *bl .iv. m. ih. . 

, , 1 iiU 1 » *1 ‘ " ' 

.u um MI * * * v.m.nti ' 

, i I., u. *. M* ' 

•' , , i, 1.1 .. .F< I m b 

' ' ,, m ) MI ni* li* ' > uu) ‘1 "‘"b 'b '' 

d . 1 Mt, ( (un li rhn/mr» 

I, I ,11 liti pti r.lMUK mi nin 

u 1 ,( 1 , 1 fUi V Mhi mdni/( 

, ( , , , p Ili i in/itlnti !» h* 

I ohi vi* 1**1 I I'*' ■ "" ' 7 l. 

I li (UOIIM itivi l I») ‘''■''"'' 1 '" 
t'Kv'i uigmi'ini inggi ! 

TO j , .jtu i(r gli sti ivsi gn ll.il I 1 
fi Mo ) M n* MiVF'ti" di f i'*"' di 
,, j , t i. Iti' <,lgm»"l > » 'Y* 1 
>11 1 funzione eLonomita ellLtiivu i er | 


.,1, sto i li 1 nuli <il (CU (th’l) 

Ki. 1 .u n/i h i fi <1 I *b'" l”h 
; POMO ih ino h m»*!» ' h 

! , P 1 ,, ,< i ili si die 0(1 di 

,on l mi lomum' 'b eoi 

. V / l'i ( orni h< a eon 

Uu,(„ . 11 , i, mmvi IMiem di 

I Mindm m lonmm a tea u 


aiistiri pmUi <d con ^ j seggio ( 2 tli soU ' I '"‘g 

(hll.i piodii/imiL e smdar.do a/iimlalt il» 

iggiosi longma -'t-h j ggio ti 78 voli e l 

n h,VOI 1*011 e ( 1(1 P.» ''*V,. 7 s f 17 ') voli (‘ I 

link d iioten/iamenui i seggio) i i'c» .orini 

e la iuena occu,n l st gg») <lhi soli » I s( i gm) 


1 MÌtsLnhu/tom dii 


[l'iui .volt) chi vieii’ hhc 

,1(1 I nu-K am//<i/iMiL e | '• 

tl,i Ili blu (ijiiiu* "OKI j 

UH ni. *1 /.mani i murveitl di l h 

IMO i«i»i III» oh' ' l>c(’' " 7 

Il poli n/i.inunlo di 11 i ino,»- t 

alIVa di bivi (ondimun . moUi j n 

,Un VI oppi I ■ > ’'! 'b" 'l"'i > ! 

Il ( II. ligi, ini d (* f Mitia I c in I ) 

diMtiii IH "I* di iMima lavina 1 

/lum (.11 1 * mo’i ‘b "'Y"b 
,oia . 1 . MI*)"' * bi un pi.sidti.i 

I ih l. m 'IO 1 ut* nm*'’ ''*( e j i 

mu IM * 1 " gl oub px pi'du' 1 

, M, M . r uni ihsti dii luogo <( M 
liutii mi I oiivigho di unmmi 1 

II l/m u di li I \'i '> "" ' '* 'h* ' 

Mi trillili iM (M . I fdhni 
,Klh, S 1 (.B\ ma voci Ui ini , 
i/iuiii Min tu nuli citati (imvta 

|, , > ih „li iiltitssi ilr i (on 
1 almi il b)'r hwi umiM ! Imo ) 

I , M.i li i I v'i! I or 111 PCI 1 ise ^ 

, I 1 liti Min imo I 1 eh» m 

I i 1 io m <111* vii i 111 l)iv igoa all 
, II, «MSI* 1 ìiitn»ìu/»>i» di pie ' 
LI , miiu» 't dui li I, cl» anii Kt 1 
f mt) li i unii ’ m» nto d fuodotti 
di (Il iituii» m.i Din no i di I 
, ,ti I i< m1 il l IV <*' alni t I 

1 . < oli ( Ih . I I iuia)V i m , 

o li 11 ii n /» m pi ilI» k nuovi 
1 d , 1) r *gi "li li M* M ivihtio 
{ isfcuiiit 1 i)*mi)(l(Jn k) 

/ K 1 1 11 if.iK») d< hiluiio divi uni 
, ,, ,,- 1 , 1 . 11,1 r no tou (ik II Mito 

d ,i in di _i Ili I di// i/tum df 1 

, 1 , I III)' Il . igi I M i no I il 

, ( ut II II 1.1 Sii f " ■’ h" "L 

,, I I di voli I m uba K 

p 11 in un i li n 1 i I> i hdl in" 

, Il 'in in/i il 1 ì ( tM n» I (UUlntt 

(il V il ipuo nn I -V I il. V ( c VI u 

, I d) d I un'» ( b, Il I li 1 c mia 

I ,|,iu mi di ( ali Od' dtiiiiii 
|, II, Rimuiiomii ( il gusta ivpi 
(f li / ()ii( i nn rmtiov m ento ielle 
I I 1 iillm* ig''('d' (^’ c* i ts« su 
1 no p ot a gol 11 sii 


alili SLt 1(111 dev( iv.se(e mpe 

diti) 

Di (iin la ndnesL i di <* sv - gl e 
ip seii/a indugi tl.' u”*^ pmtKi 
(lu 111 difi’v.i (Il inteie*u .,riv i 
t) nait» olai istiri pmUi <d con 
((tmnenio dilla piodu/imit e 
q.i. Ila M)i iggiosi (Ciig'Y* 'h-b 
I tnltressi dei l.ivoi e»'' e (k 1 p.» 

' M (he vuole d iioten/iamenu. , 

I pinduUivo e la iuena occupi , 
/ione 

' l'o) ta a,.sun!a usposta di I ) ' 

1 m Si unni al (inde lia minit , 

dnt iFUMile npluato il eonifM | 
. ^no SI I DITO * 1(1 l’iho msod j 
. disfiUo I 

! <ÌL)niÌalo (omun vta ha con 
ilt, slato lintMtvi (hi goni no 
mlli vu.mli mi*'' ha diLlnat/i 
t to (he a suo pii ne il govuno 
1 1 non SI e incoi.i teso conte delia 
d. immaiieun e d<Ua giavita od 
I ( I sitiia/ione degli ottomila di 
1 del \ .ille Sosa che eli 

I no il fdlmieiiti) piodanialo in 
I l qiiisti giotm e eiie il go er u 
À I M,ii hi vololo siongiman? n i 
, 1 m/i li.i favoi 0 spingendo I. 
t 1 ìmikIk i nehn-derlo sono oia 
, I SMI/ i niugi i/mii e smi/ i 
, 1 sinu lainihn 


|((0 d (UBaglio del volo 
CfiII 7 Ì 0 vnP ( i SI ggi (I an 
no SCOIVI! 721 voti e I seggi) 


/ioni sindacali 
Una iiUdinic dinioslia/ion( 

( he il monoiioli * puntasse sul 
la sMinliUa cleltniale (U’Ha 


no scoivi! 721 voti e ' YV'miwi (V.n ira venula delieslo pio 

A'::. ir\:ZsZ,r'% <s: ; 7 ’ -ìom,,.., 

voti ( -- gg . , 1 c,.<r m rlf.r isione del!/i f dison e»i 


pilo <11.0 Mp,- 
la dm isione dell.i f dison m 
Miniare a oggi I ih'Y" 
lialtative' pii la itgolameiua 
/ione del pumio di produ/mno 
puntando sulla iosa a disti e 


I (ke s. ggi m palio pu gU 1 /um.’d. una comm ssi ne 
impiegati vuiio andati risp.tti ! na nella quale 
rmuuitt’ alla CISi e all I II iptidulo li maggioranza dm 
i.i C(/H Mun aveva potiilo pie 1 iappiescnlan/a operaia 
sentale d pi opri, (aiididaln n, 

poielic i azienda lo aveva h 1 


JIIMIMJ I»»,7/... 

r» eufinlo tu Optji 

ai((>sf iilfmio Ini ora (fuasi 
pieno (Mio MI» cnpocifo tu^ì 
f,e sono /cimi due /orm del 
letefiio (Uipmufo. In 
ne alt naie siiptoa quindi le 500 
filila fonndlfiie fiiolfre, 1 wo 
f;a2;tni sono formi 1 di noie 

, joli riserie 

Per qiiesh iiiofiti e apparso 
rfiiaro t/ie volo «no loffo pres 
sanfe artnoUita pei sfabilimefi 
IO e one/ie pei reparti pofiù 
MisfrinpeK’ 1 borom del r"e 
ifienfo a adire dallo foro fn 


/ioni'(il una commissione miei (r„„s,p(.n;a e a sedere ol fo 
na nella quale la ((-M ‘”>77^’ mìo deile finifoHie per io de 
ptidulo li maggioran/a d'ila ^i^jj^mite del nuoio confiofr 
1 appi escnlan/a operaia ... a 

g. f. p. Fabrizio D'Agostini 


A Roma 


PROTESTANO O PERAI DEL CVS 


Il pi mu piu VLit.mtii'o ,1 ( > ] 

,11[ LUI iio'i ia lui» 'b*”' ' "h'h' 

Il t. , 1 .) di lieeii/i il( i lavo .i' >' 1 
S iluUo ha iKf) <i il ’ !<’ "’vin m 1 
li a del goveii»* '!> tnmt. .'hi 
) , >s ou. mavsiM. di t 1 ’i ’i» 
,nt, uiblilri I rhlh dipiita/m» 
pii l.iuum l'i piMuuiiu Vi V. 1 
II. 1 si inm.m 1 1 i ila riti u •»' | 

1 ) all»» ivuU» m meunlto sOs 1 1 
t,\(j mi qual* d iimuvtio 1 k | 

I » ( mi ha dall* issiem i/i ) » fi» 
)ggi d mi) ' " ‘bli ili > * ' 

H, , (i,( li ! Ul Sfili Ulti II 111 ') 

,ih( i incoi 1 firn deluti n't Im 
. liclii.i. Ili» di 1 »*" vapcii i|.ii'' 

l'iipt gm il SUI» ( odi 41 <1* ibi li 
<10 aviv 1 iv mio ’ *' ' * 

< spoiis, ihdita d Biv.i ** ‘4 

,n u Sii'olit* IM uul» d‘l r-<* 

M M! I d qu il* m"> * bi lumi 

U simulili .MtilKi il hn* * 

l,n insili ih- ' Kdifi piiMi* g' ‘ ’ 

I. 1 iiit i/ion 11 ( d ' isfiuuii 1 
/mm basii, su, 1 m n/iam'ib , 
upi ni tu* liti ' ' 1 *h)i 1 si ! i I 
i„u.) ,Hi mi b* rio (iva ( »» 

uti .IMI s, ,i|, ili. II. in iliv\*-i" 

in ilio una pingi mi.n i/'oi'e e» 
d)hn 1» I ‘)bi< ' V" l’'u o’''” ' 
1,1 pini 0Mii,)a/om’ (Su , i" 
siu aigomin'u e tornite» ancu j 
il d( Buri' , 

bulollo hd poi pohto la quo 



A Tonno, da ieri, dav.inb alla PrefeHura Numerosi ca.ieUi (iciuuuiano 

e di sindacatisi, della CiSL sla oazienz.i ha ragtj.mila il limite estremo»» 

le responsabdda del governo ‘"""'''"wc .,,^recalo ieri, la protesta di tuHa la maeslrania al 
p:;V.mt:?(?"NELLÌ Monteclforio, prima di esser, ricevuta 

dai parlamenlari 
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r Unità / martedì 12 ottobre 196*» 


Dove è possibile un dialogo 
concreto fra marxisti e cattolici 


PAC? 11 / ecraì e notsi^^ie 

Nuovi sviluppi dello politica algerina 


■ » 

m 11 



nel< 


la DC del Cile non può rinviare a domani quello che deve essere 
fatto oggi • Anche perchè un forte movimento operaio controlla l'at 
tuazione o meno delle promesse elettorali fatte a un popolo affamato 


DI RITORNO D\n ^MERIC \ 
EMINA otubrL 
Jl Cile e uri paese di forze 
pioiarii II fp/artttfa pt r cinto 
della popoluiìoni ha meno di 
quindici anni e il !a>io d tnrn 
mento delle nascile r fole che 
SI preiede un aumento demo 
grajiLO del noiunta per cento 
da rggi al l'JS'" ^elio sfesso oe 
nodo di tempo grazie agli 
ai cordi siglali pochi mesi fa 
dal regime democristiano del 
Presidente frei — le coinpo 
prue ornerirnne che sfruttano 
li rame pnri ipale ricchezza 
del paese (esenti da imposte 
se oumentano la produzione e 
garantite 01 tra pualMOsi no 
zionaluzazwne) avranno prò 
babilirtcnte esaurito tutte le ri 
serie onienute nelle nmiere 
riiene Da oppi ari o si 
riesce a camhiare completa 
mente tolto al paese con una 
pro/onda riforma agraria e una 
ntoluzone sociale decisila 
oppure il Cile sera scampar 0 
e assrr'bdo dall espansionismo 
di altr paesi deh America La 
fina fiu direttamente favoriti 
nei putii di \'/asliinpfon 
In C ’e SI raptona in fermirii 
di rap dita II Preside! te frei 
interrogato dai giornalisti ita 
I1C.111 durante la recente iisita 
dtl Pr sidenfe iarapof sul nt 
mo II compimento degli 
impegni elettorali ha ri 
spoeto che tn alcuni campi 
SI era proceduto piu lentamen 
te del previsto Piuttosto che 
di fare o non fare si discute 
di tempi Piu che sull opporfuni 
ta 0 meno di certe misure an 
che radicali il poterno risp^n 
de al paese sulla rapidità 0 
meno con cui queste misure 
saranno attuate liifnrma agra 
ria riforma della scuola appli 
cazione di minimi salariali ed 
equiparazione delle retnbuzto ii 
fra induslr a e agricoltura eie 
i azione generale ed equa di 
stnbuzione del reddito nazio 
naie sono umiersalmente un 
banco di prova per il cosiddet 
lo z terzo mondo 1 Ma in Cile 
SI aggiunge l ( sistema di un 
mouimenfo operaio forte e spe 
rimentato che può controllare 
se le promesse vengono man 
tenute e t tempi rispettati Al 
trmenfi il prineipnle banco di 
prona della DC sul piano mon 
diale fuori d Europa potrà ri 
celare uno smacco che per le 
forze politiche del cattolicesi 
mo sarebbe irnmcdiobile 
in Europa il dialopo comuni 
ati cattolici può essere ancora 
ostacolato dal cosiddetto «mi 
racolo economico » e dalla di 
«amica sconvolgente delle strul 
ture produttive e della concen 
trazione monopolistica In Cth 
i termini del problema sono au 
cora quelli di un tempo la fa 
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me rii moli s imi centro la rie 
chtzza di p tilt II '"ve ftrif 1 
della popo!a»irnc di p! ru ehi 
'’{ per ce Ito del e Idif n 1 o 
naie l' 1 j pe reni i li p it 
del 39 per culo dfl cedili 
/ u Df — tome I tfal in 1 
t partita su b<i 1 infrrrlj 1 fe 
Va su etiti f( ha 1 di//i( Inicnfe 
ami ira alla fine del r a idat 
di h PI d ira scep ler^ fra \ 
bisopni urr/enti del prp he le 
perentorie richieste del qu litro 
e mezzo per cento delli lopo 
{azione ~ la borghesia alena 
/elidale e monopolista - che 
preme da destra supli alti del 
poterno II partito (e munì fu 
e li parftfr> sociali t 1 00 ano 
essere arbitri 

La DC cilena contien-^ di lui 
to e borphe e nei suoi di 1 
pentì Ttlorriista negli indirle 
ZI conciliatrice - ma ir far 
me nuoi p nei ••app rfi con 
I imperialismo americane ton 
punte indipendeniistiche puf 
fosfo acusf e intercla silo co 
me la DC italiana e si rippop 
pia su una tasta infliu ma pò 
pelare soprattutto tra 1 leiio 
rotori non organizzati delle 
campagne e delle borpcife pe 
nfcriche delle citta 1 dir genti | 
sono reazionari centristi < prò I 
pressis/i ì t conosciamo Ma la 
DC cilena e sottoposta r una 
spinta sociale nuota e possen 
fc che a quella tedesca fran 
cesa e — in minore misura — 
italiana è stata risparniaia 
la spinto d( Ila ^ame e ddl in 
sofferenza generale per ?! peso 
I brutale dell imperialismo 
! La DC del Cile non può nn 
Piare a domani quello che de 
ve essere fatto oggi Comuni 
sti e socialisti sono /orfissimi 
nei sindacati operai Imi irato 
ri democTisiiani socialisti e co 
munisti soli uniti finora in uno 
unica centrale sindacale Per 
evitare un (ondizionamento che 
precipiterebbe una scelta rito 
tuzionnria la DC riitno tenta 
di far lei n da un lato sulla de 
bolezza del mo». mento ooeraio 
nelle campapne \ dall al ro su 
una manoira snVionista dei 
sindacoti 

Finora e is/ei ano solo efuc 
sindacati rmiiadmi Per leppe 
era tietafo opti analfabeti di 
orgamzzars sindacalmente I a 
stragrande maggioranza dei 
braccianti » dei confodini sono 
analfabeti Ora la DC ha or 
ganizzato <nn dovizia di mezzi 
e assistenzi tecnica stremerà 
la formazune di un miploio di 
dirigenti c ntadini Si é inizia 
fa una mteiole azione ver la 
« promncinii popiilar \ centri 
di suilupp) sociale cosfruzio 
ve volontà la di aule ^colasti 
che creazione aiceleroia di 
maestri elementari 

In questi giorni dovrebbe es 


Aperto da ieri 
il ponte navale 
Cuba-Florida 
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r e p ime epiaUro imbarcazioni 
pilotate eia esuli cubani sono 
giunte a Cuba dalla I lorida 
per prendere a bordo cittadini 
dosideiosi di raggiungere i loro 
parenti negli Stati Uniti II go 
verno cubano ha tenuto fede al 
propi IO impegno e concede ogni 
facil tadonc al riguardo II go 
\erno degli Stati Uniti cerca 
invece di ostacolale lopera/io 
ne accusindo Cuba di avere da 
to inizio a questa senza pievio 
accordo con le autorità anieri 
cane Le imbaica/iom che lor 
nano da Cuba vengono uifalti con 
UoUate da motovedette e scor 
late dalli polizia costiera nel 
porlo di Key VSest Qui per gli 
fmmlgiat comincia un odissei 
che è difilcile per 01 a prevedere 
come 5» risolverà 

I e in barcnziom degli esuli 
vengono accolte nel poiticciolo 
di Caino lOca sulla co'^ta sei 
tentrionale di Cuba nella pro¬ 
vincia di Matanzas Molti degli 
esuli arrvatl n Camarioca Ieri 
hanno d chiarato di non avere 
lIntenzione di condurlo coi sò 
1 patenti ma di essere venuti 
solo PCI riabbracciarli dopo an 
ni di sep irazione I e autorità cu 
bane hanno trasformato II pie 
colo poito di pescatori in un 
centro d ncevlniento c di rat 
colta di pnmiFsimo ordine boro 
le stesse dgenZL ili stampa 0 
cidcntuli le pi irne a 11 omo 
scerlo 

Crii esili che ari unno a Li 
niarlocn sono sistemili in in. 
coll choltf costnilti di t peonie c 
vengono riforniti giotiiitamcnlc 
di combiislibilp poi il viaggio li 
ritorno di cibo bevande e pn 
Am di bigati I primi che aono 


tornati a Miaini hanno dichia 
rato che le autorità cuimnc si 
prodigano in ogni modo lutti 
quelli che sono arrivali 1 Cuba 
hanno dichiaralo di avere lancia 
to gli Stati Uniti illegalmente 
Nessuno li ha ostacolati ma al 
ritorno si aspettavano di esseie 
puniti 

Gli Stati Uniti cercano di ti 
rare in lungo le trattative alita 
verso 1 ambasciata svizzira del 
1 Avana pei tentare di limitaiq 
la concessione di visti ci mgrt s 
so Le autorità statunitensi di 
chiarano che i negoziati saranno 
conclusi tia unn diecina di giorni 
l'idei Castro ha già denuntiato 
questi co!|)evolt ritardi mine la 
riprova che ÌI governo digli Sta 
il Uniti t l unico responsabile, 
e non do oggi di tutte le dif 
ficoità che vengono frapposte alla 
partenza di chi desidera lasciare 
Cuba 

Alla propaganda di Washington 
avrebbe giovato po‘er tonlmua 
re a sostenere che ( uba era una 
prigione Ma II piano pnposto e 
attuato dal governo di Cuba ha 
mandnlD all aria questa falsa 
propaganda e ha messo gli Sta 
li Uniti allo scoperto dinnanzi 
alle loro responsabilità Adesso 
i ai governanti di Washington 
j non rimane che rinunciale all ar 
gomento delia « prigione cuba 
na > e accogliere tutti tili esuli 
clic chiederanno ospitdlttii b foi 
st saranr o anche costretti ad 
: iccet*drc 1 offerta di I del Ca 
I stro di lisciare alti 1 rare a 
1 Miami due aetei cubani che fa 
robbero la spola gralii tanicnft 
da Cuba alla Fìntlda por tre 
s lortare gU emigrinl Sarebbe 
1 inizio di uni svolta nel rap- 
poiti tra gli USz\ e Cubi 


Buteflika: «Esaltante» 
il rapporto con la Fraacìa 

Dura polemica di « Le Monde » contro l'anticomunismo dei dirigenti algerini 


ere pre 11 it ) al r ( in "re 1 
pr igett t di rifrrma igr ina 
ndu ine n 70 edetn dtl limili 
dilla pT( pripta (itili I ne della 
pi rda fr ipruta ntidtni ni 
ut! quadre (he i letit f' fitiifa 

(mini fan t f afa qui 
fj/proiai 1 f tffa la 1 ce sani 
nformt ro tiuzioncle percìu 
un arfuolo della ( fifi/ziotu 
fidili I thr la pripnela pri 
ifa era sacra e iifoccabih 
\el (}uadr dell i ri/rrma f(\fi 
fi ziorifile e stato and e apprr 
i do ui trtic do che fmso d di 
ritto al [a irò alla profez otte 
d 11(1 salme all educa ione e 
Il fine ( stato tabiht che an 
CIP gli analjaheli hanno diritto 
a> loto 

ì comunislt hanno appaqqKda 
q leste riforme Ora e si cc r 
c ino (Il non farsi frfpp» disfar 
ciré sii terreno contadino e di 
sii of/iiardare lumia sindaca 
l Va all ultimo congresso del 
li C( T da C jiifederazione 1 tu 
tino) ’r elezioni nin hanno 
dato manche un posto ai di 
'locnstiani nel Consiglio di 
je/firo Vi ono ‘■tali qra idi 
scioperi nei mesi sttirsi i In 
t oratori di una grande impresa 
di procfiizione di birra hanno 
tenuto duro per ptu di cenfo 
giorni l padroni — pii fd 
icards propTietan anche del 
piu importante quotidiano di 
Santiago del Cile El Merourm 
- hanno sfidato sindacali e 
minisftro del lavoro Fret non 
ha osato inferi ’tiirc ppr(ht gli 
1 ditards lo fuevano appjppiafo 
alle ehziori Lo sciopf 0 ( (O 
mungile fhnifo con una i dtona 
operaia 

1 0 sciopero piu importante 
I sfato quello dei pori irli ìot 
ta lunga e violenta con alcun 
morti nella repressione poli 
Ziesca Si teiiairj di estromet 
tere ccnttnaia di laioratori co 
munisti per sosfifutrli con eie 
mentì controllati dalle sfere 
ralfoltrhe Per sessanta giorni 
ì macipiort porti del Cile furono 
paralizzati J a lotta si concluse 
con un compromesso 0OO Uno 
raion furoni mandati in peli 
sioiie e sost fmfi Ma alle eie 
znni sindacali delia cateejonn 
a Vaìparaiso centro net ralpico 
dei portuali tuffi e cinque t po 
sfi seno sfati com/uisfafi di 
mioi j dai comuiMsii 

/I problema dei rapporti con 
le forze sociali cattoliche non 
SI p ne as olufamente nette 
qucòtioni inferne sul piano di 
eventuali comprarne si per co 
mumsfi e socialisfi Se vi è 
competizione questa si da sul 
terreno dei legami con le mas 
se e della mobilitazione popola 
re Pilo anche essere — am 
mettono i comunisti — una com 
pefizione salutare soprattutto 
se i partiti operai sapranno 
elaborare una linea che It porli 
ad avere tra i contadini un in 
jluenza adeguata a quella che 
hanno fra i lavoratori organiz 
za fi deli industria 

Sui piano internazionùle 
Fduardo ^rei invoca spesso le 
leggi del fatalismo geografico 
le quali imporrebbeio la uia 
del compromesso con l imperia 
Iismo janqui Ma la sua poii 
tira estera si dt//erenzia neffa 
mente da quella di paesi come 
li Brasile 0 lAigeniina II suo 
primo viaggio all estero è sta 
to tn Furopa Su Santo Domin 
go li governo cileno ha tenuto 
un atteggiamento di condanna 
E ha respifo li piano per la 
creazione di una forza militare 
vìterameiicona II comandante 
in capo dell esercito cileno si c 
proniiiiciafo per la so'tomissio 
ne delie forze armate al potere 
cii ile Quando infine due set 
Umane fa la camera d"i rap 
presentanti USA ha votato a fa 
vore di un ordine del giorno 
che invoca il principio deil in 
teriento militare USA nei pae 
ài dei conlineìite «minacciali 
dol comuniSmo » la protesta 
SI e levata assai ferma anche 
dm piu responsabili settori del 
la DC cilena 

Per questo ti Cile e sotto ac 
cusa in America Lafina 11 mi 
lustro degl, esteri brasiliano 
heitao da Cunha ha dichiarato 
con cinismo pesante che augu 
ravu a Fret <1 piu successo 01 
quello che ha arriso ail ex pre 
sidenle dei Brasile Goulart > 
Certo Frei potrebbe usare una 
arma che a Goutart e manca 
ta se volesse dai i ero consolt 
dare indipendenza e basi di 
orogresso nei suo paese e 
l arma d(di uiufa popolare Que 
sto comunque ~ nella prospel 
tti<i che anche il PC qiusfamen 
fe indica — si aprirà nei fatti 
a nuoie e pia audaci forrtida 
zioni per la logica stessa delle 
forze sodali che dot ratine met 
tersi in moi imciifo tri Cih’ sia 
che il gnierno attui le sui prò 
meise sia che le sinistre siano 
costrette a loltnre contro una 
possibile inioliizioiie rearto 
nar a 

Saverio Tutine 
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Da cinque teppisti a New York 


Giovane israeliana 
rapita e violentata 

Arrestati tre giovani, la polizia sta per mettere le mani sugli 
altri due: in base alle leggi americane rischiano l'ergastolo 


Mosca 


VARATA LA LEGGE 
SULL’AUTONOMIA 
DELLE IMPRESE 
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Dalla nostra redazione 
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Il Rresidium del C C del PCUS 
Il Consiglio dei ministri (Jel 
I URSS hinno approvato in una 
s dota conpiiim^. die (locun enti 
che con cni or i le in mie di al 
tuo/ionc di uni patte delie, n 
forme economiche e orgini/zati 
ve \ irate alia fine di settem 
bre d dia sess one plenaria del 
Comitato centrale 
Si tnlti di un guippo soston 
/Ilio (Il iiformc (la cui applica 
/lotit pntici può cominciare fin 
dora) che definisce d 1 unzioni 
mento e le sfere d luton a dei 
nuovi m nistcn i autonomia del 
le implose indiistiiali i rapporti 
tra fablKicht produttrici di beni 
di consumo c consumilon il riio 
o degli incentivi economici 
Il primo documento riguirda 
1 d miglioramento della direzione 
(iella prodii/iont indusiriale > e 
stabilisce 1 dirtti e 1 doveri dei 
nuovi m iislcn fondati sul ciie 
no settoriale t territoriale Don 
in poi questi ministeri diventano 
gli <t amministratori > (lolle risor 
se tecn che e matorali del rispel 
(IVO settore f) nduttno nei con 
nrii della repubblica m cui agi 
s(oiio e in (ssi SI lecc nli er inno 

10 respon abiliti di diio/ionc del 
la produ/iom eltorialc e di dire 
/ione di tutte le orgini/z i/ioni 
piepo le ili i ncerc i tecnico 
scuntinci sllj firogrtlazione e 
alla coslru ione di nuovi impian 

11 (il n ri ( tlnro indiisli nl( 

\ qiK'lo illiigimenlo dcllau 
torta dei irmisten si aggiungo 
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no nuovi d veri come gue lo di 
nssicuinrc la leahzzi/iom (kl 
piano (il àlito con una pio- u/io 
ne dt alla ()uahl i c a cos i md 
bissi di sviluppai( una politica 
t ''nolopica imitai la e di piran 
lite la tei pe stiva inliod i/iono 
Mclln Ilo il/ione delli (c nelle 
piu avan/at 

U seconda documento sul pei 
fezionimoiU dell i pian (lei /ione 
e il riPor/imcnto degli stimoli 
(cmomici le! processo tu iJutti 
vov pieved un giusto equilibrio 
tra il pi in flc uione centi ili/za 
ta c ) iri7i tiva autonoma delle 
iirprcse 1 c fabbriche av r inno 11 
possibilità (I imminibtraic hbe 
rimentp 1 fondi deiivnnti dal 
nnggioi rei dimento efrettivu del 
la produzioi c ( ginn li di lime 
lare il lavo o individuale 11 sa 
lane di og i lavoratore nin di 
pendei à sol anto dal renannento 
del singolo mo anche dal tendi 
m'unto dell impres i nei suo corn 
plesso 

Il docume ito prevede moi re 1 » 
istilu/ione di nuovi rippmti eco 
nomici Ui le fabbiiche sulla ha 
se del reciproco interesse e di 
nuovi r ipporti diretti In h fib 
buche che producono beni di 
consumo e U oiganiz/ii/ioni di 
venditi ci if* il (onsiiiTnlo e 

In pratica secondo il si temi 
di piamlìca/ionc fin qui tn vigo 
le una jinpiesa che avessi lea 
h//alo o super ito pei una mim 
mi percentuale i] piano di pri> 
du/mnc riceveva a line danno 
1 pieriii si ibiliti lineile iidipen 
tentemenLc d ili i qualità d< pr i 
dotto II cenilo pianiiiroton sii 
biliva allora aulomaticarm i le un 
aumento di pircentur de! i pn 
duzione r 1 anno successi o sui 
la b 1 i nsiiltoti ottoni U da 
quell 1 ( 1 nell anno ipcna 

concili 

I imp sa dunque non iveva 
nessun (eresse a produrre oltre 
il pian u sfruttare a fondo il 
stj(! p ft/ialc produtlivo e a 
inodci ire costintomcnte gli 
impili orche m questo taso il 
centro fiandicalore gli a rebbe 
affidato corniiiti produttivi seni 

;{ pr“ più elevati sor/a iittril uirgli 

I un adeguato compen*’,) 

fi nuo 0 sistema di pi niflca 

I zione elimina questi prlncijil che 
(mio diventati un freno al o svi 
luppo cconomito del paese e stl 
mola 1 Impresa col meccinismo 
del prolltto e con una lina au 
tonomia nel suo impiego rice 
vere un filano di produ/mne ptu 
elevalo i sfriitture coipleta 
mente il potenziale pioiluitivo i 
migtionrc iu qualità dclifi pio 
dii/ionc e ad abbasso ne i costi 

II Consiglio dei ministri la in 
Ine ipptovato In stesura definì 
Ina dello ^ Statuto delle luipiese 
socialiste di Stato p ih I quiile so 
no DrcLisoti ! te mini eni o mi 
può sviiupparsi iautonmria di 
ogni impresa nella solu/lrne dei 
pnncip Ili problemi dt orgj ni/ra 
/ione interna dtl lavoro i» deild 
produzione 

Vista 1 ! sollreitudme nn h 
quale II Presiditim del C e il 
f onsiglio d I minislri hanne prt v 
veduto a formulare I dur docu 
menti e a dare il via j raUco 
alle trasformazioni e ai miglio 
nmriiti che il Plenum d I CC 
'>v(\i approvato <eme Ima dt 
oriontimento geneialt non è in 
prnbiblie che già nel pi ino c< o 
nnrnieo mnualo del 11)68 de ver 
rà presentalo al Soviet S premo 
in clicemhre entrino I nuo; t pr n 
dpi ec noftiid inclusi nef secrn 
do doc imonto di cu! al binino 
pirlato più sopra 

A^Jgu8to Panciiildi 


Im detto Ilo tleflìi i d un mi s 
sagg 0 (Iti presidtiiu IJouintdK n ! 
ne li pus de ili D( (lUille Iti | 
inni dopo li istm i/iom (itili 
(oolH 1 i/uin fi i 1 \lf,tiiI nuli I 
muli Mie ( la II min Otcoi 
IL i mst II IL chi I e 1 ]|)i 1 1/1U 
ne (leve es iie uni <ostint( (i 1 
1 1 iiolitiea algei u i I uno 

I nl{ o pai nei mm mino c i 

II (oop( 11/1)111 SI sviluppi dopo 

li funi (gli leeoi li sul iie 
ti ilio II III IO )pl Ito pci itn 1 II 
tali to )j) 1/ ont più 1)0 itu i 

j 1 i Miiitia e lAlgiim si piopon 
I gonfi (il (la e un tstmpio osali 
te alle ex potenze unnnnisti i 
ti d(i tu Itoli (\ toloni ili t 
tulti i I usi dfl td/o mono 
« Il geiitriie De (,nulk — ha p 
segi ilo Ho itefhk i — thè h i gi 
calo un molo citte nunante mila 
soluzione (ii tutti i problemi cht 
SI sono i))sli all Mgtiia primi 
coluni/znli e |)oi indipendontc 
sip) i ctit imeni! nell i sin ginn 
ile//n c nei suo mado iii igisltnlc 
di risolvere 1 pioblcmi fir sti 
lui ire la prosptttna netcsbiiii 
all ( soluzione dei piobknu elle 
lexiino incoia in sospeso» 

I inconlio fr ij mimstio degli 
f sten aigtiino e il Presidente 
fnnctsc comincialo alle ore 17 
del pomtr ggio e durilo un pò 
pili (Il un ora e i detta dello 
stLbso Boutefhka nel torso di isso 
sono stati esiminati « (i/((i i prò 
Wpiu che inUressuno la coopi 
iu/i)ie* I giDinahsli hanno 
chusio a lìouK riiki se De (lU il 
le si è pieotcìipito pir la sorte 
di Ben Bella 11 ministro degl 
Latti 1 ilgeiino ha nsjKislo (i 
buoi mtenditoi poche paiole) tlu 
De t aulii c un uomo di glande 
delicale/za c thè egli non si oc 
cupi dogli affai 1 inltrni degli 
altr pa< hi 

Laiiivo in Plancia di Boiitefh 
ka coincide come finno notale 
molti giornali finntesi con una 
nuovi ondata di clamoioso ic 
pri ssioni in Algeri i si affoi im 
che gli ai restati politici sono c 
CI mille e viene daln oggi noi 
zia dalle agenzie che i ledaltoii 
di Alger ri piihhcnin che si Irò 
vano attualmente in pngione sono 
ben li '^1 «cimpagni antico 

mimista in Algi i m » e atil i defi 
nita (li l Mon le m fallo scot)o 
un paiovenlo dietio il quale si 
vuol costruire li svolta politici 
(che l/liirort definiste prò oca 
dentale) dell Algeria di Boume 

(henne « I anlita nbcllismo de 

regime di Boiimedicnne — scrut 
r e Monde — la sua avversione 
per le ingerì nzr stranici e per 
la intromissione digli elargiior 
di rojisiqii pci il socialismo im 
portato non bistano i spiegare 

la violenti campigna contio l to 
min sti I L aulontù ilgttint bau 
no (creato di stibihro una di 
stmzione fra i lomunisti che s 
ingeriscono dei Imo affili inteini 
e qui 111 thè si ginidnno dal farlo 

In effetti questa distinzione 
non c affatto v ihdi per gli ex 
membri del piirtllo comunista 
algeiino airtsldi perstguttati 
0 costretti all esilio come Henry 
Alleg 1 e acci se otlinli de! ic 
glint algeiino contro i comiinis! 
lìisciaiio a coloro che cercano 
di uinliz/an la v<ra naturi del 
nuovo legnile 1 nnproisione che 
lu violenza delle ciitiehe e In 
severità della lepiessione non 
suro affatto tnuporzionale agli 
inoli di) pissilo t die la (am 
paglia di dcnigr izione (contio i 
eonunisli) is|)ondt ad altri mo 
livi P 

A Paiigi SI utlene eie in il 
gl ido le affermu/ioni positive 
fiiHt in tu! Sdivo da Botili flikii 
noi vi sira «lu ad Algeri una 
co ifercuza if u nsi dica Quello 
(In oinui e li giti imo chiedersi 
dopo (|U( sic ultime tepnssioiii 
— che lempiono di commenti fn 
voievoh la stampa imericana e 
(Jl sdegno la sliinpa demoeial 
ca francese è se Ugtn stessa 
hi) ormai piu ii tei esse i diven 
tare la capitalo della seconda 
Bdidiing Da Algeri a (tiaeartii 
1 i nprcasiont dt i conuncniaton 
politici è (ht 11 sterzo motulo i 
subisce una pressione sernpic 
PIU arcitn niu nnssiccm e 
prono ente delle grandi potenze 
imperi ihs‘e 

Maria A. Macciocchi 


MUòOHKll Una MOV» 
ne inl( uni; i i ist leliana ò sta 
a lapilli e VI li ni it ( ineauk 
(Il Sfili so d 1 un 1 I) md i di citi 
(|U( U ppisti I I poli/i ) h 1 li il 
trj in u 11 sto li uomini fu le 
nunli jihìi/i ili e si njipjestj 
i niellkie )(. mini stikii diti 
due (li (Ut iiiiosct lebht la 
idtiUilù In b ist die lLf,(q 
imene me \ [ piiisli nschmiu 
1 I pistole) T ti Illesi ili so 
no li \( lUenm llivv iid Ciniitt 
il (ilei innovi line Isaac lini ih e 
il (iKtotldUK Ih >11)111 AIsbit 
I 1 ( a \ me <i( nn i (28 anni) 
lu SI li )\ I ut )veint i di o 
spedali m si to di di le h i pe 
1(1 leeoiìheiUito i lusi miei io 
glie da un isjdtoie di polizia 
Fallando i filiea spesso seos 
SI (Il forti singhiozzi ha ii 
velilo 1 partuolaii delli let 
libile avveuluia 
MtKokdi sei i eia usciti 
(otiK il solilo dall ospedali 
I mies I uing do\ i si i si f u n 
do un (01 so di spec i di/z iznnc 
pi ima di fm iitoiiio in p iti 11 
bi eia ejuiiuli diletta alla fcM 


mda lei) autobus I) ji/ogj ora 
qu isi diserto la giovime dm 
111 iiikinniva d tenqio loggf n 
do un (.101 nnk 

Una glossa rnaccliina liti a si 
ò nei ostili i al miieiipicde 
Ne Sino scesi due nonum che 
ton h lapidita del fulmine 
lianiio alfe nato la donna 
pii le biacen e l hanno sta 
laveiuata sui sedile poslcnoic 
(itili maechiiin dove si lio 
\a\ i un alili) uomo I i mie 
elìini ù npiitita iinniediat'ì 
nn nu i forti v ciuf Uà la 
doMin Ila e )mincinto a urtare 
Fei Iurta tacci e i lio uomini 
clic SI tiov \ ino dietro l Iian 
no npi lui munti scloaffeggn 
ta Foi dopo averta buuhla 
k 11 lini) saldami nic li gaio i 
polsi e le caviglie 

I 1 miiccluna - Iin i acconta 
co Imfumicia - ha piosegui 
to IH Ila sua cor a pi i un ota 
etica Qua ido si ò airestata i 
teppisti hanno trascinalo la 
donna poi le spalle e le gnm 
be I c hanno tolto 1 1 benda c 
la nialcipitnla ha constatalo 


Lakewood (New Jersey) 

!)ue case dì negri 
date olle fiamme 
( quartiere bianco 


di !(m USI Ili un i staii/a cir 
et nd it 1 (il cimile giov mi che 
SOI t idev mo Ih li nd imenle 

A qui sto poi lo I teppisti 
h limo itUim do ili i domi i di 
svLsliisi Ili hi iifiiitiitj mu 

I L nque J li inno ag/'rt fbl i \ io 
Icntemenlo Ogn i esistenza è 
stili V ini Doj)o Lsseie stila 
dui ime Ilio pi uos i I \ m dea 
pii U » hi dovuto soltosl ne )1 

II violenze di i leiipisli che 
Ih inno poi bindai i di nuovo 
0 I Inn 0 eomloil i con li mai 
china in uni zr ni de si ila noi 
Plessi (il una sciioli dove h m 
no 1 isento ) i |)meu tl i kg i', 
e imb iv igli ila 

Stljscmudo sul tei)elio ji 
donna e nuscit i i poit usi sul 
boi do della stillila dove un nu 
toniooihsti Un scorta e pie 
sila 1 hortio 1 ha iceompagm 
li alli stazione di jiolizi i I (> 
suo condizioni ii mo tih da 
SI rendeva utgcnle d ntoveio 
all ospi dake 

Non SI sa m bisc a qudi 
iniii/i la poluiì M su messi 
sulle li acce dm teppisti SU 
di fatto che slamano m im» 
c istilli dell) iierdena di New 
\ink In polizia ha ririlt iccnto 
un<i scalpa ed una maglia del 
la vittima ( lò in piii che 
sufficiente per trailo in ano 
sto 1 inquilino e altri dui gin 
vani che vivovimo nella i isi 
m siibiffitlo I Ile compili 
rmno mcicolcdi piossimo da 
viinli d magistrato Dovnnn 
lispondeie dell iccusa di tapi 
mento aggi essane e violonzi 
tal naie 


L on Minasi 
ferito in un 
incidente 

RrGGIO CALABUU 11 
I) tomi) *gno Rocco Minasi de 
piitalo del FSIUP è imnslo If'g 
geiiiuntc ferito m un iiiuidente 
nti plessi (Il Bovolino minile 
viaggi il a a boi (io r'i un Buio con 
(ioti) dii seguUino della (nini 
ta de! hvoio di Reggio franco 
Bai bucci Sul tei reno icsj vi 
scalo dilli pioggia li vettura In 
sbandato finendo conilo un altra 
macchili i II deputato clic i ioti 
tiii\l da Bisongi dove avevi pii 
se parte a ma iiuiuono e stato 
tl ispoit Ilo dii soeeoinlon d 
1 o<!pe(iaii di l ix:m I sanllari ne 
hanno cliiposlo il iicoveto per 
ferite alia fronte alla gu incia 
stnislta e contusioni al ginoc 
duo sinislio con sospilln fini 
tur 1 del malicolo II comi igne 
Bii bucci è rimasto dieso 

Al conipagio Minasi angui timo 
pronta guai gione 


Scarso il raccolto 
delle patate 
nello Germania 
occidentale 

BONN li 

Il raccolto di pitale ò previ 
sto nella Gei mima occidentale 
pali a 18 milioni di tonnellate 
quantitativo infciiore di oltre 
2 milioni eh tonnellate (H^ cir 
(a) a (piello dello scorso anno c 
(il O'I milioni (Il tonnellate (21 « 
circa) nspeito nlla media dei 
quinquennio t'I'ìQ 1%1 
11 dimmiizione de 1 i accollo vi 
altiibuila — secondo fonti dol 
governo fedei ito — olii e che id 
una (iimmuzia H del 7 i''o delle 
supeillu cullevato ilio uvei se 
eondiziom atmosferiche I a re 
SI per ettaro di 228 quintali c 
mfeiioie dei %% rispetto alla le 
sa dello scorso anno 


Deputati 
laburisti 
visitano l'IRi 

Gni dcleKaziono di dcpulnti dol 
paitito lab insta inglese hi in 
((Ufsti guani visitalo jJ cornpiosso 
IRI t SI (V incotili Ui con i mas 
simi (liiigeiilt e eli ìzieiidi stali 
le I dep Itili labili isti lianiio vi 
sitilo alluni tra i prinnpnh con 
tu prodi Itivi ed hanno poi avuto 
uno '^cambio di idee sulle cape 
ricnze deij IKI nei vari settori 
di iilliviià pel quanto uguaidn 
i rnppoiti (oi PiiliiiìKnto e cir 
CI le prospettive dell inlcrvenlo 
I pubblico nell economia 


Nostro servizio 
I AKI WOOD (N Jersey) U 
Tei 101 o in un quirtieio di 
I akevvood nel New Jcisoy 
due taso sono Suite avvolte 
d t!lc II ìiwno miiuìccnnda i 
vicini edifici Per fortuna Im 
lei velilo temposLivo citi poni 
pitn hi limitilo 1 daiini c non 
ce stati nessuna vittima Al 
loi 1 e venuto fuori un preciso 
elemento sj tiatla di due ca 
se alni Ilo da negri in pieno 
quirtieie hianio Secondo i 
pumi accertnmcnli dclh |)0 
li/ia gli incendi sono dolosi 
Rizzismo dunque? Il New 
Tcisey non ha una fama di 
stato nzzlsta non fn patte del 
Deep Soid/i finon non \i si 
(lino legistriili ineidenli di 
nlievo 

Ma neppure Los Angeles eia 
iitenuta una città di confi onti 
1 i/znli oppine vi è scoppiata 
nei mesi scorsi uni delle piu 
violente rivolte d i negri re 
pressa con una violenza e un 
tale spiegamento di forzt' de 
gne (lei peggioii episodi lazzi 
stl deil /\!abann 
11 fitto è che gli Incendi di 
I nkevvood Innno h stessa c i 
I allei istica di quelli che pun 
timlmento si sviluppano nelle 
citta bianche di Unti gli Stati 
Uniti ogni volta che i negli 
vogliono usciic dai ghello e 
ibilaix. con gli altii o man 
d »re 1 figli 1 scuole comuni 
0 enti aie m negozi proibiti 
Reeentemcntc era acc iduto 
un episodio analogo propiio 
nell Alabama dei negri ave 
vano preso alloggio nella ctisa 
di un italiano m un quaituTo 
di sol bianchi Immodiatnmen 
te 1 razzisti oigamzzaiono una 
sfilala di fi onte alla casa 
ineiiminnla e ruppero hit 
li 1 vetri minacciando di 
dare allo fiamme 1 edificio La 
iwlizia non intervenne conilo 
gli scaim mali e si rifiutò di 
I prendere in esame la denuncia 
tnollinta dal pidronc dell ip 
pii fomento per i dnnmggin 
I menti subiti 

I Che [MI 1 episodio odici no si 
I sn voiificnto in uno Stato non 
I fimoso per il razzismo ò un 
sintomo pieoccupanto delia il 
I presa tazzisla anche fuon dei 
suoi cipisaldi tradiziomli Ed 
è indicativo che questo accada 
mentre gli USA sono impegna 
it in una guerra di tipo colonia 
listi nel Sud I si asiatico e 
mentre le nuloiitù sono impe 
gnnte a reprimere lutti quei 
movimenti di studenti e miei 
leltunh che appunto legano il 
pioblema del lazzisino interno 
con quello dell aggiessioiie al 
Vietnam t ehi tentano d* spie 
gaie con mnmfeslaziom di 
piazza o con i tendi m all U 
inveì sitò come la vergognosa 
piaga della questione negl a 
fMssa essere offiontata soltan 
to con 1 ihbandono ddla [xili 
tic I impcrnlisti 

Samuel Evergood 


in 5 sulla 
(( 500 D 
che sbanda: 
due morti e 
tre feriti 

MIRWO il 

Uni «Jjit SOtf» 1 ho»(lo d(>| 
In (link \uggì ivano cinciuc kio 
V un nel jucsm di Sinigo dia 
l)inreiin di Melino noli abb(;i 
(inc un 1 c itv ) L andai i i oz 
zìi e violcnlcnìeiuc conilo un iu 
loijullmnn iiiovcuicnto in s uso 
opposto Nell Ulto II pilota delti 
volt ina R nmondo Irti di 19 in 
ni di Tiiolo I Piolio Isiiopi 
di 18 di Merano innno upoi nto 
Kiavissime fonie c sono imiti 
iiienlre erano Iraspoilili all r nc 
d do 

( il niln tic pissoggeii im 
piid Unici (Il Scena (. irlo 
Picund di 2! anni di Su ipo o 
Annamaria loss di 19 di C n mi 
\cnosln sono stati ncovciat) nel 
i osiird de dt Minno m gravi 
condjztoiu 


Linquo onni oi sono si spciiso 
rei cielo deli E!i)i li splendente 

giov UH ZZI (il 

GRAZIA CANDELORO 

I suol cari la rammentino a 
quanti la conoltlicio e le v olici o 
bone 


AVVISI ECONOMICI 

4 ) AUTO MOTOCICLI L 50 

CONVENIENTISSIME nuloccationl 
qualsiasi marca modello permiilo 
rntoailonl Doli Brandinl Plana 
Libertà FIrenio 


MAGO egiziano fama mondiHte 
premialo medaglia oro itsponsi 
sbalorditivi JVJtlnpsichica lazio 
nule al set vizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia otionia ano 
ri affari sofferenze Naixill 
Pignnsecca sesaantatro 

li) LEZIONI COLLEGI L SO 

tSTtTUTO « PARINI » Napoli 
via Nilo 26 telefono Ì 289 J 6 Pre 
parazloni esami Idoneità et li 
cenze Scuola Media Cdnna 
sio Liceo Istituto Tecnico 
istituto Magistrale Rimando 
sorvizio mllltnro 


MI 

MEDICINA tGJENt 

u. 50 

A. A 

SPECIALISTA venerea 

palio 

dlifunxloni •osiuoll Ooltor 

MA 

OLIETTA. Via Orluolo 49 

FI 

rame 

Telo! «8 37t 



COMPRA VENDITA 

l”m 

IMMOBILI 



CERCASI per stablUiiienlo indù 
rtiiale lotto planogghiite veiUunila 
meli 1 zona casello autosti adn Ana 
giti entro i aggio diect km inie> 
ressa accesso dii etto strada gi indo 
comunicazione esrliisi inlcimcduiri 
clucdilino diti calustah nuntazioni 
liase per ettaro Ciselln fio/L S F I 
Piazza m Lucina 26 Roma 
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PAG. 12 / fatti nell mondo 

Mentre i generali estendono la guerra civile 


rUnità / 12 ottobre T965 







rassei^na 

internazionale 


Congratuinzioni per il ristabiliirenio del 
presidente - L'nttacco reazionario é una 
minaccia per la sicurezza dell'Indonesia 





Sorpresa 
in Turchia 

riip il I* iihln <l( Ih "in li 
7 in I «. in lilt(* TI 11 \ Ilo m li ( i 
ni Ile »'l<'/u>rii ili «li no nu i in 
1 un lini tu s'.iiiio Io III III \ I MI 
rfiilitito I <In IVn Ilio f r II 
r|iii«l Ito 1,1 nn .,.1111 in/I i-.'olu 
In por In vi \if mi iv mo i prf 
^rrlnn liiverf i nrol i 1 i < o^l il 
I urlilo itio VI rir In un i ili i i n 

tlilii rii \l( tuli ri t. hi V mio I n 

gainerile Ir t Ir /inm r mi h i r 
al niinuro ih i ilr pillili oM/oii 
ti lino VI vuofi jovi [Itili ih 

solo il Ihivi II l*irlUn ri 

puhlilli ino II Inolili il 1 .( i; 
sr pf'‘'l»ilil I *li f ir t ih n I i 
nerrwit I ih una sui pirli iipi 
none .ilhceni/io ili I poli ri il 
rlip fn I uh ri* un In h =pirin 
7,1 (Irli itili ih primo rriitilxlro 
iniiipmilonii f rMinlu 'h tiri 

RII ilrri un "ovf rnn ih < o ili/n or 
tra I iliip in n.)riori pirlili ih Ih 
7 un Ini Ini Im m i |iro\ i si 
RÌ lione ronlo ilrMi* ronili/inni 
in riM ( Mito iiolriMo i Inli i 
TP hn lì Ilo i) nuovo < Piriiio 
iM huoro I) iltfirno i) ipi ih 
PS»! ini ) Milito il l’Il Ilio (Olmi 
nisifl t «OMO rii miti Ir piovi 
nt Tor r ih 1 ? i sinislr i 

rht rovi «t IMI 1 iliinmii prr 
Vfilrrr viil fi,'uro ilrih I or 
rlita'^ Ininn/iliillo oiintir ti 
nrr p iRrnlr il t ilio ili» prr 
r}Unrilr Ir folfurin» tirali mi 
pirni) Irl l%n trn iiii 1 r\ 
pnmo ministro Mmili rrv - fu 
nsvrro «pino mlh propiniti 

♦li rlrllonilr ih 1 », F’irliio ih II i 
gnnli 7 i.i n «in hi r mreilto n 
trn“rr ihr ph uninini ihi In <h 
riponi) nhlmno ni rnrnfi ili lor 
rnrr n ipn I pm«alo l **1 lo Imi 
no ih Ho o lo ilo imo ipprli 
mrnip II thè «ipnihi 1 ni osmi 
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I h li I iiniiiii I 
tri ipii sili I I I 

I poi I II I Ilio 
ornp Ilio il ^ovi 
li I i I iiiilii non 


I liti liti) 

I llii h I I 1 II (I 
i iipi I ili n I ( 1 

I 11 ri i' ili 

\( 1 IMI i '«.In 

f fluì II I < lì ni< 

I il pi I Mlli 11I1 Mll 

h pi r f \ Il re rii 


I SI p h t i h 
.1 I n ilf 
Il I il pop 
Olii ni V 11 1 1 


t olili ( 111 oinpi 11 SI )iu < f M 
liti un N mni M ivo 1 lini nn 
Il I li inni! Hit I ni I p II ‘•f ( hi 
ipi I i/ioT « (il In'ti 11 flit /I I 

iifiI ssMti 11 II Indont s' 1 < 10 j 


(.e n Ih i (iilrir i i.()Vr r n mli 1 li 

1 di mie ssr d<lli noslD 

1 » ino i.irr di iih (iiilr in 1 in 

TU» 1 e nmu ir di 11 i lo.t 1 e nn 

d) piti r Ih 1 pMippi riur r ni i 

1(1 i impi 11 ilisni il ( ul uinili 

dir. In -1 ',(kno pr r>n ri Ut r i 

inn ( il m ne il n il '‘tuo eli 

vr r-o i 1 pi ri, (1/ t ( Ih li i 1 . 

( li messigt'm 

/.r irlo (Il i| pili irr im i polidr i ' 
rq ione voi. pr r ( ipro i li» ir 
«li lini ( 1 . Il» '.rni.l) rjiH'liotu 
r ij) ir I (Il 'r id ri m r p iti non ^ 

Situazione 


(Il H I i\ )lu il < )i)li 11 1 

\ 1 ih ilK IPi 1 ( pioli s II > ( Il 

1 1 l ni]ni Li ili ([Uis'ij li imi 

I 

Sul iPiv t i <!i Sur mi ) I i 
r (ilo mi [l I (liu s ih ( liti 

II iili inimin i/iuin li pi 11 1 1 
SI 1 11 ris( ( ni un i iiII(KiuU) i i 

I {Iti skI( Pii I I IV uto ( DII il 

f fidi (h 1 ’\I S isli II iimifio 

1,1 j I III 1 ) I nlt (Un (h Pili ino 

II Si I oiui I inniiiu 1 > 1 i,iii 11 ri i 
in Ilio (I lliKpi (1 (t I Siik. Il 
Il I t finsi,I t Midi !p‘ tm mini 
s ro Iti cfirn li n niii ntn i hi 1! 
p ( sull ntf' ,i\ Il hl)( ine me do 
di (Kilt il noiiii,ili//.i t 
h SII 1 i/iom » 




m 


contro In sedo del PKI n primo pi ino I edificio dcviislnlo dalle 
j finmmo Pui in hi, le sipndrncce vi rllirnno ni grido di « Vivo 
I I Amene il » 


ilio avvìi lidrii limi nte h j ih isi ite 


ronlroll ihih | siilo il ioni ilio 
Il I \nk IT I f Movi I irif liti 
1 lonlnhniie in iiii-mi hii 1 
VI ilh vilr num 111//i/iom de Ih! 
rpieviiono ( ni volti 1 lir 1 Inr 
I In II nino .n 11 II 1)0 ih 1 v il m | 
il riior«o II '< lu/iopi t«itinn , 
I vomì [III non li inno iviii dii | 
hi oh I ni tiiipr ^11 u-i mi 1 il j 


La difficile formazione del nuovo governo 


Elettrici 

m ( n II dipi ni 
mi h li I II i 


Mlh pii ili lini// Hi i tu 1 

I il I pi opi liti hi il I 

m pi( 1 ( Dpi l/l 1 1 H I 

in t dii ipil liti ) Il I I 

Il I 11 il I t I p 1 I I 11 I I 

il t(i fluii il dd I 

1 (Il \ I I III li hi , I II ' Il ) 

In II I I II u n ) I in I 

<1 dii I// it I ih I t p I// 

I ipi u I) ii| I 1 1 n I) 1 di 11 
I li III 1//1 I I \l f I 1 nis( I 
li 1 p i| Il ( 1 II 1 II MI I 1)1 n 

ili n li II (Il 11)1) uni II I di mi 

pusii I i I I e id IM Hfiiiii ( 
M p II II I hi (I ili idi |)M l ni 
I I II m 1 lini li 

I I s )ldi dilli pii I I I pi 1 
I luil I un 1 1 II (Il |)i < III 
' pu SI (} Il III n m ni 11 sin 

iiMih miiiluni ,1‘lUii rii 

I iiiiv I Si (Il ) M mi im s il 1 pi 1 

ili (| Il II ) pi ( I ni ) in pi I 

II I i\< I II )i I h I II 11 II ilj 1/ ) 

(u I II di I 111 mnI I t d t (Il 

iniliiii li Mi imi t In 1 u li 
ijii ih p< in \ I un un luti 1 ■ 

(I ibn/inni di j li nllt 1 niith di 

I l'i ni I ili is ( I 1 I mi (> ) Il 

ini II olili pt IV ih pi,III I II 

I mini 11 ii| t pi I I I noi liti 

III II I I I d il 111 itiiill 11 I 

p( SS!) noi III II lini II uh 

I npt Ulti i|n\ ii'i I ( IM I / I (Il 
P I SOM ih 

I I i \ I I I, l (li Ih) ini UH 

Invìi ni//i II I <11 pni lios 1 
nn nli 11 spinto I 1 nnsli 1 i oli 1 
' Inn i/toin ,111 In [ii 1 (pi mio 11 
1 u li (hi l( ( ( liti ih t( I nninu 
I ( h 111 di I din 1 I II Ulti \ ( 1 

I < < Ih M pi I I il SI ( In din uih 

lo s( iop( 10 non V1 np ino 1 < t s 
I S 11 0 1 Si I \ l/l I SSi M/l ih I (Il 

t ip( nli (li II I Mli inli nduiiii il 

tu li t‘ unihdi I iliiK nt( un lui n 
p) nui (Il i nn 1 pt n/ 1 c In non 
può (hn I ih nn 1 p 11 m/in pc t 
( )u' h ts ito su niolu un itpniu 
j sul (lumiMippio ( sull iilili//,! 
/min di i(cim 1 (siimn 1 o un 
sp( i II noli i c ondu/mm tU pii 
iiiipuinti { OSI I f \l I, i li pii 
, Vi I no SI assumono pi s mij m 
I sp in ,il)iht I 

Oppi mi,min «umì liiopo lo 
mcontio inlnimnlivo col imin 
sii 0 dopi InliM m Ih Ih 1 iv < 
r 1 iiii/i.niv I o sl.ii ì di h 

nil I chn siiid t( Ih « In n pm i 
( osa ainlu p( uln l«i \t iti n 
/ I 1 apt [ m ifa 10 filosi e I f» 1 
\ i ! iicinti ha ino iv ulu p( ilantn 
iiiipi(‘ possiluliln (h mfrnni,iisi 
su opni (Ullaplio 


Sumntra 


Turdii.i liiiiif rn id ewere uni' ! 
doch nviinpovti in 1 pm 71 \ 

Innil rlpll.i Nilo In siionrln 
Itineo ve r vero rln d , Piriitii 
di Ha CMMli/i in 11 I otti nulo | 
Il nnpgionn/n is«olnl i dii vo 


vohi/ionr h h il 1 


vili ris[ii Ih (Il _ii mieli 1 11 
vp< divi (h II» lini lomnoil 1 11 
pnoli Di (Ih I I j I (no I Ito 
Itili I il II nirni sn ‘^«o II Inr 
11111 I) I ( 1 ' Ilo ih r^si 10 li ho 
Ioli) riivhi 00 r> rh II 1 ilh in/ 1 


nworanri nnutiL'nno o m htton 
numrio a e«i ridire nn prenso 
diriiln di ronirollo vull 1 pohli 
n del fniuro «overno In om 
Rio (phidin il f Ilio I Ih il P ir 
Ilio del Invino II «11 niiveilo i 
roamihre nlloinn 1 V( in m pir 
te della inli Hi Ih'ilil 1 di vini 
Rirn delle 1 ut 1 tir, Fie e tuli d 
Irò elle Insiiinhile 


I «noi .ithnlie,! 


Su i|n(v|| lori ni h ijolilirn 
r°liin dilli IiikIim lonlinuiri 
molto pio) ihdrni nu ol nid 1 
re IVini) «in/i (irmih ovr d 
la/inni S,d pi um nihtini in 
vite fonv III forvi ilhnihr» 
I primi iMl dii „ 0 *irr»n lite vi 


Ankara 

Lo maggioranza 
assoluta al partito 
della giustizio turco 

Il partito erede della formazione politica del 
dittatore Menderes avrà 255 deputati - Signi¬ 
ficativa affermazione del Partito del lavoro che 
si presentava per la prima volta 


ANKARA 1 ! avuto un; iptulKaliva atfi r tivivUtnio assumo lan a 

La nrvnista vittoria del Par nia/ioni ha latcollo >1 due e pidiiniilu nel iu'mi di col 
La prevista vittoria aci 1 ar /mio da voli e se che il comainhiiitc Miilitai 

tfto tuico citila giustizia nelle mt/zo per e< rito ati volt e se 

elezioni polilithe generali svol le pryisiorn avra una c d j , me it i 

Q ci .iT deciiM di dcpulati di Parta seni nii ui nove pauiu * 

Usi domcnic.! e stala supino siiundci al um (i'S<i\ i acmlait « ii Uau alici 

rcacl..(?niaspcnaliva S.concio del lacmu <l,i nu uU, vciso .1 prcsKlintc 

tfìlitu Utile circoscrizioni il intellettuali e operai dei gratuli /ioni intesa a nstaihuiic 
17 artito della giusti/ia (una eenlii non lia avuto i voli die dine p ess.i si saithfiero 
emanazione del Parlilo demo si attendevano Jutlavia i-iu difL m u/iali da t st 

cratico al quale apparteneva il ,i leader del pattilo Mdimet dn putiti consull.ili 


(,lVKMtr\ n 

I gl 111 r ih miloni si un li in v ’ 
d l’o iggi nuovo impili-) adì 
e inip ign i di \ iole n/i ( di nn 
suu MpMSsiVi foritio il PKI 
( conti ) li ( ie nii//<i/ioni pn 
pillai 1 Sntln la pinti/ime dii 
[Illuni s[)(di/oni pnmiivi 
cofìtri) se (il ehi pirtr’o < di 
gioì ,ili (li sinMt I hanno avu 
to iuigo a \fhch furia /oni i 
mi'Jgniin/i tnusulin mal e a 
Pad ing Ili 11 i^ol I (li Kum itr i 
\ \( h* h ni anniiiK lalo radio 
(iiak ir Ita i si ito imposto il 
(f)|j ifiKKo Nil notd di Suma _ 
(ri sMoneir li i idio hi srttr,r iz 
/tolti s IH bhe '• u avi i puirm 
h 11 piMssK ni li (I nlretrbbi IO f 
ICS, ti 11/ 1 ilrn,ita \ A Oi,i J 
h 11t i 1 nditai 1 hanno appio ^ 
fiditi delle OM noduine pei d, 
i Sigine runvi irMSti di din n t 
gditi ( milit inti popolili lut i*i 
Il h rn iinf si i/ioi i piibfilii ht 
«-olio vinate 

Co Krnpoiaiu nmiid i rudi , ,j 
tan h inno annimn ito la iia i, 
pcitnia deil.igcn/ia di suimp i n 
n i/!onalc '\utaia '•odo la r( 
<-ponsaljilita di un nuovo dnel 
lou J rintKoniunista Moham ci, 
nitd N ihar I ,ig(i'/ia eia sta m 
ta e Illusa d auloi ta dopo d 
fallimento dilla stUev i/ioiii di ^ 
LMloiig ( on I) \)ifar(i e con os 
ladio C, ak.uta l escM ito con / c 
Itoli I m p allea i sì i v i/i ni ih 
/lon di di inforiua/ione e mm 
esita a servasi di questo ron j,,, 
dolio pei una sisumatu i op( n j 
la di iiieil munto ili od o sii 

(.OSI t idio (/lakart i ha dal > >- 

iiiievo ,dl aiuumcio iipiiso da 
lado \Udati rSumalia) seeon 
do d qinlt I (In igv idi lucali d( 1 
PKI « si sono tifiul di di con ^ < 
(hnnir< il Ialino pir/sch ‘il ai 
hanno insistilo i eli alti mi ih c<ti 
che isso (la ti li ulto di 'un *’ 
tia-li mliim dilli fm/e «u ^ 
mali » I (omuinsli ili Sunialia 
.ivielduio assunto lah alti e- ii, 





Duro e minaccioso articolo di un autorevoli! esperto militare: la nostra 
potenza bellica «non deve essere tenuta snttochiave» • Le «contromi¬ 
sure» di Bonn, se gli USA accetteranno le pioposte francesi per la NATO 


Dal nostro corrispondente 
[il KMNO 11 

Con inr t iiniotu a fioriti del 

1 Ut •> tkn/ i lit, A ii(>|)o ]) li 

a tunt ne di I i LDt CSI' i t 
Il il dilli Pi l(CÌl-COO£( 
di nt 11 ) e con un is tmbici )ie 
Il I ) 1 Mon ili) (Il UIV ei 1 de 
p II iinent i i li ila CSIj -i e 

Ipriti lì t,r mini ore denrair 

<) li II ehi V ne def n ti i sr 
t MI n 1 di e s va pt i li eoitil » 

/ uni li 1 nni) i cove no i n u I 
( t iP II Ve t in J p 11 Ito I he 
rie — a Df non ni il Blinde 
stag la maugioran/a assoint i — 
n /iLianno djiiuni Su rMintan 
di 1 t d le r un uni od tni iiffi 
cia,menti non e stilo comuniLa 


lui len itivo di nion'o die divo die ti 


rna/ione ha Miecofto il due e giaindilu nel (u'-n ili eolluqui 
mezzo per errilo dei voli e se ^He il eomaiKhmte militau !u 
tondo le privisioni avra una t de ha tvulo eim i lapjiM 


decina di deputati al l-'arla riti ili nove paitdi * pi 

mento Secondo al unio-sfivi acculate '/il liaii atteggia 
lon il Pulito ded lavino clic nu nto vtiso d pre siili nte bii 

fui latcolio voti negli ambii nti kainu il colpo ih Stilo c i 
intellettuali e optrai dei gratuli zmui intesa a nstabdire f' 


deposto V jx>i giustiziato ditt i aIi Avb,ir b i niiort.th) un gian 
(ore Menderes) lia otte nulo il de sutfcsso pei'-onah 11 c il 
.S'I 5 pii cento dei voli ( avi,i colo den voli m assoìiito non 


da 25 S a 257 deputati alla Ca 
mora su un totale di 450 de 


era stato ane/ia completalo i 
notte alta tutta 11 si ritieni 


f a I idin ili 1 gl ni i ih ehi 
»i,i CIO trac motivo |iei id in 
(lati le i((U''( )l f’KI 111 te 
l,i/ion( ( un li Si Ih V i/ioiK c 
per av di iM niMiiM» pumtive 


I il smini ( a 1 >1 ila netta crisi (. temilo ilio diiive \ ih imo fiai 

j e(u 1 u ig a 1 1)1 o dtmocn nvc«,i'o c ci cento rn ioni di s jo 

- uto (he giie e' u-eito ,jet co tunch ne dispos (ivo nililiie i un 
enil oidourile i iflo / ilo (I uh a e 
.nn / on de Ih -i h mlj ( ^ediimù 

ni li inqiit d t l-^ irne i lutvenen ^ ^ 

^ e lemmi d (|ue-, i ci j 

ti-ÓT‘‘‘v'\mi.a‘‘atu.Mo"^^^ |Conc(lianfi I laburisti 

jp< ti im c| li jo dell i me m t'i ] — 

l^on > razzisti della Rhodesia 

>L li ,)ii hi ) bei nv Ml idt--- 

lIk 1 1 l Lii V cei UH L,ai li t- 

liti 1 o () le () it'iiioni pJtut ^ ag| 

dfl ^ tu, \t. 1 1 -o-j ui/a li COI Iru Hk S O 

:on ^ iVL e >1 noli ca ertela e 

(d am h I lIl ,^ov ino ,)oii Wl H 

ii]( condivMa ili 1 ilidicl d iiuale an H W ■ 

(in Ut ogg 1 1 conicimato f)i i-a 
( Jci •> j d 1 V ire Sch oc 11 

. Con 1 II m iasione d, Set ov B & 0 aD 

d'** l( I I Nielli m nuo o giu net J vJQLSVH 

Kh i) ODO i)[) 1 ' IMO NdLiii'iit < WjU ja 

H!U 1 S Ui -,). cvj.mnL a osi | B 

l<j 1, Il ile t J le aii del ,JirUm ■ ■ 31 W W 

,ji, H,ai ut isiiiL) l itliia e ((( n 

,,, a 0 dt^ 1 - eli d ultc poi n 1 1 • j S 

• III) 1 appo i con la franca Dal 1 'stro comspoi dente 

Ilio ,) le l J lo tua e d( es [ ()\DR \ 11 

NU L 0 Li. IO nntaleialmcmt ^ ,Mial( uni 

‘^ 'V I. . n no di prisnidiM in isti mis d 

loi L le idei elei ia//isti ihode lam a 

f(jn ne ^‘ desiste ir dall i rih< llmm l colio 

tc t ij,) I o n i nC e t L j olir Citalo dai h ui r con 

1 1. V, , V i L mn H"",e i Si Ivv n 

ehi , ,e di a WiU Ld//au Movo e 1 1 sr e i mo iiu r nh di u i 

1 m L j 1 / S I I 1 h n I an ,Le - ' • V” >('' 1 '“' I 


i S' UM', L c IO h l II div sili pt I noi hanno il 

IM ipiioili (il tm compito 'i ox e lue mi con 

I Dftsi (il li im tiop e>, oim mihtiie die unni 

]( - di n (Il netmi di Nini i Ito- i le no-lM 

t i n IN ,ml e d v i nn I siiongorio incile di 

iLii c II — 1 1 egli ([Il Itili t)i imp Lgo L l'tieo del'o 
bht nuov'inu 11 e di iinn niclcir t 
1 chi dovtvi Cisf're Uciimc n p orioru iilotif* del 
ti mi s-tiihi eu ic lont omisiiM » eli fionn mi 

ntio Ili 1(1 polonza c.i-o chi li \\ 1 () dovisse se 

II L i Nf 1 i i N'eirM ^it r ( [)tOflr)^ c (cmccsi c tri 

li spiti iidet o hs ile nell hlv in /1 solo li 

■ pi 1 i jiiliti trillar clu si I ovino su suolo 

i po((n/j ceoru) tl uo v In (jm-, o ia->o ~ di 

nii el iiitiì' I ht e ciisidc- tinnì dov ii mino onpen io ,i)!c 

‘‘e ole I’ tino suino abbi dpincen/f* dr'lla N\IÒ ,o SiCsso 

-tm/i ->10 1 d noi di rteneue ninnilo di ) visioni degli ame* 

UMopjuitd rht 1 noli ami iieain < cioè sei e manleiieru 

tl pu—111 (oiMid 1.) c l divi le aire mdla usciva slra'egic.i 

som e 1 s }i< soo come in eie » ii Iffptibbbca f(der<ilc do 

IVO che li V! csse icbbe cliicdeie che tutli i le 
0 cbiive \ ih imo fiai diedi che si trovano sul 

I cento rn ioni di s jo o (etioco sino pósti sotto 

ispostjvo nditiie un coniiiclo superno tedesco» 


Dal ì .nfrn reirriuimi ripnfp diit dia lagmu i rliodchinm 

uai 1 )Siro cornspoi dente p,os,citivi di san/iom 

I GNOR \ 11 ctoromiciie Gli St di africani le 

Wil hi ORMI IMI,ili invi consirirnno invirt in,idegiial( e 

no di prisnidiM in isti mis d r oiuioiirodncenh f, ciche esu 
!t idei elei Mi/zisti ihude lani a shssi vnKhhtio a soffiire di 
'lesistcìr dall 1 rihi Illune l eolio un bloieo r'conoinieol p vrrlono 
(dio ( olii citalo dai h id r con nr 111 in movie fidatone doli In 
tiv itoli Ili liti Home i Si Isv n ehillrni tni iiliiioio piova di 
Itovovii st eI mo int t nh iti u 11 e i!|iv i voloiili 
Il I UH Sniitb c SI sono poi if '■rnitli in ipir t gnu ni p stilo 


f))i J.t NATO snfj.ì fot 

/ mie 1 nudili ilei de elei 
s .isiatico putida il 

r ) I ii//al(o l*(t la 

'C Piatole (losigiiato è 

Reo 

d(d (Uscotso di 

,inno continuato 

le aeY|ue ded ge) 

1 I alla vigilia del di 

•)'' Ila politica estcì ì 

' puma che il Con 

siK inuiislti SI un 

nissL m ricevuto Bosco .ut 
(ntc del dtscoiso all’OVU clic 
negava la validità della ii 
chiesta suir.immtssiof'c della 
(’uin con 1 issuido aigonienlo 
della • ontogrnioif,) * delle 
Na/ioni l’nilc leu Roseo 
età stato acche e'onvocrto e 
iiccv'Ho di Saiag.it a Villa 
Rosbeiv nei pi essi di Ni 
poli 

Ri eia pensato che anche 
il Coiisi'dio dei lìiinisfii con 
vocalo inipiovv isamenle icii 
mattina si dov'csse occup.iie 
del diliattilo alla Carnet t Ma 
COSI in effotli non ò stato 
ficiclK^ Moto pensa evidciUc 
niente di consultai si con i 
colleghi di governo d()po i( 
pi imo gioì no di dilialtito II 
Consiglio ha toccato hi ove 
nient« solo i prohlcmi sollc 
vati d,ill infoi turno che ohlili 
ga il uiiiiistio degli (‘sten 
I anl.ani a una degenza in eli 
nica pel due settimane Fan 
full come gi.-^ aveva fatto 
dopo la sua elezione alla pie 
siden/,i dell ONU. ha foi mal 
mente messo a conoscenza 
Moto dell inipossihililj) di e 
spieiato cnmpletanienle le sue 
run/ioni (Il minisi IO pi i un 
cello pei lodo di tempri la 
sciando che it governo (tocuta 
su!’oppoi tiinifa o mono di 
una sua sostituzione Mi por 
quanto ò dato sapoio 1 anfn 
ni iiniatn in canea I o si 
dodiioc anche dairauguno di 
1 pi onta giiaiigiono che il Con 
sigilo dot m'iiistii ha voluto 
londeie. puhhiioo dopo la ino 
ve seduta di len 


pM idi ';!r d( 11 il>I li (luitIti 
Si 1 ( ni) I I i Un t liti linmi 
M ilo ( Ollsu'lu M II II I M I 
tu snsliut/iri u ilr II lUU ( IH l 

II u < in \i ( n'o I i 11 Iti ( 1' 1 I 
Sifll llr s mi jhi( ) J -Iiiin I tU 

nnmit .i i nu mhi i di I < nu i 
dio il immillali I min d< ih 
II' I I , 

Il ni iiislMi di I I ivnin li i | 
1 il I nin sull t pii p II /inni (Ir l 
[Il OV V I il'liu liti llllr -I I nii III 
M I IN \ \l m 11 ithi (Il I il 
f f nit'f < (in ni i n II por/fir r 

III I 11 [Il opi I imi > UH (il) in 
/UH I nii Mni 0 h i poi mini 
111 Un il ( npsu lin dir r niuii 
/inni (Il s il 111 (h II ii'i 1 111 

I Ih) 

Ml iis( it I dal ( m-ii-hn il 
i ( uni miniali i h mnn I din dii 
h dir h 11 i/inni II (Uol u ( di I 
(lu is|( I n (Ir 11 llldiul I 1 I nn 
] imi M II unii h I a imiiu i Un 
(III ili I pi ossini 1 I miiiom 
(III ( ou-i lui pt ( -( ni» I 1 un 
di ( M lu [)( t limili i Ir limi 
1 )/ioni (bill V ( udii 1 I Iti ih 
(Ir Ih uUumnliili 1 ! pi n\ v ( di 
Ili, riln lire su rn i n fPoriKuito 
I di ilillu ntl I (Irli md Isti I I ni 
I tnmnhllistir i nr ih i 11 tl l 
di/ini) di liiu idi pnltl li i ('( o 
I nniir i dr 1 t,nv (‘i no ( on fuih 
le MK ( nuli iddi/inm un lu 
pi 1 (|i iiitn 11 MI lidi I 01 ir n 
t imi litri de I < on nmi ( itc i il 
f»f(i» r fio M I rfMrr (Il t iwre il 
1 i/inm nhhliL' dot 11 ,iei \( i 
( oh a mnloM il m lU'-ti n h i 
d( Ilo I lu e in .iv in/ U i f isr 
di slr sili l 

Il iiìinisii () ih 1 I IV (Il n on 
1 )( Ih 1 iv( In (mifr 1 niato 
e tu SI ini ontM t i oggi con i 
sind if di pei disciifeii siilh* 

I u h (Sii d( I (lip( lidi ntl (li 1 
1 1 M I 1 ! niinislio dell Apii 
( nllni I i ( 11 11 [ /\ I idi li 1 
d( Ilo ( 1 p‘ s.i) 1 j)i( «( nt(‘ al 
< oiisiglio del Ml ( (dtivot Ito 
a Bt uselles pi i il 25 otfohi( 
non vi s I in\{ tr» < In sosfiluii t 

I ori ì inf irn <i (.rpo de II r dr 

II ga/iniM dali.m.i Di sezoa 
laie infìiu clu il iiiinistio 
delli S.inilì on Mauoltt 
avev.i imitine i.ilo elio il ( on 
sigilo aviehhe esiminalo nii 
(he un disegno di h erge piu i 
nuilit ili ( d nu didi ( w ili 
mettile di queslo fuovvedr 
mento non celi ict ut ni'l co 
munte do (inde del ( nnsiglio 

Vietnam 

(odirfi in imo imbosicdrt pmfi 
diana Su ep/< s/o episodio uoii 
tutto r’ s/(i/o di’tlo Sfilo or/pt in 
fatti M c oppreso che oltre al 
plnlniic dì^tiuHn nne/u tl pio 
Ione» (he lo seiptiKi da iicmo 
e che (il nintore deph spoi i era 
oc (orso pr’r voi repytr lo ha sir 
bito peidite lo (in entità non 
r re/m riula/a lutli e/ro s/r po 
rof ridiUis/i, opporfrmn/i (dio 
17 i brinata at lotrn'-poì iota t 
rollo ninni/i di praìuite o pos 

liiol/re 0(1(11 una ]( i p oni< 
rotona coma di solf/oli e sol 
tata HI aito su miri mino in 
(previo rovo le pr rdite vino vrote 
fh’fttìde 4 pror r t> d thè srpnr 
/ito die (ndi ( iloro dn (/rono 
(i bordo sono nioi/i o feriti 

Una inl(>}(i paUupho della po 
luta di Soifìon (> dctl/ro paite 
(adula in nno imhoscofo a ioli 
sei dii/onie/ii dot crn/io di Sai 
(joti cio( entra l abitato citta 
dato mentre i/entrai a da un 
Qiro di ronda Quattro poluiatti 
sono stati ucasi c (Ine feriti 

la ferzo opcrmwnc mi iota 
da ameriram e foize di re 
pressione di Sau,oii ha come 
obbìcttuo una zona a fìO chi 
loniefri do Soipon presso il 
confine camhoffmno Vi sozzo 
iiiipi’pno/i dii irvi hn//o(/lioni 
oppo<)(]i(Ui da aeioi mezzi bini 
doti e artioheiia pelante Ma 
sull (vi'ìamentn dell operazione 
non sfata dota alcuna infor¬ 
mazione 

Cenininia di of/ncchi oerei 
sozio sfofi effettuali sul Vief 
nnm del sud e nnot e inriirsioni 
SI sr;»o (itii/e conilo il Viet 
noni del nord sul (jnole sono 
s/ofi (oncio/i ondie sei milioni 
di moni/es/im propopondisfict 
L’impiessione depli osseinolori 
e die ah ameiicaiu intendano 
ancora occeiifiiate d ritmo dei 
bombardamenti sul Noid ed è 
con prenccnpazinne che si ri 
fei 0 come i moni/t’s/ini siano 
s/ofi foncioli sul dello del Fiume 
rosso /Inoro non honihordo/o 
dopi) omericoni con il consnefo 
ontoso olio popoloeione di te 
nervi lon/ono dor/li obiettili 
mihtan » 


Sicilia 


(IV itoi I Ifi idi ffonie i Si h 
I tovo di SI ( I mo iiit r nil iti 
1 I I UH Sniilb c SI sono poi 


IfONVIGIIO 


pulati II principale rivale deu | che lo sj)ogh(i rldnilivo tum j „„ir de d due (piali '-la la! 


cgius(i/iihsti a, — iJ partito le 
pubblicano dii popolo di Ismtt 


I porli ra moifi/ie r/roni rJr j.rui(ii pii trio dis‘ 

; peso sia illc perccntu.ili si i al ni l, si la ciedi 


jnonu che fu pimio ministio mirncMO deu seggi eonriuisl tli 


dopo la cacciala di Mcndetcs 
e che tenne il goveiro rino alla 
crisi iiohtiea del fcbbiaio scci 
so — ht ollcnuto il 2B 5 pei 
cento dei volt e avi a alla Ca 
mera M ' 14,1 dunitati 
Gli ah II pallili che concui 


vjii ani pallili ine i-uniiii . . , . , , .i 

revano alle elc/totu si sono '“Uiila h,i didnatalo e lu i par 
piazzati nel modo seguinU i Lito fai,, il gove ino da solo 
Partito della nazione (una fot clidsiiim i vuu i con 


piazzati nel modo segui riti 
Partito della nazione (una fot 
niaztone di (Jesti.i aiialui., i al 
pallilo giuslizialisla) 5 H pii 
cento (ki voli c una tienlma di 


deputali Partito k pubblicano nuovo pnmn nimis(, 


conladmrr na/ionah f 2 | ( i 
cinto elei voti Pillilo tifila 
nuova ruicnm J 2 i pci cinto 


He perctnlu.ili sii al n, l, si la ciediM dir si U Ut t 
M seggi eoiifiuisl ili de' f'aililo iM/on ih lai e riti i 

Nella sciala di km iiuando (apo al pusidtiiU Nidainu |K 
gia SI profilava la evetiui.ilita su sso che nntonmun'e si e ^ 
che il p irido dilla giiis'i/i i | opp. sio ad on iinpusM/iont j , 

av li l/he picso li in.igginran'a outiJiienle iipiis'iv i d( 1 ni) i, 

assoluta dei seggi il vice pie viintnU) del fb -^diemhu 1 

siflcnte dillo stesso paitder f .i {,, ^ntidasto con questo dito 1 >'> 
luk Sukan che ( min slro de da d, | , niilil ui si toi/ano | r 

iliefilatalo e lu il par , (j, ptcseidaie la loro 

il governo da solo ,i/ioiu comi pui,. v siint'liei | , 

rlrdSKim i si.u i eoo , . eo/i nu di o U m dii pn-i | n 

gLi d<i Radio \nktua di nte ()ui si i irsi li i iv no , i 

i‘-m( SL ) un a| pi Ilo (Il lo l gè mi de Un n Subì irlo i 

(hi Si Min m SU 1 il (lue itOM dii si vi/i ) mi )iin i j *' 

tuo numst'o lih | /k ni in un disioiso cfu la i i . , 

li per e Ili riin mg i , di ) h i iitii-nii - r n inli i v al.M 
1 t mf.dli elvi Min IH ] ugolari «l esiicito sii il tt 


i OL ( iifei l iIl Viti nani r c Sdaus- 
li 11 n r li) i 1 1 i j i 1 J Sdi rji 
(Ir 1 mli MI f- c inint mo itu In 
1 I t II i t ) /J uuin 

I I »),/* / t IO ni pu , -> 


bI co 0 i 
L i Ih r \ I I 


fe rmai i ugLi d<i Radi 
( In h 1 tl uim SL ) un 
Di nini I ( hi si i dn 


noi 111 ' 'S ’ \Stlsim 1 tuo b Ulto ir ( 

Sdaus- deun t ito Sniilh i vr mito i gru 

Sdi rji ' iniiio 1 pi (Sdii ire un iixie i i-r 

I itidn dib 1 ( ‘ildinalum i iium d( li ur 

ituin minoi in/1 hi iru i eh 11 i Rho( e n k 

pj , , Il (in r'ile 1 miii()Lnt ( n/1 n , iu 
JU) li et la niendimio tori li fui/) o. i 

j uk \ IM milioni di i 1 ii< un ciisr ( lor 

ddi il di ''"no illa niMn di un . g , u 

, 1 HI gUMMlO stilo di lk(lll/11 dio 1)1 ri)l( 
selline va -rmpK ni iilatu em ih no le em ' rhlT 

fLie ressioir I i olirsi unir r vrctllì Mov 
I t I Ilo di .ni r l siirer—ni go\( oi | j^i j, 

UH I muli V! Iniino sr kiprr 'oli lo ui tl 

Ito ue 1 1 t liti 1 ri. Il lUi s 1 no 1 o*- n Min 

li li I do lo'iivtmie tondo i iivd i?i | dnl 

I di oro s|)iinìo mviiipi d colui | fi n 
ra I )ur I bi ini In j m u 

L in I Dii iiinnrlo ifiit ino soi i t'i n ' t. n 

ri I (Ir Iti (im 'li <- »r u un' "l' ' ' 

,) t (1 I 11 -h d i/!onr 1 in/ i i I * vi 

/- t uiL ni / I obi 1 e h IO t ( Sir i i r 

> )[ I I . Olir l inno f db) -i oiur I i U f i\ ) 


Udo Ir ((Tio (on i ziMiid gialli tl 1 


'oti d) ui Ito 
o' n M Ile 1 


Olir pei e Ili riin mg i 
C t mfatli ehi idu m 


jiidipcrKlenti 2 f pi r cmUo dei sodemtoii del putdo de llr gm 


iifi( USI ineidenli fi i } inanelir le din dive* di! ptf s 


voti 

Il Pallilo luteo del lavoro 
una foiina/ionc pollile.i rii smi 
.str* che si picsenlava per 'a 


sd/i I e dii pallilo r 
(ano 

Dal fibbiain stoiso i 
no era ( o-iiUiiter d i m 


primR Nolla tille elezioni, ha 1 /ione di eiualtio pallili 


di tilt pi r d 1 ist ihdiim nt / de t 
l oiiiiiK t ha ditto Sufrrotn d 
qn ile h,i esjxist / la tesi tcon 
do ! 1 EHI di VIS ircfrf)i rn " dui 
aspi tu i(((ii Olisi uno poJid 
eo c uno militai e » e quest al 


, 111 /i fu I ,K li I IH I r t 1 d d r 1(01 

1 tlV 001 1 nt I 1 )- 1 di nn < » li ) ( o > itu ir 

t II / I I M n L I ( H itinn inr Im i ' ’< lo I ir 

V r 1 ntf o pvr I rr str i om. lido di ‘-t illi orr ni 

poten/a ni iti t to tr .d nit t lo o 1 ir v o li li iP 

di f miiwrt in pr mgl 'i in R'iodtsn ri c so 

(J povi/io ic de de Ih drliiiri/inne un h nh di 

(ht aute'ir dr in'liprntir n/i 
( 0 rni 1 a 0 d 1 F- gr m bi i sugarti ne ih ' i " 

1 Lf)f > ( r tic f 1 L) 1(1 lufioi i( di B 1 )ri (r -i 

n < intcìpgrt (2 » mostra ne'utio'O di poter cosi m 


l( h e ) )ct ir n di f im,h)rt in 
/ 1 de 1 pM i (J posi/io ic de 
t V 1 la f 'tto ( ht autc'i r '!( 
Il t h'z e 1 ( a « rni i a o d 1 

u ■■( i L il Ini Lf)f > ( r tic f 1 
a v/o te npo un < intcìpprt e » 


gf.vrino inglesr (di o stato < lor 
ii-riv ito no tr I t iinrnto brn di 
vftso (111 t li to( 1 sbng itivi filli 
OKct pi 1 so( 11/oni ( galli al 
r ili v.nt'ono di solilo ndopri ili 
n. I forifioid d rinpi r spot inli 
Ini di (Il dli(' olmim corno ,id 
I t rnpio Ndt n Nidinlnunti in 
'ine I r ivo ti eohrf dilla polle o 
'riildiftid f'r r eolmei rinomi 
t lo stesso Stiliti) In die Inai ilo diir' 

I gl lini fi di ( ss. IO si Ito incoi ag 
giuri 1 n in i I uiid'-1 eialh po 
M (le 1 luti inni tori i applir da 
I dnl aov I I no libtiii t,i nei con 
I fi Hit) rb di iiniigriti dal Tom 
t ))!)))!/ filiti I id mi n//is 1 
' 11 m indi (.min SrniUi c.ir oggi 
' .vr no iolI -r ( incon uni 
V II Inni ilo ! piojioiro ni i 
nridt<n/i t n liti/.nn ile* ’ elio 
.\i(*lr 'uviito pi olnng un Ir 

1 it! . r . I I i 1 Mr I n i luMl 
I I t I r V d e n r invhi i rti 
»).) il In E o iris Olir Tl -, nnri 1 
li s Iv 11 f i I f I r. I il frnnd ni 
I nmioiii p ibhlin I mon ii iln 
St lidi 1 I dilli 11 ) n d n in 

| s( prof hn nt 1 riti t indippr'ririi 
/I ! Ulte 1 i IE nono niniidiomlo 
dii r-onlinmlE iTi ( mp può pi, 

' r I d i E nr 1 c i is 

1 Leo Vestri 


Voi COI so dolli hi ovr* iiiinio 
' nc 0 sfato .nppi ovato uno 
solìoma di piovvcdimonlo lo 
gjslafno (Il oar.Tlfeif* itigonle 
ugnai dulie l.i pioiog.t fsc.i 
dul.T sabato srorso) dolh so 
sponsiono dei (oimim eli sca 
, don/a chilo ohhiig.izioni cam 
hialt od alln tiloli di Medito 
a favore dei dannocgmii dal 
1.1 cat.isiiofo del Viionl A 
duo anni da quel dMimmafino 
evento (piosto nstill.a l’unico 
ptovvodimonlo — poiallio 
dovei oso - che viene oia 
juoso nuiitio un ii'tera aioa 
economic.n o sodalo nttondo 
ancon di osseio tirosiimia o 
monile ha pnpol.iziouo al trn 
do ahi (‘VI gmslizia noi con 
fronti d( i i ospoii’^nluli (lolla 
sci.ignra 

1 II ?4 ottohio 0 sta'I pio 
I clam.at.i noi min do! XX nn 
nivoisano di fnnd.nziom do! 
lo Nn/iom Ihiilo la hindn 
I n doUOND von.n (sposti 
ICO mio I cmolf i m/ronalc 
sugli ofhriri pubblici fi Con 
sigilo li.n poi pioiodu'o nllo 
sogiionli nomino il piofossoi 
G,nhiiolo Pi'sc.itoro sialo 
conformalo piosidonio del 
consiglio d .nmminislMiziono 
della r.nss I por il Mn/zogini 
no f Mine ilo Biimn Viscidi 
ni è Stato confcimalo vice 


c f/ol[o 1 epa delle coopcratiee 
per minare ed estendere lo 
lotta onrsie nelle zone tiosfor 
male della fascia ou^^ntnle, e 
ad hnna una iinmone interzo 
naie di riiripcufi del por/do 
(l(>(iitnl(i allo dc/ìmzioiio di un 
infenso pioprammn di lotta che 
1 n esltraiino nei piovsimi pioi 
;n om/ic io compeir/iic di quella 
proi meta 

Inoltro lenponn sef/iialate da 
pili partì — e IM por/ieoioie 
da iiiiineinsi cenili dell i pio 
! izicm di Apnqenfa — r miiorn 
siiooielmoric e/ci Cfziisiph (o 
miizmfi per oppop(jtare ( mi 
( rrlomciMo e con iiuoi e imi 
ziatne lo lotta coni odi in per 
la lena e per melteie in con 
(Ììzitnio di opeinre ()li sii amen 
tl demoiraiici (b interi enio 
preitsii dalla ìeijpe lepiminle 
sufi / ufo di stojuppo qiicdo 
l( (pie (he lì (imeina iiriliniin 
di centro siniitra sin ceicnndo 
(Il rendere meffience fm dallo 
inizio 

Allo Kndere del pnmo mese 
di lotte iiisomma il moi irucri 

10 contadino pn senta imi suo 
I nisirmc ’iiin sempre moepporo 
I tmdo ouflic sii oliic/lr'I dille 

lenzinti non soltanto hn le 
I orp(ii(M<o lOMi dciimrrofKfio di 
I JMo-so mo muffre odo ho e 
do tutte le fot e di siuisldi e 
tmpi)i/oiili sc/fOM ( if/ofh i Si 
ha un estennnne dello holfo 
pila per la ronqn da della ter 
ra dEfio zone a pici niente eoi 
lurn (cr/abroln — che icstnnn 

11 prande polmone della htta — 


I /I I in p n h I su 11 rnlii'l 

ji I (h II II Iti I nini I 

' I I II I in lì I ione 
( f ( i p ( I T. ') dalla 

I I I 11 I I n t ( Il 

I (I p III f) I di HI 

r li >, ! IH )ift) i fili 

Il I II IO (ì> prn 
Il II obieltin 
> h I I I I I n t'i 
Il I / j II I I I ) (Il l( ter 
I , p Ih d /I Un xaton 

r hi, in, fh 1 ilU/hlni) 

I Ila di M ; /I i I /( c li f(’ui/o 

I m I f I II t;ii IO r ni riM I < OM 
' Itili I h I I II II') luhfd sul 
( f 1 I I f( M no Miodr Un di 
I I d d i il I d(d (Il Unii fi 

r' Il / K IO / I 10 ( oloiimi d(»l 
I ni I ih tia (il I ni n imi nto re 

I a/(iti tri bht n< dt Ile t< tre di i 
liti sol I M la pu I ola pai te t* 

Ito I 1 f imi ita e i on finrtn 
lini M(i piihhli I Mo'iirolud i 

II . Ppioe fizl /0 io (CIMI di R • 

Il li al I II pia m< uè rn f o c 

I ihbondan (I di il ai (pia tale 
ifr 1 1 Ri (f )iu ha ben papato 
ih IO (IH pt I (au un ht l la 
d fi ,11 I ni Mo I m a » 

(t itota la )) lolt Olia tra 

' Il in it ! Il, I, sitnifal ) im»i 
r/io p( f IM lipil * if M sfr, dei' I 

II iirrlo (pianti iii.rff’ per ni 
il I 01 ( I(> (in ili 1(1 dei e piu 
»i / mi < il fu |i/r*»d pali te (Il 

I II Rt in II a 1 un adn 
< 1 , (inni fa fu ma lupndafi e 

doifod dol J I ta (on la sciz 

II ih Ih Ita fo) ma mni su (pn ' 

I, h III 1 ,i/ltono loMioM I (’ da 

p jfht I II VI, Il r Ei (Olili offri 
I ufo hlìl p )I I n di \ (dir e/ezlmu 
f II olf > I ( vr ni pia i mille fo 

1 iiofnM 0 (/Mr oh dì F'ifl 21 (’ 

di (a U II ina (he stamane 
Ljiio iimosfi blu tali dodo 
I hhio ( fidilo pi itp) a I loleti 
In ha 1 molili d< l'c Modomc 
neulic (I dot i di mulo puii 

III Olio MI (hit ftudi di etn 

nuli/ (fio ( Il ( sfo I cvpiopno 
1)111 in (/Ki po lo fra I off io d 
profilomo rii II luiJiii dialo -/mf 
lì (lio/li or/)01 dalle tene di 
Allpii Qui < n«f! mmi /a 
I ra tnlla 'ina me olio uu prup 
pi di eouleidmr numli nella 
f lopcroftto Ri eolio e/ci io 
I 110 -* Ile* pM'vcio tu afflilo 
>10 e'tmi Jie Ipiniia in p) ila 
e in pi in patte fiasformalo 
ni 1 ie/«cfo Mo alphe e/li ollri 
tl I et/un del feudo fosco fi a 
poveolodol pieipiie lEiMO posso 
DI t/iieiifare un (pmdino e con 
(pitsifi nheUiia eolierefo la 
hllei oee/ui\lo illioi o foizn e 
I ue)i 0 sloiK IO 

( ovi ouole/f/li! sono fin lonli, 
rpmlf»/ dt tip tetre di \ ni di 1 u 
pn nell o(/rie/e>u/iuei Folmo di 
Moufe’e lucro futi feudo spnan 
t ì a meta da uu lolo le fe*rr/’ 
vfioppolc ot piopMclorio (follo 
f upeiaftia /'oucpiu/o i> pio 
do f'iiuiod* DI 1 ppioto e vìnti 
(loìle'n doli olfro le tene re 
siate lu mono olloproin c 
p oficonteufe nhhondnnnieì e 
tppUn del fendo l'nnd(ua'’To 
oc ((polo pionrio sfmuouc doi 
tmitadmi eh Somhuco rcufo c 
pai eifa i nioìlli o wu p z io 
dal loco ord/inofc del Cnihm 
rip eia io c //usvoiio forueuc od 
( sscre’ colinoli o (axiofeto e 

I iprmfo 

fucsie provicllMC ( 1 ) pronde 
s! thippo se I ( VOMÌ miei p»o 
fonda rifoiiìpi spiepaiw, ad 
icv/f), ki inohdifaztone unita 
MO c/|g SI conhnuo a copìwre 
lìti paesi Rwpno a Sambina 

II M vcio il Cnnsppio comunale 
Ilo oppioiYifo ol/ei uiiommilo, 
finche* (OZI i lou r/dlo miuoroii 

o dcme/trisheuifl un oidiite 
dd (/loino che sollecita d do 
f e-'rzzo repioiinle a procedere 
all esprnpip) e/ce/li opreiri di 
londatnzzo e di Misilhe i a 
finaitzinrc un prorfetlo pia proti 
to per il soUenamento dnl lupo 
(Idi oepuo ncccssoMO a trn 
e/oro indie efton di teira a 
tosfruiM* un impiai lo ìnttiern 
casearp) e che conferma l tm 
portante decisrone cìeiìa 6 mulo 
popoloic di isfdtiirc ii» ufficio 
(Il (onsulenza tecnica profiitfo 
per lo dezl/oroziouc dei pioiii 
eli fros/o)mozione f/dlo terra 
thiesla tu pioprie/o doi (;eiu 
lodini 

/luche d Consiglio com mole 
di Sciocco fo moppimoiizei 
Ur PSD ha ! e/folo mi orriiuc 
del (porno uniinna di solidarie¬ 
tà con t (oiiladini lu lolfei, 
menile d coni/zopuo soci ilisfo 
Di Caio snidato di Camasira e 
co presidcnfe promuctolc dello 
\//eou2o ho annunciato la con 
I inazione sirnordinana del Con 
sif/lio per approvare un docu- 
tnenlo con e u si solhvdo lo 
espiopMo dd feudo SoUafari, 
sul quale i contadini hanno 
marciato slamane, ed ha in 
d(*lfo uno Munioiic dei studoe i 
della zona pt rche questi, nello 
I oifluzo di ollri poferi, si so 
sliliziscouo oli ES \ nel compì 
lo di costituire immediaiamen- 
te la rnnsulla interroniniinle 
per d coufrollo dei pioiii zouolt 
di trasformazione che dovrnn 
no essere atlnnti dnll'Lnlc dt 
siiluppo (luiziofiic ouofophe 
vi sozm f/(o sepnolofe nello 
pronuno dt Arjngcnfo Palermo 
c 7 iopoui) 

lo infine sollohncolo idleiior 
mcnie il sezMO che, in queslo 
qnndio ossume con d eo/uc 
Olio dt ieri a Sirociisa I numi 
nenie ai rio della lolla anche 
nelle zone trasformate della fn 
SCIO oMcnfolc fopriimc/o, ni 
puefo prnunlicci) Con uno 
arppolfuia itleiisiia, tl tappar¬ 
lo di fot a Ira api ai i o Ione 
lolori M pur; spos/ore soproi- 
hdlo ron tiu mossicelo sniliip 
/)() delie lolle eoiilrolfiinli de'i 
luoecioufi dei mczzodri c dei 
co/oiii mie/fiorofori e di qudfc 
e/e f e onfoe.'mi che* propoupono tu 
oppio ozioiic delle norme dd 
I / S/l //Ioni per i/lleuieui mi 
phoiomeud c che ie>doniouo 
I oppile o’ioitr f/d'o lc.;pc f om 
peu/uoiu per le niir/lioMi' 

/’cr fpicvio clliniotin e con 
feimilo luiciiio un ui/oi o hi 
d*nso eeiIe’noiMO di lolle nini/», 
dine HI numeiovc pioiiuee* fiei 
I olile) per M’ucidi à slofo in 
rlclfo iella proutuia di Col 
ianisseitn uno siiop^ro nui 
bino di hreieLianlf 
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